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Lisbona: un imponente 
comizio del PC ha chiuso 

la campagna elettorale 
In ultima 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani grande diffusione 
straordinaria per il XX>' 

della Liberazione 

Risoluzione della Direzione del PCI 

Debellare 
il terrorismo 
e la violenza 
fascista 

LB Direzione del PCI ha ap­
provate nella tua riunione di 
ieri la seguente risoluzione 

K 

ANCORA una volta la vita 
del Paese è .stata grave­

mente turbata da tragici av­
venimenti e da momenti di 
estrema tensione, provocati 
dal terrorismo e dalla vio­
lenza fascista. La selvaggi» 
uccisione del giovane Claudio 
Varalli, insieme con una se­
rie di criminali attentati di­
namitardi, ha dato il segno 
di una rinnovata volontà — 
da parte di forze fasciste r 
di gruppi reazionari, italiani 
e stranieri, che tramano nel­
l'ombra — di sconvolgere l'or­
dine democratico e la convi­
venza civile della nazione. Le 
possenti e responsabili rispo­
ste unitarie che sono venute 
in questi giorni dal movimen­
to operaio, popolare e antifa­
scista, hanno dimostrato che 
ogni tentativo eversivo può 
« s e r e fatto fallire, d ie sal­
de e profonde sono le basi 
del regime democratico in 
Italia. Ma più che mai neces-
sarie restano la mobilita/io­
ne e la vigilanza di tutti i 
democratici per far fronte 
ai pericoli dell'attuale mo­
mento e per ottenere un ef­
fettivo impegno dei pubblici 
poteri a garanzia delle isti­
tuzioni sorte dalla Resistenza. 

Tutti gli organi dello Sta­
to debbono essere energica­
mente orientati a colpire e 
liquidare — sulla base delle 
leggi vigenti e attraverso 
l'adozione di ulteriori, appro­
priate misure — i centri e i 
gruppi da cui partono siste­
maticamente le spedizioni 
squadrìstichc e le azioni ter­
roristiche. Va stroncata ogni 
forma di propaganda e agi­
tazione neofascista. Vanno fi­
nalmente messi nella impos­
sibilità di nuocere i profes­
sionisti del terrore, della prò-
vocazione, della violenza. Il 
MSI. le cui responsabilità 
per il riemergere di una mi­
naccia fascista e le cui com­
plicità con le trame eversive 
si finno sempre più eviden­
ti, va isolato politicamente 
e moralmente. attraverso 
un'azione antifascista unita­
ria e una lotta politica e so­
ciale tali da scalzarne le ba­
di di massa in alcune zone 
del Paese. 

Questo hanno chiesto mi­
lioni di lavoratori con lo scio­
pero generale — di eccezio­
nale ampiezza e vigore — del 
22 aprile; questo chiedono 
tutti gli antifascisti nelle so­
lenni celebrazioni del tren­
tennale della Resistenza. A 
queste richieste è indispen­
sabile che corrispondano su­
bito prese di posizione inequi-
voche e impegnative, e atti 
concreti, da parte del go­
verno. 

Il movimento dei lavoratori 
ha nuovamente mostrato di 
saper garantire alla protesta 
e alla mobilitazione antifasci­
sta la massima fermezza e 
disciplina. In questo senso il 
PCI chiama ad uno sforzo an­
cora maggiore sul piano della 
vigilanza contro ogni provoca-
lione, e fa appello alle mas­

se studentesche e giovanili 
perché isolino e battano le 
tendenze — tuttora presenti 
nei gruppi estremisti — alla 
ricerca dello scontro fisico, al­
le ritorsioni violente, all'av­
venturismo. Il PCI sottolinea 
al tempo slesso la necessità 
che le t'orzo dell'ordine siano 
chiaramente orientate contro i 
nemici reali della Repubblica, 
guidate con senso di respon­
sabilità, difese da inquinamen­
ti provocatori, non manovra­
te equivocamente e spinte a 
reazioni estreme. Non si può 
tollerare che abbiano a ve. 
ril'icarsi nel nostro Paese epi­
sodi torbidi e tragici come 
quelli in cui — per diverse e 
convergenti responsabilità — 
hanno perso la vita il giovane 
Ribecchi e il compagno Boschi. 

Una situazione come quella 
attuale richiede l'impegno co­
mune, in difesa della libertà 
e delle istituzioni, di tutte le 
forze democratiche, al di là 
delle divergenze su ogni altra 
questione. E' questa l'esigen­
za a cui oggi richiamano tut­
ti coloro che cercano di espri­
mere le attese dell'opinione 
pubblica e le necessità della 
nazione. Non può invece non 
considerarsi sciagurata la ten­
denza, manifestata anche in 
questi giorni dal segretario 
democristiano, a deformare e 
strumentalizzare i temi gra­
vissimi dell'ordine demo-

I cratico. così come quelli 
j dell'ordine pubblico in ge-
i nerale. Vergognosa ed assur-
i da è la pretesa di chiamare in 

causa le sinistre e il PCI — 
il cui coerente e combattivo 

j impegno antifascista e demo-
| cratico ò fuori discussione — 
I per la mancata soluzione del 
| problemi della lotta al fasci-
I sino ed alla criminalità comu-
i ne. la cui responsabilità rica­

li | de sul partito che da Cent'an­
ni governa il Paese. Ma il ten­
tativo di salvare la credibilità 
della DC con iniziative e agi­
tazioni smaccatamente eletto­
rali si traduce in un pesante 
ostacolo allo sviluppo di quel 
civile confronto e alla ricerca 
di quelle ampie intese che og­
gi appaiono indispensabili per 
far fronte alle più acute esi-
genze del Paese, per consoli­
dare la democrazia, per far 

! funzionare correttamente gli 
| organi dello Stato. 

I comunisti sono più che 
mai convinti del fatto che i 
guasti profondi oggi riscon­
trabili nel funzionamento del­
lo Stato, e in modo particola­
re la prolungata e persisten­
te carenza di una azione ca­
pace di debellare il terrorismo 
e la violenza fascista, derivano 
dalla rottura a suo tempo ve­
rificatasi nell'unità delle forze 
antifasciste. dall'assunzione 
dell'anticomunismo e della di­
visione tra le forze popolari 
a criterio ispiratore della poli­
tica di governo della DC, dal­
la ricorrente tentazione inte­
gralista e dal permanente 
calcolo elettorale e di potere 
che hanno caratterizzato il 

LA DIREZIONE DEL PCI 

L'esasperato strumentalismo elettoralistico ostacolo a un serio confronto parlamentare 

Critiche alle speculazioni de 
sui temi dell'ordine pubblico 

Attacchi alla linea fanfaniana da parte dei repubblicani e della sinistra di «Forze nuove» — Il giornale de­
mocristiano falsifica l'atteggiamento dei comunisti sulla legge Reale, in discussione da ieri alla Camera — Su 
di essa occorre un dibattito pubblico e serrato — Alcune differenziazioni dell'onorevole Mariano Rumor 

Il nuovo diritto di famiglia 

Importante 
conquista 

Nel dibattito sul problemi 
della difesa dell'ordine demo­
cratico si riflette nuovamen­
te, e In modo chiaro, qual è 
la linea della segreteria de-
mocrlbtlana In vista del 15 
giugno: ancora una volta, vi 
e da parte del maggior par­
tito governativo non la pre­
occupazione per la situazione 
del Pae.se (e quindi per l'est. 
gonza di un confronto serio 
:n sede parlamentare), ma al 
contrarlo la tendenza ad esa­
sperare lo strumentalismo più 
deteriore a fini elettoralisti­
ci, E In questa cornice si fa 
ricorso alle più Incredibili fal­
sificazioni dell'atteggiamento 
del PCI, nell'Intento di mo­
bilitare Intorno allo Scudo 
crociato 1 settori più conser­
vatori. Proprio Ieri, mentre 
alla Camera cominciava In 
commissione 11 dibattito sul­
la legge Reale per l'ordine 
pubblico, 72 Popolo usciva con 
un titolo che parlava di « Sa­
botaggio comunista per l'or­
dine pubblico», e sosteneva 
che 11 proposito del PCI di 
« sabotare » la legge risulte­
rebbe evidente « dal riputo 
espresso dal gruppo comuni­
sta di discuterla in sede legi­
slativa » (cioè di approvarla 
In commissione, senza che 1 
partiti possano confrontare In 

I aula 1 rispettivi punti di vi-
i s ta) . 

, A parte la falsificazione a 
puro scopo propagandistico, 
da questa ennesima campa-

I gna di stampo fanfaniano 
I emerge una ben strana con-
I cezione della funzione del Par-
j lamento. Nessuno, certo, e 

tanto meno II PCI, può ac-
i cettare a scatola chiusa un 

provvedimento legislativo su 
di una materia tanto delica­
ta, solo perché esso e uscito 
da un « vertice » della mag­
gioranza quadripartita, e non 
senza contrasti e riserve an­
che tra 1 partiti che sorreg­
gono Il bicolore dell'on. Moro 
e all'Interno di essi. Del re­
sto, alcuni parlamentari del­
la maggioranza e della stessa 
DC hanno già preannunciato 
la presentazione di emenda­
menti a singoli articoli del 
«progetto Reale». 

In realtà, ciò che occorre 
per un provvedimento come 
quello preposto dal governo 
dopo un travaglio ben cono­
sciuto dall'opinione pubblica 
è un confronto parlamentare 
pubblico e serrato, dal quale 
emergano con chiarezza le 
diverse posizioni. Il « sabo. 
tagglo » o l'« ostruzionismo » 
dei comunisti sono del tutto 
Inesistenti: o meglio, essi so­
no stati inventati, nel quadro 
dello sforzo che la segreteria 
de sta facendo por inasprire 
la competizione elettorale re­
gionale ed amministrativa e 
farla scivolare sul terreno 
della rissa. Fermo restando 
che e Interesse del Paese, e 
dello stesso prestìgio del Par­
lamento, che le Camere si 
Impegnino In un dibattito rea­
le e serio su queste questioni, 
nulla certamente Impedisce 
che tale dibattito possa con­
cludersi in tempo utile. 

Ieri, intanto, sono stati ! 
deputati comunisti (come ri­
feriamo in altra parte del 
giornale) a proporre che l'e­
same In commissione a Mon­
tecitorio possa proseguire In 
modo continuato anche nei 
prossimi giorni. 

Le speculazioni tentate dal­
la DC sul temi dell'ordine 
pubblico (cosi come sul Por-

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO NATTA 

Le menzogne di chi cerca la rissa 
Il compagno Alessandro Natta, pre­

sidente del gruppo del PCI della Ca­
mera, ha rilasciato la seguente dichia­
razione: 

« Il Popolo insiste, coti una /aìsiji-
cagione vergognosa delle posizioni e 
dell'atteggiamento del nostro Partito 
sul problema dell'ordine pubblico e del 
disegno di legge all'esame della Ca­
mera, su una strada grave e pericolosa. 
Prima ancora che si iniziasse la discus­
sione st è lanciata una campagna pre­
testuosa su un ostruzionismo (tei comu­
nisti inventato di sana pianta. Ora si 
parla di sabotaggio comunista. E" una 
vergogna! 

Occorre ricordare a chi è preso oggi 
dalla frenesia ?iel decidere a tamburo 
battente che i "vertici" della maggio­
ranza sull'ordine pubblico si conclu­
sero il 30 marzo e solo l'8 aprile fu pre­
sentato alla Camera 11 disegno Reale: 
che questo fu assegnato alle commis­
sioni Giustizia e Interni il 15 e il 17 è 
cominciato l'esame. Nessuno ha chiesto 
l'urgenza. Son abbiamo voluto noi 

l'esame nelle commissioni congiunte clic 
non è certo una scelta per fare più 
presto. Solo oggi avremo modo di par­
lare! Dov'è l'ostruzionismo'.' Dov'è il 
sabotaggio? 

Noi abbiamo detto con chiarezza che 
su provvedimenti delicati e complessi, 
per i quali la maggioranza ha dovuto 
faticare a trovare dei punti di incontro, 
occorre un confronto serio e aperto 
anche con l'opposizione comunista se 
si vuol dare la più ampia base di con­
senso agli strumenti e all'azione per 
la difesa dell'ordine democratico. 

I fattt gravi di questi ultimi giorni 
d'altra parte, esigono a nostro giudizio 
che la Camera nel discutere il progetto 
Reale affronti più a fondo la situazio­
ne: che le forze politiche e ti governo 
possano assumere posizioni e responsa­
bilità precise di fronte a un paese che 
è preoccupato e che esige decisione, 
fermezza, tempestività di indirizzo po­
litico e di atti concreti contro l'ever­
sione fascista, le manifestazioni di vio­
lenza e di criminalità. 

Si vuole far prato, (lucutele sul se­
rio, approntare qualche nuotila più in 
ciswa a difesa della democrazia e del 
l'ordine pubblico? Allora si scrina il 
metodo e le regole del conlronto reale, 
dell'attcnziQnc e dell'accolto anche del­
le posizioni dt un partito, come quello 
comunista, che e essenziale l'er garan­
tire il regime e l'ordine democratico, 
la convivenza civile, la sicurezza dello 
Sialo: allora la si finisca con le men­
zogne, gli accenti terroristici, altrimen­
ti bisognerà concludere, e non solo da 
parte nostra, che ciò che la segreteria 
Fanlanl e il Popolo stanno cercando è 
solo Io scontro fazioso ed esasperato, e 
ciò che si vuole evitare è una discus­
sione seria per la paura che da essa 
emergano le responsabilità antiche e re­
centi della DC. 

L'esame della legge in commissione 
e in aula, se da parte della maggio­
ranza vi sarà un atteggiamento corretto 
e un impegno di lavoro, potrà essere 
concluso anche nel giro di pochi giorni ». 

Due fascisti armati arrestati dalla polizia 

Lucca: scoperta dopo gli incendi 
una centrale terroristica nera 
Esplosivo, micce e bombe a mano trovati in una delle abitazioni perquisite nel corso delle indagini sui recenti 
attentati - Ritrovati documenti e cedole di assegni inviati da finanziatori per proteggere la latitanza di Mario Tuli 

SSegne in ultima pagina) 

C f. 
(Segue in ultima pattina) 

Esonerato 
il questore 
di Milano 

Massagrande 
Il questore di Milano Elio 

MHKScixrandc e *LUo e^onc* 
Trito dall'incarico. II comu­
nicato ufficialo parla di 
«due mesi di aspettativa* 
chiesti «por motivi di salu­
to ». ma già prcannuncia la 
prossima dostma/iom* del 
questore agli uffici di fron­
tiera. 

AI di là della formula di­
plomatica restano evidenti 
le connessioni di questo spo­
stamento con K\I ultimi tra­
gici avvenimenti (l'uccisione 
por mano fascista dello stu­
dente Claudio Varalli e la 
morte di G urinino Ribocchi 
tivù olio da un cannoli elei 
carnhinien), por i riunii co 
iiìunque occorre chiarire 
più a t'ondo tutte le re-
sponsabil là. 

A PAGINA 5 

Il ministro delle Finanze ammette la necessità di riparare alle più gravi distorsioni 

L'AZIONE DEI COMUNISTI HA APERTO 
la possibilità di modifiche al «cumulo» 

' Per lo sgravio fiscale ai red­
diti più bassi, compresa la 
questione dei cumulo, l'ini­
ziativa del PCI e gli Interven­
ti delie organizzazioni popo­
lari stanno mettendo in mo­
vimento u.i processo di revl-
sione legislativa II m.nl.stro 
delY- r n m ; « , Visentin:, n al­
l 'amnisterò IVsWenza d. si-
tuazion. In-TLstc con l'attua­
le mcfi-ani..:r.o del cumulo, ha 
per la p:\ma voltv comp.uto 
una c-uita apertura ver.-,o la 
po„sib.l!ta di mcdil.che da at­
tuari.: ',*.a n ' i r ' i m o .n corso. 
Egli ha d.eh.avuto al sana­
to che « dopo Ut .- acl''n^a 
del termine per la dlch'uin-
•lone, nel prossimo mese 
41 maggio, 11 governo presen­

terà il disegno di legare Inte­
so ad Introdurre nella legi­
slazione tributarla le modifica­
zioni, o almeno alcune primo 
modificazioni, che si Impon­
gono per tenere conto del fat­
ti inf.agonistici sopravvenuti 
e per porre rimedio a talu­
ne distorsioni che questi han­
no determinato. Nel disegno di 
lee^e verrà considerato anche 
11 problema del cosi detto 
cumulo ». F.nora Vlsentinl si 
e dichiarato contrario alla re­
visione dell'imposta a valle 
su. p-iznmentl dovuti que­
st 'anno: ammeltendo la ne-
cessità di correggere gii ef­
fetti dell'inflazione e ricono-

(St'guc in ultima pagina) 

UN BLUFF IL PATTO 
PRIVATI-PUBBLICI 

NELLA MONTEDISON 
Non é mai esistita, nemmeno sul piano fermale, la pa­

rità fra azionisti privati e pubblici su cui il governo dice 
di avere costruito il gruppo di comando della Montedison: 
lo ha rivelato alla Cornerà il compagno Peggio consegnando 
ai membri della Commissione Bilancio il testo dell'accordo 
eh sindacato. A PAGINA 2 

Dal nostro inviato LUCCA. 23. 
Una centrale del terrorismo che operava In Toscana e forse anche in Liguria è stata sco­

perta dall'antiterrorismo. C'è II sospetto che I i suol accoliti siano Implicati negli attentati «ti 
Savona, sulla Firenze-Roma e anche nella strage dell'ltalicus. Sono stati eseguiti due primi 
arresti. Altri sei sono attesi per le prossime 48 ore. Un pesante dossier è all'esame del ma­
gistrato. Forse, per la prima volta, si è trovata una li-accia per risalire ai finanziatori. Per i 
funzionari dell'Antiterrorismo die hanno trasformato Lucca nel centro operativo di un'in­
chiesta che potrebbe portare 
molto lontano e molto in­
dietro nel temjoo (fino al 
1909) quando proprio dalla 
Versilia parti la strategia 
della tensione. 1 due arresta­
ti sono «gregari» di Mario 
Tutl. 

Ecco 1 loro nomi: Claudio 
Pera, ventitré anni, e ordi-
novista, terzo anno di medi­
cina all'università di Firen­
ze, nella cui abitazione di via 
Bighì -4. sono stati rinvenu­
te armi e esplosivo (una pi­
stola con silenziatore e colpo 
In canna, una bomba a ma­
no, due spezzoni di miccia con 
innescato il detonatore, cin-
quantasette detonatori, 20 
accenditori di polvere nerai 
e Gaetano Bimbi, anch'egll 
d! 23 anni, figlio di un im­
piegato di tanca, proprieta­
rio di una Porsche in cui 
gli agenti dell'antiterrorismo 
hanno trovato una carab.na, 
.pugnali, baionette, un basto­
ne animato, un pugno di l'er­
ro o la parte meccanica d! 
un fuc.le da guerra. Ma ciò 
che più interessa gli Inquiren­
ti è 11 materiale sequestrato)? 
nel circolo-covo di via dei 
Possi 74, dove Claudio Pera 
trascorreva gran parte della 
sua giornata. Si tratta di ap­
punti e documenti che pro­
verebbero i collegamenti con 
la centrai" nera sco|>erta 
questa notte e il geometra 
di Empoli Mario Tutl che 
proprio a Lucca abbandono 
la « 128 » bianca dopo l'uc­
cisione dei due poliziotti. 

TI dottor Catalano dell'Ali 
titerrorlsmo, che coordina le 
indagini assieme al dottor 
D'Agostino dell'ufficio polli: 
co, è convinto che il terrori­
sta nero di Empoli, ritenuto 
il capo del «Fronte nazionale 
rivoluzionario » si nasconda 
da queste parti con gli altri 
due latitanti: Mauro Tornei 
e Marco AlTatigato I due 
neofascisti noti nel triango­
lo Arezzo-Empoli-Versilla. 

Nel covo di via del Fossi, 
gli agenti hanno rinvenuto, 
ira l'altro, una agenda su 
cui è annotato un « versa 
mento » In denaro per la la­
titanza di Mario Tutl. « E' 
la prima volta - - dice Cata­
lano — che abbiamo trovato 

Giorgio Sgherri 
(Segue in penultima) 

Voci di sbarchi 
di marines USA 

presso Saigon 
TOKIO, i l 

I co. rispondenti da Saigon dei giornHli di Tek.o - A-..1I 1 '• 
e Vomitili* riferiscono di aver appreso t.l\ lenti militar. 
sud\ letnamiio che questa sera e eominuato le sbarto di un 
liattaglione eli .-inarmes » nelì.i base navale di Yu:K T.i.i 
tM chilometri d.i Saigon) per collaborare • allo sgombero ili 
americani e collaborazionisti. Tal: fonti - dohnite allenii.bi'i 
dai due corrispondenti hanno detto che Io sbarco coniinuera 
anche domani: stenderà a terra un reggime-Uo. A Washington. 
un porla\oce del Pentagono ha. [XJCO dn|*>, affermato che 
•1 non e vero. 1 " marinos " non sono sbarcati . 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA PAGINA 

LA RIFORMA del diritto 
di famiglia, elio la Ca­

mera ha definitivamente 
approvalo martedì, può dav­
vero ossero annoverata fra 
le • grandi riforme •. quel­
le che segnano una tappa 
nella stona di una società 
e di un paese. K tale, anzi­
tutto, per 1 suoi contenuti, 
per lo grandi idee innova­
trici che ne sono l'asso por­
tante: la ispirazione profon­
damente paritaria che sta a 
base del rapporto fra i co­
niugi; l'idea della famiglia 
come comunità che si fon­
da 0 si consolida sulla ba­
se eli un consenso continua-
monte ricercato e rinnova­
lo; le nuove norme clic re­
golano il riconoscimento dei 
figli nati fuori del matri­
monio, ove le ragioni della 
responsabilità e dell'affetto 
trionfano su quello, arcai­
che e grette, mutuale dal 
« patrimonio » e dalla sua 
trasmissione, e consentono 
a bambini innocenti, a uo­
mini e donne che hanno 
vissuto dolorosamente la lo­
ro condizione di genitori, 
nuova serenità e nuove cer­
tezze. E ancora la comunio­
ne dei beni, con quanto im­
plica di riconoscimento do­
veroso del contributo della 
donna alla comunità fami­
liare, fino a oggi ignorato e 
umilialo. 

| Una tappa importante: 
1 per la famiglia certo, ma 
ì anche per la nostra società 
j o la nostra democrazia. Che 

finalmente, a 28 anni dal­
la Costituzione, si cancelli 
una legislazione della fami-

[ glia incompatibile con la 
I sua lettera e il suo spirilo, 
1 che finalmente si ristabilì-
, sca un rapporto fra il di-
j ritto e le nuove acquisizio-
I ni (li coscienza che sono an-
] date maturando fra le don­

ne 0 gli uomini di oggi, che 
si ribadiscano, come avviene 
nella nuova legge, 1 valori 
del consenso e della respon­
sabilità di contro ai princi­
pi della gerarchia e dell'au­
toritarismo: tutto ciò non 
ha nulla di «set tor iale», di 
meramente giuridico, di 
«appar ta to» rispetto ai 
grandi temi che impegnano 
in questo momento la pas­
sione e la lotta del paese. 
E' invece avanzamento, pro­
gresso che si iscrive in un 
più vasto disegno, e solo in 
esso può trovare piena 
estrinsecazione e pieno va­
lore. 11 disegno di una de­
mocrazia da difendere, co­
me oggi, in queste ore dif­
ficili, anzitutto sgominando 
sino in fondo le forze e le 
trame eversive. Ma che esi­
ge, per essere forte, un rin­
novamento coraggioso su 
tutti 1 terreni, su quello del­
lo Stato, su quello delle leg­
gi, e un radicamento pro­
fondo degli ideali e della 
pratica della democrazia in 
ogni ganglio della società 
politica e di quella civile, 
anche nella scuola, anche 
nella famiglia. 

Ma allora c'è, dopo l'ap­
provazione avvenuta, solo 
da aggiungere plauso a plau­
so? Solo da rallegrarsi di 
un successo anche se fati­
cosamente raggiunto? A noi 
sembra francamente di no. 
A noi pare an/i che la v i-
eenda complessiva del dirit­
to di famiglia sia portatri­
ce di un messaggio politi­
lo, civile, sociale che deve 
essere fino in fondo medi­
tato e compreso. 

11 positivo risultato rag­
giunto non può infatti oscu­
rare altri falli, altri da­
ti. Né il fatto che il Parla­
mento italiano solo ieri ab­
bia concluso un dibattito 
iniziato sino dal 1967: né il 
valore del positivo confron­
to che ne] corso della quin­
ta legislatura si potè final­
mente instaurare con la DC. 
sino alla fui mutazione di un 
testo unitario e alla sua ap­
provazione unitaria (ad ec­
cezione del MSI) avvenuta 
alla Camera, due volte, nel 
1971 e nel 1972: ne il rie­
mergere poi, all 'interno del­
la DC, di posizioni conser­
vatrici, e Io spazio offerto 
m tal modo alla opposizio­
ne di destra: ne il succes­
sivo ritardo di quasi Ire an­
ni e infine il recupero, nel 
recente periodo, di una lar­
ga maggioranza a favore 
della riforma, l 'na maggio­
ranza della quale hanno lat­
to parte lo forzo più rappre­
sentative delle grandi masse 
popolari italiani, e le forze 
democratiche e laiche più 
aperte al nuovo. 

l 'na vicenda tormentata, 
complessa. Non già perche 
esistesse fra ]<• forze demo­

cratiche una contrapposizlo-
'. ne di tesi sui terreno di fon-
1 do. sul valore da attribuire 
j alla famiglia, sulla necessl-
1 tà di impegnarsi por la sua 

salvaguardia e il suo conso­
lidamento. Il divario e sla­
to su altro, ed è passalo 
all 'interno del mondo eat-

! tolico e della DC. fra cM 
, guardava in modo aperto e 
, lungimirante olla nuova 

realta della famiglia Italia-
1 na. comprendendo la neces-

sita di un suo rinnovamen-
| to proprio a garantirne soli-
1 dita e sviluppo, e le illusio-
1 ni di quanti intendevano la 
I sua difesa in termini di man-
] lenimento e ripristino del 

passalo. 
j Queste posizioni hanno po­

tuto certo ri tardare la ri­
forma, con danno dell'istitu­
to familiare e del paese, e 
hanno potuto anche, in qual-

| che punto, scalfirne la in­
terna coerenza. Ma infine so­
no state isolate, anzitutto in 
virtù di una opinione pub­
blica come non mai attenta, 
impegnala attiva di una 
mobilitazione di massa ec­
cezionale de'le donne di 
ogni ceto, opinione, condi-

Adriana Seroni 
(Scfiiic in ultima pagina) 

chissà 
1 E LETTERE dei lei tori 

vì,e compaiono sui gior-
na'.? L) •.*•) periodici, e al'e 
(/uà!:, ^oìitavicìilc, n^po'ì-
dono : direttoli, rappreseli-
inno per noi una lettura di 
grande niirrci.se. E' il caso, 
questa volta, della lettera 
dt una ornale sianora, 
C'uuditt Giono di Villa-
novu Canave'-e 'Tornio/, 
iscritta alla DC, consorte 
di un Sindaco democristia­
no, frv quale scrU-e al diret­
tole della « Dtsiuswonc », 
'•'•!'.manale ufficiale dello 
S udo {.rovinio, per dirgli 
che lei ha sempre presen­
tato e pagato la Vanom, 
vi entro molti vuoi cono­
scenti non ìianno mai com­
pilato la denuncia, e in de­
traili a «secondo loro, chi 
non ha m«; pagato non pa-
-s'her.i neanche ora e chi 
ha tenipre p .^a 'o conti­
nuerà a pacare Ce qua)-
<:ir.o clie 1: posta smenti­
re? E moltr*1: co.** .ntende 
fare concretamente la DC 
per ovviare a..'munisti/.a 
di un s.^tema Jibcale. tanto 
esoso verso i lavoratori d> 
pendent.. quanto permissi­
vo ver.so le -sistematiche 
evasioni di industriali e 
proicssionistl? ». 

La domanda e precisa: 
che cosa intende fare «con­
cretamente^) la DC con-
tro gli evasori fiscali0 Ha 
pronta gualche legge ad 
hoc destinata a colpirli0 

Se ve scopre uno tra i suoi 
iscritti, lo espelle7 Se ne 
conosce qualcuno sospetto, 
non lo mette più in lista* 
Domanda le cartelle delle 
tas^c ai suoi u amici » fa-
colto*:'' Niente di tutto ciò. 
Sentite la risposta, su que-
s'o punto, del direttore di 
«Discussione»; «Quanto al 
suoi conoscenti, gentile si* 
snor.i (gli evalori), e chia­
ro che essi appartengono 
a..a ^.itetTona dei cosiddet* 
i. "turb.": une. categoria 
che non merita prande sti­
ma e che, tra l'altro, ri­
schia spesso pesantemen-
t«\ . E non e detto che Je 
cose, anche a -oro, debba­
no sempre girare nel sentfo 
pius*o Chissà! ». 

Crediamo che sia la pri­
ma volta al mondo clic l'or­
gano del put grande parti­
to dt un Paese democrati­
co, risponde a un quesito 
tanto arare evitando Qual­
siasi accenno ai suoi pro­
positi politici. Lor signori 
non pagano le tasse e vo­
tano lo'cnttcrt per Fonta­
ni. Bella forza: t! peggio 
che puu capitare loro è 
che il senatore li prenda 
da patte e ah dica: « Gunr-
di che la stimo poco. Viot­
to poco, caro amico. E voi. 
faccia lei: ma la avverto 
che corre qualche rischio: 
e se cade nel fosso?». Cir­
ca l'avvenire, tutto ciò che 
sa dire la {(Discussione » è 
che non e detto che agli 
ci asari vada sempre bc^c. 
Fate caso a quell'incredibi­
le vCh ' s^ ' », tiri quale 
*innn<< strett1. insieme, fa­
talismo, rassegnazione, at­
tesa Pioverà, non viovra0 

Mah E intanto che i po­
veri mwano e i ricchi scia­
lacquano, il partito che ci 
governa da trent'anni dice 
î Chissà* ». complice, più o 
meno consapevole, dei le­
stofanti che ci hanno con­
dotto alla rovina. 

Fortebraccr» 
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Nelle commissioni Interni e Giustizia Clamorosa rivelazione alla Commissione Bilancio della Camera Per ii XXX delia Liberazione 

'„":;;;:,;:::-::," Basato su una finzione il patto 
li,::;n1;:

,,;:;;;:,:l;:: privati-pubblici nella Montedison 
La posizione dei comunisti ribadita dai compagni 
Spagnoli e Acaeman - Accelerare i lavori, portati- | L'on. Peggio rende pubb l i co l 'atto cost i tut ivo de l Sindacato d i contro l lo da cui risulta l ' inconsistenza del la parte 
ilo la discussione in aula per un confronto aperto j pr ivata - Il min is t ro del le Partecipazioni non è in g rado di r ispondere - La r iun ione è stata r inviata al 6 magg io 

Manifestazioni 
e cortei unitari 

antifascisti 
in tutto il Paese 

Numerosi Consigli comunali aderiscono all'ap­
pello per la petizione contro l'eversione squa­
drista — Assemblee nelle fabbriche di Torino 

AII.i Carnei'*! inc i l e corti-
misMoni I n t e r n i e Gius t i z i a ) 
* c o m i n c i a t o 11 conf ron to sul­
lo mi.>un.' per l 'ordine pub­
blico p:-e.--entf!to da l governo. 
Un conf ron to ser i /a pause , co­
nio hit p ropos to li c o m p a g n o 

Bpi isnol l a n o m e del d e p u t a t i 
comun i s t i , c h e m e t t a a l la pro­
va la rea le vo lon tà del la IIUIL:-
Kloranza d i s o s t e n e r e l p iù 
vol te r i c h i a m a t i (^notivi d i 
u r g e n z a » del p r o v v e d i m e n t o . 
Il c o m p n s n o Spagnol i ha chie­
s t o ohe a p a r t i r e d a lori e fino 
« d o m e n i c a (ivi compres i l 
ITiornl festivi a c o m i n c i a r e da l 
25 apr i lo ) si a n d a s s e a v a n t i 
n r t l a d i s cus s ione e ne l l ' e same 
deg l i a r t i co l i per po te r solle­
c i t a m e n t e fo rn i re all'fiosem-
b l ea II t e s t o pe r il d i b a t t i t o 
pubb l i co . 

Ier i si sono a v u t e d u e del le 
t r e s e d u t e in p r o g r a m m a , 
e s s e n d o s a l t a l a a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o q u e l l a n o t t u r n a , 
n o n a v e n d o t d e p u t a t i demo­
c r i s t i a n i e s o c i a l d e m o c r a t i c i 
p r e s o la p a r o l a nel la d i scus ­
s i o n e gene ra l e , ne l l a q u a l e ò 
I n t e r v e n u t o 11 c o m p a g n o Ac-
e r e m a n . Egl i h a a n a l i z z a t o 
le r ag ion i po l i t i che per cui 
si è g iun t i a l p r o v v e d i m e n t o 
e l c o n t e n u t i del lo s tesso , cri­
t i c a n d o l o pe r a l cun i a spe t t i 
e p r e a n n u n c i a n d o e m e n d a ­
m e n t i de l g r u p p o c o m u n i s t a . 

Dato I! s i lenzio d e : demo­
c r i s t i an i e soc i a ldemocra t i c i 
3a d i scus s ione si e e s a u r i t a 
e In s e r a t a h a n n o r e p l i c a t o 
i r e l a t o r i e il m i n i s t r o Rea le . 
Q u e s t ' u l t i m o ha c h i e s t o d i 
r i n v i a r e al pomer igg io d i 
oggi l ' inizio d e l l ' e s a m e degl i 
a r t i co l i , vo lendo s t u d i a r e a 
fondo gli e m e n d a m e n t i a l la 
legge che i va r i g r u p p i do­
v r a n n o p r e s e n t a r e pe r le pri­
m e o re de l m a t t i n o . 

Cade in tal modo nel vuo­
to , d i f ron t e a l l a c h i a r e z z a 
de l l a posiz ione del comun i ­
st i , lo s t e r i l e d i scor so accet­
t a t o da l p a r t i t . de l la mag­
g i o r a n z a su l la necess i t à del­
la «sede legis lat iva» In com­
miss ione a l lo scopo di «far 

' p r e s to» fd l scu te re u n a pro­
pos t a d i leggo in sede legi­
s l a t i va , s igni f ica a c c e t t a r e 
u n a s u a a p p r o v a z i o n e senza 
conf ron to in au la : ciò acca­
d e in genere , per lo leggi 
d i m i n o r e r i l ievo pol i t ico) . 

SI può r a g g i u n g e r e ana lo ­
go r i s u l t a t o , senza s fuggi re 
«1 necessa r io . Ind i spensab i le 

' c o n f r o n t o pubbl ico su u n a ma­
t e r i a t a n t o s c o t t a n t e . 

Spagno l i , c h e nel suo Inter­
v e n t o s u l l ' o r d i n e dei lavori 
de l le d u e commiss ion i , r i ch ia ­
m a n d o s i a l la re laz ione d i Na t ­
t a a l l ' a s semblea de l g r u p p o 
c o m u n i s t a ( da noi resi! n o t a 
Ier i ) h a a f f e r m a t o che a i par­
l a m e n t a r i de l P C I a p p a r e in­
d i s p e n s a b i l e u n a d i scuss ione 
p u b b l i c a In P a r l a m e n t o — di 
cu i il Paese d e v e essere f a t t o 
p a r t e c i p e — su fa t t i gravi 

UDÌ: il nuovo 

diritto di 

famigl io e una 
conquista per 

l'emancipazione 
L'Unione D o n n e I t a l i a n e h a 

s a l u t a t o c o n sodd i s faz ione la 
« p p r o v a z l o n e d e f i n i t i v a do! 
d i r i t t o d i f amig l i a . « conqui­
s t a f o n d a m e n t a l e per la bat­
t a g l i a d i e m a n c i p a z i o n e » e 
c o n q u i s t a d e m o c r a t i c a per 
t u t t o il Paese . 

I n u n a no ta , l ' associazione 
r i c o r d a c h e la r i fo rma « e il 
r i s u l t a t o d i u n a lunga e te­
n a c e lo t ta c o n d o t t a d a l l e don­
n e , l o t t a che h a a v u t o c o m e 
m o m e n t o c u l m i n a n t e la g ran­
d e m a n i f e s t a z i o n e do! 13 no­
v e m b r e 1074 a R o m a , a l la qua­
le p a r t e c i p a r o n o o l t r e 30 00U 
d o n n e ». 

L 'UDÌ, d o p o ave r a f f e rma­
t o c h e 1 p u n t i qua l i f i c an t i 
d e l nuovo d i r i t t o d i famigl ia 
s o n o anch ' e s s i f r u t t o de l l a vo­
l o n t à u n i t a r i a del le d o n n e , 
r i a f f e r m a l ' Impegno a cont i ­
n u a r e la l o t t a p e r i c h c la leg­
ge « d i v e n t i o p e r a n t e e con­
t r i b u i s c a a r ea l i zza re u n a 
n u o v a cond iz ione de l la d o n n a 
n e l l a f a m i g l i a e nel la socie­
t à » . U n man i f e s to , con slo­
g a n c h e s l n t e n t r z z a n o 11 giu­
diz io su l la r i f o r m a o solle­
c i t a n o l ' impegno di lot ta , e 
s t a t o aff isso d a l l ' U D I m tut­
t a I t a l i a . 

che ir.ve.ilono li p rob l ema del­
la d i fesa de l l ' o rd ine pubbl ico 
d e m o c r a t i c o . U n a d i sc i s s io ­
ne che deve inver t i r e a n c h e il 
mono come il d i segno di log 
ire u'nvornalivo e .stato pre­
s e n t a t o . 

Il EJae.sc — h a so t to l inea­
to il d e p u t a t o c o m u n i s t a — 
vuole .sapore, vuole conosce-
r e la v e n t a sui l a t t , vuole 
s a l u t a r e le r e sponsab i l i t à vi­
c ine e lon tane , le ragioni p e r 
le qual i s: e consen t i t o cor» 
irres;)ons:ibll : Indulgenze e 
compl ic i t à , che il fascismo, 
che lo s q u a d r i s m o po tesse ro 
c re sce re ed o p e r a r e i m p u n e ­
m e n t e ; vuole g iud i ca re gli 
e r ro r i e i gua.-ti negli or­
g a n i s m i d! s icurezza e negl i 
a p p a r a t i del lo S t a t o , le de­
formazioni e lo c a r e n z e d i 
indir izzi e di o r i e n t a m e n t o 
[wlitlci. le rog.onl del preoc­
c u p a n t e d i l a g a r e de l l a c r imi­
n a l i t à . Il Paese vuol s a p e r e 
c o m e si colloca, nel q u a d r o 
di una s t r a t e g i a che r ich iede 
s o p r a t t u t t o un m u t a m e n t o d i 
indi r izzo polit ico e un fe rmo 
i m p e g n o a n t i f a s c i s t a e u n a 
az ione d i r i n n o v a m e n t o d i 
leggi e di s t r u m e n t i , la prò-
[tosta che s t i a m o e s a m i n a n ­
do, la s u a eff icacia ed Inci­
d e n z a . 

E' iter tali rag .onl —- h a 
p rosegu i to Spugnol i — che noi 
r i t e n i a m o che il d i b a t t i t o n o n 
possa e s se re r i s t r e t t o al ch iu ­
so del le commiss ion i e d e b b a 
essere pubbl ico. Chi non vuo­
le Il d i b a t t i t o pubbl ico t e m e 
che si par l i d a v a n t i al P a e s e 
dello r e sponsab i l i t à a s s u n t o 
d a ch i ha d i r e t t o p e r t a n t i 
a n n i 11 governo de l Paese , l 
m i n i s t e r i degl i I n t e r n i , le for­
ze d! polizia, i serviz i segre­
t i ; c h i t e m e . cioè, un con­
f ron to a p e r t o su! m o d o c o m e 
In c r i m i n a l i t à fasc is ta e co­
m u n e d e v e essere a f f r o n t a t a . 

Sulla «ques t ione del tem­
pi», perchi1- la v e r i t à s ia ri­
s t a b i l i t a c o n t r o le fa ls i tà del 
Popolo. S p a g n o l i ha r i c o r d a t o 
l a t t i e d a t e : il « v o r t i c e » di 
c e n t r o s i n i s t r a h a conc luso 1! 
suo lavoro su l p rovved imen­
ti iter l ' o rd ine pubb l i co 11 27 
marzo , p r i m a di P a s q u a ; 11 
governo hn p r e s e n t a t o il di­
segno d . legge a l l a C a m e r a 
l'8 d i ap r i l e , e s o l t a n t o il 15 
ap r i l e osso e s t a t o assegna­
to a l l ' e s ame del le commiss io ­
ni I n t e r n i e Gius t i z i a . P e r c h e 
n o n è s t a t a r i c h i e s t a l 'urgen­
zi! sul p r o v v e d i m e n t o ? E per­
c h é il d isegno di legge è 
s t a t o a f f ida to a l l ' e s a m e con­
g i u n t o t e q u i n d i p i ù far ra­
ginoso) di d u e commiss ion i , 
m e n t r e c o m p o t e n t e ir» via pri­
m a r i a ne e u n a sola? 

G i u n t o 11 13 al le commis ­
sioni il d i segno di leggo, il 16 
gì: uffici di p res idenza deci­
d e v a n o l 'avvio de l la discussio­
ne por 11 g iorno success ivo 
con la re laz ione del l 'on . Maz­
zola, m e n t r e lori vi e s t a t a 
que l l a de l l 'on . Boldr ln l . Di 
i r o n t e a ques t i f a t t i , c o m e 
si fa a p a r l a r e di «ostruzio­
nismo» e di «sabotaggio»? 

Nel d e n u n c i a r e il c l i m a di 
faz ios i tà che si vuole c r e a r e 
f o n d a n d o l o sul la m e n z o g n a , 
S p a g n o l i si e d o m a n d a t o se 
si vuole d a v v e r o fa re una log­
ge che mir i a colpi re se­
r i a m e n t e l ' evers ione fascist i ! 
e la c r i m i n a l i t à comune , o 
non p i u t t o s t o et si m u o v a 
solo in l 'unzione e l e t t o r a l i s t i c a . 
Noi - - egli ha d e t t o — ci 
o p p o n i a m o a ques to m e t o d o 
e vog l i amo s t r o n c a r l o a l l a ra­
dico, n o n solo p e r c h e ò ne­
ga t ivo In sé. ina p e r c h e è 
nega t ivo nel m o m e n t o In cui 
vogl iamo a f f ron t a r e ser ia­
m e n t e , a t t r a v e r s o un d iba t t i ­
to condo t to con sp i r i t o sere­
no e d e m o c r a t i c o , u n proble­
m a che preoccupa t u t t i . 

Noi • ha d e t t o Spagno l i 
avviandos i a l la conclus ione — 
vogl iamo d i scu t e r e se rena-
m o n ' e e ooslr i i ' t lvu-monte su 
ques t a leggo, a l lo s tesso m o d o 
corno ne h a n n o discusso I par­
t i t i di m a g g i o r a n z a nel loro 
«vert ici», e il governo . Noi 
vogl iamo un i r e r ap id i t à e ap­
p r o f o n d i m e n t o , e nel contem-
Ito s e r e n i t à e se r i e t à , e vo­
g l i amo un i r e la r a p i d i t à <H 
d i b a t t i t o con la es igenza di 
a f f r o n t a r e nel l ' au la , di I ron te 
a! P a r l a m e n t o e al Paese , 
un p rob lema di cosi u r a n d e 
r i l ievo conte l 'o rd ine pubbli­
co, e le m i s u r e con > quali 
:! governo e la magg io ranza 
Inle i tdono rUol'. 'erlo, e al le 
qua ! : a p p o r t e r e m o il nos t ro 
c o n t r i b u t o di Ideo e di p rò 
poste . 

a. d. m. 

• IL SEGRETARIO DEL MSI HA DI­
CHIARATO Al GIORNALISTI CHE 
« ACCETTEREBBE DI METTERE A DI­
SPOSIZIONE DELLA DC I VOTI DEL 
SUO PARTITO QUALORA FANFANI 
DECIDESSE DI DIRE NO Al COMU­
NISTI E NE FACESSE RICHIESTA », 

• UN ALTRO ESPONENTE MISSINO, 
ACHILLE LAURO, HA AFFERMATO 
DI NON AUSPICARE « UN CROLLO 
ELETTORALE DEI PARTITI DI CENTRO 
E PRINCIPALMENTE DELLA DC, IN 
QUANTO CI RENDIAMO CONTO DEL­
LA SUA INSOSTITUIBILE FUNZIONE» 

Dunque i caporioni del MSI 
si dichiarano ufficialmente disposti 

a offrire i loro voti alla DC 
per bloccare ogrni sviluppo 

democratico del Paese 

COSA RISPONDE A QUESTE SFRONTATE 
PROFFERTE LA SEGRETERIA DELLA 
DEMOCRAZIA CRISTIANA ? 

La d.sc ii.ssioiic sullo P a r t o 
cipazioi i : s t a t a i ; e s t a t a so 
s p e s a ter: a l ,a C a m e r a , con 
l ' Impegno di r i p r e n d e r l a 11 
6 maggio , .n scarnito ad un 
colpo di scena c h e h a messo 
il m i n i s t r o d i s a g i l a noli*1 con­
dizioni d: non po te r day con 
to con p r o n t e / v a dei l 'opera 
to de', governo . 11 c o m p u t i l o 
Eugen io pegg .a ha infa t t i 
p r e s e n t a t o a l l a Commiss ione 
Bi lanc io — avrebbe d o v u t o 
farlo, a t e m p o deb i to , 11 go-

interpellanza PCI 
sull'unificazione 

dei ruoli insegnanti 
A che p u n t o sono l provve­

d a n e n t ; de lega t i r i g u a r d a n t i 
la un i f i caz ione del ruoli do­
gli i n segnan t i de l le scuole sta­
t a l i ? Sono s t a t e consu l t a t e , 
a tale proposi to , le o rgan izza­
zioni .s indacal i? SI .sta d a n d o 
a t t u a z i o n e , m s o s t a n z a , alla 
levile n -177 del 30 luglio 1973? 

E* q u a n t o ch iedono con u n a 
i n t e r r o g a z i o n e p r e s e n t a t a al 
m i n i s t r o de l la P.I . . 1 d e p u t a t i 
comuni s t i Tedesch i . C h i a r a » 
te. RacK'ich, Bini, Vitali , Pic­
cioli o. Polle-gatta, F ine lh e 
G i a n n a n t o n l . La in t e r roga / Io ­
ne sollecita ino l t r e al mini­
s t ro la convocazione u r e n t e 
del la c o m m i s s i o n e 

Varato dal Senato con il voto della maggioranza 

IL BILANCIO DELLO STATO SPECCHIO 
DI UN'ERRATA POLITICA ECONOMICA 

Il compagno Bacicchi motiva il pronunciamento contrario del PCI - Un'impostazione centralista a cui corrisponde 
una utilizzazione distorta delle imprese pubbliche • Respinti gli emendamenti PCI sullo sviluppo degli investimenti 

Q maggiore severi 
l'ammissione de; 

elettorali ìX".' evitar» 
sione vis.va agli elot: 

à nel 
simbo] 
conta 

La legge approvata dal la Camera 

Si apre il 15 maggio 
la campagna elettorale 
L a c a m p a g n a e le t to ra le re­

gionale e a m m i n i s t r a i . v a si 
a p r i r à il pross imo 15 m. igg 'o : 
con la logge defimtiv u n e n t e 
v a r a l a ieri d i l l a C a m e r a , in­
fatt i , le nuove disposizioni 
sulla p r o p a g a n d a e le t to ra le 
e sulla p resen taz ione del le 
c a n d i d a t u r e si a p p l i c h e r a n ­
no fin dal la pross ima consul­
tazione. Honno votato cont ro 
la legge solo i missini . 

Le nuovo disposi / ioni inno­
vano solo molto pa i ' / . a lmen to 
la d^c ip l i na e le t to ra le (ad 
esempio , non contengono la 
pr inc ipa le r ichies ta dello si­
n i s t r e : quella di r idur rò ad 
un solo giorno le opera/..oni 
di voto) . Le principal i fra lo 
nuove disposizioni sono: 

Camera: accolta la 
proposta del PCI per 

la ristrutturazione 
del tempo libero 

Nella 
C a m e r a h 
press ione 
insti per 
r i s t ru t tu ra 
compagni) 
venisse in 
gina v per 
c o n t r a r r e 

' d i l l a d i ila ieri 
a s o l o successo 1< 

lei deputa t i conni 
v u a r e d a v v e r o !.• 
ione del l 'KNAL I 
I JXTIO, p r ima chi 

vola / ione la t leg 
autor izzare l 'ente ; 

mutuo di li mi un 

A la campagna elettorale 
awà la durata di 30 

giorni e non più 4~>: 

f \ vengono v ie ta te a l cune 
forme di p r o p a g a n d a : 

lancio Hi volant ini , insegne 
luminose mobili , p r o p a g a n d a 
o r a l e su mezzi mobili i salvo 
l 'annuncio di comiz i ) ; 

Q l imitazione degli spazi as­
segnat i ai par t i t i e orga­

nizzazioni f iancheggia t r te i pur 
l 'affissione di man i f e s t i : 

tfk n g g r a v o m e n t o delle \>c 

ne pecunia r ie e dolenti 
\ o pei- In \ i l laz ione delle 
n o n n e di p r o p a g a n d a ; 
Q riduzione del numero del 

le firme occorrent i alla 
p resen taz ione dello cand ida 
t u r e ; 

l iardi . ha chies to che il prov­
ved imento fosso r invia to in 
commiss ione pe r e s se r e abbi­
na to alle propos te , già da 
tempo p re sen t a t e , per la sop 
press .ono del l 'KNAL o la ì v 
sLrtiUuiMz.one di tut to il set 
toro del tempo libero, e che 
conc re t i / / . i no le posizioni di 
numeroso l'or/e politiche e 
o r g a n i / z a / . o n i democra t i che . 
Si t r a t t a di me t t e r e alla prò 
va le proffer te di buona vo­
lontà nuovamente e s p r e s s o 
d" | governo a cui nun può 
sfuggire l ' anomal ia di un or­
gan ismo che ci«1 dieci anni è 
gest i to d.i un commissa r io . 

La n c l r e s t a comunis ta è 

s ta la accol ta 
V, compagno 
quindi soilee 
t lr i i /a a lo l e r 
del giorni) ! 
PCI 
tal i . 

l a i 

,ulle 

i l l 'assomhle.i 
Pochett i ho 

la presi-
Mirre a l l 'o rd ine 

ma/"me. del 
ocipazlom sta 

TV: manipolazioni sul Vietnam 
/ fanfaniam del Telegior­

nale non si sono smentiti nep­
pure ieri, mercoledì. Il som­
mano d'apertura del Ta dello 
13J0 ha fra l'altro annuncia­
to: « I l p r e s iden t e s u d v l e t n a -
m i t a c h e ha preso 11 pos to d i 
V a n T h i e u h a propo.sto 11 ces­
i a t e U fuoco e t r a t t a t i v e di 
p a c e », ma « la p ropos t a e sta­
t a r e s p i n t a d a l Gove rno Ri­
vo luz ionar io Provvisor io del 
V i e t n a m del Sud >•. 

La tecnica mistificatoria r 
tempre [a stessa: qualcuno - • 
i naiaonesi — starebbe oi'.t 
adoperandosi per porre tei un 
rie at combattimenti, qualclf 
altro •- ti CfRP. : «ribelli- -~ 
vorrebbe t n vece co >; t ; n uà ili. 
Lo sn'uppo della « nol'i-'n > 
è sicn\;tcativo « i.n nota .-uri-
f l t t n a m i t a — dima ti p/.i'a-

tu - p r o p o n e la t 'ornia/io.'.e 
di quel Consigl io d: Ricoiici 
li;i/.OMO Naziona le compos to 
d a g m o r n a U v i ' e o e da ^(rct-
tiis'nu collaboratori del a> 
minale Thiew, Vie tcong <cioe 
dal ORP> e da l l a cos idde t t a 
te rza forza n e u t r a l i s t a ' M e ' / 
previs to dagl i Accordi di Pa­
rli.". La r i ch ies t a d e , presi­
de . i t e . sudv io tnami ta , f a t t a 
per e v i t a r e u l te r ior i solferei i-
/ e a mig l i a ia di i n n o c e n t i , e 
.stata pero r e sp in ta da l C'.RP, 
c h e d e l , n ; s e o il nuovo presi 
d e n t e de l V i e t n a m del s u d 
t r a d i t o r e de l la naz,.one. ma 

" 'lll'l w 
pttipostil 

M/ <^tu 
del -. 

no >• sauionese 
ci (incuta 
dubbio << 
/'« of/qett 
i/u>'!l « e » 

si'ìU 
on bit 
vita » 

non 

n . ' C'iu la 
uuui o Qover-

*< e •> 
a o'iiba 
otta pare 

a torna le* 
am inette 

tatti 
di 

del­
fica. 

tu-

I lOIH' t t l I , 
m a n . p o l a 
p<'r m a n 
ci-ecn d. 

Che << 
uuestn ! r 

di mi ^ .uoco 
iTican: 

\e\peitatnr 

co; [o ,_e / t /no iaaioni, dicia­
mo ros ; , ( umanitune » ' « p e r 
e\ i la re ul ter ior i sofferenze -, 
ecc.); c/ie il < cattivo . CrftP, 
pero, lespinucrebbe, con tra 
colunza, l'appello «disinteres­
sato 'i di Saigon. 

Ma e i ero a no?i e vero 
ebe il « nuat o aoverno <•> va; 
ao'ir\r e tonnato da fedelis­
simi d; Va n T/neu, : i/uah 
appunto vorrebbero trinare il 
modo di continuarne 'a poli­
tura di s:\tc-nutica e bruta'e 
i lotnziotie <*/'","'' ,\ecordt di 

mai univct talmente rtcono-

sci/!". Ini pioiovato la. ii})<e 
sa della (jucua ' Il /'</ delle 
1H..Ì0 di ieri si e r/uatftalo be 
•je dall'andine ci fondo della 
questione. Ma Ita parlato, in 
tece, en pa.v.ant, di una « i o 
s i d d e t i a teivn l o r / a neu t r a 
!;st;i » e, con tale dizione, ne 
!ia inOSM) ut du/>n o, in (JHO 
'ir; sostanza, l'e^i^ten .a s/c-
••a. 1 lanfitiiKint (elei isu i si 
^inan no ncoiduti che \'an 
Thieu minaccio Ch . .il d ice 
n e u t r a l i s t a non sopravv iver a 
c i n q u e minu t i /:' che, pur­
troppo, i' criminale di Saigon 
Ila at ut a 'nodo, \pcs*-o, di 
trudune m atto Ut \un ">' 
naccia Ilasta >to <jite\te t ita 
L'oif a rn elare picene << no-
stalqie •> le di^torsmn: che 
ne conscei'iono \ul piano de' 
," M; f<>> »ut. '<>'><• s r jnn iftrr i 

(abili ed ci idcriti. 

Il b i lanc io di previs ione d'al­
io S t a t o per il 1975 è b ta to 
a p p r o v a t o in m o d o def in i t i ­
vo Ieri da l S e n a t o . 

I c o m u n i s t i h a n n o v o U t o 
c o n t r o p e r c h è — h a a f fe rma­
to Ì\ c o m p a g n o Bac icch i nel­
la d ie Inan iz ione d i volo — è 
un biLincio c h e non t i e n e 
con to de l la crrnve s i t uaz ione 
m cui versa 11 paese, Que­
s t a gra ve i nsufì ' icienza n o n 
è s t a t a c o l m a t a dal le n o t e d i 
v a r i a / i o n e che , neppure modi ­
f i cano q u a l c h e cosa, s o n o 
r i s u l t a t e del t u t t o .nsuffi-
d e n t i . 

Le propos te a v a n z a t e da l 
P C I per l i a ran t l ro un r i lan­
cio de l l a pol i t ica d i prò-
srrammazione che faccia per­
no sul le Regioni e .sulle au­
t o n o m i e locai : non .sono s ta­
te accol te e con ciò il gover­
n o ha c o n l o r m a t o ,1 c a r a t t e ­
re een t rn l i s t i co ed accen t r a ­
to de l le impostaz ioni del bi­
lanc io che . al d i la del le 
enunc i az ion i più volte j a t l e 
d a l l a DC. s m e n t i s c e con ì 
fa t t i ogni p ropos i to d i vero 
r i n n o v a m e n t o 

Un alt.ro arra ve p r o b l e m a 
sol levato da l comun i s t i , quel­
lo d i una d iversa poli t ica del­
le par tec ipaz ion i s ta ta l i af­
f inchè non s i ano p;u cent r i 
di po t e re al servizio di fa­
zioni e c o n o m i c h e e po l i t i che 
e usl . -cano invece nel l ' in te­
resse g e n e r a l e dei paese , non 
ha l r o v a i o da p a r t e del go­
verno u n a r isposta soddisfa­
c e n t e 1 comunis t i ~ ha 
d e t t o l 'o ra tore — s b a d i s c o -

i no l 'urgenza di ch iarezza e 
| di a c c e r t a m e n t o del le rc-pon-
| sab i l i ta su a t t i U l e w h e c h e 
I sono g r a v e m e n t e nocivi , n o n 
i s o l t a n t o , per gli mtoie.ssi e-
j conomici e sociali dei paese , 
I m a per lo .stesso p r e s t a l o di 
; c r e d . b i k f à del le is t i tuzioni re-
' p u b b l i c a n e e, m pr imo luogo. 
j del P a r l a m e n t o . 
1 I c o m u n i s t i — ha concili-
i so il c o m p a g n o Bacicchi — 
> c o n t i n u e r a n n o la loro azione 
I ed iti,/Ut!Iva con magg io re 
; Mgoro ;,i q u a n t o .-,ono consa-
' pevoli de . l ' a t t a cco pai gene . 
j r a le po r tn to avan t i , con mez-
j zi c r i m m n l i , v o n t r o le i.stitu-
I / ion i d e m o e m t iche n a t e da! 
! la Res i s tenza . 
i In p recedenza il governo 
i aveva r e sp in to gì. e m e n d a -
I m e n i : p ropos i : da l g r u p p o 
i c o m u n i s t a — ^ lus t r a t i ria! 
j c o m p a g n i Sgher r i , Argiroffi 
I e Corba - - t endon i : a ren-
1 d e r e il bi lancio più ade ren -
I te a l l e orevis ion: delle en t r a -
; te e q tnnd : a to rn i r e : me/,-
j zi 1 n a n z i n n necessar i oc:1 lo 
« sv i luppo economi co del 

I pae.-,e 
i Con un g r u p p o d. e m o n d a 
i n ient i : venato:* iuimi. i i - . ' : 
I avevano proposto un a u m e n 
i to de]!,- p r o u s . o n ; d, e n t r a t e 
| t r . b u t a r . e ts!u per q u a n t o ri-
I gua rda l ' impos t i sul r e d d ' t o 
I del fabbr ica t i , .-ca p»r V\m-
\ posta su! r e d d i t o del le ;>e'.' 
i sone f ' .suhe Ques te maggior ; 
I e n t r a t e , secondo le propos te 
I comun i s t e , av rebbe ro dovu to 
, c o n s e n t i r e da un Into un au-
j n v n t o de! tondo per 1! fi-
I n a n / i a m o n t o del p r o g r a m m i 
j reg ional i d: sv i luppo «dai lfW 

mi l ia rd i previst i da l gover­
no a 400 m i l i a r d o e dal l 'a l ­
t ro di p o r t a r e a .VX) mil ia rd i 
Il t ondo specia le jx ir il gra­
d u a l e e propor / ;o : ia!e r isana­
me l i ' o de ; bi lanci de*, comu­
ni e del le p rovince che sono 
in defici t 

T' go\p- : io h i a-it l i" .e 
sp iu in un o r d i n e d**! - «>r v 
c o m u n i s t a t h r 1*» . m p c g n u . a 

a p red i spor re un p r o w e d ì -
m e n t o legis la t ivo per a d e g u a ­
r e il fondo naz iona le ospe­
da l i e ro a l l 'e f fe t t iva spesa cor­
r e n t e e a g a r a n t i r e operaz io­
ni di c red i to necessa r i e pe r 
il p a g a m e n t o dei fo rn i to r i de­
gli ospeda l i . 

CO. t . 

Interrogazione 

comunista 

sul r incaro 

dei medicinali 
In re laz .onc al la n o u z i a , 

r i p o r t a t a da diversi organi 
d: s t a m p a , s econdo la qua l e 
il governo — in sede C I P E 
— si acc inge rebbe ad accor­
d a r e un Mumento de l l ' o rd ine 
dei 1U"„ sul prezzo di v e n d i t a 
de ; medic ina l i . 1 d e p u t a l i co-
muiVstl Giovanni Ber l ingue r , 
C a r m e n Casa p ieri Qua al lot t i . 
Venturo] ] . Milani o Niccoli 
h a n n o r ivol to ieri, in commis­
s ione, un ' n t e r r o g a z l o n c al 
ni imsvro d e l l ' I n d u s t r i a e al 
m i n i s t r o del la San i t à 

Ne] l ' . n t c r rogaz .ano s; chie­
de di conoscere se il gover­
no ha t e n u t o con to degli ef-
l e m e b e de r ive rebbe ro d a 
tale a u m e n t o , e cioè* « un 
maggiore onere , per il solo 
se t to re l a rmac^u i ico. di ito 
mi l ia rd i per gì; En t i m u t u a -
li.stioi, e q u m d ' lo scarico su 
t u t u la col le t t iv i tà di que­
s to c e d i m e n t o alle pressioni 
degl i indus t r ia l i f a rmaceu t i ­
ci, che a sva volta ve r rebbe 
s c o n c a t o sui fondi regional i 
ospedal ie r i , già dei t u t t o in-
suff ic ient i : un premio :ndì l-
l e renz a l o JXT tu t t i ; la:*-
u n e , " sia per quelli di ìndi-
scussa e) iicaclu te rapeut se­
sia ]ier onell a basso o nu 

Ciri 
.ncent 
pmcl ti 
senso 
/ e dei 

eon t ' -nu to 
i h e : ho-

conM'-ir 
P.e '-e -

In agitazione 
giornalisti 

e poligrafici 
dell'ANSÀ 

.e s, ( l e m m e , 
n - . i lu. i / u n e 
- u l u l e , v s, .-

del l . -

•.il . 

(lei jjtillglM 

coii , o.rigeiiti 
l'o'id.miuno il *'a 

v e r n o - - iop .a de l l ' a t t o co 
s t i t u t i vo de , Stvdaiu'o di 
controllo sulla Montedison, ,n 
p r a t i c a il c o m i t a t o degl. a / i o 
n i s t . che , r i u n e n d o la ma.: 
g to ranza re .a ti va delle a. io­
ni, h a n n o preso il c o m a n d o 
del la società Nella iorm.izio-
ne del s i n d a c a t o d: cont ro l la 
iti: ent i s t a t a . : e le soc .e ta 
a prova len te c« ]>i ta i e st a t a le 
h a n n o a c c e t t a t o di d .videro 

in pa r t i uguali 11 po te re di co 
m a n d o con a lcun i pr iv. i t : . a n 
che .se q u e s t a p a r i t à ios.s<* 
e f i e t t . va - - ma il d o c u m e n t o 
m o s t r a ;1 c o n t r a r i o — il go­
verno aveva :1 dovere d: con­
s i d e r a r e l ' a l to cos t i tu t ivo del 
S i nd« cn to u n do vii men t o di 
in te resse pubblico, d a rende­
re no to nel le sedi responsa 
b i l i . 

Ora .-.1 capisce, l a t t a v a , por 
qual i rag ion: e s t a t o t o n a t o 
g e l o s a m e n t e nascos to . La p i-
rita- non e ma i es i s t i t a . I co-
s lde t t l azionis t i pr ivat i sono 
s t a t i t i r a t i d e n t r o con un 
esped i en t e . Dal d o c u m e n t o ri­
s u l t a che en t i e soc ie tà pub­
bl iche h a n n o c o n t e n t o al 
.Sindacato 18tì,7 mil ioni di 
azioni M o n t e d i s o n : i 'ENI 
108,7 mi l ioni ; TIRI 31.5 mi­
lioni; M e d i o b a n c a 1 mi l ione ; 
consorz io d i b a n c h e pubbli­
c h e 43 mil ioni . Po iché il Sin­
d a c a t o e cos t i tu i to da un to­
ta le di 280 mil ioni di azion. 
non c'è d u b b i o che 188.7 mi­
lioni — la p a r t e pubbl ica — 
cos t i t u i s ca la m a g g i o r a n z a 
a s so lu t a nel s i n d a c a t o e quel­
la r e l a t iva i22%, il magg io r 
g r u p p o az ionar io ) de l l ' i n t e ra 
M o n t e d i s o n . T u t t a v i a la par­
te pubbl ica h a u n ' a l t r a com­
p o n e n t e , la società Bastogi 
c h e p o r t a ne] S i n d a c a t o .18,8 
mil ioni d i azion; , m a viene 
i sc r i t t a fra 1 .< pr iva t i » nono­
s t a n t e che il 5 1 % del suo ca-

] p i t a le s ia pubblico. 
I B a s t e r e b b e r o ques t i da t i 
j per m e t t e r e in evidenza che 
1 ia r i n u n c i a del lo S t a t o a d 
I e se r c i t a r e le funzioni di co­

m a n d o che gli s p e t t a n o ri­
su l t a da un cas te l lo di falsi­
t à . C'è però de l l ' a l t ro . I veri 
az ionis t i p r iva t i de l l a Monte-

' d ison, Carlo Poscnt l de l l ' I ta ! -
| c e m e n t i e Att i l lo M a n t i del­

l ' omon imo g ruppo , sono s t a t i 
t i r a t i nel s i n d a c a t o nonos tan ­
te che non a b b i a n o avu to la 
possibi l i tà dì confer i re le 
az ion i : 15 mil ioni di azioni 

1 Mon t i e 12 mi l ion i di azlo 
ni Posent i non sono s t a t e ei-
f e t t i v a m e n t e con fe r i t e al Sin­
d a c a t o per 11 sempl ice t a t t o 
che e r a n o Impegna te , proba­
b i lmente sulla ba^e di pres t i ­
t i , d a q u a l c h e a l t r a pa r t e . 
N a t u r a l m e n t e e: sono del le 
b a n c h e 0 a l t r i i s t i tu t i f inan­
ziari che' h a n n o t r a t t a t o « a 
r i p o r t o » (come si d . ce nel 
l i nguagg io borsistico» le azio­
ni a t t r i b u e n d o a Mont i e Pe-
sen i l il d i r i t t o di voto. 

Se t i r i a m o le s o m m e , le 
az ioni e f f e t t i v a m e n t e confe­
r i t e dai pr iva t i sono s t a t e 
7,9 mil ioni , a p p o r t a t e quasi 
t u t t e d a Agnelli ( t r a m i t e la 
S A I ) , Pirel l i e Merzagora 
(La F o n d i a r i a ) , a fronte dì 
circa 240 mil ioni di azioni fa 
cen t i capo d i r e t t a m e n t e o in­
d i r e t t a m e n t e ad az i ende pub­
bl iche. Il governo , d e c i d e n d o 
di m e t t e r e su ques ta m a s c h e 
r a t a , h a a p e r t o la s t r a d a agli 
scanda l i , o l t re a r i n u n c i a r e 

j ad e s e r c i t a r e la funzione di 
p romoz ione de l l a p roduz ione 

I 0 de l l ' occupaz ione a t t r a v e r s o 
le r isorse de l la Monted i son . 

j Un nuovo a s p e t t o dello s c a n 
I da lo ò s t a t o pos to in r i l ievo 
| da l c o m p a g n o Peggio p ropr io 
; su l la base del d o c u m e n t o o ra 
1 r i ve l a to Risul ta da qui che 
I a n c h e l 'ENI ha confer i to 57 

mil ioni di azioni ne l la forma 
del « r i po r to ", come Mont i e 
Posen t i . N o n o s t a n t e ques to 
l 'ENI ha p r ima a c q u i s t a t o e 
poi v e n d u t o 10,5 mil ioni di 

I azioni t r a m i t e u n a soc ie ia la 
j cui e s i s t enza e s t a t a t e n u t a 

segre ta fino a d u e s e t t i m a n e 
I fa. la Camma. E' difficile 
1 c o m p r e n d e r e le ragioni espi*-
' tute di tu t t i ques t i r igiri an-
i che se il d a t o di fondo è 
i cnlaro* l ' in te resse pubbl ico è 

s t a t o gh ioento in base a d m-
I le rossi di gruppo, d: p a r t i l o 
1 e persona l ; al solo scopo d. 
I e l u d e r e > r i ch ies te dei lavo-
I r a t o r : 
1 Poggio ha r i levalo che oc-
] corre faro chiarezza ut i l izzan­

d o la presenza pubbl ica per 
cos t i tu i re , nel q u a d r o di u n a 

•a Tenti co. j r i o rgan i zza / . one del le P a r t e . 
perciò 1 c ipn / .on i s ' . a ' a l . un organi 

crea . In [ sino t h e r e a . ' / / ; g|; in teress i 
pubbl ic , nel se t to re ch imico 
Q u a n t o al la re laz ione p rò 
g r a m m a t i c i preseli tu in , ia ' 
m i n i s t r o Bi^agl .a , r . s i l e n t e .il 
suo predecessore , r ipe te una 
vicenda avv i l en te d' pallog 
glo del le rosponsabiì i t i - Il 
m i n i s t r o ha a v u t o :! t e m p o 

per a g g i o r n a r l a , a s s u m e n d o s i 
le suo respon-.abil i ta e se non 
lo ha fa t to e per l ' a t t e g g i 
m e n t o d e c i e sponen t i de l la 
DC che -: sono succedu t i ai 
m i n i s t e r o d: *mpedire la 
t empes t iva conoscenza del fa', 
ti In a p e r t u r a eli s edu ' a B. 
s a l i l a a \ e v a r ib ' id . io la vo 
lon ta d' consen t i r e al Par la 
m e n t o j n più p u n t u a l e con 
: rollo de' j l . en t : di ge-,t.oi*e 

Due alt 1* : episodi h un ina 
n o l ' e v o l u / . o i i e d e l ' a '. ' c e " " . • 
p O l . ' a a d i ' ' ! - P u - i ' H - l . M / ' o I' 

Al Se i i e ' o : p a r . a n y n i a r . co 
'Hlv' , ma .ns 1 ' h a n n o p ro i e t t a ! ' \ n 
( "' l l | a por! ur.i della r . u m o n e de ' la 

) : ;'.n I Commiss one Bllyncio, p - r 
' l)o1 ' • f a t to che B'sagl .a ha cor 

I r e ' t o » . .1 p n J i e ore di d : - ' a n 
111 llV' 1 / a . una m f o r m n / i o n e secondo 
'' ( i r ' 1 la quale l 'ENI ha v e n d u t o !<• 
i'itr.ili I attori! Montecii.son e non la 

de,la ! sfjc/o'fj C a m m a < he le pò v 
lo c'ie I deva l.it modifica - . i rebbe 
1 " e.1 1 O,Ì;,-I [ b e 'a dal d •' ii '"i; 

1 ! 

coii-.umo m 

KN'I 
A" 

):l 

Po.'1 
• .1. 

rio-.-
h.i -

D i j - . i ' 1 -.1 ; i : 
'* r -it / - a - • -' la. ì /a • di . 11 
, i . J ì.t .n i ' I i - , - ' 1 W i l . l i . i i\,i. 
•ne, ,-ne i n . e in i. i-,c. co e da 

1, m j ' t i ' , 1 ! ,e II O l io )~*i " 'e u.i 

,n.iìi, '< - ' a . ' nu '\<\< ' ! ' i n . c - e h 
11.1, - i i .na a ' , . M H U I in pi'«>.". .ÌT 
•<Ì 1 la l a t i n T P.lese m C'.a a 
0 n i .m i los l w ani 111 o c t . i - o n e 
i l . - ' X X \ rie,]., I. N l 'adone 

\ M I L A N O 'e.na.1 '1 ,i • / / 1 
1) 1 n m -, «.-: :a i\n,\ I Ì - . I P le n i 1 

Il l e , ' , . / • „ > . ,)e| or-.» [le ' 1 
O'iale p,-o*le"an;)0 g l i esponen'. ' 
0. pr i " ! : i de-niK - a ' ci In -e 
:* O.i. H la Si . in i , il m a e . i r o l ,ei-
,J 0 \ h ' M '<> '••'• a i n . 0 1, e ; "o 
ili t N l 'u i , 1 0 .Cu1 ,. !>.»'tit in 
(.•1, -.1 " i ; i ' 1 a '1 ,\n<i. • . i. 0; .0 
He' v.^ 1 aio i. a u . . \ . 1 e r e 
pe.i 1 . 1 . ' 0 e* . 'a ( a popn'o 
- D.it'tin 0 ;). i ' ' '"a 1 *a g ! " i , 
,' se^.-e-a* o l ' r l l ' i Spagin i la . 
•san*, e.'o C i - l ' o 

\ T O R I N O 'a \. oe ' . i , ' une ^a 
t ;ì - i ce ' Haia <ia < rn t .n . i a d i T I 

l i lee a l l ' a l t e r n o d e ' e ' . i l i o r a he 
Ie r i si sono r ' i i n i l i n i ' OJWIMI e 
gì. j l l D e g a l . (li l'a P, :e l . i d i 
Set i nno . He! .i M ' i ' he l . i i , (k-i a 
C K \ T . ma. •• r. i .n ranno ( i . ie l ' j 
' le i ,a I-M \ T M r a ! - " ' ì H- I? va i 
! H n S P \ S tn -a . de " ( I n v e i t i d 
I v rea e di a1 ':*, s i , i b i ! .n ien t i . 

M n n . i c M a / nm u i e t a r e s. - , \o 

comun i e m l ian a tìetie-va. a 
I>a Spe / a e nel le a ' t re p r o v i i 
ce l i g u r i , a T - j f - ' e e ci nume 
rns: een ' r i ' te! F r u i i \ e n c a 
C i t i i i a , a Venezia enn una ma-
n i f e - t a z u n e in .J,rizza S M a r c o 

I n t u ' l a ].n TOSCANA „ re 
•Jisirano sempre pai n inneroM ' e 
s ign i f i ca i . * , e nd rs i nn : a l ia p e l ' 
/ i one r>rnmossiì a \1 ' ano 'in' 
COITI i t i dn pern i . i ned ie un i fase • 
sta por In i l l e s a Hel l 'orHuie - e 
pubb l i cano "sei enrnune di CAL-

C I N A I A ( P v M ' • 'H ; 7 one ha 
t: ii !' i 'co • i I I K • " . ,i f u " e e su 
n *o!aU <\. ' in io i r l a ab t f ln 

*. Con \ ofo d ". :" . , : n - j p p ' 
>i .-e o <ele - *o r\ l,i W, / o ' ie un 

•a ( P K ' I , . . :e " a . Hi 
B A R G A i l . i n i < -i F O L L O ­
NICA f i - ' . . i 

D r v r a n n P E R U G I A N t e r r à 
' n I I I I I re- : . i7 ;ouo " i • e-jH ne l 
' i ,sa\ . dei N „ t a - , \ F O L I G N O , 
do i.-i -• M O K-.li , -a • -na-
- a ito"., H< - -•< - i / i - M ei > 
-• i',..n s •, •• ,., H, , TERNI, 
SPOLETO, ORVIETO 

Co i ! ' T i i ' .en 'o d - n r U n - , 
ì n r j i i v - ' - l ' u» ! t o n n i n a ] e p rò 

•, ne,a - u\ 'e M A R C H E -. v r A 
do -H i ca a 1 A N C O N A un,, 'Tin 
1 / ' - L i / one - e * oua'- a'i t ^ r i a 

Sf '< i JI:I io : i - | ja , ti LÌ' 1 "e^erc i tn 
e * . i p p r e ' s e T m y e fa pnes n ' 
l e u " u c t - i 'o ' t , i cont-r> A n«r 
' , . c i - M I O fa"-o, i7 o l i \~'.\"' :l ; e v 
le . H.t/ un dog e 0 ' 1 i- a i e 

•le. e se i n e 

M o b 1 ' a / one a, t . i t : . i I,, C A M ­
P A N I A : H N A P O L I , a - n a i r ' p 

• i • noe '1 1 • " d t' uni ' i*o "•<• 
^ o M V , S I I M «,)( i ".I f.ri no eor-

' e u ' - ' , he d> l - ' i d . ' c e d<" gon-
r , i ' n le l ' u r . n Con n i x co 

\ BARI i l on i , r i MI 'H 
" i , n ' ( - ! , i ' ,M' ] i ant f i i - '.s*a « 
• ,< ,.r>'*ria o,i i.n co- !eo i un n 
'••• ' , i : r ,n;>i i N ' i i i r i i i ' ' de, p«r 
' ' [|« nio, ••,!' e. e i s-M ìac fV ' 
i . r i ' de' a P'o ' . n , a ^ n - n 
n i e - e n t e 'na r)e|cg i / ione d: p i r 

l.a F C I ' l '«. o ' ' nam/ / .a7 io i r 
g i r . im i , del P S I . d d ' a DC de ' 
PU\ hanno t r * g a n , / / a ' o per oe 
g a M E 5 S I N A un r a r i j n o dei 

Approvata la legge 
sui miglioramenti 
ai corpi di polizia 

La Comm.ss ione I n t e r n i 
del la C a m e r a na a p p r o v a l o 
ier i , in v:a d e f . n : t n a . la leg 
gc che a u m e n t a di i!5 000 , i :e 
li mese i i n t e r a m e n t e peiis.o 
nabi . i i l ' i ndonn i t a d: :.-.t.t ulo 
per gli a p p a r t e n e n t i ai corpi 
di polizia. Ne fruii anno — 
con d e c o r r e n z a 1 febbraio 
1975 - millt-an e funzionar i 
civili della P S (comprese le 
ass i s t en t i e lo i .^pet tncn , 1 
ca rab in ie r i , le gua rd i e d. fi­
n a n z a , «.. agent i d: cu.stod.a. 
le gua rd i e forcatali d. t u t t i ; 
g rad i II p"ov vedi me ilio pro­
vede inol t re , con deco r renza 
1 apr i le li*75 la concessione 
di una . n d e n m t a d' presenza 
di 1 300 . ire per cun: g io rna t a 
di se rv i / io p r e s t a t a , . n d e n n . t a 
che s. e ,e \a a 1 8HQ .::>• se il 
servizio v iene e f f e t t ua to 11 
giorno festivo o per a , m e n o 
4 ore d: no t t e , da l ' e 22 a ' ie 
li del m a t t i n o 

Ancora* por :1 ;x*rsonale 
che. in oasi eccez. 'ona.i va* 
ne c h i a m a t o a e s p l e t a r e un 
sei".'.ZÌO non .n l e r . o r e a 12 
oro idi cu: 8 n o t t u r n e • !',n 
donni!rt di presenza e corri 
spos ta nella misu ra eli '.< ;U>0 
lire ad aden t i e funzionar : 
s p o e t i e nella m i s u r a d* 2 .UHI 
se si n a t t a di c'1 bi o vedo 
vi .senza prole. Noi comples­
so, lo S l a t o , por l i nanz : a :o IH 
iegm*. sborse rà lól m/. a rd i 
;>er i! 2*f*73 L ' indenni tà d' 
presenza spot e r a a n c h e a chi 
s:a cos t r e t t o a casa o m o.->pe 
da le por ma la t t a o ton to :*.-
cono.--c.ute <ausa <1: serv z o 
ma l i m i t a t a m e n t e al per .odo 
d: i >:uarij.ione e. n.i-a •> 

I comun's* i. con un enier. 
damcn ' .o de eompa Lrno ]>>• 
nelll . a v e v a n o chiesin che o v 
so comproso a n c h e il ;>er odo 
d: convalescenza I, j o \ e : -no 
si '• t utldVM mpt Linaio a 
e m a n a r e u n a c ' rcolaro d io! 
la al le que.- lure e ,v. c o m a n d i 
de! corpi di poi . / a ixu-ehe ' r i 

n o r m a \ ' e r^a anp l i ca t a ant he 
ai conva lescen t i . 

II voto invorevo 'e de: rie 
p u t a t : comunis l i a la > •.-,-' e 
s t a t o p rean i iunc a lo da , m in 
paiir.o S e - j | d K a m g n , : 
linai*1 ila so t to , MIM'O V he * 
provved m e n t o p r p r imo r -
s u . t a t o o t ' e u u ' o (\A' • a. in mo 
v: men lo del poL-onale di P S 
- - eoi.Cga'e-l l ' Io Fede;-;-!,' (> 

no C O I L C I S L C I L t a: ,jrtr 
' li 'jojjo.aii — one na per 
ubbie ; : . vo ; ond a n i e n *, a ,o 11 
rin.nowi men to d e m o c r a t 'co 
de l l ' ' s ' t uto per r e n d e r ' o più 
•'•'.'..i e n t e con t ro . e', ersi one 
fascista e .a e: i m m a ita oo 
-ì.a.ie C'KJ si r .so ve .n.ia.nz. 
' u n o (on u.i . i e t to o r ien ta 
men to , , n i M^c'st i d.» d a r e a 
. 'azione dei co rp . di JXTIÌR A 

K.a:n ^ni , nel den . inc a i e la 
deboloz/a del jo'.'crsio su quo 
s'.o p u u ' o q u a n l K a n i e ha ,-el 
l o \ a t o una .-.ej'a? d. .r.qiuc* a:. 
I. . n ' e r r t u a t i .'i .va, IIM.I^ a l o 
r a f !o r / am ' ' , n to e a -.olio. .,ul 
l'ui:)") e no d . l d i ' n de . n liciti 
r i '^iona.: e nazior .a .o del l ' I 
,-;>eltoiMto an i i e r i o r ,-mn e 
sii . 'a a' [\\ fa di u sq j a d : e 
s*>'f,ia.; •• ( he h a n n o l a t t o .a 
loro appa r . / . n ra 1 con azioni 
equiv» c'ie ,i K.ron/e e .n al 
t i'e cn : t a 1, so l ' ose ^ re t a r. o 
/ .aml>'; .e*t - l.a r .V\ .vo 
F' j i i ; . ;!- , . — lai ainme.s,.o l'è 
s .-lenza di s q a a d - e th ajer.1 
' mimol zza 1 ». ma ha preci-
-..oo che ,, o-o compi lo •'• »o 
lo que ' a i di m d ' v . d u a r e even 
1 .i.i . '>ro', rn ,itn: ì a u'.or d: 
re.i l . . K i i i n . ; " i na inol t ro .-ot­
to n'M' o e-, xvr./it di p ie . 
\odore t on urgenza al raf 
' o r ' a m e l i l o deul organici de 
servizi operai '\ ; d. polirla — 
.-.quidre mobn e « volani:»* - -
l ' m p e ^ n o a.-.siin'o da n;u di un 
anivi d il _in,'oiiio e non mnn-
t e n u t o i. a.-- c u r a n d o la loro 
ut ' . /za ' (ine dee en t ra ' f l . 

De pò aver r i l eva lo la n*-* 
LO-,., : i d: a i l - o n ' a r e il vrn 
b'ejiM de . Dn'rol 'o s u r ' 
i s 'Vns ' " ' Klam' . ' l. è <*nl : a*e. 
ne; mer \ n de ' p r o v v e d i m e n t o 
pe: m u ni a m e n ' : a Ter 
sona .e di PF>. o s se rvando eh'-
i. -.cerno h.-i uer.-o i, a orca 

per ,i..zza*e ror 
n., '•ir. ci r .but vo dei 
or-M d 
Infi ie . .-.'•mpre e: , .a e^T; 

•ii's one Ali i r co.-',t..1 z'i-inn 
., d'-' s.-na'-o ha a n p r o v j m 

m sedo dehb^Tnnte 1 <J1 
se.; : d. ,oj.te ebe ora 
paesano alla C a m e r a - per 
.'M'.ÌO,' ia:rien*o d e ' . ' nd''nin"'ff 
j o rna . . e : . i .rz'.. ippar ' . enen 

t. • ->"p' d ;v i , ' a n "^T 
•.• - o d'or-ì r " pnbhl '^o fuor ' 
ed-"' e j v - , i ce.-reslV)r.^ « n e 

d *m prem o d. a.rr'io)»-
me: ; - / ) 

Conferenza stampa 
suH'«Anno santo» 

N e . 1A':C u n o r . i n o n d a n c o 
d e l l ' A n n o S a j i t o IPT.i, i l s e . n e 
' ano genera.e do. Comi ia 'o 
centrale per :. giubileo, mon-
s j n o r M a z z a , na sul to l i ne . * 
i o l e r : nu'. o n ' o " <li u n a i o n 
\v en/<i s i a m p . i : >a l . i i id d . 
ver.so, e e u m e n a ' o . i o m u n . ' a 
r i o» ohe lo cai «CI er* ' . ' .a r i 
s p e t t o a q u e l l o d e l 1 W E g l , 
ha a n c l i e , i ! l < T ' p . r o . I K e j i u 
ni .'a la p.n"-^< ') i '.<me d'- i 

l iei l e j r i m . i c iua l , mo,-t JMÌIO. 
•sen.so d i r e s p o i i s a b I l l a , ri 
i r o n i e , i j i a v v n n m e u t . d e , 
m o n d o e o n t e n r t o r a n e o 

\JÌ\ sto.ss.i L i i u r i i i i i . i d e l P r : 
m o M a g g i o , che >., v o l g e r à 
in piaz'z.i S a n P . e t r o \ o e n 
d o a t t e n e r s i a q u e s t o s p i r i 
t o d i r e o n c i l i n z i o n e ,wv.t u n 
c a r a t t e r e m l e r n a z . i o n a ' e i* «i 
p e r t n a * ut 1 i a v o r a t o r i d 
n.-m ' e d e P m o r u » oe r * o n 
s* nt i re a : . a v o r a t o : * : eì ie Vi 
r . ' e n t ' a n o o j j p o r l a n o d i es,,e 
-e p i ' e s e n ' ' a l l e o r e l ' i a a < e 
i i m o u i a r e l i g i o s a d u ' a n ' f la 
( l ' i . i .e i l Papa s.e>>-|er,i m -, i .• 
/H S d ' l P el r n i , •:0.i' a* 
h * d e t ' o i n o n s i t r n o r M i v ^ — 

H a n n o s p o s ' a * , ) 
l o r o s p e c f . che 
zio: i: 

Nel precis.no : 
ne . e ' i v i ! \ e' iu: ; 
o r . u n ' : e *"• e- i 
no . n , o \ s , - . u e r M 
i o e ,a ' es,s, .-,j;) 
:oi>e m e n l r e ne 

•nodo d e i U150 
J i d >J, I n *< A.i 

. (o . •'o i *er!< s • 
m o n . a 0 \ o s i . i 1: 
e, m a e p r e v i -i 
*.rup'>' d a d ' S ta 

la S n a . ' n . i e \ÌA\ 
R i o o n d e n d o a . 

.» «, .m i . n o m a . . s« 
.. . - . t rebberò s ( . 
.•-<•'}/{• a )-**: .nnii-M 
re -, .; ra i l <•:.:: 
d e ^ i i ist *' u ' . r e f i 
g:»o- M:I/,'H Ma < 
h i e » d a l i n 
e :u ' M e a q w d 

. ' e ^ H ' ,1 j e . i z 
•Ì n li m . ' i i i n o n e 
* l " , r n r i. co 
u n a .me - ' , , , i r ; 
I M " < I , : I " " . ,i t a l e 
de.Oe. 

n ' a r i o "ìCiì-B 
mamfestA-

namero del 
a Roma nel 
f i . Lj.ie.-' , ,n 
i .v , . i.a d e l -
••'.ino n m i -
o , - le -^o ,>e 

e.%si : . i i o l l O 
-.ono -,, ' a -
i . de ' lH <.<•:• 
t.ices;. : bel-
i , arr -.o d i 
* Un. : . , dal-
L ng' iena 

e <•:* t che d: 
tondo , qua 
••--< le l i r e 

m e o ' re si 
o es,i i r . I o 
^ os, . m o n . 1 . 
e t t o ( h e . i n 

-UO , > n w w , 
:••"' i . ' ' j a ' 

.-] r leva 
Liepf ! , .Y r ì - l 
-, r:v . " a * 
>e! e j - , . ( l l V ) 

'•rie più mo 
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La rievocazione al ia TV 

I giorni della 
insurrezione 

la trasmissione ha portato in primo piano l'esperienza 
dei protagonisti • I limiti emersi nelle conclusioni 

La pubblicistica cattolica italiana tra tradizione e rinnovamento / 4 

L'ITALIA VISTA DALLA DIOCESI 
Le novità nell'orientamento dei settimanali diocesani, che sono 117 con una tiratura di oltre un milione di copie — Dalla 

<< spada stroncatrice per la difesa dei sacri principi » al •< servizio per la comunità cristiana » — Gli spunti critici nei confronti 

delle scelte politiche e del clienteiismo della DC — Perché « Pantani cavalcherà il bianco destriero dell'ordine pubblico » 

Mostra & Ratio 

I due toni 
dell'iper­
realismo 

di Titonel 
In dodic i p i t turo le 
possibi l i tà di t rasfor ­
m a z i o n e d e l h i m m a ­

g i n e f o t o g r a f i c i 

i «mei» 

s i C|r (| H.UI1K nt t ckl to k 
to >. ck tonti imi u i rru> fi 
iftidate i Russi. 1 i I ilk i a 

I i HILII P a i e n ' i ni i mi tilt i 
pi it un i k tt u si u s t i i\ ino 
b a u m i conti sto ì testi pop 
t t i t iseh I \ UHI di teeentu i t e 
I i fi mun ì nt u u i di Ita n n t a 
/ (JIU mi 'li j)t i t ' i t s tu l io 
e iva in o ^ t ti vanii ntt n un t 
p os|n t \ i t t l u i ì i chi n m 
i usi ». t i t idtc u s i n un i i e 

VOC l/l( IH liti ssUl l ili ClOliaca 

111 l i ili I l Nt ito pi >|)I o SUI 
p mi d u i i e un ic i d U t spo 
s / ioni in nut i di : I itt eli 
1 ì ti ismiss oiu li i ti n a t J il 

ì conqu s t an ino | s u ) p u n t o t i ni mkiot l u t / t F 
s t i n t i Ut min- p t t q u t v o d i uni chi il p io 

S t a n i m i ìv iebbe potuto lievi 
ta te iss u n u ^ h o so la c t o n i 
t i si fosNt c o p u l a t a a t to rno 
tu\ a c n i i p s o d i si etilisti 
cpisod toss i r » s tat i quindi np-
profonditi di più t si d i ques to 
Tpptulond inu l to fossi poi sca­
tu r i t a m t u i » m u l t e 1 i i t f l t s 
sioni s t o r i c i < poh! e t t o m e 
n tleu ì m n n u n t e iv venuto 

Teli i m ì'tn fi eontle come 

i|iit 11 i di " i i less ni del p i e 
ti di I mi1 t ire e do'l i donna 
chi li mn i e 111 ito di sp t g a i e 
il \ a o u t i' Niyn Tic Uu di Ila 
p a i t e t i p a z i o n e de! b i s s o t l t 
io dei s o k h t i e ilujli u f h u a l i 
dil le masse fi luminili 
u u b b i i o potuto mnlt pi t a l 
si in ques to modo a n c h ' in 
n p f w i t u al e ititi huto (Mie 
clivi r s t fntni i/ion politichi 

V Il n- i n i toni mqu ti 
e uni qui >t on t mi t ^t v i io 
1 i/ioni dt i t i is-,i >[>. | ii i 
P i > tlv ii „ impianti I \ 
unit i i i iti v i s ilici u n t i p v 
poi I U il t nti i t » con ^h il 
li iti iqui il i iccont > d li il 
b Uo i Pi t ili ì i \ a u io e 
D \ m i c o incile M un pò s p i / 
zi tt ito e s'.itu di IÌI indi uti 
ita nel d i l u i t a l e il c l ima t la 

s i tua / un i il d iba t t i to in se 
no il C I A iti i ippoi to alla in 
s u i u / une (ne h a pai l a to 
\mendo l a e più n a t i t i Lom 

b u d ì h i a c c l i m a t o alla a n i c a 
d scuss one ttti < a t t t n d sti » e 

M u t u i a tti tal tn ckl i Ri 
n e u i / t o n e del a Res s U n / i IN i 
s Ntendo i t t i H I I dia t i l i v 
siont a l la Lutila c u naca sto 
n e d i l « lo tn i dt'L u i s u i t e / i n I 
n e » a v r a n n o u t i o v ito ne l » , 
p i o p u a n u m o i a qui n i u i m | 
di cui fin uno p i o t a i »n si mi 
K'i u à di giovani ehi a l l o r i j 
non ci ino a n c o r i t i l t i\ t *n . 
no tmt i l o cap i to iNcottand > I 
la \ i \ i voce d co oiu chi se e 
tot i) dalle montagne n m s o i s | 
ro ne le ci t ta il 2> api le W > 
c o n o conc ie t i nt ntt le miss» 
popol n i ta l iani e s c i a n d o 
m / i s * i i schia te 
*otv fascist 
Il d i r i t to ri 

\ a s t o n a del p t o p t l o p icst con 
do t to al la m u n ì da l utfmic 
n o t o 

« I giorni dell i n s i l i l i / o i u *> 
h a i v u t o senza dubbio il ca 
r a t i e r e di un iniziat iva ecce 
r iona le non solo pt che m 
f ran t i una \ o l t a tan to i u»ich 
schemi del la p ' o j i M i n m w m n » 
»?sso Iia o c c u p V o 1 i ri * *. i i SÌ 
l a t i sul pr imi e in ik m i an 
c h e perche la u e v o t I / > u e 
s t a to concepi ta e co ìduH i m 
modo d i t i n t i t sullo sfondo 
la p resenza dei u i h / / i t o t i e , 
da p o r t a t e in p u m i pi ino in | 
\ e c c i protatfon st l til / / m 
do I cspcr ienz i comp ut a n oc i 
c a s o n e di ì lcun t i a i miglio 
r* d o c u m e n t a i ! stot i u ti li visi 
vi defili anni p u lec i t i t i n | 
p a r t i c o l a r i di a k u n e putì* i te • 
di •£ T r a g i c o e film ioso -13 * e ' 
d ' « P a s s a t o pi ossi mi ti | 
fiiuppo dei l i il zzato i (Dome , 
m e o Bei n ibi i S u f u » Man i ' 
fo Iv in P a h i m o \ \ i l t t i P u I 
et i S te t ano RoncoionO ha co 
s t u u t o tunfio una Imi » t iae j 
c in ta insieme con cinque sto , 
r ' c t ("VTat o Bendi se u h F i in 
co C a t i l a n o Renzo De Ft lice 
Alberto Mont icnne e P i o l o 
S p n a n o ì un i accon to c o t a ' e 
abol i to il consueto c o m m e n t o 
del lo s p e a k e r t n u n u a n d o a 
quals ias i in tc rven t ) i l lus t ra l i 
\ o e s t e r n o esso h i monLi to 

u n a fit ta s u t di test imi n a n / i 

VARIABILE IN CURVA 

n fit ta s u t cu te siimi n anzi at t ivist i > il c a r a t t e r e t u 
rcanclo in ques to modo di / on t'e de l moto popolale fs»t 

fondere nfoi m i/ionc e r l lcs | t o r n e a t o tìd I onfio m p u t ì 
sione ed emozione 

Graz i e a q u t s t a impos ta / io 
ne i l ptogiamma ha uippie 
venta to n t l suo complesso un 
eff icace esempio di co r r t t ta 
Utilizzazione d i l mezzo tele vi 
sivo a l m e n o nt 11 ambi to dt 1 e 
a t tua l i s t r u t t u r e de l la R U T \ 
L implosa non e i a t a u l t an , , 
c h e p e i c h e cons ide ra t i la lun I ^^Tebbe a iu ta to a sv i luppare 
fihezza e la l inea di svi luppo I ' ' d iscoi»» chi a v i e b b e a c q u 

c i i i i i il nuovo orci nt 
nuov i oifian / / i z i o n t p iodut 
t \ a subito i r is tauiat i dagl i 
oj j f iai e d die m a s s e Si e ti it 
t ito p u ò sopt i t tut to |* r i! 
cun di quest i temi soltanto di I 
spunti m u l t i e u n i m a g ^ i o t t i 
concen t raz ione p i o p n o sul i ' 
s c o r t i degli t sempi c o n c i t t i I 

Lo Ferrovie dello Stato stanno per provaro il prò 
totipo di un nuovo elettrotreno ad assetto varia 
bile su una donalo appenninica probabilmente sullo 
linea Roma Ancona oppure sulla Napoli Fo<j«) a Bari 

Il treno ad assetto variabile coni rassegnato dalla 
styla ETR Y 01 CO ha la caratteristica di « con 
carsi * tn curva seyuendo la pendenza con la qualo 
la curva stessa e stata disegnata attenuando le 
sollecitazioni centrifughe che si ri Mettono noyoti 
vomente sullo velocita o sul < comfort » di viaggio 
L assetto variabile della carrozza e dato d i uno 
speciale tipo di sospensione pendolare 

e i compless i p ioblemt di con 
t enu to la t rasmiss ione finiva 
p e r a v e r e 1 c a r a t t e r i di un 
e s p e r i m e n t o E in ta t t i L n 
sul ta t i r i f le t tono anche alcuni 
l imiti non secondar i che de 
m a n o sia (\<i alcune d t b o k v -
?e dell a t c h i t e t t u t a s ia da l pe 
so degli o r i en t amen t i fiondali 
c h e t u t t o r a gu idano la produ­
zione te lev is iva 

Sopra t tu t to nel! o i c h n a m u i t o 
del i accon to secondo i tt jmpi e 
i modi del pi t x e s s o che sbocco 
fieli t n s u r r t / i o n e la t i a smis s iu 
ne m a r c a v a a lcun i d i b o l e z / o 
non s e m p r e il r accon to ì mul­
t a v a c h t a t o in tutt i ì suoi t k 
ment i e a moment i si affie 
vol iva Tortemi ntc anche la su i 
ef f icacia spot a c o l a r e i n t e s i 
c o m e c a p a c i t à di ti atte ne r t co 
s t a n t e m e n t c 1 a t tenz ione t la 
t ens ione d t l t e l e spe t t a to re I 
r ea l i zza to r i a v e v a n o deciso 
ev iden tement t di o rgan i zza re 
la r ievocazione a t t o i n o ad alcu 
np fasi del p rocesso (la p i e 
p a r a i i o n e la p r e s a de l la e t 
t à la v i t to t ta i n s u i t c z i o n a k ) 
o l t r e che di concent i ai 1 t in tr« 
zone (Torino Milano Genov i) 
m a ques to proposi to no ì o s ' i 
to poi sviluppiti» con l t n o t e s 
s a n a coerenza I*orsi p e i c h e 
non si e pun ta to a b b a s t uiza su 
alcun t p sodi chi j iui t | » t e 
vano a s sumete un sigli fic ito 
e s e m p ' i U fotsi i n c h i pei 
c h e non sono s ta t t ut i l izzate i 
p ieno possibil ta f f u t e da l ­
l i glllst 1 t i t i l l i ci II gisti i 
r e li testi moni anzi su luoghi 
degli ivven menti (come t iv 
venuto ad i s e m p o p. l e pi 
s >dio chi s a l v a t i g l i ) de p i r 
to di Gì nova o pei l i i e v > 
c a / i o n t di II i ti sa di l geni i ile 
naz i s t a Me nhold ne Ut mani 
de ' l opei no comunis t i R i m o 
Scappi ni pt e side ntt del CI \ ) 

Notevole cu ra ì n v t c t i st i 
t e messa nella t c u t i i nt t 
u t i h / z a / i o n t riti document i vi 
s u i a intcfit a/i ine t u n^i 
m a del le tesi moni i n / t pi t 
ques to v u s u si sono ot tenuti 
b r an i di alti ss ma Unsi >nt (t » 
m e quel > tifi r i t t o n t o d \1 s 
s i n d o G a ' a n t i ( . a - io tn m r 
gr.it > d illi str lorditi u t* n 
m a g n riL V i pai it t p u t i \ 
na * a l o ino fot n ti fi i W 
P I i ' t tt i di ' t u i l t a t i fi 
T f m i a / un fin b i d m \ i 
s s i i M 1 ino i evocai i d i 
C \l ]SL iti 11 t dott imi nt i* i 
i i h i ss i ti i inim i^ ni hi ' is 

s me) » N s ni fu n ti IIK ie 
doc imi ti d -'i inde v il in 
sior t o e ni la fotogr ih i dt I 
l ' i u t o b ' nel > ( o>ti Ulta d a ^ h >pe 
n cle'la ^ P \ 

L es s t e n / i o uu i vo lon 'a 
di corife t i r i al i ice Mito u n i 
lt un r i m i q u i (i,\ pi A a t a 
Anche da lk lett i t iu de lt pc» 

I nuovo elei trot reno nelle previsioni teoriche 
consente di incrementare JUI ucrcors tortuosi del 
30 per conto le medie di velocita raggiunte dal 
convogli tradizionali o di superare i 250 eh tometri 
1 ora sui rettilinei 

t ETR Y 016 r entra nei proyrninni cosiddetti 
di prestigio voluti dai «jovcrni itihnn nel quadro 
dallo politica della CCE meni re il trasporto ferro 
v i r o abbisogna di bori olire iniziativa di sviluppo I 
omogeneo Nella tolo I elettrotreno ad assetto va | 
rlnbllo come si prescnla in una curva a medio 
ragg'O 

s ta to cosi un a d e g u a t o ic-spno 
I poi lieo 
i . 

u n ri s p u o n e c t s s u i o t i pa 
I r e p u ì u n t i m o nello spesso 

t e d i l l a c tonac i Io ìachei * i 
1 p e i c h e di quelle quest ioni e 
, del modo in u n i ^ i si p UH 
I v ino per lt d i v u s t I O I / L poi 

ticht l i cui un ta av< v i vaio 
I l i p i o p n o e ni q u i n t o u a s t u 
I n i UOITK h i n o t i l o Scappili > 

. l u n a dirfi enti ong in i t le 
g imi eh e issi t uicht luto 

i nome p i o s p i t i \ t M i i n c e s s i 
n o anch i | x i d e l i n i a i t un pon 

I ti t i a g i w t n i m t i i t i th il 
loi a t la situ iziotit d og^ 
e b i s i a p e n s a t i ad e s c i u p o 

I .il d i s t o so sulla o i g e n z z a z i o 
I ni di l I n o t o * la n c o n v u s i o 
I ne p iodu t t \ \ tcecnnal i d a Su 
' lotto i Dani t o JXI completi* 

(\*.\L qu in i qui sto po l i s s i iv 
venne nat i i : l imentt \ questo 
l voi o la ti immissione non o 

I t uiscit i a g iungerò i in ciò 
i v i appun to indtv dua to il limi 
1 *i che i in 1 n t a m u i t o g t n t r a k 

di 11 a t tua t dn tzi >m dell H 
I U I 1 \ pone cost interne nte 

Ln m t i che t vinuto eh i | 
l ament i ni i luce anche tu i 

| e inclus o m st gn il \ pui ti >p ' 
p J d ili i consueta tegol i de 

i gli e tqu i l hi i th t qui s i j 
I volta t i a 1 l ì t io ippariv i p u 
I chi ni i come un i f H z du i ì 

I i i l l i ss i >n finali t i ino ili 
d ite a Pai li \i ]X s ini 1 \ i ti 
n * / ice t^n nt tn i i i pte se n [ 
z i d \i p i s i u n qui st i t a s 
II i dovuta s u n p u mente t i 
un om tg^io v i hot i di t t 

j niv i p i n t iumi t u 11 ptopt o I 
l ni 1 t in il un spn ii t l i t s 11 
' d a i i o n s j 1 is>t : n/ i (| 
I un e Hiumist i e i a e un »tos i 
I O l i s c i l i i > il p t s » del PCI 

nel! i loit i u m il i e infuit 
j I | ) J W om co lUUs \ i i( i 

d it i a / ice i„nin lt ^ m > 
tu n i d 11 i i il t ingibili la di 
una < n j.o i chi v no t si m 
pi» chi n r \ s i 1 ( DC tei 
IVI I i 1 u t in i p n o i t / lt 1 

„n n v i sunti > n > it i a\ e v n 
I d i d t i is uitt i e s ulti e s 

gn ' i i u sul unit i l i N » d 
' t Sud t ti i ni u \ i s i t iti >'i i 

e i tt t )i / t in i P i t i pi 
clu ton i irid i iti d IU t i zi 
p i l l a l i - , t P n p u c hi 
e n i iu ii i p i t -. i ì t pi» 

| s denti d i C ime i t u o 
ci t ) |) u n t e it p i tn 'LI 

I ti* t t i n i p u eh d il e 1 u 
d e i i i/ ni i me ^i v \ u i 
t l a t t i i m u n p > i ti (] it 1 

! i \ i on a ti i n i v u n i n ehi 
i a n i m o 1 t l u i u i > ta mi I i 

st s( i f n i ili nsiii t t z UH e 
o l i t n > il i C )s ' i tu/ om e 

Il panorama e le indicazioni emerse dalla Fiera di Bologna 

Il libro per ragazzi 
Dalla presenza di quasi cinquecento espositori di trentotto paesi il 
quadro del rinnovato interesse nei confronti della letteratura infantile 

di bt pt 
ik«, o n i si 

ix d ti, i 
<du i 

l s n i : u s i i ni» c i 

tic i de t sucCtsMV i r Utili t 
d unita e del i l l e s i di 
qucll t spmt i \ t INO u la SOL e a 
n n so O ,) u Mx i i m i anche 
p u „ Usta 

Giovanni Cesareo 

I s j tt so et i »J I e i i 
di t Ibio pe ai; iz/i e de \ 
9 Mos t i v deg: i 1 ist a to i 
svoltesi i Bc. o „ n i non h i 
s t u p to eh se„ io d i t e m p o 
q u e s t a nlziativ i che s t tin 
clat t d i i n n o In ti no il le 
m a n d o t a n t o d i o s s e e c u 
i conost u t i t o m i i n i p p u n 
t \ m c n t o a Uvei o mo idi i p 

S n c o n t a n o qui ' t tse 
ed t r ci che nei e iq n i o i f 

n o n i p u b b cono i a e i i l i x 
pe1- b i m b n t Ì-.-\// Lsse 
co gono ques oct estone p i r 
p r e s t i n a i o la p i o p i t p iodu 
zione e met ter - , il co en e 
di que a deg il t p t t o n i 
p n i c e vi i d u t to pt ì 
- .cel l iere gì i u ì i o u è 
ni it i i t u i l i Mo 

do^t i ust i i*oi 
1 m f u n z i a i pt i 
s i e novi tà „ il 
u he t c l ' h t i ch t dt 1 
i t t n c h e s o is t i t i r 
voi i i p i t o ss m p i t t i 
* » lo t si t i l t 

Que in io i B ) J j i M I O 
vt tilt p u espos t di t < 
d i / o pt< e d u i l i t i o v 
h in io p u ip i n -tST t pò 
s tot d 33 n i/ J ì < t ) 
ls \z o ic dell i c u si ì • a l t 
ni tz o u de 1 in / i i si o 
v i n un i s» i d »t n elle 
\ i n n o o e qui o ) n n 
poi m u d ' s u i m i l i < 

i t h t h i pe te li i spe i co 
i e t e M t i t ni m t t 
Ct -, i i fs a l ' o a t id o j n 

oi i dt „ o m o d i un p ibj l i 
t o i t t ss ita « v i o i i t e 
s t o rt e sche del * e n m nt i i 
e -} i p -ap i r t n in* s i 
de iti t dot i t i un ive i s i t 
p-. co o u / t n o i 1 Jia un 
min i s ì I ' O ' d i 1 U loe » 
t u i h i n n o tt mo ì i i t o 
qu n t c m t n e t mi p \.\ 
d« n o t v i h t u u i io o 
•ini i i io n i i U i . o m s i a 
n s ic esso de i I 11 i 

I tv idt n e l i t n / t n t t t 
i c i t s t t Ut Jie n / i de p if 

s eh I e r / o ino ìclo u s i m b i 
es t u un il 1 e \ i do t h t 
t o n 1 es eri t» s dt i -.co t 

i / / i/ o it t c o i i pp of ondi 
ut i o dt 1 \ co ìostei / i dei 
p iob lem de 1 n m / i m r 

i*o de b io li i ( d u o e s ' e n 
di isi e i i o - n n u n t i q ics ' i 
i i m a n n i p op o p J b 

b co 
l ' i ddov t l no L io i più 

ci hctti o t t o inn ti q u i i 
u i u \mtn*e p u d u n » 

\A e»st qui i e t u l tna e 
que \ hoc i fc ded e iv ino 
pa i eo l i i i i*tcn/ on e mezzi 
pu* miK oi u t w, st u m o n u 
d comun e m o n i s t r t i i v i 
t o n t r o n t de b u m b i o^ict 
d iec ine e d ec ne di naz ioni 

h n ino t m p ito i i t t 
) opi o ilio d qu i i i n i 

t o n idei iz ono del nipo t i i 
w, d ques to so t to ic 

Cosi ne so o e i n p o dt 
ed toi A sco es ca te ui o 
t i p Lite p IZ oilf eo ls i t i l i 
« d P ti s t J i un li t mal i 

ti i d i / o m ico ne i O n ui <t 
t d e i o t o i "') i ist t d i i ci 

t h e h a n n o (-.posto n <--l s i n 
<ls d ques i nno 1 l n ^ h ' e i - i 
t o n i() 1 i 11 me i i con 4't \ u 
s i i t e o i 24 1 G i a p p o n e t o i 
)i i p es n / 1 ed oi i < dt 
Pot tOKi lo ( de B r a s e de i 
Bo' v i e tU I a G o i d a n i d t 

Tu t ' o e do i Colomb i cl< 
I in e dt i Gio ì ni m d i e di 
I I i i ti P i e s i tes i m o i i ì 
v ts ' a dei,' t ntt es i t u ut \ 

* d n o io n u pt ì qm i 
ì imo 

Vi d i d u e i t h t ni v 
i t i i s m ls no i i 

et i io o i t IOI u men 
f i 
UlsO 
il o • b t u 

ili i 1 
e o v t 

t ti 
1 pe 

1_IU 
lf t \ o ( 
me i u 

u icl t i 

che i 
i l t -

1 H 1 I 

J O 

h 
t pò e 
i l m 
V do 

d t 
dov e mino 
mt he 

dt y. e 
di pò e 

t ni 
o tu ì 
i P 

di p * 
I 5t st II 1 / O li 

u m i o 11 
0 t mt 

Su ton e i lt 
ni io nm d 
d vt i si a de e 
t jnie o t i o > 

1 v i ut i/ o lt d 
v» ss mo pt 3 
s. a ids ih i i 
tei lost e u t hi 
d ntzzaz an i 
t e il modo < 
sono i buo i d ì l " o i- a i 
., s i ' a t mot v de 1 s i 
t -.so ti q li i » d / one d i 

1 r i 
l i p t l* t i p i / ont i i t u 

mi i un b t u u n io t 
u u n * *c l t j)ies* iz t t i 
Mo t i dei* l u t i o 5 ) r 
t s mpio h i u v ilei i o \ 
di chi so t K (h< I n i mi ì 
ti s un > 1 Usi i I Kilt i q lt 

o t u n pò i s i u u i e d i 
t ,i<.\ / on i ismo p u s in > 

v sono pt i o p i oppo t i j 
\ l u n n IONI « ci / o i In 

p od u o it) p u )oi „ ot i 
il di kt sch d »0 a i i i 
\bfc in t l ' itt lt ))t i t u t u < 

Ir 111 il t 1 Usti 1/ Oli 5>t U 
do ie i t i to t o m a i t i ch t con 
s t u tt et t decenn i e dt t e n 
ni di ed to i ni u n i ti idi 
/ioti i e t cuni llust atoi i it i 
h a n hai no mas t i i to do i di 
I H si ti< / / i ti hu noi di 1 in 
trtsi t t h t n ente h ' inno d i n 
v idi t t i que ' l e ci a f ' t i m a i 
a l t si s t i t in ie i i uno s ^ u t i d o 
a I' K i u d no de c o n i m e n d a 
t o i e d t l l i krioA inib.sima P*io 
' i Roda l i o a < I t a n e Miche 
1» pHstk.coi> de l l o i l n e s c 
P a n e c s t o Pesto b,ista t mi 
suiar* c a m m i n o in avtui 
ti f a t t o ; 

Fé - q i ti lo u u u d i ed o 
- i o h i t i p ti tet p iz < 
li d i b u i 89 u s i od U e l i 

I H p o t t b b t o l i r n e mo f \ o 
i eh iid i u t u t i i te esci i o in 
. uo- . se \f so q i t s lo p i t t o a 

t i u n o m ì ì in ine p c i o 
I ibb o t he i m e n o un t p u u 

e ì ques o n i i s s t nttseu so o 
d il c'ts d t r o d si utt i t eco 
ioni t u n e n t e un mei e i o mio 
u j e p i o n i - t t e n t e s o n / i u n a 
d i s i l i t p i e p i t / ione t u t t a 
11 t 

D ilti i p i t p o i p iodu 
( z o n e di mol te e IM < ci ti le i 

p K s e n t i a B o o - i i u i to i i zz^ 
id i n ì u uni vo e D n i s tn^ 
1 n t m e n u ( t s t i A prcv i 

1 < 11/ i :' io ì st i ìi imi nt i 
j pt t iv i de t t t u il i" e d 

d e t e n n o < m t cinesi m io 
OIM ])ti t p m i \ o l i st no 

ipD i s m nt ti i m no m z i l 
id o i i S< n / i f ini _ » 

D i di C ippt l i e d C i 
) i "i t o i _ os f i ni > 

u i d / t i \ 1 on t » n me 
do n lt no t t » o n e i 
II t li 1 t -.( Ut i e lUOl 1 

1 t t 1 I ]J U l t / / t 
I b i i I) i \ p n t tbb ts i i/ i 

s t i i i is J d t i t me i 
i t p JI i o m i i t no t 

j ) h« i ( d i e d i)i ) 1 i 
u t t t h- o it i t i io b ini 
bi io e i t / / o n modo t i 
u o e u o iv v le n io i invi 

ì t i lu i i l e n i i s n i a p 
I i o t m p l i so o pi i tu t 

i p te< t pt i s<- m p o M 
tk t i d / T pt i t s t i l o 
t n < di i di C n 11 s t/R n n 

bit i o m I H n u l l i " ) 
< -, t p i t I m di /JQ t t 

P i ( i e lu e i ni m o i 
su \ dt i p u i P U ile <ì 

d i K i e i i u t i l p i 
t t n p t Fi IL o N i 

i I t d pt t n t t i i t 
t 111 » m o io i d s i >s / on» 

st min ì no o., i i d 
ippo o l o ni ) t i 

l u i v ed n o mn d t ì 
ut i i pt i t o d t u t 

o i de _ Ltiilni R in 
, dt i N io t lt t t d 7 \ \ 
I eh 1 <t 

Ut I p t n i d i iqut ip 
I ) t s i t o tn i i io t t e t 
I tu d due t i i b i i„ a 

hi s eo idu t t d i p LI e d 
i o i ' e si ' inp e più t o i s s t c n t 

l p t ) i / / 1 v i i v t h uiit 
I i i i J t e eh t i n o i -. p ò 
1 p i e i i ikC i / / i tuo *t io 

s IO ( l 1 PO p 1 p £1 
/ t l i J i p £ io a v e t 
mo *o pe " q i piov n l o i i o 
u iu \ c h u o i il t f tor i s t t o del 

, fast iwno e i n c o i a d u r o a m o 
i l e 

< Marisa Musu 

\ o i i*a i fermcn'i tvtt'tts 
santi sf n\to itunio if(j i o 
netitumcHti r net mutuiti 
dei sttiima in i diote'-uui dir 
ne! campo dilla stampa taf 
'olita ufficiale occupano uu 
posto di riiictu 

Costituitisi tu federazione 
l'aliano settimanali tatto i< i 
hlSCi i setttmatial d oce 

s(uii (.ontano 117 tettate con 
un totale dì IV* edizioni al 
( unt dt esst ! anno più < di 
•.ioni nel! ambito di una str* 
«ci regione* ton tua tiuttura 
(oìtiplewnxt di oltre un mi 
'ione di copie cosi njxtrttta 
VO ^00 topie al \ord <pari al 

HI 9, ) e 194 000 topie al 
Centro Sud pan al 19 1 i 
in quest ultima perceutua'a 
non e compreso ti settime* 
naie di otto pagine redatto 
a tura del Vicariato di Rovia 
e pubblicato come inserto do-
men leale dal quotidiano catto­
lico Avvenire per le proi iute 
del Lazio 

Questi settimanali sono pre 
senti per antica tiadutone a 
con una partitolarc dtifusiona 
ihe tocca anche le JO 30 mila 
topie, in Piemonte in Lom 
batdta ne! rientino Alto Adi 
gè nel \ eneto nel ftiuit 
Venezia Giulia in Tote ano 
ni hnulia Romagna m Utn 
bruì nelle Mai che, dote fav 
no opinione non soltanto al 

interno del ynondo tattoltco 
Se si pensa che il quoti 

diano cattolico Avveni re a 
diffusione nazionale e con 
molte pagine provinciali (ti 
giornale si s'arnpa a Mi ano 
< a Pompei pei il (nitro 
'stti sostenuto da! a Con/e 
ri tua episcopa e talianu non 
taggiu ige U WO nula coait, 
si può mcg'io t otnpiendere 
gitale importati a » enga at 
tributta dalla gctai( hia et 

lesiastua ai settimana: (*ta 
i qua i nat utilmente noti 
ialino cnnotetati FamiKl a 
u i s t a n a con i suoi J mi'ioni 
di toptt gestito tome ab 
biamo g a t is-'o dalle Fdi 
gioiti Può ine ed altri peno 
da e miste di Congrega 
u itti rei gio^e o dt us-socia 
^ioni come l Anione callo ca. 
la I L Ci ecc t 

La Chiesa catto ca ha Ti 
i ol o una partirò aie atttn 

ione ala stanimi sin dal se 
colo siotso 

St ,}uu d a the pi t quasi un 
setola ! ideale del pubblici 
sta cattolico sia iimasto Louit 
i Kincois \ euillot che domino 

ulta la pibblaist tri (uttolna 
ottou nti sca e anche qm Ila di 
una buona pattt di questo 
^etoo con ta sua polemica 
anti tbeia e a sostegno del 
potete 'empoialc dei papi 

\i! 191 i Pio V n duo Veut 
lot come il ì ciò giornalista 
la cui <venna era ad un Uni 
pò una spada stroncati tee ed 
una tonta luminosa per la 
dttesa dei sacri principi» .Yff 
WÌ2 in una lettera al cardi 
na e Veidier tn occasione de* 
centenario della nascita dt pa 
die Vincent de Paul Bantu 
animatore della Botine Ptes 
•te lavora Scqtetario di Sta­
to Fugano Pacelli non *t di 
stostaixi dal! (intintotiet insta 
Pio X Affamata infatti che 
tia necessa no ^abituare t cat 
lotici a tonsideiare gli et enti 
sotto ! aspetto religioso, a giù 
dtcatli in lista del Regno 
di Gesù disto 

E I Concilio \ alleano lt 
ct (otiside tur la s ampa cat 
toltca come un seti uio per 
a tomumta ctisttana aperUt 

ai pioblemt del mondo > La 
(/ut ottone del rappotto Chiesa 
mondo tede < politica <% quel 
la intorno alla quale e dita 
mata a cimentarsi la stati pa 
(CtttoUca, anche se non tutti 
t dilettoli di giornali <in oe 
nere sacci doti ì si mosti ano 
subito disponibili a tcccpire 
I insegnamento conciliare 

Infatti il vuoto statuto della 
btdetastone italiana settima 
nuli tattoliti e piuttosto re 
ceti te risale a lt dicembre 
W71 e stabilisce che < ti s-ef 
ti manale diocesano t uno de 
gli sttamenti mediante il qua 
le la diesa locale manifesta 
t tue !a piopua esperienza 
in ut di ti rna nato momento 
stoino Di ( onsegue ra «il 
st'ttmatia e tnmpic il suo ser 
i uio con il metodo del d a 
Ioga coi i! ti petto de! più 
ults no 

\c l at* une (/in str nuoir 
dilettili (onfennat( della 
Lonfciciu<i i p si opa t ita ta 
nu u'a sua si ssiom di I gin 
gì o i n t s tttmanuh dioci 
sn u licitino cominciato a t 
II n un i speut tua di mag 
gioir at'cn^ioni tu pioblemt 
i a t t rt a mot imi n*i poli 
Uci e sindaca t che se ne fan 
no pollatoli In quella nuota 
I Ì iott( ael'a icalta fatta di 
anahst dt i tutti t ti con 
ti otiti atte! e t settimanali 
e atto ut co ne g ci h \C 11 
I U om ( atto tu la ! I C I 
ett i sono is< t dtti binari 
di ! o Utt' rul w o < ozi ti 
DC fino ad as^u nt < i mol i 
casi t in particolari t tu ) 
statue una posi om r fieri 
nei ( o ittonti dt ! patii o di 
noe i istituto o ti a t uni su n 
ittdeis 

Pt t t v ;J o ncti s su 
n bhe [x>tu t iragi > 'n o i 
di 't anni fa su un tini a 
mie diocesano come 1 Po 

pc o di 7 » ' ft na ~ i t Kit o 
u i iti cu ale (nma o da' et 
(ttotL dot Pu Gioianni 

Atint s cosi ttittco ii io 
fiatiti dt haitiani pa g'i ti 
tenenti sui probleiw del'oi 
dine pubblico u chian s to 
intontenti elettorale ha i 
fetta ha già stonato i! (omo 
dt Rottasi alle ed e QJÌ in se 

a Catakhera nella prossm a 
battaglia tlet'oiale il hm t o 
destriero del! ordine pubblici 
Ma ! a ata dichiarazione di 
Fan fa n pei noi non t ton 
tuuente \on perche lordile 
£ttt>Ùico non sia un da'o ,m 
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pollante ma peiihe lordine 
< ben al io \o i e ut tvu te 
ma i ni tini Pu > a In ino 
0 M (anno e cos poi si 
mettono n ottime Se ir (o^f 
non e i sono sr natica q to' 
t osa ! o dine non e o no i 
i i più \tene tallo voi no 
tati ci i ispessa m /t> te di 

ot di ne o co pt e e^to de l o 
e'tnc p ititi! co SÌ ai r Ì a a ton 
calcare tu d ti to persona e 
a d «s'.ot tastone e onte h t 
latto il teg/ti e (nudista ni i 
conlron'i di <umt rat i one d 
eattolici piomossa ti spagna 
da tauiiuale Tarar con 

Ma questa non i la sola ut 
ttea che itene molta a hai 
fant e ad un certo nodo 
di gestire ti potete da parti 
della DC La Vo te de l Po 
polo 2i tiaizùj d: Torino 
serti e <F im poi tante che 
1 attuale fase tra t partiti noi 
degeneri in rissa > F a chi 
T itole strumenta uzare la qui 
sttotte dell oboi to I n s v e 
H io popo la l e della diocesi 
di Ivrea guidata tiri monsi 
gnor Betta**.! risponde I a 
borio non può esse te un ct ibi 
per ignorale tutto l problema 
della x ita > 

Questi due settimanali si di 
sttriQuono anche per after 
inazione dei \ alari della Ri 
st^teiua E un tenia qites'o 
che ncorre ni occ tstone del 
J) annnctsuuo ae a Lbtra 
ztonc, su/ settimanali toscan 
su II Momfji^) di horli Ln 
Voce di Perugia LAz ione di 
habitano I i Vote d e P o p ò <> 
di Brescia e su molti altn 

Qi anlo ai g utìui s t! a DC 
iogl a no anioni ci'uic due 
settimanali di regioni d u t se 
Nuov i St \h om di \upoli 
dt ! J fi binato i a a iti e i 
coniata una lei ci t pus*ora 
del calcinale List \ W duri 
e tsmo de la DC napoli''(ina 
Se la DC i uo e aiuola mp 

presentare politicami nte i cat 
tolta di fede de noe ratti a. 
dei e tornare ale tonti ri 
scoprire il patiiuionio idealo 
gico e morale clu l ha fa ta 
essere Ciò significa un nuoio 
ri odo di poi si nella sai tetct 

I che non e più l Italia conta 
dina da rtcostiiure ma un 
/xtest industriale ii\sen*o ne 

, la icalta europi a La \ ta 
1 C t t l o l i c a dtl hnuli i 1J mai 

zo> in modo quasi peri ritorto 
ritolge alla DC il si guaiti 

I imito r giunto il momento 
| di ofirut ai cittadini una ire 
I d biltta scria a lucilo d uo 

nani e apac i sm siri ina! 
mente sul a Ita se di nfeieiue 
fonerete Ma cintili II '-e 
tfno settimanale dei cattolici 
altoatesini si e pronunciato 

8 inarcoi «per una socie ta 
duersa e rinnoiuta e ad esso 
fanno eco II C i t t a d i n o di 

1 Lodi L a m i c o de] popolo di 
I Tiramo La Domonle t del 

Popolo di Bergamo e Dia 
IOKO di Taranto che ponendo 

I l accento su pioblemt non ri 
j sotti non hanno risparmiato 
I seteie critiche alla DC 

\aturalinettte il panota in a 
P tutt altro che uniforme \ot 
mancano i settimanali thnts 
tome L i voce di b M i r c o 

I controdata da! caldina e Lu 
ciani patriarca di \ tacita 

' che già durante a campagna 
I per il re(ciendum del 12 mag 
1 gto assunse un atteggiamento 

pesau'e nei confiditi di quei 
I sacerdoti e di quei cattolici 

che si erano schierati per il 
t no> Lo stesso cardinale ha 
j listo con diffidenza le propo 
| ste de! sindaco dt Longo che 

mutarono ad un in'csa con i 
con unisti sui piobcrit uiba 

. rustici della cit'u inauriate 
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tira tirar 
(t ta i h or t S 

iu eju s o li ladro 
i pi r n l a pe ' in* ad 
di t il o r on o o i i tat t 
no i io nano t f (IMI d 
LI n \ ttn hai n > t> ina 
ita tt ti tu u li a la piopos'u 

de u ut pa to su e oi 
irò m s\o •-tot co h purt 
( JÌ ar mt i* sanila o e i 
tonale ctp}Xt'so t u e tpont 
ne a iteti i 0 nai o s 

ÌJ Az on* d Seri ara dm t 
e l es( ti (t lt ris (j in ! io De ! 
Moti i e s t L t Sei m in i 
(// / i e t io dot e t \ e colo 
monstrino \!bei tv \biondi 

\on si 4tutta ci UHOQ cria 
o respingi U S i tt a p ut 
to io di tos iure i i a trina 
tua t a aia n a p e tessa te 
et s ai ta ad in i < a ma ti i 
ni/e di tonfrun'o per un / u 
ago coslr uttit o si < co^e da 
Une i nistt i te su i alari clu 
oin n a u i co tu dai o le set 
't Si jut s o do ita tuia t 
mondo catto no un seitro 
i sanie di e osi u n a i bbine 
e ti tipo cincin si 'ardirti 
ne it< chi io t i u a (ai o 

se tua dtl r or i (* tt^ion 

Ltsigin~a di tibbit idonuie 
(inaimi ntt i n n h o e M< 
lutato ir e odo in i tirali ta del 

miao < u/i ro nitro e l ur 
gì nzu di guardar ut prò 
Meni tea i per i isolai su'o 
allettile ormai da quasi u 
ti i settimana i diate san sui 
pure con accerti ai* oui da ir 
e h in pò hu si n* o 1 \ 

Popò o di Pardi none di l ' 
anriU e tondi a ittent pa 
s otti r di a ;s gnor 1 u sdii 
p Ut Pu q ta de i ri 
din'i st tace a partitene al 
mondo doga di una p o io a 
ti libi iti lout e di < (te ta a 
ptogn ssO 

Qui sto i upigiio n i tu so 
t t tu da ei sa e ni n ata ne 
nostro pai se lon t u m sepa 
ni'a i o tn tante nttt io 
V i l i n IO\K di Pai ma e I 
Piceo o dt boema o La vo 
t e di Pi mg a — da ini latra > 
capaci di Uaorirt in d a ago 
con 'utt ina loupeia*. one [ 
lostru'tua a ludo e nopeo 
e nondiaU F tn'i tcssan'r 
pei e se in pio i orni la piaga 
dilla rios in t nuq untone o il 1 
dramma dt si/ef 1 te'natri 
i erigano list ni ottica di di 
i uo e tei dete n a a a 
ititi te \n a projiOsi'0 , 
dt l i>ud \ e tua t i a nt so'fn ' 
linea o die t i e scoi t sairr 
doti 't suoi* ••ano rumati 
ini territori atnrritn stra't dal 
CtRP pt t dare il con nbu o 
alla ruos ni ione «q tatunque 
s-ia 11 tolu^ione politica de 
paese così co ne hu deciso 
la Conferenza ep s-cojxtle del 
Sud \ letnam 

Poi e rimo (art > io ti altre 
illazioni uà ci pri un rt e 
tuie die un esani deg i at 
teggiamentt dei setti nana 
ittt'oha di tron'ea problem 
italiani i mondiali che aiuti 
"•ano. ci racla die qitts o 
tipo di s ampa non i ine pu 
concepito come uno strutnin'o 
di pura formazione religiosa 
che pò mascherarvi ni ertili 
so cariseli alammo e dna . 
n nto infatti lo spa o *iscr \ 
iato alle lubriche t retta men 
te rei giost a f tito ta l'aggio 
de la t tonaca r de commrn'i 
sui fa'ti del giorno na comi 

espressioni di u i pun'o di 
i is'a sulla società in i u t 
catto ici operano e co i a 
q tale detono misurarsi 

Alceste Santini | 
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Alla Barcaccia 
espone Quattrucci 

Rateici Albcili ha ìnauguiato alla Baiuaccia. \ia tLIla C ìocc 
n. 7, la «personale» di Cai lo Quattrucci. complimentando1»] 
con l'ai t u a per la importante i assegna d'arte 
La mostra e visibile sino al 29 e m. - Catalogo in Galleria 
hello, foto- Rafael Alberti e Maria Teresa L-eon con l'Ai lista. 
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|Negativo l'incontro con i sindacati al ministero del Bilancio sulla crisi dell'auto Le vere ragioni del « c s c s » negli istituti di credito 

ismo Eluso dal governo ogni impegno Esperti de 
per r occupazione e i trasportialla £ u i d a de l l e banche 
• • H Lo snroioso nnlomicho del irovornaloro della Ranca d'Italia non oossono na-
Il piano autobus non esisto più - In alto mare i finanziamenti per le ferrovie - A palazzo Chigi di­
scussi alcuni interventi per ridare fiato ai vecchi meccanismi di sviluppo - Annunciate nuove lotte 

Le speciose polemiche del governatore della Banca d'Italia non possono na­
scondere la verità - Le « ribalderie » e le inutili interviste - I! reale eentro 
di potere è il ministro del Tesoro - 1 tassi di interesse e il ruolo del «cartello» 

Li* i n c o n t r o s u l l a cr i r t ! d e l 
l ' a u t o e l a r . c o m e r s t o n e p r ò 
d u t t i v a e s t a t o n e t t a r i v o L o 
h a n n o c i o t t o c h i a r a m e n t e i 
A m c U c a t i a l l ' u s c i t a d a ' , s a l o n e 
d e l m i n i s t e r o d e l b i l a n c i o a l 
t e r m i n i - d e l l a r i u n i o n e c h e s i 
è e v o l t a i e r i m a t t i n a c o n i l 
g o v e r n o e le o r g a n i z z a z i o n i 
p a d r o n a l i i C o n f l n d u s t n a e d 
I n t e r s m d i . R u g g e r o R a v e n n a , 
a e t r r c t a r i o c o n f e d e r a l e U H . , .si 
è e s p r e s s o i n t e r m i n i m o l t o 
d u r i . « K' mancata qualsia si 
indicazione per affrontare la 
grate situazione die M e de­
tcrminata. Gli stessi impegni 
pre\i a suo tempo dal go­
verno nel campo del tra­
sporto pubblico non trovano 
conferma sul p<ano dei tlnan-
Slamanti e delle iniziative 
concrete. Riferiremo ai lavo­
ratori e decideremo di conse­
guenza ». E B r u n o T n m t l n 
h a « j j s r . u n t o : « Le dichiara­
zioni dei rappresentanti del 
governo cancellano i t>nudi e 
contraddittori impegni presi 
tiai ministri interessati ». 

A l c u n e b a t t u t a ( ( c a p t a t e » 
n e l c o r r i d o i d e l m i n i s t e r o , 
m a a t t e n d i b i l i , p o s s o n o r e n ­
d e r e a n c o r a m e g l i o 11 s e n s o 
d e l ' , ' I n c o n t r o e 1 ' a t t e g g i t i 
m e n t o d e l r a p p r e s e n t a n t i d e l 
g o v e r n o ( o r a n o p r e s e n t i i m i ­
n i s t r i d e l b i l a n c i o A n d r e o t t l , 
d e l l a v o r o T o r o s , d a l l ' i n d ù -
fttria D o n a t C a t t i n , d e i t r a ­
s p o r t i M a r t i n e l l i , i s o t t o s e ­
g r e t a r i a l T e s o r o e « U n P a r ­
t e c i p a z i o n i s t a t a i ! ' : c o s i , h u l 
p : a n o a u t o b u s A n d r e o t 11 h a 
d e t t o c h e « non è stato nem­
meno concepito». E h a p r o ­
s e g u i t o : n t e Regioni non 
hanno i finanziamenti neces­
sari, quindi per chi volete 
che stano costruiti i 30 mila 
bus'* ». N o n b a s t a . I l p r e s i ­
d e n t e d e l l ' I n t e r s i n d , B o v e r , 
s u l l a r i c o n v e r s i o n e p r o d u t ­
t i v a h a t i n t o d i c a d e r e d a l l e 
n u v o l e e s i £ t i r a t o s u b i t o 
I n d i e t r o : « L'Alfa Romeo », 
h a d e t t o , « è nata per co­
struire automobili e può fare 
so*o quello ». 

L a r i u n i o n e d i i e r i e r a 
- * f a t a f i s s a t a In s e d e d i t r a t ­

t a t i v a p e r l a F I A T o d e r a 
, n a t t t c o m e u n m o m e n t o c o n -

! Sottoscritta da soli 3 i 

| membri della segreteria | 

Senza valore j 

la decisione j 

assunta dalla ! 

' UIL di Bergamo : 
i 

B E R G A M O . 23 
L a g r a v e e p r e t e s t u o s a d e ­

c i s i o n e a s s u n t a i e r i d a l l a s e -
• g r e t e r l a d e l l a U I L b o r g a m a -
' s c a — m a i n r e a l t à d a u n a 
.9 p a r t e d e l l a s e g r e t e r i a d e l l a 

U I L — d i u s c i r e d a l l a F e d e - 1 
\f r a z i o n e p r o v i n c i a l e u n i t a r i a . I 

h a r i c e v u t o o g g i u n a p r i m a j 
a r g o m e n t a t a r i s p o s t a . L a d e -

s c l s l o n e è . i t t i t a a s s u n t a i n -
[ " f a t t i d a s o l i t r e m e m b r i ( s o - , 

e i a l d e m o c r a t l e i > d o l l ' o r g a n i z - , 
n a z i o n e c h e h a n n o p r e s o a i 

1 p r e t e s t o p e r II g r a v e a t t o , a l - ' 
c u n e b o r d a t e d i f i s c h i c h e te - ! 

' n a v e v a n o q u a o l a p u n t e g - 1 
C i a t o 11 d i s c o r s o d : G i l d o i 

' M u c i , s p r e t a n o c o n f e d e r a l e I 
tt d e l i a c o m p o n e n t e s o c i a l d e - | 
;j m o e r a t l e a d e l l a U I L . ! 

O g g i a l t r i d u e m e m b r i d e l -
' l a s e g r e t e r i a d e l l a U I L b e r - | 
; p a m a s c a . ti s e g r e t a r i o o r g a - I 
[ n l z . z . a t i v o F e r r a r i e 11 s e g r e - : 

t a r i o d e l l a U I L M G i a n m a r i a 
, B r u n o , h a n n o d e n u n c i a t o l a 

.', p r e v a r i c a z i o n e c o m p i u t a d a i 
; t r e f i r m a t a r i d e l c o m u n i c a 

' j - t o c h e a n n u n c i a v a l ' u s c i t a 
, ; d a l l a f e d e r a z i o n e , L a p o s i z i o ­

n e è s t a t a a s s u n t a i n f a t t i i n 
' ; a s s e n z a d i a l t r i d u e c o m p o -
,. n e n t l l a s e g r e t e r i a d e l l a U I L ; 
' e r a s t a t a i n o l t r e r e s p i n t a l a 
. p r o p o s t a d i u n i n c o n t r o d e l -

- ' l ' i n t e r a s e g r e t e r i a d e l l a f e d e -
« ? r a z i o n e u n i t a r i a p e r e s a m i ­

n a r e q u a n t o a c c a d u t o e g t u n -
r g e r e a d u n a c o m u n e v a l u t a ­

z i o n e . 
F e r r a r i e B r u n o , i n u n a 

f d i c h i a r a z i o n e , h a n n o s o t t o l i ­
n e a t o c o m e l a p r e s a d i n o -

r f M z l o n e a s s u n t o d a u n a s ó l a 
« p a r t o d e l l a s e g r e t e r i a U I L 

'', n o n a b b i a « n e s s u n v a l o r e 
;* p o l i t i c o ». E s s a « r i m a n e a n -

• c o r a l ' e s p r e s s i o n e i n d i v i d u a -
•̂  l e d i t r e c o m p o n e n t i l a s e -
j g r e t e r l a p o l c h e s o l t a n t o g U 

o r g a n i s m i d e l l a c a t e g o r i a e d 
'.{ Il d i r e t t i v o c a m e r a l e p o t r a n -
''f no d e c i d e r e s e r i t i r a r s i d a l l a 
'*- f e d e r a z i o n e u n i t a r i a o v i c e -
f v e r s a a c c e t t a r e 11 p r o g e t t o 
1 d i i t f i t t à s i n d a c a l e v o t a t o a l -
• l ' u n a n i m i t à il 14 a p r i l e d a l 
, c o n s i g l i g e n e r a l i p r o v i n c i a l i 

C G I L . C I S L . U I L d i . B e r ­
g a m o ». 

, O c c o r r e I n o l t r e s o t t o l i n e a r e 
1 U f a t t o c h e g i à n e l l a f o r n a ­

ta d i I e r i , s u b i t o d o p o 11 d i -
• n c o r s o d i M u c l , a v e v a p r e s o 
f l a p a r o l a n e l c o r s o d e l l a m a -
• n l f e s t a z l o n e a B e r g a m o , il 
• s e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a d e l 
L L a v o r o M i l a n o c h e a v e v a d u -
• r a d e n t e c o n d a n n a t o g l i a u -
{ t o r i d e l l a c o n t e s t a z i o n e a l ­

l o s t e s s o M u c i . L a p r e s a d i 
p o s i / i o n e d e l t r e c o m p o n e n t i 
d e l l a s e g r e t i - r i a U I L . e n i i la 
m i n a c c i a d ; d i m i s s i o n . d a l l a 
f e d e r a z i o n e u n i t a r i a , a p p a r e 
u n i m p l i c o p r e t e s t o 

A n c h e la s e g r e t e r i a n a / i o ­
li . i l '1 d e l . a U I L h a p - o . , o pò.-.. 
p i n n e p r o t e s t a n d o p e r l ' e p i s o ­
d i o d i B e r g a m o o : \ . i e r w t n d o 
s i d i s o t t o p o r r e l ' a s p e t t o ? e 
n e r a lo d e i l ' i n L e m p r o l i . ' 1 m a 
a l l a s e g r e r e r . a d e l in F e d e 
m / l - M e C G I L . C ' I S L . U I L 

• O f i v o c a t a p e r il 30 p r o s s i m o . 

I 

e r e t o d , \ e r : i i a s u : p i x b . o m : 
d i t o n d o d e l . a s i t u a z i o n e i v o 
Monil i a U i F e d e r a z i o n e C G I L 
C I S L - U I L e „ i K L M , q u i n c i . , 
h a n n o i n p r i m i ; ,uog«) c l i n i 
r . t o t h e n o n s u u u P A I d i s p o 
m b . l ; a d a t i r o n t a r e . e q u e j j 
s t i o n i d e l . a ca.s.-.a i n t e g r a ' ! 
/ i o n e s e n z a c h e v e n g a p r . m a > I 
g a i ' a n t . t a . ' o c c u p a / i o n e a n c h e I | 
n e l l e a z i e n d e t o n i t r i c i d e l -

I ' m d i i s t r m a u t o m o b . l i s t i e a e 
s e n / a c h e s . p r e n d a n o d e e ; 
s i o r u c o r n i a t e s u ' l a d i v e r s i h 
c u z . i o n e p r o d u t ' . v u c o s t r u ­
z i o n e d e i 3 0 m i . a I n u , p . a n o 
p e r le t e i r o v i e , o c c u p a z i o n e 
n e i M e z z o g i o r n o e a p p l i c a 
/ i o n e de-z,.i a c c o r c i : p e r i n v e ­
s t i m e n t i n e . S u d . a n z i . l e \ o n 
t u a le c o i u o s s a m e d . c o m ­
m e s s e . i l lu F I A T p e r g . i a u t o -
bu.-> e il m a t e r i a l » 1 f e r r o v ' . a r . o 
d e v e e s s e r e s u b o r d i n a t a a l l a 
r e a l i z z a / . o n e d e g l i i m p e g n i 
p e r .1 M e z z o g i o r n o t O m c c a . 
F e r r o s u d . F . a t d . G r o t t a m l 
r i a r d a » . 

E o b e n e , g o v e r n o e p a d r o ­
n a t o h a n n o r i s p o s t o , n m o d o 
V i t a l m e n t e n e g a t i v o , l i n o n 
h a n n o a s s u n t o a l c u n i m p e g n o 
s u l l ' o c c u p a z i o n e n e i ; ' ,< .ri­
d o t t o », d i c h i a r a n d o , - . : d i s p o ­
n i b i l i s o l t a n t o a p r o s e g u i r e il 
c o n f r o n t o a I . v e l l o r e g i o n a l e . 
c o m i n c i a n d o d a l P i e m o n t e ; 
21 e s t a t o r . g e t t a t o , c o m e 
a b b i a m o a c c e n n a t o , Il « p i a n o 
a u t o b u s , n o n o s t a n t e l e d i ­
c h i a r a z i o n i d e : p r e c e d e n t i g o ­
v e r n i ; A n d r e o t t : h a e s p l i c i t a ­
m e n t e d i c h i a r a t o c h e n o n e 
s u a m t e n z . o r i e n e e s i g e r e 11 
r . s p e t t o d e g l i i m p e g n i d e l l a 
F I A T p e r lo s t a b i l i m e n t o d i 
G r o t t a m i n a r d a , n e e s a m i n a r e i 
l ' e v e n t u a l i t à d e l l ' i n t e r v e n t o 
d e Ut- P a r t e c p a / . l o n . s t a t a l i 
n e l t r a . ^ p o r ' o c o l l e t t i v o , i n 
a l t e r n a t i v a a g i : i m p e g n i g i à 
a . s s u n t . n e l M e z z o g i o r n o , p a r - | 
t . c o l a r m e n t e d a l l ' A l f a R o m e o i 
( c o m e s o t t o l i n e a u n c o m u n i - I 
c a t o d e l l a F L M i ; 'S> s u l p i a n o 
f e r r o v i a r i o , d o p o a v e r c o n f e r ­
m a t o c h e n o n e s t a t o r i s o l t o 

II p r o b l e m a d e l s u o l m a n z . a -
m e r u o , .1 g o v e r n o h a c o n t e : - -
m a t o c l i c n o n è a l l ' e m i r i e n e s ­
s u n a i p o t e s i d . r i v a l u t a z i o n e 
d e i p r o g r a m m i d i . ^ o e s a f a 1-
e , d i a t i d a l l ' i n f l a z i o n e 

U n i n c o n t r o s p e c i f i c o s . 
t e r r a p e r lo s t a b i l i m e n t o d . 
T e r m o ! , , d o v e l a F I A T v o r ­
r e b b e r i d i m e n s i o n a r e l a p r o ­
d u z i o n e d i m o t o r i , p o n e n d o 
i n t a n t o s o t t o c a s s a i n t e g r a ­
z i o n e d a ! 117 a p r i l e a l 18 m a g 
g i o 1.300 o p e r a i s u i2 4(X). I n 
t a t i , c o n lo . . m e n t e l l u m e n t o 
d e l 3 0 " . d e l l ' a r c a p r o d u t t i v a 
d i m o t o p r o p u l s o r i m a n c h e ­
r e b b e il l a v o r o p e r c i r c a 300 
o p e r a i , a l q u a l i s i a g g i u n g o n o 
i 300 c h e p r o d u c o n o c a m b i e 
50<) c h e s a r e b b e r o <t i n e s u ­
b e r a n z a ». E s i p e n s i c h e g l i 
o c c u p a t i o g g i s o n o 2.800, n e t ­
t a m e n t e (ti d i s o t t o d e i p r o ­
g r a m m i c h e p r e v e d e v a n o 4 .300 
p o s t i d» l a v o r o . 

D ; l r o n t e a q u e g l i m a g r i 
r i s u l t a t i , " la Federazione 
CGtL-ClHL-Vlt* assumerà ». 
p r e c i s a i l c o m u n i c a t o , «l'ini­
ziativa di 'nobilitazione e di 
lotta, oltre t/uclle già decite 
in Campania e nel Molise, 
nel cor^o di una riunione con 
le categorie e le strutture 
territortu'i interessate indette 
per il i> maggio prossimo ». 

I l g o v e r n o , q u i n d . , c o n l e r -
m a d i n o n e s s e r e d i s p o s t o a d 
a f t r o n t a r e : n o d . s t r u t t u r a l i 
d e l l a c r i s i . T u t t ' a l p i ù v u o l 
p r e n d e r e a l c u n e m i s u r e p e r 
i n c e n t i v a r e i t r a d . z . i o u a . . m e c 
c a n i s m i d . s v i l u p p o 

S e m p r e ; e : . . m e n t r e s t a v a ! 
t e r n i . n a n d o q u e l l o p e r l ' a u t o , 
s i e s v o l t a a P a l a z z o C h . g . 
u n a r i u n i o n e m ' e r m i i n s t o - I 
n a i e p r e s i e d u t a d a M o r o , n e l j 
c o r s o d e l l a ci u à le .- .ano .>'.a' 1 | 

e s a n i . n a ' a l c u n : p r o w e d . -
n i i ' i i t . , S e c o n d o m i o r m a ? lo n i I 
u t t i c i o s e , (,, t r a t t e r e b b e d . ! 
f i n a n z i a m e n t i a g e v o l a t i p e r > 
l ' i n d u s t r i a t e s s i l e e p e r l e r i - I 
s t r u t t u r a z i o n i a z i e n d a , : , n o n - j 
c h e il r i t i n a i i / i a m - ' i r o d e l l a . 
l e g g e p e r la pi " c o l a e m e d i a 1 
. n d u s t r i a e d e l l a G e p . I n e ! - j 
t r e . p e r io o p e r e p u b b l i c h e i 
,1 g o v e r n o s a r e b b e o r i e n t a t o I 
a c o n c e d e r e 360 m i l i a r d i c o s i 
r i p a r t i t i : 300 a i l ' A n n s . r,o p e r 
lo o p e r e u r g e n t i e 10 p e r g l i ' 

• o.-.p<'dali S u q u e - . t . i n t e r v e n t i 
s . t e r r a e n t r o l a t u i e d e l j 
t i ì f ho u n a n u n . o n e d e i C o n - | 
s i g l . o d e . n i i n i n t r , ! 

SINDACATO 
RESISTENZA E 

ANTIFASCISMO 
! V r eel t 'e* i r e i. ii'.-ni-'ti 

i v i ' e d i ll.i K e s M''i!/«i <• .ri 
<> e . is o:i. de l J ' r i i n o m a n 
g O le H e Y.\ si-. -, -ula .il 

Rn&*egn. i s i n r i a c . i l e tl«'!l,( 
C g , l . C o n q u i s t o de l l a v o r o 
d i l l a C K I v L a v o r o i t a l i a n o 
( M I . . l \ ! — ii.it.n.i r e d a t t o . 
i t n . ' . H ' i a i n e n ' c ci i ivi inerc 
sjK*c i.t 'e d. •' S i id.KM'ii , - e 
- > l e : i z , i . in* I . ISCISMIM La 
iv, is l . i . i n e a f r a e i a a i t a o l . 
s i l l ' . i l ' .u . i le l*.i-%e <U Ile I o l i " 
<\f\ n i o \ i t n e n u i s . n d a c . i l e , 
s u l l a g r a i K l e c:r i i | . i «.Ui r e a 
l i z z a t a coti 1*iiggattcio d e l l e 
p e n s i o n i a i s,diii ' i , sul p r ò 
h l e m a d e g l i i i > \ e - t i n u n t i e c -
c e t e r . i . si A\ \ a l e & UH .'i 
s e r i o d e l c o m p . t g e . o U d o J>e 
• L i e o eMe . i f f r o n t a la s t o r i a 
de l n o s t r o P a e s e d a l 43 a d 
o g g i , i n e t l e n d e ,'i :*i--.iIto A 
IK*-u e il c<n l : " l i ; i t o di l " r -
n i ' t i a i i h d e l , a e l a ^ ^ e o;y r u i a 
n e l l a lo t t a a l la- , - is ino \ e c 
c ' u o e c r l i o \o 1, 'mscì-to s, 
a r r ' c c h i s c e d: b e l l e fo to «li 
at*< h i \ io. u ' iwni ' q u e -l i eh*1 

p u b b l i c h i . u n o ; g ì , o ^ e r . r rl«-1 
l a B r e d i t l a s c i a n o la f a b b r , -
e a d u r a n t e gli SCIO-JK1:'; d e l 
' 4 3 ) . 

I-" ' •e i ' . l ' lK ' l l l 
; . ' • . . e s ' i o n u , : ; 
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Una rilevazione dell'ufficio studi della Confesercenti 

IL CONSUMO DELLE CARNI BOVINE 
HA SUBITO UNA NUOVA RIDUZIONE 

Il caio si aggira nel Mezzogiorno intorno al 40 per cento — Sottolineata l'esigenza di 
un adeguato abbassamento delle aliquote IVA — Rilanciare la zootecnia nazionale 

Una denuncia delle cooperative 

L'industria del pesce 
azzurro si trova 
in serie difficoltà 

Chiesto un piano per la pesca articolato nelle regioni 

S. C I . 
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Gianni Manghetti 

Fermi fino alle 17 i mezzi dell'ATM 
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Disagio ieri a Milano 
per una improvvisa 
fermata dei tranvieri 

La manifestazione non era stata decìsa dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
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Elaborata una piattaforma che sarà presentata al governo 

I tessili delle aziende GEPI 
chiedono programmi produttivi 
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Per la tragica fine del compagno Boschi 

«Squadra fantasma»: 
il giudice a Firenze 
apre un'inchiesta 

Chiesto alla questura, alla squadra mobile e all'antiterrorismo l'elenco di lutti gli 
agenti che erano impegnati venerdì in servizio di ordine pubblico • Il sospetto è che 
i poliziotti travestiti siano venuti da fuori • Numerosi interrogativi senza risposta 

Dalla nostra redazione FIRENZE °Ì 
La magistratura ha aperto un'Inchiesta sulla squadra speciale di poliziotti in jeans e ma­

glietta che la sera di venerdì, prima dell'assassinio del compagno Rodolfo Boschi, fu vista 
In via Nazionale picchiare con bastoni e manganelli « il giovane dal casco rosso ». Chi erano 
questi alienti, da chi difendevano, quale era la loro l'unzione'' Il magistrato inquirente, il 
sostituto procuratore Cariti per tentare di avere una risposta a queste domande ha chiesto 
«n'ufficio politico della questura di Firenze, alla squadra mobile e all'antiterrorismo un elenco 
conpleto degli uomini impc-

PAG. 5 / 
N ( ) v e feriti nell'ultima criminale aggressione davanti a una sezione del PCI 

I covi della violenza nera a Roma 
Sono tutte sedi missine più volte indicate e denunciate da organizzazioni democratiche - Dai Parioli a Monte Mario, dall'Appio al 
centro della città la rete organizzata dei commando che agiscono quasi sempre impunemente - Solo la risposta popolare ha evitato 
finora che venisse compromessa la vita civile nelle scuole, nei lu ogni di lavoro e nelle piazze - il dossier consegnato alla Procura 

gnatl in servizio di ordine 
pubblico venerdì scorso, In 
piazzi Indipendenza e In via 
Nazionale. 

Quale è il .sospetto del ma' 
Bistrato, sospetto che si fon­
derebbe su alcune testimonian­
ze e sulle dichiarazioni di fun­
zionari di polizia al quali era 
demandato il «controllo della 
piazza » quella sera? Il dot­
tor Cariti sospetta che alcuni 
degli agenti presenti durante 
1 disordini non fossero coor­
dinati dai funzionari, ma ab­
biano agito autonomamente, 
cioè Indipendentemente dalle 
direttive dei responsabili del­
l'ordine pubblico. Se cosi è 
difficilmente dagli elenchi ri­
chiesti alla questura e all'an­
titerrorismo si potranno de­
sumere i nomi del componen­
ti la squadra speciale. 

Secondo indiscrezioni trape­
late negli ambienti giudiziari 
fiorentini ì funzionari respon­
sabili dei vari servizi e impe­
gnati venerdì scorso durante 
gii Incidenti avrebbero già ri­
sposto ad alcune domande del 
magistrato inquirente e avreb­
bero drasticamente escluso. 
esibendo anche gli ordini di 
servizio, che 1 poliziotti con il 
fazzoletto bianco erano alle 
loro dipendenze. Cioè avreb­
bero spiegato che a nessuno 
degli uomini in servizio ve­
nerdì scorso era stato ordi­
nato di mimetizzarsi con l di­
mostranti e di coprirsi il vol­
to con 11 fazzoletto. 

Ma allora chi erano 1 com­
ponenti della squadra specia­
le? Da dove venivano? Se es­
si non appartenevano a nes­
suna delle squadre della que­
stura fiorentina, a nessuno 
del reparti del battaglione 
mobile, se non provenivano 
dalla caserma di via Faenza 
e dal contingenti dell'antiter­
rorismo (lo stesso Santino, ca­
po dell'antiterrorismo, appun­
to, ha escluso tale eventualità 
precisando che butti i suol uo­
mini quella tragica sera era­
no impegnati In operazioni di 
controllo In Lucchesia alla ri­
cerca del rifugio del fascista 
Mario Tutl) non potevano che 
essere venuti da altra città. 

Negli stessi ambienti della 
questura fiorentina non si 
esclude Infatti che realmente 
agli Incidenti culminati con 
la morte del compagno Boschi 
possano essere stati presenti 
uomini di una squadra spe­
ciale, cioè di una di quelle 
squadre che vengono Inviate 
In mezzo alla folla durante 
le manifestazioni per Indivi­
duare possibili provocatori (e 
venerdì sera certo numerosi 
erano anche i neofascisti infil­
trati fra gli extraparlamen­
tari) , 

In genere si tratta, lo ab­
biamo già scrìtto di nuclei di 
pochi uomini che vengono 
composti e scomposti secondo 
le esigenze e Inviati, ovvia­
mente, In citta dove non sono 
conosciuti. E' accaduto anche 
a Savona qualche tempo fa, 
durante la serie di attentati 
che aveva gettato l'allarme 
nella città ligure. E la loro 
opera In quella occasione, di­
cono al ministero dell'Interno, 
fu utilissima. 

Ma a quanto pare venerdì 
• Firenze la loro funzione ha 
avuto effetto completamente 
opposto: in questo senso sono 
state at tuate direttive o la 
«squadra fantasma» o ele­
menti di essa si sono compor­
tati in modo provocatorio con 
una scelta autonoma? Nel­
l'uno e nell'altro caso ci tro­
veremmo di fronte ad un lat­
to di eccezionale gravità. 

Non si può infatti dimenti­
care —. e 11 magistrato deve 
andare fino In fondo alla fac­
cenda —, clie venerdì scorso 
la polizia non aveva operato 
alcun fermo durante gli inci­
denti. In via Nazionale la si­
tuazione era completamente 
tranquilla e 11 traftlco aveva 
ripreso a circolare regolarmen­
te. E' stato a questo punto 
che ha fatto la sua comparsa 
questa squadra di agenti il 
cui comportamento ha subito 
ingenerato sospetti. Brandi­
scono bastoni e manganelli, 
hanno il volto mascherato e 
nella cintura la pistola. Il gio­
vane dal « casco rosso » s. «v-
vicina incurlo.iito e viene su­
bito atterrato per un bracco 
e trascinato in mezzo a! grup­
po. Viene colpito con i ba.sto-
m. Ci sono le prime proteste, 
le prime grida della lolla 
« Fascisti, fascisti » Improvvi­
samente un colpo di pistola, 
poi in rapida successione al­
tre detonazioni. Cade li com­
pagno Rodolfo Boschi, poi 
Francesco Panichi, il giovane 
che aveva sparato. secondo il 
dottor Cariti, almeno un colpo 
di pistola contro gli agenti 
Basile e Puleo, in servizio nel­
la zona. 

La provocazione ha ottenuto 
U suo sanguinoso risultato 
«hi l'ha voluta? 

g. s. 

Si era inventato 
tutto il prete 

di Pisa « rapito 
e incatenato» 

FISV a 
Don Giuseppe Sari.ni. il s.i 

eerdute di 27 anni, cappe).ano 
di San Marco, alla periferia di 
Pisa, che la settimana scorsa 
denunciò d. essere sialo rapito 
da sconosciuti, drogato e inca­
tenato su! monte Serra, si era 
inventato tutto Gli investigato 
l'i. al termine delle indagini, 

ì hanno accertato che il sacer 
! dote aveva mentito per nascon 
i dere la propria anuci/ia con 

una donna. 
li prete, che è attualmente 

ricoverato nella clinica psichia­
trica dell'Università di Pisa 
avendo manifestato uno stalo 
coniusionale, è ora piantonalo 

Il giudice 
Colato non 
lascia la 

magistratura 
MILANO. 23 

II PM. dottor Ottavio Colato 
non si dimetterà dalla magistra­
tura. Lo lu dichiarato egli stes­
so noi corso dell'assemblea del* 
l'Associazione magistrati mila­
nesi, 

Il dottor Colato a\o\a avan­
zato l'intenzione di dimettersi 
in iwlemiLM diretta con il prò 
curatore capo, dottor Micalo, il 
quale lo a\ c\ a sollevato dal­
l'incarico di condurre l'inchie­
sta sulla morte dolio studente 
Claudio \ uralb. il tfiorno dopo 
sera in cui era stato compiuto 
l'assassinio da parte dell'estre­
mista di destra Antonio Brag-
Kion. Una banda fascista equipaggiata con caschi e bastoni, in un quartiere romano 

A pochi giorni dalle criminali scorribande fasciste e dai sanguinosi scontri a Milano 

Polemiche sull'esonero del questore 
Il comunicato parla di «motivi di salute» ma restano evidenti le connessioni con gli ultimi tragici avvenimenti 
per i quali occorre chiarire più a fondo tutte le respon sabilità - Chi impartì l'ordine ai carabinieri di sparare 
davanti alla sede del MSI? - Un quadro più completo sarà possibile solo al termine dell'inchiesta in corso 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

A sette giorni di distanza 
dallo, uccisione, per mano fa­
scista, di Claudio Varalli e a 
sci giorni dalla morte di Gian­
nino Zibecchi, travolto e uc­
ciso da un camion dei cara­
binieri, il questore di Milano, 
Mario Massagrande, è stato 
esonerato dall'Incarico. 

Il comunicato, reso noto dal­
le agenzie, è formulato, natu­
ralmente, in una forma assai 
più diplomatica, come vuole 
il rituale, ma la sostanza tra­
spare evidente dalle stesse 
scarne parole dell'annuncio 
ufficiale. 

Ecco il testo del comunica­
to: « Il questore di Milano, 
Ispettore generale capo dott. 
Mario Massagrande, ha chie­
sto due mesi di aspettativa 
per motivi di salute. Il mini­
stro dell'Interno on. Cui, nel 
prendere atto di tale richie­
sta, ha manifestato al dott. 
Massacrando t vivi .sentimen­
ti di stima e di gratitudine 
per l'opera da lui svolta ed ha 
dato incarico al questore di 
Plsu, ispettore generale capo 
dott. Mariano Perris, di assu­
mere con eftetto immediato la 
direzione della questura eli 
Milano. Al dott. Mario Massa-
grande, allorché si sarà rista­
bilito dall 'attuale malattia, 
verrà affidato un Importante 
incarico Ispettivo per I servizi 
di polizia di frontiera » 

In effetti 11 questore di Ml-

1 lano è attualmente malato, 
i ma non risulta sia stalo sfio­

rato dall'idea di chiedere una 
aspettativa. Negli ambienti 
della questura di Milano, pe­
raltro, la clamorosa notizia 
ha colto tutti di sorpresa. H 
primo commento di un com­
missario e stato questo: « Han­
no trovato un capro espiato­
rio ». Il legame fra la gravls-

polizia di non avere predispo­
sto un servizio d'ordine capa­
ce di prevenire ì disordini e 
di non avere, poi, inviato for­
ze sufficienti per stroncare sul 
nascere le aggressioni contro 
il quotidiano. La polizia si di­
fende affermando che non di­
spone di forze adeguate 

Il giorno dopo, di fronte alla 
federazione del MSI, In via 

sima decisione e le tragiche | Mancini, venne abbandonata 
giornate milanesi è, infatti 
chiaro e inequivocabile. 

Indipendentemente dalle re­
sponsabilità soggettive per le 
macroscopiche carenze nel ser­
vizio di prevenzione, la deci­
sione di esonerare 11 questore 
dimostra che qualcosa di mol­
to grave non ha funzionato a 
Milano nelle drammatiche 
giornate di mercoledì e gto-

una sparuta pattuglia di poli­
ziotti. Imbottigliati nella stret­
toia di via Mancini dai dimo­
stranti, 1 quali incendiarono 
12 automezzi, 1 poliziotti lan­
ciarono un appello allarman­
te per chiedere rinforzi. In 
ritardo, quando ormai di fron­
te alla federazione missina 
non c'era più nessuno, giun­
sero, a sirene spiegate e a for-

vedi scorso venute dopo un pe- | te velocità, i camion del ca­
rabinieri della vicina caserma 
di via Luciano Manara. Uno 
di questi automezzi, come si 
sa, travolse e uccise l'inse­
gnante Giannino Zlbecchl. 

I fatti più gravi 
E' a questo punto che si e 

verificato uno dei fatti più 
gravi della giornata. Numero­
si carabinieri hanno fatto uso 
delle armi da fuoco. Molti 
hanno sparato, come attesta-

sassino di Varalli non avrebbe | no parecchie foto, nd altezza 
certo circolato armato. ; d'uomo. Alcuni avrebbero fat-

Il direttore del Giornnfe to uso persino del mitra. 
Nuovo, a sua volta, ha acca- j Un commissario di PS che 
sato, con parole di fuoco la ' minacciava di arresto un ca- | farà al giudice istruttore sa-

riodo in cui qualche risultato 
(il ripulimento di San Babll.% 
per esemplo) sotto la costan­
te pressione delle forze demo­
cratiche era stato ottenuto. 
Questo rilievo, sia pure da di­
verse angolazioni, e stato fat­
to da tutta la stampa, Ricor­
diamo alcuni episodi. Innan­
zitutto e stata unanime la co­
sternazione della Inefficienza 
della azione di prevenzione e 
repressione nel confronti dei 
fascisti: se tale azione ci fos­
se stata tempestivamente l'as-

pitano del carabinieri se non 
avesse immediatamente ordi­
nato ai suoi uomini di non 
sparare, si vide rispondere e 
investire con ima espressione 
irripetibile. Decine e decine di 
testimoni oculari sono unani­
mi nell'affermare che, quando 
giunsero 1 carabinieri, gli 
scontri più violenti erano ces­
sati. 

Il prefetto Petrlcclone vio­
lentemente attaccato oggi dal 
liberale Giorno, e II generale 
di divisione del carabinieri, 
Palombi, avrebbero fatto sa­
pere che era stato espressa­
mente proibito l'impiego del­
le armi da iuoco. Sta di fatto 
che i carabinieri hanno spa­
rato. I bossoli In mano alla 
magistratura sono soltanto 
una decina, ma la netta con­
vinzione e che di colpi ne 
siano esplosi molti di più. Chi 
ha impartito l'ordine di spa­
rare? Qual è l'alto ufficiale 
del carabinieri che si è assun­
to questa grave decisione, di­
sattendendo le stesse disposi­
zioni dei superiori? Corro vo­
ce si trat ta di un ufficiale 
già comparso di fronte a ma­
gistrati milanesi perché coin­
volto In altre vicende giudi­
ziarie. 

L'inchiesta sulla morte di 
Zibecchi, sui disordini e sul­
la sparatoria di giovedì scor­
so 6 stata lormahzzata oggi 
dal PM Emilio Alessandrini. 
Con ogni probabilità, una del­
le prime richieste che il PM 

Nuove teppistiche azioni di gruppi neofascisti 

ASSALTO ALL'ATENEO DI MESSINA 
Aggrediti diversi professori - Gli squadristi sono stali messi in fuga - Dura condanna del consiglio di facoltà 
Giovane comunista aggredito a Padova - Incendio nella sezione del PCI di Galatina in provincia di Lecce 

MESSINA. 23 
Ancora un yrave episodio 

ijquadrl&tico all'unlvei'.slUi di 
Messina. Un commando di 
fascisti ha tatto irruzione nel­
l'aula manna della Incolta di 
bcicniie politiche di via San 
Giovanni Bo.sco, dove era m 
corso una riunione di .studio 
tra docenti e .studenti, ab­
bandonandoci ad azioni di tic-
va.si.a/;one I farcii»ti non han­
no esitato ad a^ red i rc an­
che numerasi protesoli pri 
nui di e.vseie me->.ii .n lu^a. 
L'assalto i* avvenuto poco do­
po le 12 30 Da a'eune ole 
nell'Aula Ma^na si .sUua 
.svolgendo un incontro ria .-.Lu 

bacheche, tagliato ini.ne i II-
h del telelono per impedire 
che venis.se dato l'allarme. 
Poi sono entrati nell'Aula Ma 
gnu interrompendo la rlunio-

•so centro ad un« ventina di 
chilometri da Lecce. 

Prima dell'alba, ignoti han 
no forcato la porta d'ingrecio 
della sede comiuiLsta — che 

ne, gridando .slogane laicisti | si Uova nella centrale piazza 
e .strappando di mano al do- ] Alighieri — ed hanno appic­
canti documenti e logli con j eatto il luoco alle euppelietti-
jppunti. C'è htaU una pronta i li e al documenti custoditi 
reazione e .sono nati duri 

] .scontri. I laicisti alla l'ine .so-
j no .stui costretti alla ritirata 
I senza pi'-mH a\ere rinuncia 
, to a cucire selvaggiamente 

uno niudente che era rima-
' sto solfilo e a d struggere 

suppclletti.. e ixv-^i di arre-
; d.unento 

Il cons.g.io di lato.Ut. 
denti e docenti per discutere ! convocato per questo pome 
l'-mposta-done da dare ai cor 
si e alle mature deH'incIr../-
zo storico Tra l prote.ssori 
predenti alla riunione, c'era 
anche il compagno Franco 
Ferri. .-*.'gretauo dell'Istituto 

! Gramsci t docente di stor'a 
del movimenti .i.ndacali. ol 
tre al professori D'Annoia di 
stor.a contempoianea. Butta j iascist 
di Se.en/a della politica e 
Carbone di stor'a dei pae.ii 

i atro-astatiu, numerosi a.v>'-
, stenti 

I Jasustì hanno dapprima 
I travolto i b Uelli che si erano 
j oppost al loro lugie.->sO nel 
I locali de.la lacolta, hanno 
I st ni ppa t o n u me IO.M I V V • M • • 

man.tCoi i ant.ta.ìC isu da. e 

r..:g.o ha duramente denun 
e alo ! ennesimo episodio 
.squadrista al dami, della fa 
colta I proiessori e gli stu 
denti v.tlimc dell'aggressione 
hanno lornlto alla polìnln l 
nomi di alcun, de. parteci­
panti a l l ' a f i l lo Sono stati 
riconosciuti, ira gli altri, 1 

Lue esano. Miraglia, 
Restuma. Marmo e Cascio. 
e-^onenti del KUAN l'orga­
nizzazione un 'ven ta r la del 
MSI 

LECCE. 23 
Di Uiuia matrice lasciata 

1 attentato i ompiuto .a notte 
scorda j dumi dc'I.i -.e/ionc 
comuni, la d Ga'al na, già-. 

| nei locali. Il pronto intcrven-
I to di alcuni lavoratori e di 
I alcuni compagni ha evitato 
1 che l'incendio assumesse piu 
1 vaste proporzioni. 
[ L'attentato si Inquadra nel 

clima d. tensione esistente » 
Galatina. alimentato dall'ispi 
razione reazionaria della lo 
cale direzione DC e dal.a so-
pravv.venza di una ma.;g.o-
rarua DC PLI-MSI al Co 
mime 

* * • 
PADOVA, 23 

Un ignob.le atto di delin­
quenza neola.scista ò stato 
compiuto a Padova ieri sera 
martedì, ad opera di un grup­
petto di m.sstni del cosiddet­
to Fronte della gioventù che 
hanno aggredito un giovane 
comunista Erano lo 19,43 
quando il compagno Seba­
stiano Cal'ron òtava tornan­
do u casa a piedi percorren­
do via Battisti; alPImprovvi* 

j so un terzetto di teppisti l'ha 
I dapprima colpito alle spalle e 
I sia iestivamente malmenalo 
1 duiamente piocurandogìi va 

r.e lcrite lacero-contuse a! 
volto. Ut reazione dei pas 
santi indignati e stata pronta 
e mentre due degli aggrcsso 
ri scappavano, un terzo è sta 
to bloccato; ma i fuggitivi so­
no saliti nella vicinissima se­
de del ironie della gioventù 
ndiscendendone subito ass.e-
me a una banda di altri quin­
dici teppisti e, minacciando 
il gruppetto d. passanti, han 
no ottenuto il rilascio (H lo­
ro camerata Subito dopo e 
arrivata la poi.zia elio 'n 
spiegabilmente non ha open 
to alt un (cimo. 

Iniziative radicati 
su referendum aborto 
Una delegazione del Comi 

tato promotore del reterai 
riunì sull'aborto e stata rice­
vuta Ieri sera dal capo di sa 
blnetto del presidente de! 
Consiglio. In un comunicato 
11 PR Informa che « 11 preci­
dente del Consiglio e il go 
verno condividono le disponi 
/Ioni impartite dal ministro 
dell'Interno In mento alle 
funzioni del segretari comuna 
Il riguardo le operazioni d. 
raccolta delle firme ». I] Parti 
to radicale ha annunciato 
nuovo iniziative conilo deci­
sioni inibenti! 

ra proprio quella di interro­
gare il prefetto, il generale 
Palombi, l'iti ftelale dei carabi­
nieri che dette l'ordine di in­
viare i rinforzi In via Man 
clnl, I funzionari di PS pre­
senti sul posto. 

Scopo di tutti questi atti 
istruttori sarà proprio quello 
di dellnire 11 quadro delle re­
sponsabilità. A tal fine, I! PM 
si e fatto proiettare, ieri e 
oggi, nel locali dell'ufficio po­
litico della questura, alcuni 
documentari girati il giorno 
degli scontri. In alcune se­
quenze di L'ili documentari 
sono stati colti diversi cara, 
blnicrl mentre fanno uso del­
le armi da fuoco Alessandri­
ni, pur rifiutando di scendere 
in particolari, ha dellnito le 
pellicole « molto interessan­
ti ». Alla luce di tutti questi 
l'atti, la decisione di rimuo­
vere il questore Massagrande, 
giunto a Milano il 27 dicem­
bre 1973 dalla sede di Torino, 
assume un carattere che può 

j apparire riduttivo e provoca­
re reazioni, negli ambienti 
della polizia, come quella che 
abbiamo riferito all'Inizio. 

Le responsabilità 
Il quadro delle responsabilità 

deve essere, invece, approlon-
dito e chiarito in tutti gli 
aspetti. Appena Ieri, un magi­
strato della procura di Mila 
no — il dott. Ottavio Colato 

I — ha affermato che « se sol-
i tanto si volesse... in un me.se 

si potrebbero disarmare tutti 
I 1 fascisti perché la polizia sa-
I prebbe benissimo, sin dall'Ini­

zio, dove andare a cercare 
le pistole e I mitra ». 

I E' questa opera di preven-
j zlone e di repressione nei 
I conirontl dei fascisti, molti 
i dei quali, pur denunciati e 
I persino condannati, continua-
I no a circolare armati, che 
| deve essere messa in atto con 
] prontezza ed energia. I la-

scisti devono essere stanati dai 
loro covi, molti del quali so 

I no noti alla polizia e al ea-
, rabinicrl. Lo studente Varalii 
, e stato assassinato da un fa­

scista — Antonio Bragglon — 
che era stato denunciato per 

i l'indebito possesso di armi 
I da fuoco Mercoledì scorso, 

però, assieme ad altri carne-
| rati, se ne stava appostato in 

piazza Cavour con m tasca 
una pistola. 

Lunedi pomeriggio un altro 
fascista — Fernando Molina 
- rinviato a giudi/lo per ten­

tato omicidio e condannato 
dalla corte d'Assise a due <m-

[ ni e tre mesi di reclusione, ha 
| potuto tranquillamente piaz-
! /.irsi su un terrapieno, arma 
i to di una carabina, .spnraro e 

lenre due studenti alitila 
| SJlstl 
[ E' del tutto evidente i he 
j l'impunita e la mancanza di 
, set cri control!! incoraggiano 
! la canaglia ta.,c..sta La nomi-
, na di un nuovo questore a 
j Milano, il dott Mariano Per-
I rl.s, (S2 anni, di Cosenza, non 

può quindi bastare se. ad es­
sa, non lara seguito una dra 
stlca azione di repressione 

i della criminalità fascista 
I Intanto, sulla sparatoria di 

giovedì .-.corso, seguita alla li­
ne tragica di Giannino Zibec-
chi, devono essere stabilite 
tutte le responsabilità. L'uf­
ficiale dei CC che ha dlsal 
teso le disposizioni del prò 
tetto e del suol stessi supe 
non deve essere chiamalo a 
i ispondere 

Dopo 4 anni 

Condannati I 
a Cagliari j 

5 squadristi per 
l'assalto alla | 

Federazione PCI 
CAGLIARI. 23 

(5.,) ) Cinque squadristi 
missjm che. ne) marzo del 
1971. presero parte al ten-
Lali\o di assalto della Fé 
dera/ionc comunista e, men­
tre \eni\ano respinti, pro­
vocarono il ferimento del 
consigliere comunale com­
pagno Francesco CHMI. del 
dirigerne regionale della 
CGIL compagno Giorgio 
Macciotli e di altri mili­
tatili comunisti, socio stati 
riconosciuti colpevoli e con­
dannali dalla prima se/ione 
del tribunale pi-naie tli Ca­
ffi .in presieduto dal dottor 
\ntomo Mul.i^ 
I fa-cisti condannati sono: 

\ntonio C.itnedda. 33 anni, 
tl.ngenle del MSI e noto 
incollatore nero: Alessandro 
Piredda, 2fi anni: Marco 
Pelleralo. 23 anni: Giancar­
lo Musso, 23 anni: Luigi 
Sitzia. 29 anni, lutti espo­
nenti del FIRN e di altre 
organiz/a/ioni gio\ anili neo­
fasciste. I pi-mi: quattro so­
no stati condannati a quat­
tro nu'-*i e dieci giorni di 
re. lucine, il quinto a dui 
mesi di reclti-aone. \cco-
glien.lo la richiesta a\ailza 
la dalla parie ertile, il tri 
bun ile ha inoltre tontlan-
n ilo i cinque tll.ssllll al p.i 
ga'iH-Ho s.mbulito tli HtO 
Ine a Multi di r •••ir^imento 
danni t al ,)againenlo delle 
s,je*c leg il: 

Rispetto alla gra\ ita ilei 
fatti ~ i lasciati tennero 
colti MI! latto, alcun, cai 
turati e presi io custodia 
dai nostri compagni. Per es­
sere consegnali alla polizia 
intervenuta subito do,» — 
la pena inflitta ai cinque 
provocatori Lisciti è indub­
biamente tinte. Occorre ri-
letare the l'assalto alla Fe-
diT.t/iune tenne preceduto 
di una sene d aggressioni 
a pnta-i nitritimi, olerai e 
slu'L'nti. raggiunti .solala 
monle ih balille .innate 
Co da il s gin dell .im.iitv 
/a cui giunge I i ^ itil.n/a 
squ icl'-:slita nei latti tifi 
malva '71 

In questo st nsn la senten 
/a pure giunta tue grat issi 
ino ritardo, ha fatto giusti 
zia del tentatiti) tli preseli 
lare la spedi/ione punitita 

I i nutro la sede del nostro 
| partiti* e I aggressione in 
I compagni come uno scontro 
( tra opposti esii-cmisini , 
i t il i Insusu sono stati m 
| th ivi il' alle loro responsabi 
I Ina senza alcuna mie­

ti i,mu­
li g ud zio t.ipprcsent.i io 

j muntine tri monito nei imi 
' M'unii de,1.1 nuli n/i lasci 
, sia clic nplellll cut pò in 
I (lilcs'i g ni ni .ine he a C'a 
| alitai i t MI S n i l cg i l . i 

Ibio Paolucci 

V!R Behuno a Roma quar ' 
fiere Itnlia. mercoledì or'' t 
20.30 dieci squadristi con lì 
volto coperto da p.txsamonta I 
gna urlando <i all'armi slam i 
fascisti » piombano su un 
gruppo di giovali, iernii da 
vanti ad un bar Da sotto 
giubbotti estraggono mazze 
ierrate e colpiscono iuv 
quelli che si trovano a tiro 

| alcuni sono compagn. del.a ' 
I vicina sezione tomunis'n, a. 
! tri sono capitati per caso II ' 
i commaiuto — che e stato \ , ] 
, sto provenire da una vicina 

sede neofascista (come ni cria 
ino nella pagine di cromili i. 
sparisce dopo 30 secondi, li | 
.sciandoci alle spalle 9 persone ; 
con la testa insanguinata, che j 
verranno medicate aH'ospedu | 
le E' questo l'ultimo episodio 
avvenuto m uno di quei quar- I 
tien romani che i fascisi: I 
hanno la velleità d: conside­
rare loro « rocca forti ». u zo­
ne franche » j 

E' un episodio-tipo. d. quel-

r'.ati.i qu.is, -empie non e 
si I'O dato old ne d' .ntei'T» 
•ine Uno de,;., episodi p.O 
ci\i\\ e staio ! ferimento de' 
\ iceque.stcre Terro.sU flvvenu 
lo .1 31 ottobre de. '73 da 
tanti al «Crocei un neofa 
si.ola •;, sbatte sulla faccia 
un mattcne provocandogli > 
ira ' tuia de. .setto nasale * 
les olii grati ad un occli'o 
mentre prestava rs^rvizio d« 
tant . ali 'is 'itjto Venf iror-
ni p.u tardi e svito .den*. f\ 
t ' t 'o ed arrt.st.i'o il .secreta 
r o prct r i t i i e del ' Ironie 
cM.a goven 'u» Teodoro 
Huontemix) Mi dopo pò li" 
set'tnia.ie di ga.er.i e tor i* 
to in e rcolaz.one 

Anche il covo d. \ a No' > 
e u i ' punto sfateg.co ' pe 
l tasc..sti. in quinto si trova 
a trenta metti da] .iceo « A.i 
gusto • Qui sono state tre 
questissime le «spedizioni più 
mtive » contro studenti ed In 
segnanti, e gli squadristi hwi 
no potuto godere della tolle 

11 che con troppa frequenza i ranza de', commissariato Ap-
ormai le cronacne sono co­
strette a registrare. A questi 
fatti vanno aggiunti agguati 
a colpi di pistola contro stu­
denti democratici, assalti a 
sedi di pArtlti, attentati al 
tritolo. Il lenomeno dello 
squadrismo fascista costitu.-
sce un continuo attentato al­
la vita civile e al confronto 
democratico nelle scuole, ne: 
luoghi di lavoro e nelle piaz­
ze della capitale Spesso ha 
trovato spazio anche per col­
pa dell'atteggiamento di ter 
ti settori dell'apparato statale 
che si sono mostrati tolleran­
ti verso le bravate dell'estre­
ma destra. 

Quattro anni 
documentati 

La Balduina, il quartiere 
Italia, I Parioli, l'Appio, sono 
le zone dove con maggiore 
violenza e pervicacia 1 lasci-
sU hanno cercato di attuare 
1 loro disegni eversivi. Se in 
larga parte le trame sono sta-
te sventate — pur pesando 
ancora minacciosamente sul­
la convivenza civile di interi 
quartieri e di tut ta la citta 
- - lo si deve alla vigorosa 
vigilanza opposta dal movi­
mento democratico, alla fer* 
ma, unitaria mobilitazione 
dei lavoratori, dei giovani, 
delle forae antifasciste. 

I focolai dello squadrismo 
a Roma sono ben noti tanto 
all'ufficio politico della que­
stura quanto alla magistra­
tura. I partiti democratici e 
I sindacati ne hanno chiesto 
da tempo la chiusura. 

I centri più virulenti della 
provocazione fascista sono 1 
covi del « fronte della gioven­
tù» (l'organizzazione giovani­
le del MSI) di via Somma-
campagna, via Noto e via del­
le Medaglie d'Oro. Da que­
ste sedi sono partite innu­
merevoli « spedizioni puniti­
ve » contro le scuole, e qui 
sono state organizzate — co­
me spesso hanno potuto ac­
certare gli stessi investigato­
ri — le più gravi aggressioni 
a cittadini antifascisti. Pochi 
mesi fa l'ANPI provinciale ha 
pubblicato e consegnato al 
procuratore capo della Repub­
blica un « libro nero sulle 
violenze fasciste dal 1870 al 
1974 », dove sono raccolti in 
preciso ordine cronologico ol­
tre settecento episodi di squa 
drlsmo accaduti nella capita­
le. Moltissime sono le testi­
monianze che inchiodano alle tor Adelchi 
loro responsabilità noti espo- volte ha ra.-
nent. del MSI e picchiatori 
legati al partito neofascista. 
Costoro da troppi anni — in 
mancanza di adeguate senten­
ze dì condanna la palazzo di 
giustizia giacciono ancora nu­
merose inchieste mai porta­
te a termine) — possono agi­
re indisturbati. 

II covo mrssino di via Som-
macampagna si trova nello 
stesso ediliclo dove sono ospi­
tati 1 locali del liceo classico 
« Croce ». e c'è addirittura un 

pio. diretto da! v..'equestoie 
j Miingiavalori. 
i Da questa sede ncoiasc sta 

sono partite nuche aggressio-
, ni criminal, a studenti de.-

l't Augusto»- il 27 novem 
bre scorso Francesco De P:e 
t hy e .st.ito atte.so davant. 

I alla sua abit.t/'one da due 
lasi .si. the gli hanno spa.a 
to aitimi colpi al.a schiena 

t con un'arma da guerra Le 
I condizioni del go tane sono 
, rimaste grov. per molto lem 

pò Nove g.orm più tardi 
sempre all'Appio si è nuova 
mente .sfiorata la tragedia: 1 
diciassettenne Luciano Pana* 
r no e stato assalito a co'pi 
di pistola nel tardo pomer.g 
gio mentre passeggiava con 
la fidanzata. E" rimasto in 
pericolo di vita una settima­
na La polizia e la magislrrt 
tura dopo alcuni accertameli 
ti hanno raggiunto la oerte/ 
/.d che i due tentai . t i d: om • 
e.dio sono malurat. tra K -
nttn.sti di via Nclo 

Tutti e sessanta gli i.scr'f: 
alia se/ione m,.ssjna di via 
delle Medaglie d'Oro — ali i 
Baldu.na — iurono demiii."-it­
ti dalla polizia alla mag.stra 
tura dopo il ripugnante ep-
sodio di cui e s'ala vitt.mn 
K compagna Giuseppina Con­
ti, che aborti in seguito alle 
!>ercoisse subite il 20 settembre 
scorso nel suo negozio di eie* 
trodomeslici. a pochi pacM 
dal covo neola.scista Anche 
m questo caso, ]X*ro, l'hich'e 
sta non e più andata avant . 
I responsabili di questa infa­
me aggressione, cosi, hanno 
potuto continuare ac organiz­
zare provocazioni ed a-ssall. 
nel quartiere. Gli azenti del 
comm:ss-u-iato d: Monte Ma 
rio — diretti dal vieequesto 
re Falvella. ex dirigente de.-
ru l l ino politico - alle de­
nunce presentate lanche oon 
nome e cognome degli ag­
gressori! si sono limitati t 
rispondere che gli atti erann 
stati trasmessi ai mag.stra'o 

Intollerabile 
connivenza 

Ai Parioli un gruppetto U 
picchiatori del MSI, tutti nu 
ti per nome e cognome, ne^.i 
ultimi tempi si e distinto r i 
aggressioni a studenti, a bov-
scout, e a ragazzi della par-
rocclra d, piazza Euclide 
Qui l'atteggiamento tolleran­
te del dirigente del comm.s 
sanato di Villa Glori — dot 

Caggiano -- p.u 
seni alo lo scanda 

L-t.sciando scorazzare g.i 
squadrasti impuniti a poch 
passi dal suo ìlf.cio. ml.v.t'. 
il vicequestore e a r m a t o a' 
punto di consigliare ai e.o 
van. della parrocchia di non 
organizzare emetorum frr 
non esporsi alle aggressioni 

Si trat ta di situa/ion.. co 
me si vede, intollerabili 1'. 
movimento democratico e an 
tiiascista. che e andato sem 
pre più prendendo slancio e 
vigore nella capitale si bat'e 

passaggio interno che mette i P" - rimuoverle. Anche ne 
in comunicazione il cortile I K ' o r m " ,P l u c a l d ! » e " ^ m 5 -

dell'istituto con la sede nco- m e n ; ' d l maggiore tensione 
fascista. Tale situazione — I ' fascisti non sono rmsc'tl a 
più volte denunciata dal gior- i traslormare la Baldu na o . 

] Parioli iie.la «sanbablla» K> 
| mana. MA jlers,stollo tollerai 

ze e connivenze in ceri, «et 
nall — viene utilizzata per 
fulminei assalti contro gli 
studenti che escono dalla 
scuola. Quasi ogni giorno ì 
mazzieri si presentano arma 
ti dl spranghe e bastoni sotto 
gli occhi degli agenti del Il i 
distretto di poliz.a. a. quali 

tor. della polizia e del.a ma-
g.stratur.t che non possono 
essere interiormente tollerate 

Sergio Criscuoti 
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Vania Vecchi Rolando Baldini 

Lisiàt 
storia minima, per immagini, 

della vita di un partigiano 
Con uno scritto di Franco Fortini 

Guaraldi/Marsiho ragazzi 
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Dalla Corte d'assisse d'appello di Salerno 

PROCESSO MARINI: LA PENA 
È STATA RIDOTTA A 9 ANNI 

In prima istanza l'anarchico era stato condannato a 12 anni • Drammatici dubbi risolti prima della sentenza: ri­
guardavano due referti medici sulle ferite riportate dal Favella nel tragico scontro - Il giudizio emesso in serata 

Dal nostro inviato SALERNO. 23 
L a C o r t e d ' a s s i s e d ' a p p e l l o d i S a l e r n o h n c o n d a n n a t o l ' a n a r c h i c o G i o v a n n i M a r i n i a 9 a n n i r i c o n o s c e n d o l o c o l p e v o l e d i 

o m i c i d i o p r e t e r l n t e n z l o n a l o a g g r a v a t o , e a d 1 a n n o d i r e c l u s i o n e p e r r i s s a : l a p e n a d i M a r i n i e s t a l a r i d o t t a c o s i d i 3 a n n i , m a 
• s t a l a e s c l u s a l a v o l o n t a r i e t à d e l l ' o m i c i d i o c h e e r a s l a t a s a n c i t a n e l l a s e n t e n z a d i p r i m o g r a d o . L a C o r t e d ' a s s i s e d ' a p p e l l o 
h a a n c h e c o n d a n n a t o l ' a n a r c h i c o M a s l r o u i o v a n n i e il m i s s i n o A l f l n i t o a d l a n n o c i a s c u n o d i r e c l u s i o n e p e r il r e a t o d i r i s s a 
d a c u i e r a n o s t a t i a s s o l t i in p r i m o g r a d o . L a p e n a è s o s p e s a . M a r i n i è s l a t o a n c h e c o n d a n n a t o a l l ' i n t e r d i z i o n e p e r p e t u a d a i 
p u b b l i c i u f f i c i ; l ' i s t a n z a eli l i b e r t à p r o v v i s o r i a è s t a t a r e s p i n t a . L a s e n t e n z a è s t a t a p r o n u n c i a t a a l l e 2 3 . 3 3 d o p o (l o r e e m e z z o 

• 11 t i i i i t i 

Sotto accusa a Milano l'ex senatore democristiano 

Per gli «interessi neri» chiesto 
il rinvio a giudizio di Verzotto 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 2-i 

G r a z i a n o V e r z o t t o , l ' e x s e ­
n a t o r e d o m o c n s t t u f i o i n s e m i n o 
d a d u o m a n d a t i d i c a t t u r a p e r 
p e c u l a t o c o n t i n u a t o e p e r in 
t c r e s s o p r i v a t o in a t t i d i ufTi-
c i o . d e v e e s s e r e r i n v i a t o a g i u ­
d i z i o p e r « t i i n t e r e s s i i l l e g a l ­
m e n t e i n t a s c a t i s u i s e t t e m i ­
l i a r d i e m e z z o d e l l ' e n t e m i n e ­
r a r i o s i c i l i a n o ( K M S ) d e p o s i t a ­
t i n u l l a B a n c a u n i o n e d i S i n -
d o n a e s u l B a n c o di M i l a n o d i 
U g o D e L u c a : q u e s t a è la r i ­
c h i e s t a c l ' o il S o s t i t u t o p r o c u ­
r a t o r e G i u d o V i o l a h a p r e s e n ­
t a t o , c o n Li s u a r e q u i s i t o r i a , a l 
ffiud.ee i s t r u t t o r e O v i d i o U r b i -
s c i . I n g i o i n e a l l ' e x s e n a t o r e d e -
m o c r s t i a n o o d e \ p r o - a d o n t o 
d e l l o s t e s s o e n t e m i n o r a n o , il 
I J M Vio la c h i e d e c h e v e n d a n o 
r i n v i a t i a « i n d i z i o p o r p e o l a -
t o l ' e x d i r e t t o r e « o n o r a l o R e ­
t r o G i o r d a n o , s o c i a l i s t a , e l ' ex 
d i r e t t o r e a m m i n i s t r a t i v o A n t o ­
n i o R e n n a : a c a r i c o d e i d u e 
vi e l ' i m p u t a z i o n e d i a v e r e lu­
c r a t o , c o m e V e r z o t t o , u n a p a r ­
t e dcnìì i n t e r e s s i n e r i c h e le 
d u o b a n c h e m i l a n e s i f o r n i v a ­
n o c o m e g r a t i f i c a z i o n e p o r i c o ­
s p i c u i d e p o s i t i e f f e t t u a t i n no­
m e d c l l ' E M S , o l t r e a g l i i n t e r e s ­
si c h e v e n i v a n o . i n \ e c e , n o r ­
m a l m e n t e v e r s a t i n e l l e c a s e 
d e l l ' K M S . 

La s c a n d a l o s a v ice r ida n e l l a 
f i n a l e l ' a t t o r e p r . n c i p u l o è in­
d u b b i a m e n t e il d e m o c r i s t i a n o 
G r a z i a n o V e r z o t t o c h e f o c e d ' -
r o t t i l a r e u n d e p o s i t o eli 2 mi­
l i a r d i o m e z z o s u q u e l B a n c o 
di M i l a n o di U g o D o L u c a di 
c u i e r a a n c h e c o n s i g l i e r e di 
A m m i n i s t r a z i o n e , v a i n q u a d r a ­
l a , c o m u n q u e , n e l l a p iù g e n e r a ­
le g e s t i o n e d e g l i e n t i p u b b l i c i 
e d e l l o s p e r p e r o d e l p u b b l ' c o 
d e n a r o e f f e t t u a t a in S i c i l i a d a l ­
la I X ' : n e l l a b r e v i s s i m a r e q u i ­
s i t o r i a di V i o l a , t r e p a g i n e in 
t u t t o , si t r o v a n o a q u e s t o p r ò -
p o l i t o p a r o l e s f e r z a n t i e r e c i ­

s e : * q u e l l o c h e p r e m e s o t t o ­
l i n e a r e — s c r i v e il P M — è 
c h e ci t r o v i a m o d i f r o n t e a 
u n o d o g h i n n u m e r e v o l i s c a n d a ­
li p o l i t i c o f i n a n z i a r i c h e t r o p p o 
f r e q u e n t e m e n t e si i n e o n I r a no 
ne l c o r s o d e l l a i s t r u t t o r i a su l 
c r u k S i n d o n n . 

N o n p o s s i a m o n o n f a r o u n a 
a m a r a c o n s t a t a z i o n e : ò o p i n i o ­
n e de l r e q u i r e n t e c h e l ' K n t e 
m i n e r a r i o M e d i a n o s i a * u n a 
m i n i e r a d i i v a ti *>. Il d e n a r o 
p u b b l i c o . p a L n m o n . o d e l l ' H a t e , 
v i e n e s p e r p e r a t o m m a n i e r a 
i n c o n t r o l l a t a *. 

A q u e s t o p r o p o s i t o , ne l c o r ­
so d e g l i i n t e r r o g a t o r i , Ma R e n ­
n a c h e G i o r d a n o h a n n o a b b o n ­
d a n t e m e n t e d o c u m e n l a t o a i m a ­
g i s t r a t i , di f r o n t e a i n c o n f u t a ­
bil i p r o v o d o c u m e n t a r i e , i si 
s t e m i a cu i V e r z o t t o r i c o r r e v a 
]v*r f a r e p e r v e n i v o a d i t t e e 
s o c i e t à c o m p i a c e r l i ' c o s p i c u i fi­
n a n z i a m e n t i c h e , i n v e c e d i t r a ­
d u r s i in l a v o r o e c o s t r u z i o n e di 
n u o v e f a b b r i c h e , si s o n o v o l a ­
t i l i z z a t i in p a i n i rii l a v o r a / i o n e 
c h e p u n t u a l m e n t e n o n h a min 
t r o v a t o m a i un p u n t o di r e a ­
l i z z a z i o n e . 

N'ori p e r n u l l a d e i 200 m . l i a r -
& d i fond i K M S , 100 s o n o Iet­
t e r a i m e n t e s c o m p a r s i . S u ci u è 
s t o a s p e t t o d i s i s t e m a t i c o d ; s . 
s a n g u a m o f i l o d e i f o n d i p u b b l i ­
c i , il P M Vio la La a n c o r a p a r o ­
le c h i a r o e n e t t e : « N e l c o r s o 
d e l l o i n d a g i n i si è m a n i f e s t a ­
t o , in t u t t a \ i s u a c r u d e z z a , u n 
s is tor i la g e n e r a l i z z a t o di s o t t o 
g o v e r n o , f a t t o tlì i m b r o g l i , di 
c t i r n ' e i K n i o , di s|MM'poro d o ! 
p u b b l i c o d e n a r o , di i n c o m p e t e n ­
z a , d i o m e r t à . 

P e r q u e s t o a s p e t t o Vio la c h i e ­
d e a l g i u d i c e i s t r u t t o r e c h e gli 
v e n g a n o t r a s m o s s i gli a t t i p o r 
a p r i r e u n ' i n c h i e s t a p i ù c o m p l e s ­
s i v a s i a s u l l a s t r u t t u r a del* 
l ' K M S e de i s u o i i n v e s t i m e n t i 
e di t u t t e U> s o c i e t à e d i t t e col* 
l e g a t e In m o d o p iù o m e n o t u r 
b ' d o . s i a a n c h e su d e p o s i t i n e ­
r i c h e !o s t e s s o D e L u c a p a s -

I logli faziosi 
del telegiornale 

L'Ufficio stampa rie/ PCI 
aveva tritamelo alla TV imo 
stralcio i'3>> righe) della riso­
luzione approvata dulia Di­
rezione. Il Telegiornale del' 
le ore SO ?ie ha trasmesse Vi. 
Ma quello che più conta e 
la «qualità» del taglio. Una 
delle frasi censurate riguar­
da infatti uno dei punti cru­
ciali della polemica politica 
in corso, e cioè la critica alle 
« improvvisazioni preelcttora-
li » e alte « promesse mi meo-
list teli e» del scn, l'anfani. I 
telespettatori non inumo il 
diritto di sapere che In più 
importante forza politica di 
opposizione contesta te tesi 
del segretario de. Così la pen­
sano i dirigenti del Telegior­
nale, senza -rendersi conto 
che la falsificazione conti­
nua à oltretutto una pratica 
idiota. 

A Melegnano i funerali della povera ragazza 

Nell'assassinio di Laura Orsi 
gli atroci metodi della mafia 

L'omicida conosceva bene la zona del delitto - Continuano gli interrogatori 
Molte le ipotesi - Parla il fidanzato che ogni sabato veniva da Genova 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 2:!. 

< V i t t i m a di i n a u d i t a \ io-
l e n z a , s t r a p p a t a u l l ' u f Tetto d e i 
s u o i c a r i », S e n o lo p r i m e p a ­
r o l e c o n c u i c o m i n c i a ti m a ­
n i f e s t o , a f f i s s o a c e n t i n a i a d i 
c o p i e n e l l e v i e d i M e l e g n a n o , 
c h e a n n u n c i a v a t f u n e r a l i d i 
L a u r a O r s i , la s t u d e n t e s s a d i 
17 a n n i s c o m p a r s a a l l ' i n i z i o d e l 

m o r t a s t r a n g o l a l a e c o n il corjw) 
in a v a n z a t o s t a t o d i d e c o m p o ­
s i z i o n e , n e l l e a c q u e d " l L a m b r u . 

K m d a l p r u n o •ionie ri g g io 
g r u p p i d i c i t t a d i n i s o s t a v a n o 
d a v a n t i a l l a c a s a d e l l a r a g a z z a 
u c c i s a e d a c e n t i n a i a l ' h a n n o 
poi a c c o m p a g n a t a a l c i m i t e r o . 
|x>eo d i s t a n t e d a q u e l l ' a n s a d e l 
f i u m e 6o\v il c a d a v e r e è af­
f i o r a t o l ' a l t r o i e r i . 1.4' i n d a g i n i 
d e i c a r a b i n i e r i e d e l l a m a g i 

m e s e e t r o v a t a l ' a l t r o g i o r n o , 1 s t r a l u n i s o n o coiK-r te d a u n 

Conferenza Nucleare Europea 
P a r i g i , 21 a p r i l e W73 

L a P r i m a G i o r n a t a d e l l a Conf t r o n z a N u c l e a r e K u r n p ' i. 
il 21 a p r i t e 1975, e s t a t a d e d i c a t a a l l o s v o l g i m e n t o d t f o l a -
'zlom d i c a r a t t e r e g e n e r a l e s u i f a b b i s o g n i e r i s o r s e d i e n e r g i a 
( . S p a a k ) , s u l r u o l o d e l l ' e n e r g i a n u c l e a r e ( G i r a u d ) , s i n p r ò 
b l e m t a m b i e n t a l i ( D i \ y L t e M a y ) , s u l l a s i c u r e z z a e JHM 
t e z i o n c . 

U n a d i q u e s t e r e l a z i o n i , s v o l t a d a l p r ò ! . A n g e l i n i , p r e 
s i d e n t e d e l l ' E n e l , h a r i g u a r d a t o la s i t u a z i o n e e le p r o s i e t 
t i v e d i d ; . s p o n . b i h t à e di c o s t o d e l l a n u o v a r i s o r s a p r a n a n a 
d i e n e r g i a , c h e p i ù di o g n i a l t r a , c o n c o r r e r à a l s u p e r a m i :iu> 
d e l l a c r i s i d e l p e t r o l . o . 

N e l l ' a m p i a e s p o s i z i o n e , d u r a l a q u . w u n ' o r a , il p rof . Vi 
g e h t u h a s v o l t o u n a a n a l i s i dot le d s - ' - n i b . l •*-• de i l - ' , M l ' ' 
d e i p r e v e d i b i l i f a b b i s o g n i d e l l a m a t e r i a p r i m a o s s o n z a l e 
r a p p r e s e n t a t a d a l l ' u r a n i o , g i u n g e n d o a l l a c o r t d u s . o n e i h e , 
a c o s t i a c c e t t a b i l i e c o n l ' i m p i e g o di r e a ti o r i o g g i u i i p ' o g a l i 
l a r g a m e n t e , le d i s p o n i b i l i t à d i u r a n i o s a r a n n o s a f f i c a n t a 
s o d d i s f a r e 11 f a b b i s o g n o m o n d i a l e d i e n e r g i a n u d e . i r e ,>' " 
v a r i d e c e n n i , c o m p r e s i in q u e s t o s e c o l o e a l l ' i n i z i o d e l s e o ' o 
• p r o s s i m o , 

L ' a n a l i s i si è r i v o l t a n o n so lo a l l o e s i g e n z e d . u r . n r n . 
m a , e in m o d o p a r t i c o l a r e , a q u e l l e r o l a t . v e a l s o a r e 
c h i m e t ì t o , a l l a f a b b r i c a z i o n e d o g l i c l e m e n t i d i c< r n b i>ti!> 1 • 
p e r i r e a t t o r i n u c l e a r i d e l p r e s e n t e e d e l Tut i rò , a l t r a t t i 
m o n t o d e i c o m b u s t i b i l i i r r a d i a t i e c i o è u t i l i z z a i ' ai L a i d ' I l i 
p r o d u z i o n e d i e n e r g i a n e i r e a t t o r i , a l i n c a p e r ò e .ili i n o 
t ì l i / z i i z i o n e o r i c i c l o d e l p l u t o n i o c o n v a n t a g g i o pi r l 'è un<» 
m i a d e l l a p r o d u z i o n e e la d u r a t a d e l l e n > c : ve d. i ! , ' , i : n i ; 
i n a l a p i ù p r o m e t t e n t e d e l l o p r o s p e t t i v e su cu i s è r i ;i u--
t . c o l a r e . s o f f e r m a t o il p ro f . A n g e l i n i è q ' .o ' l - i «.he r i m i i r I i 
i! c i c l o d e l c o m b u s t . b i l e n e i r e a t t o r i a u t o l e i t I v z a - u ; a n u 
t r o n i \ e l o c i . L ' a d o z . o n e di q uè i t o c i c l o USVMII» C I D I e t , MZ I 
f o n d a m e n t a l e p e r c h é c o n s e r v i ' di n c a v a r e d a ! u i ' \ c < j u • i 
q u a n t i t à di e n e r g i a d a tJO a B1) v o l t e s u p e r i o r e a q i r Li i n i ' -
r u b i l o m e d i a n t e i r e a t t o r i o d i e r n i . C iò s - g m f i c a d i e !•• • >••:•> •• 
ni n e r a n o di u r a n i o s o r . . a n o s u l ' f i c i e n ' : no:* si I I:-.'" ir-- ' 
f a b b i s o g n o d e l ! ' u m a n i t à , n o n pa'i |x>r d o t e n t i ' . c</t e • mi 
i r e a t t o r i a t t u a i , , m a pw s e c o l i 

Li ' m - o - p . - t t i v " de- r e a i ' o n .Mie 1 • I V / , 1 ' , ' «,• i i » .••• --• n 
p r e p iù p r o m e t t e r à , ,n b a - o a i CI^LI1* .«' i u : w - M i ' i <. 'ti il 
r e a t t o r e d t m o s f a t ' w i & i v > u * i / i l*i< o c r \ e <\ .,!"•<> v- u 1 * • 
. i n , d o g o ces ' i ' u i tM a h i g ' i . ' l r : \ i 

S e g u i r a n n o i v . i h z z a z o a . di :u d o U K U J H " • , c u a i o 
m a i n a r e d a l l a c o p r i i / <,:ie di un m i ) ' ' i t o il, g ì , - r i - p : iza 
1 m . L e n - e Ul'l) n u l a k U . <h cu .'['. .ci •• > i u- -i • u d i 
n e g a v a & un l e i v o . La sua - c o s i n i / . o n e ;»*. a , i , > : e i i ; / .o 
p r m a d e l l a !' i e -|< q u - ' . r io 

Il iir./'1. A n d i n i h i , - . r t . i tn l ' a l t ci/ o ie -, t ;> e z i m i 
r m ' l t . jM-v^ .b . l l (I '1 e v l 'i di I e , n:>.l - t / .J u .1 q ,.' .; I - a'*M : 

e l h . I • - . b a i 

c o m p r e n s i b i l e r i s e r b o . 
v G a z / e l l e » d e l l ' a r m a si s p o ­

s t a n o g i o r n o e n o t t e I r a la e.i 
s e r m a di M e l e g n a n o , il N u c l e o 
i n v e s t i g a t i v o di v i a M o s j o v a a 
M i l a n o e il c o n i a n d o de l g r u p p o 
di L o d i . Le i n d i s c r e z i o n i c h e 
f i l t r a n o s o n o p o c h i s s i m e e t u t t e 
d a n n o a d i t o atl u n a s e r i e d i 
i p o t e s i , s u p p o s i / i o n i , i l l az ion i 
c h e m o l t o s p e s o s a n o p r o d o t t o 
di f a n t a s i e t r o p p o s p i g l i a t e . U n i 
c o s a , p e t i t , s e m b r a e s s e r e a b ­
b a s t a n z a c e r t a : ch i h a u c c i s o 
in u n m o d o c o s i o r r i b i l e L a u r a 
O I M e n e h a poi l ' a t to s p a r i r e 
il c a d a v e r e c o n u n a t e c n i c a 
c h e r i c o r d a q u e l l a d e l l o e s e ­
c u z i o n i m a f i o s e , d o v o \ ,i c o n o ­
s c e r e m o l t o b e n e le c a m p a g n e 
i n t o r n o a M e l e g n a n o e le c o r ­
r e n t i de l f i u m e L a m b i v i , d o v e 
il c a d a v e r e d e l l a g i o v a n i ' è s t a 
l o g e t t a l o c o n u n a z a v >rra di 
II') ch i l i p e r c h è v e n i s s e a n c o 
r a l o a l f o n d o . 

L e i n d a g i n i s o m b r e i v h l x - r o 
a c c e n t r a r s i p r o p r i o a M e l e g n a ­
n o , p iù c h e a M i l a n o , d o v e ' a 
r a g a z z a f r e q u e n t a v a u n i s t i l l i l o 
di l i n g u e . !.<• ipoiewi lui U l u l a l e 
in q u e s t o u l t i m e u i v — si e r a 
p a r l a t o a n c h e di « b r i g a t o r o s 
se •, di p e r i c o l o s e s i m p a t i e p ò 
l i t i c h e d e l l a g i o v a n e , di u n a 
d o p p i a v i la — s e m b r a n o c i 
d e r e v.uit d o p o l ' a l t r a . 

« L a u r a n m si u i l e r e s s a v a di 
p o l i t i c a > h a r i b a d i t o a n c o r i 
o g g i \ i t t o r i o G i n o , il h d a n z a t o 
di L!l a n n i s t u d e n t e s e r a l e ih 
r a g i o n e r i a t e n o n m g o g n o i e 
c o m e e r a s t a t o d e l i o in u n p r i 
i n o m o n i e n l o i c l ic r . s i e d e a C e 
nov a e si m c o n l i av a eoli la 
f i d a n z a l a ,\d o g n i t u i e s e t t i 
m a r i a . 

\ i t l u r i o G h i o e . l o d e n u c h e 
e h i la V,\^A//t\ t e m e s s " ( t u.d 
i he c o s a ; * Avev a p a u r a so lo 
de l b u i o - lia d e t t o - e s e 
d o v e v a r n c i s a r e a l l a s e r a si 
l 'aci \ a ae< o m p a g n i r e s e m p r e 
d a q u a l i uni» * 

O g g i , il c u g i n o r'.i L a u r a Or ­
si . S e r g ii G r a n d i e d il f ida t i 
z a t o . \ i ì ' o i ' , 0 G i n o , s o n o s i a l i 
n u o \ a m e n i ' ' i ! i t ' ' n o g . i l i d a i c i 
r . i b m u r : . d a M e l e g n a n o . d 
l i n c e o i n v e - l i c . i t i v o di M i l a n o e 
s t a t e a c c o m p a g n a l i ) da l n i a g 
g i o r e Di Ma--, i n a l t i o g .o 
v ar ie s c i l i , t r e di Mi l e g n a n o e ' i e 
. u n e n H n u l o i- i l e s t e i i 'u l lo 
u t i l e a l l e i n d a g ni <• di i ili n o n 
• l . n o i e t o ' (Vie II n i n n e , 

T u t t o t i n e l l o i n e è M a l o p ò , 
. . b i l e v i p e r e e e i e il giov a iu 
-, i r e h U ' c a d u t i ) ni u n a s e n e di 
i i .iti a u d i z e ,u \>. i ip r io p e r q u a o 

l " a Liane a l'i i u: e s t a t o li'ii 

Si i r a t i iva di s a n i l i i he o r tifi 
n.i:- i o e u t " dovi" , rifui t o n l c n e i v 

M a u r o Brutto 

s a v a . p e r il f o n d o di 2 m i l i a r ­
di e m o z z o , a V e r z o t t o : p e r 
q u e s t o a s p e t t o , e v i d e n t e m e n t e , 
i m a g i s t r a l i h a n n o a c q u i s i t o 
ind iz i e p r o v e c h e V e r z o t t o n o n 
fu il s o l o a b e n e f i c i a r e a n c h e 
il: q u e s t i i n t e r e s s i " n e r i " . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le n e -
c u s o a c a r i c o d i V e r z o t t o , R e n ­
n a e G i o r d a n o l e p r o v e , d o r i -
r i t o * i n c o n f u t a b i l i ». s o n o d o ­
c u m e n t a t e d a n u m e r o s i « a s s e ­
g n i a n o m i di f a n t a s i a » I n c a s ­
s a l i d a i t r e ; p o r q u a n t o r i g u a r ­
d a V e r z o t t o è r i s u l t a t o elio l a 
<*• s u a p a r t e v e n i v a a c c r e d i t a t a 
s u u n c o n t o s v i z z e r o n u m e ­
r a t o ». 

Maurizio Michelini 

d i C f i m e r n d i c o n s i g l i o e d è 
s t a t a a c c o l t a d a g l i a n a r c h i c i , 
p r e s e n t i n e l l ' A u l a e d a q u e l l i 
m o l t o p i ù n u m e r o s i c h e o r a ­
n o d a v a n t i n i p a l a z z o d i g i u ­
s t i z i a , c o n c a n t i d i p r o t e s t a . 

A l l e 17 p r e c i s e d i o g # l l a 
C o r t o d ' a s ò l s e d ' a p p e l l o , t h e 
d e v e g i u d i c a r e l ' a n a r c h i c o 
G i o v a n n i M a r i n i , s i e r a r i t i r a t a 
i n c a m e r a d i c o n s i g l i o p e r lo, 
s e n t e n z a , d o p o u n v e r o e p r o ­
p r i o c o l p o d i s c e n a : l ' u l t i m a 
b a t t u t a d e l p r o c e s s o I t a v i ­
s t o I n f a t t i 11 c r o l l o , c l a m o r o ­
s o , d i u n o d e i c a p i s a l d i d e l ­
l ' a c c u s a , U n m e d i c o d - d l ' o s p c -
d u l e p r e s s o c u i f u r i c o v e r a t o 
e m o r i 11 m i s s i n o C a r l o F a i -
v e l i a , s u b i t o d o p o 11 t r a g i c o 
s c o n t r o d i v i a V e l i a d e l 7 l u ­
g l i o ' 72 , h a p o r t a t o a l l ' u l t i ­
m a o r a d e l l ' u l t i m a u d i e n z a 
d e l t e r z o p r o c e s s o ( a n z i i l 
q u a r t o , t e n e n d o c o n t o d e l l a 
I s t r u t t o r i a ) , u n c h i a r i m e n t o 
f o n d a m e n t a l e : Il r e f e r t o c h e 
p a r l a d i • ( n u m e r o d u e f e r i t e 
p e n e t r a n t i i n c a v i t a » e r a 
p r o v v i s o r i o , n o n u f f i c i a l e , e 
c o s t i t u i v a l a p r i m a s t e s u r a , 
u n a s o r t a d i f o g l i o d ' I n g r e s ­
s o n e l n o s o c o m i o . Q u e l l o b u o ­
n o ù il s e c o n d o , a n c h ' e s s o 
a g l i a t t i , d o v e s i p a r i l i d i u n a 
s o l a f e r i t a p e n e t r a n t e i n c a ­
v i t à , r i s u l t a t a p o i - n o r ' i l e . 

S e m b r a e s s e r e c o s ì - -rol l ì i -
t o t u t t o il c a s t e l l o d i i n d i z i 
o d ì p r o v e s u l l a « v o l o n t à 
o m i c i d a » d i M a r i n i , c h e l ' a c -
cu.<i e l a p a r t e c i v i l e m i s s i ­
n a ( e In s t e s s a s e n t e n z a d i 
p r i m o g r a d o c h e a v e v a COM 
d a n n a t o l ' a n a r c h i c o a 12 a n ­
n i d : r e c l u s i o n e * a v e v a n o b t -
s a t o s u l l a p r e s e n z a d i d u o c o l ­
p i p e n e t r a n t i , i n f e r i i c o n l a 
v o l o n t à d i f e r i r e p r o f o n d a ­
m e n t e . L a d i f e s a a v e v a , s e m ­
p r e s o s t e n u t o c h e l ' i n a r c h i -
c o a g i t ò 11 c o l t e l l o p e r 
a l l o n t a n a r e g l i a g g r e s s o r i 
- - i m i s s i n i A l f l n i t o e F a l -
v e l l a - c h e i n v i a V e l i a a v e ­
v a n o a s s a l i t o p e r p r i m i l ' a l ­
t r o a n a r c h i c o . F r a n c o M ; i . 
M r o g l o v a n n l . f e r e n d o l o c o n 
u n a c o l t e l l a t a al l- i c o c c i a . S u ­
b i t o d o p o e r a I n l e r v e n u t o M a ­
r i n i . 

L ' u d i e n z a d i s t a n i . i n o — la 
t r e d i c e s i m a d e l p r o c e s s o eli 
s e c o n d o t r r a d o — s i e r a a p o r ­
i a c o n l a r i c h i e s t a d e l p r o ­
f e s s o r G a e t a n o P e c o r e l l a , .1 
q u a l e s o t t o p o n e v a a l l a C e r i o 
l ' I n c r e d ì b i l e d i f f e r e n z a f r . i i 
d u e r e f o r t i , f a c e n d o ì m u i r e 
c o t n e o c r f l n o In p e r i r l a d ' u f f i ­
c i o ;- ! f o s s e Paol i t a ->ul r r 1 • 
m o , c i o è q u e l l o i n e s a t t o e 
s f a v o r e v o l e a l l ' i m p u t a l o 

N e l p r i m o p r o c e s s o , i n t e r ­
r o t t o n S a l e r n o e p r o s e g u i t o 
p o i a V a l l o d e l l a L u c i n i a , 1 
p e r i t i d e l l a d i f e s a a v e v a n o 
. s o s t e n u t o c o n a p p r o f i n l i t e a r 
g o m e n t a z i o n l c o m e le f e r i t o d : 
F a l v e l l a m o s t r a s s e r o u n a n e t ­
t a p r e v a l e n z a d e l l ' a t t e d i a -
m e n t o d i d i f e s a d ì M a r i n i . 
S t i m a n o l a c o n f e r m a a C|i:e-
s t a t e s t , e In o r a t i c a a l a te* 
s i d e l i o r l m c n t o d e l t u t t o i n ­
v o l o n t a r i o , p r e t c r l n t e n z l o n i l e , 
u s c i v a c l a m o r o s a m e n t e d a l l e 
u t e s . s e c a r t e p r o c e s s u a l i . 

Il p r e s i d e n t e , p r o f e s s o r D o ­
m e n i c o N a p o l e t a n o , d e e l c c v u 
s e d u t a s t a n t e d i c o n v o c a r e In 
t r i b u n a l e il m e d i c o l i t u . 
i i r n i a t i g u r u v a s o t t o il s e ­
c o n d o r e t e r t o , q u e l l o u l f . c : u -
le . L a r i c o r r a a f l a n n o . - a d e l 
d o t t o r G u a r l g l l a d u r a v a l ' i n ­
t e r a m a t t i n a l a : 1 c a r a b l n . c r i 
n o n r i u s c i v a n o a n n t r a *cl i r l o 
n é a c a s a , n é n i i j * , v d i . ì o , e 
n e p p u r e a N a p o l i , L u d i e n z a 
v e n i v a a g g i o r n a t a a l p o m e ­
r i g g i o e a l l e 15 11 i o l t o r G u a ­
r l g l l a p r e n d e v a v i s i o n e d e i 
d u e f o g l i . D i c h i a r a v a s u b i t o 
d i a v e r l i s t i l i t i l u i e "li t:v La­
s e r i t Lo « s o s t a n z i a l m e n t e la 
s t e s s a co . i a ». K R i c o r d o b e n i s ­
s i m o — h a d e t t o - e lo 
s c r i t t o m e l o c o n : ' ' 1 * '7m. d ' 
u n a s o l a f e r i t a p e n e t r a n t e in 
c a v i t à , , . , le a l t r e o o u o C\ .•• i n ­
s c i o » . 

Il s a n i t a r i o e M a i o . s o t t o ­
p o s t o a d u n J u o e o d i l ' i n cii 
d o m a n d e d il p r o c u r a i o r c g f 
n ^ r a l e d o t t o r X a r r s , m a l i a 
m a n t e n u t o l o r n i a la .Ala d o p o 
s i z i o n e . M e c o , d u n q u e , u n o 
d e l t a n t i — o l o m c n ' u r ! - -
a c c e r t a m e n t i c h e n o n n . ro ­
l l o f a t t i i n s e d e d i p r i m a in­
d a g i n e , e n e m m e n o m : a r u l -
t o r l a . K e c o d u n q u e n n ' a ' i r a 
c o n f e r m a d e l l a t t o c h e s i 
c e r e o . s u b i t o d i c o n f e z i o n a r e 
il « m o s t r o d i s i n i s t r a ) , b u ­
c o e p r e m e d i t a t o o m i c i d a vo­
l o n t a r i o S i t r a s c u r a r o n o e l e -
niL'iiL: d i c a p i t a l e i m p o r t a n ­
z a , c h e D o l e v a n o i n d i r i z z a r e 
le i n d a g i n i m u n m u d o <. h i ' 
s a r e b b e a s s a : d N p . a c i a t o a : 
m i s s i n i s a l e r n i t a n i , l q u a l i 
a v e v a n o f a t t o d e l : r n g c o e p i 
s o d i o , e d e l l i m e r a i ; .Mo.,->i d i 
F a l v e l l a r i a c u i \ i ^ i l . a fu 
I r a . i c o r . s a d a A ' m . r a n t e ,n e 
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p i l i l u - u o v h o t e l *!'*•:i.t c o 
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FIERA DI MILANO: dal quadro delle difficoltà una nota di ottimismo 

Ci sono le condizioni (mezzi e uomini) 
per avviare la ripresa economica dei Paese 
Un problema di scelte politiche - Nuove proposte per una più valida e razionale utilizzazione delle risorse - Minore l'afflusso del pubblico? 

D o v e a n d i a m o ? L ' I n t e r r o g a -
t i v o , c h e r i c o r r e o g n i a n n o 
a l l ' a p e r t u r a d e l l a F i e r a d i M i ­
l a n o , q u e s t ' a n n o e r i s u l t a l o 
p i ù p r e s s a n t e . L a 5 3 1 e d i z i o n e 
d e l l a « c a m p i o n a r i a » i n f a t t i 
s i s t a s v o l g e n d o s o t t o u n c i e l o 
c a r i c o d i n u b i , *< S i a m o i n p i e ­
n a r e c e s s i o n e » h a a m m e s s o 
10 s t e s s o m i n i s t r o d e l l ' I n d u ­
s t r i a D o n a i C a t l i n n e l g i o r n o 
d i i n a u g u r a z i o n e . I l r e d d i t o 
l o r d o , s e c o n d o l e p r e v i s i o n i 
d e g l i e s p e r i i , d o v r e b b e c a l a r e 
r i s p e t t o a l 1974 ( u n u n n o g i n 
d i f f i c i l e ) d e l .* p e r c e n t o . Con* 
t i n a i a d i m i g l i a l a d i I n v o r a t o ­
r i s o n o i n c a s s a i n t O R r u z l o n e . 
M o l t e a z i e n d e s i t r o v a n o in 
g r a v e d i f f i c o l t à . I l c r e d i t o c o n ­
t i n u a , n o n o s t a n t e l e p r o m e s ­
s e , a d a f f l u i r e c o n il c o n t a ­
g o c c e . I l d e n a r o è p o c o • 
q u e l l o c h e c ' è v i e n e o f f e r t o a 
t a s s i e s a g e r a t i . 

F o r s e a n c h e p e r t u t t e q u e ­
s t e r a g i o n i , l n f a m a d i c u i l a 
F i e r a d i M i l a n o h a s e m p r e 
g o d u t o p r e s s o i l l a r g o p u b b l i ­
c o , q u e s t ' a n n o r i s u l t a u n D O C O 
l o g o r a t a . « C ' è m p n o g e n t e » 
s i a f f e r m a . S o p r a t t u t t o d u r a n ­
t e i g i o r n i f e r i a l i l ' a f f l u s s o * 
m o d e s t o . S o l o d o m e n i c a s i * 
r e g i s t r a t o il p i e n o n e . 

L a r e c e s s i o n e , l ' i n f l a z i o n e , 
u n d i f f u s o s e n s o d i i n s i c u r e z ­
z a h a n n o r e s o « m o n o a t t r a e n ­
t e » l a v i s i t a i n F l o r a d a p a r ­
t e d i c h i c o n s i d e r a l a g i t a f r a 
g l i s t a n d s a n c h e u n ' o c c a s i o n e 
p e r p r o g r a m m a r e I f u t u r i a c ­
q u i s t i : q u e l l i c o n s i s t e n t i (I l 
m o b i l i o d a r i n n o v a r e , o — c h i 
p u ò — la b a r c a , l a c a s e t t a p r p -
f a b b r i c a t a , g l i e l e t t r o d o m e s t i c i 
e c c e t e r a ) e q u e l l i p i ù m o d e s t i 
( d a l l ' a c c e n d i n o « e t e r n o » a l 
p r o d o t t i e s p o s t i n o i p a d i R l l o -
n i d e l P a e s i d e l l o n t a n o O r l e n -
t n o d e l l ' A f r i c a ) . O f o r s e , p i ù 
s e m p l i c e m e n t e , l a F i e r a p a g a 
u n n o ' , a l m e n o p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a l ' a f f l u s s o d e l g r a n d e 
p u b b l i c o , l a s u a « m a t u r i t à » . 

L e m o s t r e s p e c i a l i z z a t e , c h e 
c o p r o n o l ' i n t e r o a r e o d e l l ' a n ­
n o o c h e r a c c o l g o n o a d e s i o n i 
s e m p r e p i ù l a r g h e d a p a r i e 
d e g l i i n t e r e s s a t i , h a n n o t o l t o 
u n p o c o d ; s i g n i f i c a t o a l l a 
« c a m p i o n a r i a » d i a p r i l e . Q u a l ­
c u n o , n e g l i s c o r s i u n n i , s i e r a 
p u r e d o m a n d a t o s e n o n f o s s e 
g i u n t o i l m o m e n t o d i c o n c l u ­
d e r e il <i g r a n d e c i c l o » a p e r t o 
s u i b a s t i o n i d i P o r t a V e n e z i a 
n e l l o n t a n o l!)0.r*. « E ' m e g l i o , 
s i e a r g o m e n t a t o , p u n t a r e s u l ­
l e m o s t r e s e t t o r i a l i c h e p e r ­
m e t t o n o d i p r e s e n t a r e u n a p i ù 
v a s t a g a m m a d i p r o d o t t i e , 
q u i n d i , s o n o m a g g i o r m e n t e in 
g r a d o d i s o d d i s f a r ò le e s l g e n -
z e d i p r o d u t t o r i e a c q u i r e n t i ». 

L a t e s i s i c u r a m e n t e n o n 
m a n c a d i l a s c i n o , s i e p e r ò 
o b i e t t a t o , s e n z a f a r e l e v a o b -
b l i p i i t o r i a m e n t e s u l l a t r a d i z i o ­
n e , c h e s o l o la <i c a m p i o n a r i a » 
e c a p a c e d i o f l n r e , i n u n a 
s i n t e s i s i g n i f i c a t i v a , l a c a p a c i ­
t a p r o d u t t i v a e c o m m e r c i a l e 
d e l n o s t r o P a e s e , M i l a n o , in­
s o m m o , r a p p r e s e n t a n e l g i o r n i 
d ì F i e r a il t e r m o m e t r o e c o ­
n o m i c o p i ù s e n s i b i l e . E ' v e r o ? 
B e h , i n d u b b i a m e n t e l o è . A n ­
c h e q u e s t a 1)3* e d i z i o n e , p u r 
c o n t u t t e U* s u o o m b r e , d a 
u n i i r l s p c s t a l a r g a m e n t e p o s i ­
t i v a u q u e s t o i n t e r r o g a t i v o . 

Ln r e c e s s i o n e , l ' i n f l a z i o n e . In, 
c r i s i m o n e t a r i a i n t e r n a z i o n a l e 
n o n h a n n o m o r t i f i c a t o , c o m e 
f o r t e s i p o t e v a p u r e t e m e r e , 
l a « g r a n d e F i e n i l i . L a p a r t e -
e i p u z i o n e d e i P a e s i s t r a n i e r i 
è r i s u l t a t a m o s s i c e l a : H'1, in ­
f id i i, s o n o le n a z i o n i u f f i c i a l ­
m e n t e a c c r e d i t a t e . G l i e s p o s i -
t o r i s i m o lu.onit d i c u i iMìltó 
v e n g o n o d a « f u o r i ». C ' è , in ­
s o m m a , c o m e s e m p r e , c o m e 
n e l m o m e n t i m i g l i o r i , d i g r a n ­
d e e s p a n s i o n e e c o n o m i c a , d i 
o t t ' m i s m o . d i fuc i l i s c a m b i , 
11 m e g l i o d e l l o p r o d u z i o n e 
m o n d i a l e . 

N e s s u n o , p u r e in q u e s t a a-
g . t a t a p r i m a v e r a d e l ]!t7.r>, h a 
v o l u t o m a n c a r e a l l ' u p p u n i a -
m e n t o : d a l g r a n d i P a e s i c h e 
d o m i n a n o la s c e n a ( U n i o n e 
. S o v i e t i c a , C i n a P o p o l a r e , S t a ­
t i U n i t i * a q u e l l i c l i c s t a n n o 
s o l o OKI*Ì , a t t r a v e r s o s f o r / i e-
n o n n i , c e r c a n d o d i s u p e r a r e 
l e s i t u a z i o n i d i g r a v e a r r e t r a ­
t e z z a l a s c i a t o in e r e d i t à d a l l a 
d o m i n a z i o n e c o l o n i a l e . Q u e s t a 
p r e s e n z a , l u r g a e a r t i c o l a t a , 
i n d i c a c h e il s e n s o d i f i d u c i a 
n e l l a r i p r e s a n o n m a n c a . 

L e n u b i , c h e g r a v a n o s u l l a 
r-t'A' ( s i i n t e n d o n o le n u b i d e l ­
l a r e c e s s i o n e p e r c h e il c i e l o 
q u e s t ' a n n o o f f r e u n c a m p i o ­
n a r i o d i b c l l i s s . m e g i o r n a t e , 
c o n i r a d d i e e n d o la | r a d i / i o n e 
c h e v u o l e la F i e r a s e m p r e b a ­
g n a l a ) , n o n h a n n o a n n e g a l o 
l a s o e r o n z u . A n z i , u n p o ' o v u n ­
q u e , g i r a n d o f r a i p a d i g l i o n i , 
a s s i s t e n d o ni n u m e r o s i c o n v e ­
g n i s p e c j n l i z z a t l d i c u i il o r o -
g r a m m a è r i c c h i s s i m o <Stm-
posto tnterntmonale di zootec­
nia, (i tornate tirila chi nuca, 
A'A ' /V Convegno cconotntco 
africano. Incanirò dei sindaci 
delle grandi citta de', mondo, 
e c c e t e r a i si r e s p i r a fiducia 
F i d u c i a n e l l e p o s s i b i l i t à , n e i 
n u v / i , n e g l i u o m i n i , la « c a m ­
p i o n a r i a » — e q u e s t o s i c u r a -
m e n t e è l ' a s p e t t o p i ù r i l e v u n . 
t e d e l l a m a n i f e s t a z i o n e — d à 
al v i s i t a t o r e la s e n s a z i o n e fi­
s i c a d i q u a l i e q u a n l e o c c a ­
s i o n i d i s v i l u p p o s i a n o a d i -
s D D s i z i o n e d e l l ' u m a n i t à . C ' è 
s o l o d a c o g l i e r l e . 

Ix- s t e s s o ctU'l'K'ul'.n c h e s i 
i n c o n t r a n o , n v o l t e , r a p p r e s e n ­
t a n o p u r e u n i n c e n t i v o a p r o ­
g r e d i r e , a, b a t t e r e n u o v e s t r a ­
d e , a r i c e r c a r e . U à q u e s t o 
p u n t o d i v i s t a , p e r e s e m p i o , 
il p a d i g l i o n e d e l l ' F N K L e a d ­
d i r i t t u r a e m b l e m a t i c o . l ' o r s e 
m a i c o m i ' o g g i , il m o n d o h a 
s o ! l e r t o u n a c o s i a c u t a c r i s i 
d i e n e r g i a . 

L ' a u m e n t o d e l p : e / / o d e l 
p e t r o l i o h a c o s t r e t t o f i t t i a d 
i r .i r i l l e s s i u n e s e r i a . F i n o a 
q u a n d o l ' e n e r v a u e s c a t a ne i 
p o z z i elei M e d i o O r i e n t e n o n 
c ' j s l a v a n u l l a o q u a s i , la s p e n 
s i e n U e z z a , g l i s p r e c h i , il g o 
d i m e n i o i a r . l e h a n n o c a r a t l e 
r i z z a t o l a p o l i t i c a d e i g r a n d i 
P a e s i i n d u s t r i a i : . P e r i r n e , m 
i u t l i , b u i l a r e s o l d i e f a t i c a 
n e l l a r i c e r c a d i a l t r e l o n t i e 
n e r g e t a h e s e . u p o r t a l a eh 
n i n n o , c ' e r a t u t t o il p e t r o l i o 
c h e si v o l e v a a d u n p r e z z o 
c h e f a c e v a c o n c o r r e n z a a l l ' a i 
q u a p o t a b i l e ? 

Il « b o o m » p e t r o l i f e r o , c h e 
e c o i n c i s o c o n l a t a s o d . m a s 
s i m a e s p a n s i o n e d e l l e e e o n o 
m i e e u r o p e e e d e l N o r d A m e 
f i c a , non, e s t a t o s o l o , c o m e 

a d e s s o v e r i f i c h i a m o , u n a s t a ­
g i o n e f o r t u n a t a . K s s o a v e v a 
in su p u r o ì g e r m i n e g a t i v i 
d e l l a r e c e s s i o n e , d e i r i t a r d . 
t e c n o l o g i c i , d e l l o s p r e c o . 

T u t t i 1 f a t t i d e l l a v i t a h a n n o 
il l o r o r i s v o l t o : n e g a t i v o , s e 
il f a t t o s i p r e s e n t u c a r i c o d i 
d a t i p o s i t i v i : p o s i t i v o s e , m 
v e c e , a l c o n t r a r i o p r e v a l g o n o 
l e c o m p o n e n t i n e g a t i v e , N o n 
è s o l o f i l o s o f i a : è 11 r i s u l t a l o 
s p e s s o d e l l ' o s s e r v a z i o n e q u o ­
t i d i a n o c h e a n c h e q u e s t a F i e ­
r a d i M i l n n o c i p r o p o n e c o n 
g r a n d e e v i d e n z a , F o r s e m a i 
c o m e q u e s t ' a n n o , i p a d i g l i o n i 
s o n o i n f a t t i r i c c h i d i p r o p o s t e 
p e r u n a m i g l i o r e , p i ù r a z i o ­

n a l e , p i ù e c o n o m i c a u t i l i z z a ­
z i o n e d e l l e r i s o r s e . N e l c a m p o 
d e l l ' e n e r g i a , c h e è u n o d e i se t ­
t o r i m a g g i o r m e n t e s o t t o p o s t i 
a f o r t i t e n s i o n i , s i a s s i s t e a d 
u n a c o r s o f r e n e t i c a v e r s o n o n 
s o l o n u o v e e p i ù i n t e i e s s a n t i 
f o n t i i d i i l l ' u t o m o H] s o l e , d o i 
b a c m : i d r o e l e t i r i c i a i n l i u ' r 
t u t t o v i e n e p r e s o n i c o n s i d e ­
r a z i o n e » m a p u r e v e r s o f o r m e 
v a l i d e d i r i s p a r m i o e d i d i ­
m i n u z i o n e d e g l i s p r e c h i . 

I l p a d i g l i o n e d e l l ' E n t e n a ­
z i o n a l e per l ' e n e r g i a — s o r t o 
o ' t r e d i e c i a n n i Tn d o p o u n a 
a s p r a l o t t a c o n t r o i g r a n d i 
m o n o p o l i p r i v a t i , c a u s a d i for ­
t i s s i m i r i t a r d i n o n s o l o n e l l o 

1 s v i l u p p o d e l s e t ! o r e m a d e l -
1 l ' i n t e r a e c o n o m i a d e l P a e s e 

— i l l u s t r a l s u o i p r o g r a m m i 
I per il f u t u r o - In t e r m i n i g è . 
| n e r u l i d i e s p a n s i o n e d e i c e n -
1 t r i d i p r o d u z i o n e d e l l ' e n e r g i a 
; u r n a p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e e 

r i v o l t a in g r a n d i r e a t t o r i n u ­
c l e a r i c h e a l l a L n c d e g l i a n n i 
'fili d o v r a n n o n i t r i r e la m a g 
g i u r p a r t e d e l l ' e n e r g i a n e c e s ­
s a r i a 'il P a e s e i e i n r e l a z i o ­
n e p u r e a i c o n s u m i p r i v a t i . 
C e , . n s o m m n , u n p o ' m q u e ­
s t o p a d i g l i o n e lo r i s p o v n a i 
t a n t i « d o v e a n d i a m o 0 » c h e :1 
p r e s e n t e , a v o l t e ; n m o d o a n ­
g o s c i o s o , c i p r o p o n e . 

L e p a u s e d i r i f l e s s i o n e , c h e 
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Vi illustriamo come si utilizza l'elettricità 
e come si adoperano gli elettrodomestici 

con sicurezza e risparmio 
A l l a SU' F i e r a C a m p i o n a r i a 

I n t e r n a t i o n a l e d i M i l a n o , l o 
E N E L ( E n t e n a z i o n a l e e n e r ­
g i a e l e t t r i c a ) si p r e s e n t a c o n 
l o s l o g a n « E l e t t r i c i t à a n c o r o 
p i ù p r e z i o s a S P u s a t a b e n e » 
e s i r i v o l g o ni p r o p r i u t e n t i 
i l l u s t r a n d o l e p o s s i b i l i t à c h e 
l ' e n e r g i a e l e t t r i c a o f f r e p e r 
v e n i r e i n c o n t r o a l l o e s i g e n z e 
d i t u t t i i g i o r n i n e l l e c a s e d i 
a b i t a z i o n e . L ' e l e t t r i c i ! à e p u ­
l i t a , s i l e n z i o s a e i n c i l e d a li­
s i ; r e . L ' e n e r g i a c h e f l u i s c e d a i 
d u e s e m p l i c i fili d e l l ' i m p i a n ­
t o , c h e e n t r a n o n e l l e n o s t r e 
c a s e , s i t r a s f o r m a i n m o l t i , 
m o l t i s s i m i u s i , d e s t i n a t i a 
f a r c i v i v e r e m e g l i o , a l p a s s o 
c o ! p r o g r e s s o , e d a f a r c i a p ­
p r e z z a r e d i p i ù l e q u n l t r o 
m u r a d o m e s t i c h e p e r u n i ; m i ­
g l i o r e q u a l i t à d i v i t a . L ' u s o 
d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a r i c h i e d e 
p e r ò il r i s p e t t o d i a l c u n e 
s e m p l i c i r e g o l e c h e è b e n e 
c o n o s c e r e q u a n d o s i e n t r a p e r 
l a p r i m a v o l t a i n u n a c a s u 
p e r a b i t a r l a ; s e n o n l ' a b b i a ­
m o f a t t o n i u n p r i m o m o ­
m e n t o , f a c c i a m o l o o g g i s t e s . 
s o : l ' e n e r g i a e l e t t r i c a m o l t i ­
p l i c h e r à , i s u o i b e n e f ì c i s e r v i ­
gi e n o i ci s e n t i r e m o p i ù s i -
e u r i . A t a l m i e e i m p o r t a n ­
t e o t t e m p e r a r e n t r e r e g o l o 
f o n d o m e n l o l l : 

Prima- l ' I m p i a n t o e l e t t r i c o 
v a e s e g u i t o a r e g o l o d ' a r t e ; 
i t e c n i c i c h e vi p r o v v e d o n o 
d e v o n o o t t e n e r s i a l l e n o r m e 
l e g i s l a t i v e ln v i g o r e e d in 
p a r t i c o l a r e a l l e p r e s c r i z i o n i 
d e l C o m i t a t o E l e t t r o t e c n i c o 
I t a l i a n o i C E I ì . 

Seconda: s c e g l i a m o m e g l i o 
• c o n t r o l l i a m o l o ; 1 m a t e r i a ­
li d e n t i i m p i a n t i e l e t t r i c i e d 
a n c h u g l i e l e t t r o d o m e s t i c i d a ­
r a n n o l a m a g g i o r e g a r a n z i a 
d i s i c u r e z z a s e u v r a n n n i m ­
p r e s s o il M a r c h i o d i Q u a l i ­
t à . 

Terza: r e a l i z z i a m o l ' i m p i a n ­
t o d i t e r r a c h e h u l a f u n z i o ­
n e d i p r o t e R R c r e d a l l e t e n ­
s i o n i d i c o n t a t t o ( s c u s s a e-
l e t t r i c i ! ) c o n v o g l i a n d o a 1 e r ­
r a l e e v e n t u a l i d i s p e r s i o n i d i 
c o r r e n t e d o v u t e a g u a s t i . 

L ' e s i s t e n / a d e l l ' i m p i u m o d i 
t e r r a e s e g n a l a t a d a l t e r z o 
l i lu p r e s e n t e n e l l e p r e s e e , d i 
c o n s e g u e n z a , n e l l e s p i n e , P e r 
u n a b u o n a p r o t e z i o n e e q u i n ­
d i n e c e s s a r i o c h e t u t t i g l i a p ­
p a r e c c h i i f r i g o r i f e r o , l a v a i r i -
c o , l a m p a d a r i , e c c . ) s i a n o col ­
l e g a t i a t e r r a . L ' i m p i a n t o s a ­
r à p o i c o m p l e t a i u d o u n in­
t e r r u t t o r e m a n n e ! o t c r m i c o o 
m e g l i o d a u n i n t e r r u t t o r e dif­
f e r e n z i a l e . L ' i n t e r r u t t o r e m a -
g n e t o t e r m i c o è u n d i s p o s i t i v o 
d i s i c u r e z z a o r m a i p r e s e n t e 
i n q u a s i t u t t i g l i i m p i u m i : 
q u a l s i a s i s o v r a c c a r i c o o c o r ­
t o c i r c u i t o l o fu s c u l t u r e , in-
t e r r o m p ' - n d o il f l u s s o d e l l ' e ­
n e r g i a e l e t t r i c a ; p e r r i o t t e n e ­
r e l ' e n e r g i a , p r i m a d i a z i o n a ­
r e il c o m a n d o d e l l ' i n t e r r u t t o * 
r e , e n e c e s s a r i o i U m i l i a r e la 
c a u s a d e l s o v r a c c a r i c o o d e l 
g u a s t o . S i p u b o t t e n e r e u n a 
m i g l i o r e p r o l e z i o n e a b b i n a n ­
d o a l l ' i m p i a n t o d i t e r r a u n 
p a r t i c o l a r e d i s p o s i t i v o a u t o ­
m a t i c o c h i a m a t o « i n t e r r u t t o ­
r e d i f f e r e n z i a l e » c h e i n t e r v i e ­
n e q u a n d o si v e r i f i c a n o d i ­
s p e r s i o n i d ì c o r r e l i l e n e l l ' i n i 
p i a n t o . 

S e l ' e l e t t r i c i t à e la vaia d e l 
la c a s a , g l i e l e t t r o d o m e s t i c i , 
u s a t i r a z i o n a l m e n t e , n e m i ­
g l i o r e r a n n o la q u a l i t à o f f re ; ] 
d o c i p i ù c o n f o r t e p i ù t r a n ­

q u i l l i t à : i n s o s t a n z a , u n a ca ­
s a p i ù a c c o g l i e n t e . U t i l i z z a n ­
d o gli e l e t t r o d o m e s t i c i , e n e ­
c e s s a r i o t e n e r e in a t t e n t o c o n ­
t o la t i p o t e n z . u » d e i s i n g o l i 
a p p a r e c c h i p r i m a d i s t a b i l i r e 
q u a l e c o n t r a l t o s i a p i ù c o n ­
v e n i e n t e s t i p u l a r e c o n l ' E N E L , 
c e r c a n d o d i p r e v e d e r e q u a ­
li d i e s s i s a r a n n o u s a t i c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e ( v e d i T a b e l ­
la u n o l . 
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LA L A V A B I A N C H E R I A — • t e r s . v o d e v e e * s c r e d e l l i p o 
K ' u n o d e i p i ù d o t a t i a u t o m a - j p e r l a v a t r i c i . I-Vr o g n i ' i p o 
t i s i m : u n a d o n n a d i c a s a c n | c i l e s v n o c ' è u n l a v a g g i o p r ò 
t r a l a c i l m e n t e in c o n f i d e n z a i g r u m i n a t o ' e n e c e s s a r i o --ud-
c o n e s s n , u s o l v e n u u o^'iii p r ò ! d i v i d e r e la b i a n c h e r i a p u m a 
b l e m a di l a v a g g i o , senz . i 
c u n i n t e r v e n t o m a n u a l e . M o l 
t e l a v a t r i c i p r e v e d o n o an- h e 

j u n c i c l o rh l a v a g g i o c o n a n i 
', m o l l o p r o l u r ' - i a ì u .n i p i e - t o 
' c a s o i] t e m p o d i . i m m o l l o va ­

n e p r u g r a m m . i t o d a c h i n s i 
j l ' a p p a r e c c h i o . La l a v a ! u n i d . 
' u n c a r i c o d i b i a n c h e r i a , m i n 
, p r e s o i r a i ;i e d i a e h i h , 
i r i c h i e d e c o m p l e s s i v a m e n t e n 
' Ì)A p o i c n z a t r a i 1 Bili) e d i 
1 H HDD v u : \ u n ' ' o n s n m o m e d i o 

p e r l a v a g g i o f r a i U,." e d j 
*U. k w h d i e n o r g i u , i Hill e d 

' ; l.'iO hi ri d i a c q u a e d j ?AW-
~.->i) g r a m m i di d e t e r s i v o . I l 

, t e m p o d i l a v a g g i o , p e r u n ci 
1 c i ò n o r m a l e , v a i a i f i . i u n ' o r a 

e t r e q u a r t i e U- d u e t u e e 
| t r e q u a r t i K ' o p p o r t u n i » n o n 
| ( a r i c n i e ec< e s s i v a i n e n t e la hi-
i v o b i a i i e h c i la d i p a n n i ; i l d e -

C o n o s c e n d o q u e s t i v a l o r i e 
le a b i t u d i n i d i h i m i g l i u , è p o s -
s l b i l e o t t e n e r e u n c o n t r a t t o 
o l t i m a l e c h e p u ò f n r r i s p a r ­
m i a r e m o l t o d e n a r o . I n f a t t i 
n u l i t u t t i g l i e l e t t r o d o m e s t i c i 
f u n z i o n a n o c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e e n o n o q u i n d i n e c e s ­
s a r i o r i c h i e d e r e u n a p o t e n z a 
p u r i a l l o s o m m a d i t u t t i g l i 
a p p a r e c c h i e s i s t e n t i n e l l ' a b i t a ­
z i o n e . E ' s u f ì i c l e n t e t e n e r c o n ­
t o d i q u e l l i c h e v e n g o n o u s a ­
t i c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 

I L F R I G O R I F E R O — L ' e l e t -
t r o d o m e s t i c u p i ù i m p o r t a n t e 
è c e r i a m e n l e il f r i g o r i f e r o , 
p r e s s o c h é o r m a i i n d i s p e n s a b i ­
le p e r c o n s e r v a r e c i b i e v i t a n ­
d o l a s p e s a d i o g n i g i o r n o : 
b a s t a m a n t e n e r e le v i v a n d e a 
t e m p e r a t u r a e d a l l a u m i d i t a 
m i g l i o r i , d i s p o n e n d o l e n e i va­
r i r e p a r l i c o n c r i t e r i o . N e l 
f r i g o r i f e r o u s c o m p u r t u u n i ­
c o , lo s b r i n a m e n t o n o r m a l e 
r i c h i e d e l ' a r r e s t o d e l f u n z i o ­
n a m e n t o d e l l ' a p p a r e c c h i o ; lo 
s b r i n a m e n t o s e m i n i l i o r n a i i c o 

10 si o t t i e n e p r e m e n d o u n a p ­
p o s i t o p u l s a n t e ; q u e l l o a u t o ­
m a t i c o si s b r i n a d a s é , N e l 
f r i g o r i f e r o a d o p p i a p o r t a l o 
s b r i n a m e n t o e a u t o m a t i c o o 
n e l l o s e o m p a r t o p e r s u r g e l a ­
ti la t e m p e r a t u r a p u ò v a r i a ­
r e f r a i — I H e d i — 2 5 g r a d i 
c e n t i g r a d i , S e il f r i g o r i f e r o 
n o n h o l o s b r i n a t o r e a u t o m a ­
t i c o , b i s o g n a e v i l u r e la fo r ­
m a z i o n e d i g h i a c c i o , c h e a u -
m e n ' n il c o n s u m o d i e n e r g i a 
d e l i n c a , e la s t e s u r a d i fo­
gli d i c a r t a o d i p l a s t i c o s u i 
r i p i a n i g r i g l i a t i c h e i m p e d i r e b ­
b e la l i b e r a c i r c o l a z i o n e d e l ­
l ' a r i a d o u n p i a n o a l l ' a l t r o . 

11 f r i g o r i f e r o v a s i s t e m a t o 
l o n t a n o d a f o n t i d i c a l o r e e 
d a l u o g h i m a l e u e r e u t i . Vi 
l a u t o m t a n t o v a l a v a t o c o n 
a c q u o e a c e t o p e r e v i t a r e o-
d o r i s g r a d e v o l i ; s e v i e n e s p e n ­
t o , In p o r t a d e v e r e s ' a r e s o c . 
c h i u s a , L a T a b e l l a d u e s u g ­
g e r i s c e l a c a p a c i t à m i n i m a 
c o n s i g l i l a d e l f r i g o r i f e r o m 
r e l a z i o n e d e l l e p e r s o n e c h e n e 
u s u f r u i s c o n o ; u n a g i u s t a ( a-
p a r i t à fa r i s p a r m i a r e . 

d i m e t t e r l a m l a v a t r i c e e p r e 
| e t : s p o r r e ;I p r o g r a m m a a d e -
| g u a t o . L ' a c q u a , c h e t\,\ l i e d 
| ti.v v i e n e g r a d u a l m e n t e p o l l a -
I la .il c a l o i e i d o n e o p e i il ti 
1 p ò di b ì a i u h e n a . si s c a r i c a 

c o n u n t u b o c o l l e g a t o a l l ' u n 
p a m ' u d : s c i n c o , o p p i n e n e l 
l a v e l l o , v a s c a d a b a g n o , vec 
S e l ' a c q u a n m o l t o d u r a e 
< onvcn .cn ' .e . pe i o t t e n e r e un 

I b u o n r i s i i l i . i t o . l ' u s o d i a i o 
| n i n i h ; d " i u , ; m i , e i le s n s ' a n 
I ze c l c u r c e < o n ' e i . u i e n e l l V c 

qua d u r a p i o v o c a n o d i f ì leo . : . . 
| p e r u n b u o n l a v a g g i o e U>Ì 

n . a n o d e p u r i b : . c i i ' h i , S e ... 
| a p p . o c c h i o e d o : ; . i o d i n : 

T o , o e c u i i e i a ' o r d . i i ^ i d: p i 
b r i o p e r i o d i ' - a m e n i e . 

LA J A V A S T O V I C L I K — E ' 
u n c o m o d o e k ' M i o d u i u e s l i i u 

c h e t u t t a v i a , p e r e s s e r e v e r a -
m o n i e u t i l e , d e v e e s s e r e c o ­
n o s c i u t o e d u s a l o c o n c r i t e ­
r i o . R i c h i e d e , m e d i a m e n t e , 
u n a p o t e n z a I r a i 2lMio e d 1 
311)0 w a t t c o n u n c o n s u m o 
m e d i o p e r l a v a g g i o d i 2 - 3 
k w h d i e n e r g l u , 5ti • Wi l i t r i d i 
a c q u a e 2(1 - ; i j g r o m m i d i d e -
t o r s i v o . V a s e m p r e i n s t a l l a t a 
v i c i n o a d u n a p r e s a d ' a c q u a 
c o n c o l l e g a m e n t o i l s s o o d a 
a p p l i c a r e a l r u b i n e t t o , e n o ­
ve e s i s t a lu p o s s i b i h l u d i s ca ­
r i c o . A l c u n e l a v a s t o v i g l i e s o ­
n o m o v l b i h , p e r m e z z o d i p i e -
c o l e r u o t e , a l t r e s o n o p e n s i l i , 
o p r o g e t t a t o p e r f a r e il b l o c ­
c o u n i c o c o l l a v e l l o , P e r r i ­
d u r r e la « d u r e z z a » ( c o n t e n u ­
t o d i s o s t a n z e c a l c a r e e ) d e l ­
l ' a c q u a , m o l t e l a v a s t o v i g l i e 
s o n o p r o v v i s t e d i u n d e p u r a ­
t o r e ; p e r m a n t e n e r l o a t t i v o , 
o c c o r r e i n t r o d u r r e d e l s o l e d a 
c u c i n a n e l l ' a p p o s i t o c o n t e n i ­
t o r e . S e l ' a p p a r e c c h i o l e s t a a 
l u n g o i n o p e r o s o , e n e c e s s a ­
r i o I n v i a r e l o s p o r t e l l o a p e r ­
t o o n d e e v i t a r e il f o r m a r s i d i 
c o t t i v i o d o r i . P n m u d i i n t r o ­
d u r r e le s t o v i g l i e n e i c e s t e l ­
l i , b i s o g n a t o g l i e r e a c c u r a t a ­
m e n t e o g n i a v a n z o . S e le s t o ­
v i g l i e v e n g o n o r i u n i t e d o p o 
d u e o p i ù p a s t i , e o p p o r t u n o 
d a r l o r o u n a r i s c i a c q u a ! » p e r 
e v i t a r e i n c r o s t a z i o n i d i g r a s -
s i , T u t t i g i i a p p a r e c c h i s o n o 
d o t a t i d i u n p r o g r a m m a d i 
p r e l a v a g g i o . O c c o r r e i n o l t r e 
s e m p r e c o n t r o l l a r e ì p u n t i p i ù 
d e l i c u l i d e l l ' a p p a r e c c h i o , e 
p r e c i s o m e l i t e : il filtro d o p o 
o g n i l a v a g g i o ; gli ugelli spruz­
zatori d e l l ' a c q u a e le guarni­
zioni di gomma p e r a v e r e u n 
g e t t o d ' a c q u a r e g o l a r e e d u n a 
b u o n a t e n u t a d i a c q u a . 

L A C U C I N A — Al c o n t r a r i o 
d i q u a n t o s i p r e s u m e , l a c u ­
c i n a a p i a s t r e n o n s o l o c o n ­
s u m a p o c o , m a I n e d i t a m o l l o 
il l a v o r o d e l l a c u o c o . S o n o 
m c o m m e r c i o d i v e r s i n p i d i 
p i a s t r e ( f i s s e n o r m a l i , f i s s e 
a u t o m a t i c h e e d u l t r a r a p i d e , u 
g u a i n a t u b o l a r e ) c o n d i a m e t r i 
c o m p r e s i I r a i ÌJU e d i 22 m m 
e c o n p o t e n z e a g g i r u n t e s i f r a 
i 4aU e d 1 2(100 w a l l . I l f o r n o 
r i c h i e d e u n a p o t e n z a f r a i 
1800 e d i 2tiiio w a t t , il g r i l l H 
r a g g i i n f r a r o s s i i r a i 1.MJ0 e d 
i 241)0 w a t t , il g i r a r r o s t o f r a 
i 2a e d i Li) w a t t e lo s r u k l a -
v i v a n d e i r a i : Ì 0 0 e d i .".(Ut 
w a t t . V a r i l e v a t o c h e la c o t ­
t u r a a r a g g i i n f r a r o s s i è r a -
P ' d n , o m o g e n e a e s e n z n g r a s ­
s i , c o m e a l l a g r i g l i a . L a c u ­
c i n a e l e t t r i c a p r o d u c e u n ca ­
l o r e u n i f o r m e , q u i n d i e v i t o 
il f u o c o t o r l o , c h e a v v a m p a e 
b r u c i l i , e il l u o c o l e n t o , c h e 
d i m i n u i s c e il b o l l o r e e l a I n g ­
n i l l i r à : o a d a t t o o t u l l i i p i a l ­
l i d i m a g g i o r e I m p e g n o e d e 
p r e f e r i t a d a i g a s t r o n o m i . I-
n o l t r e o f f r e l a p o s s i b i l i t à d i 
m e t t e r e s u la p e n t o l a e « d i ­
m e n t i c a r s e n e » u s a n d o u n m o ­
d e l l o d i c u c i n a c o n p r o g r a m -
m a l o r e c h e i n s e r i s c e a u t o m a -
t i e u m e n t e l a « p i a s t r a » a l l ' o r a 
d e s i d e r a t a e lo s t o c c o a co t ­
t u r a u l t i m a l a . L e p i a s t r e d e l ­
le m o d e r n o c u c i n e e l e t t r i c h e 
r i d u c o n o a l m i n i m o le d i s p e r ­
s i o n i d i c a l o r e , s p e c i e si* si 
u s a n o a p p o s i t e p e n t o l e a fon­
d o p i a t t o e p e s a n t e , d e l d i a ­
m e t r o d e l l a p i a s t r a s t e s s a . 
Q u e s t i i c o n s u m i m e d r s p a ­
g l ic i 11 p e r q u a l i r o p e r s o n e 
0,4 • n.r. k w h ; : p o l l o a l g r i l l 
1,4- l.K k w h ; 1 k g d i s p i n a c i 
b o l l i t i u . i ;>-u.2iJ K w h , 1 c r o ­
s t a t a o.H - 1,0 k w h . 

L O S C ' A L D A C Q T A — Q u e l ­
l o d e l i n e i ' e d i v e n u t o u n a 
i n s o s t i t u i b i l e n e c e s s i t i * . Di 
n o t t e , l ' a c q u a si s c a l d a e l e ­
s t o c a l d a : l e p a r e l i d e l l ' a p p a ­
r e c c h i o m a n t e n g o n o il c a l o r e , 
m e d i a n t e il t e r m o s t a t o c h e 
m a n t i e n e , c o n p o c h i s s i m o c o n ­
s u m o , l ' a c q u a a l l a l e m p e r a 
t u r a v o l u t a . I g r a n d i a p p a ­
r e c c h i , d o :.o ,i ],*II i n r i , s o 
n o q u a s i s c i u p i e i n s t a l l a t i n d 
b u g n o , q u e l l i p a i p i c c o l i , d a 
•r' H l a l i t r i , s o n o d i n o r m a 
:n c u c i n a . S e ] ( 1 c u c i n a e v: 
L ina a l b u g n o , s p e s s o j] ; u 
u m e t t o d e ] l a v e l l o e col le , ; . i 
t o c o n lo s c a l d a c q u a d e l u.i 
g n u ; s e f ra j d u e l o c a l i i»>: 
si e 'una c e r t a d i s \ u i z u , e p i e 
f e r i b i l e a d u n a r n e u n o p i c c o 
lo m c u c i n a . T e r r i s p a r m i a 
r e , m l . t l l i l o s c a l d a c q u a d e 
ve e s s i n e s c e m a l o il p a i 
p o s s i b i l i ' v a m o ,ij r u h i n e r . . 
d i e d e o o o i i u e v s c i c a t e n u t a 
p e r f e t t a 11 m n s - . i m n d i o i i " i 
g .u d e l t i -cu d e l l o s c a l d a c q u a 
d i p e n d i ' d a l l a q u a n U u ti: a. 
q u a u s a l a e d a l l a s u a ' o m p e 
l u t i m i ; r i c o r r e q u i n d i ca ( o 
- i r n e \yt ve la g i a n d e z z a n e 
c e s s a r l a e t e n e : p i c s e n l e ( , :e 

• I d i s , , p r a o c i 71)7,"! g - . i d i i, 
( a l o r e si c l . spc i d e u o ' c \ o) 
: : , c n ' e U n o s c a l d a c q u a p e r ba 
r m d e l l a c a p a c . : a di M f..i 
/ . t r i : c h i e d e u n a p u ' c n z . i tu 
KOU- 1200 w a t t e p o r t a 1 a c 
q u o d a 1?0 a 7.'> g r a d i c e : / ; 
g r a d i in a o j e e m e z z o • 1 u n 
e m e z z o c o n T I c o n s u m o d: 
•J,U - 5 , j kwh. U n o s c a l d u e o . u a 

r a p i d o p e r c u c i n a ria in l i t r i 
i i c b i e d e u n a p o i c u / u ci; ; M0 
w a t t e p u r a l ' a c q u a fui 20 a 
75 g r a d i m H.". n i i n u ' i c o n u n 
c o n s u m o di o.ft k w h . 

I L T K L K V I S O R K — K d ec ­
c o q u a l c h e s u g g e r i m e n t o per 
u n a b u o n a w ' i h z z a z i o n e i lei 
t e l e v i s o r e , c o n p a r t i c o l a r e : j -
l e r i m e n t o a i n o s i l i o c c h i . In­
n a n z i l u t t o l ' a n t e n n a p i o e s ­
s e r e s i a i n d i p e n d e n t e p e r o-
g in il t e n i e s . a c e n t r o l i z z . o t i i 
p e r l ' i n t e r o o d i l i r i n ; m ut! ca­
s o , p e r 1 t e l e v i s o r i d i e n e so -
n o s p r o v v i s t i , il c o l l e g a m e n ­
t o p r e s a d ' a n t e n n a ' . d i v i s o l e 
d e v e e s s e r e m u n i t o d i .i o e n u -
s e d a t o r e ». N o n e v e r o t .a* 
p i ù e g r a n d e il t e l e v i s i v e M 
m e g l i o s i v e d e ; il t e Jev ,M>re 
v a s c e l t o in b a s e a l l ' a m p i e z ­
z a d e l l a s u m z a m c u i l o s i 
c o l l o , ' u p e r o t l i m e r ò in m i ­
g l i o r e v i s i o n e , gli s p e r a i o r i 
d e b b o n o p o r s ; a d u n a d i s i a : ) . 
z,u d a l v i d e o t u i e d a n o n d i -
s t m g u e r e le s u o r i g h e N o r ­
m a Init n l e si si r u l l a q . i c s i a 
s e m p l i c e i o r m u l a d i s i a : ,-a ' : i 
m e t r i -- n . p o l l i c i 0 , 1 . \ p e r 
c u i s; h n . p e r u n o s t J i c r m o 
d a 12 p u b i c i , d i s ' u n z n l.ìitl : u . ; 
p e r 17 p o l l i c i , d i s ' u n z u L'.iiO m . ; 
p e r 2ii p o l l i c i , c l l s t a n z u ,'i.uu m . ; 
p o r 24 p o l l i c i , d i s t a n z a .ì.wi m . 
Un pojjjer» e u g u a l e a J .a4 i r..; 
lu m i s u r a si p t e i i d e s u l l a din­
d o n a l e . C o n d i m e n s i o n i o c . l o 
s c h e r m o f r a h e 27 p o l l i c i , l a 
p o t e n z a u s s o r b i ' u ^ a a a ali • 
2M0 w a t t e d ;i c o n s u m o nuo­
cilo o r a r i o ila 0 . 0 a - 0 , 2 k w h . 
O t t o m i l a la v i s o n e ì m g l n * e , 
e b e n e t o c c a r e lo m a n o p o l e 
il m e n o p o s s i b i l e 

IL CONDIZIONATORI: — 
O g g i e d i v e n t a t o u n a p p a r i e-
e h j o s e m p l i c e e s i l e n z i o s o . 
P u ò e s s e r e l i s s o , e n i q u e s u j 
c a s o c o m p o r t a p i c c o l e m o d . -
f i d i e io s e n a m e n l i d e l l e Uno-
si r e , o u n s e m p l i c e i u v o i o 

I m u n i r l o : o p p u r e s u c a r i c i , u 
i s p o s t a b i l e p e r c a s a , e d m q u e -
j s ' o c a s o b a s t a p r n ' i c a r e i . d 
] v e t r o d e l l a i l n e s t r a u n o o d u u 
j i o l i c h e . u n a v o l t a U d o l ' j p -
, p a r e c c h i o , v e n g o n o c h i u s i ( u n 
I a p p o s i t i d i s c h i d i p l a s t i c a H a -
I s p a r e n t e , i ; c o n d i z i o n a l o i e 
| r i n f r e s c a l ' a r i a , la d e u m i d d i -
i c a , v e n t i l a T u m b i e m e e n e l -
| Li m a g g i o r p a r t e d e i t i p i n -
, c a m b i a l ' a r i a . D u r a i , ' e l ' u s o 
j u o i urrc o r i e n t a r e : d e i . c ' o -

r i i n m o d o d a c r e i n e a i c i r ­
c o l a z i o n e d ' u n o p r d e r i i a , il' 
i m p o r t a r n e d i e lu d i l T e i c n z . i 
t r a la t e m p e r a t u r a d e i l o c i a 

J c o n d i z i o n a t i e q u e l l a d e l l ' u n i -
• b i e u t e c i r c o s t a n t e n o n s u p a -

r i : r . - C - t i c . K ' in c o m m e r ­
c i o a n c h e u n c o n d . ' a i n a ' o i a 

| " d o p p i o » ; d ' o s i a t e d a t r e s c o 
I e d ' i n v e r n o c a l d o . C o m e v a l o -
I i o i n d i c a t i v o , la s c e l . a d e h » 
j p o i e n z n d e i e o i i d i / i o n u t o i e u i -
l p o n d o d a l v o l u m e d d l ' u m b i e n -

; c u n a c a m e r a d o ad ir.'- n e ­
c e s s i t a d i u n o p n i e n z a d i 7i>0 
w a t t , u n a d a Ilio m e d i n : i a 
p o l e n z u d i l.M)0 w a t t . P e r m a n -
t e n e r e g r a d e v o l e l a n a d o l 
c o n u i z i o n u t o i e , o c c o r r e pv o 
I i e n o d i i ' u m e n l e p u l i r e il b l ' r j 
e . a l t e r m i n e d e l l a s t a g i o n o 
e s t i v a , p u l i r e u c c u m t a m e n t e 
o g n i u r g a n u . 

| LA S T I R A T R I C E — C o n ; a 
j s t i r a t r i c e e l e t t r i c a , : n pu-, hi 

m i n u t i , s e d u t a , lu d o n n a d i 
j c a s a p u ò s ' i r a i e u n l e n z u o -
i l o i u n o o c i ao m u n i i , i, u n a 
I i i i m i t :,i ' a m i n u t i >. In u n ' o i u , 
| e c o n e n e a 2 k w l i d i co:;--- : , 
ì m o , si s t i l a n o . 2 t o v a g l i e . 3 

c a m i c i e , L' l e n z u o l a . 2 iodi*. 
I r e , 4 t o v a g l i o l i , 0 l a z . z o l c i t . . 

1A' s t i r a t r i c i p i s s o i i o e s s i - : » 
| d a t a v o l o u <U p a v . m e n t i , , d i -
1 p o n d o d a l l a q u a n t i t à d i u ia i i -
j c h e n . i d u s t u - u r e e d a l l o s p ^ 
| z i o d i s p o n i b i l e . C o n u n r u l l o 
I d a r»u> m m . lu p o t e n z a c o m . 

p J e s s i v u n c h t e s t a e d i llléQ 
I w a t t . 

I A e o n d u s i i i n c d : q u a n t o so 
p r u s c r i n o u p r o p o s t o d e , l a 

! u t i l i . z a / i o n e d e i l ' e n e i g i u c l o u 
t n c a v a r i g o r o s a m c n ' c r a o 

i i o n i , n r ì u t u t u e n o n ci si d i v 
, ve : u s o l u t , u i i e i ) 1 e l u i p i u c s i -
1 i o e e t t r j c i s t ! l a c o i k i s c c n z a 
[ a p p r o s s i m a i iva d i ]]«• n o : m » 

t ecn i che p u ò g e n e r a r e -,.' , ;u-
. ' . un i p e r i c o l o s e b i s u , : n a ri» 
\ o l g e i <: a g i : d e ' t : .1 . s : . s u o -
«..aìizzati 

l ' d e - e o ali u n o r. rr.,:-.in-
d a z n m i m p o i i a n t . : p e r li. p o ­
l izia d e i l a m p a d a r i o p e r ' .-\ 
s o s n t i i z . o n o c e l l e . . n n p a a e . b . -

te 

^ N o n s: ( : o \ o : . 

' e v . . ! a a d i n a p ; e s 

p i u . u c a r * i a 
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L'Ente locale 
controparte o 
alleato degli 

organi collegiali? 

T A POLEMICA sulla Lecita 
o meno della pubblicità 

delle bedute degli organi col­
legiali della scuola ha forse 
contribuito a tar pattare in 
second'ordlne tutti sii altri 
complessi aspetti che hanno 
contraddistinto l'attività de-
g'>. orfani collegiali in que­
sto loro non facile avvio di 
att.vità. E' stata certamente 
giusta la preminenza della 

questione della pubblicità, pol­
che essa Investe aspetti di 
problemi di principio da far 
valere anche per 11 tuturo. In 
primo luogo l'Inammissibilità 
degli Interventi ministeriali 
su materie che, non previste 
esplicitamente dalle leggi, de­
vono essere regolamentate so­
lo dal potere autonomo e li­
bero degli organismi collegia­
li scolastici. Per tal motivo la 
decisione di molti Consigli di 
tenere pubblicamente le se­
dute deve ritenersi un passo 
decisivo per la rivendicazio­
ne di un'autonomia che non 
può essere intaccata da Indi­
cazioni centralistlche. 

Un primo giudizio ed alcu­
ne valutazioni sul modo come 
si sono (mora mossi gli or­
gani collegiali fa anzitutto 
emergere un quadro eteroge­
neo e sensibili differenze. 

A Pistola, due assemblee 
provinciali di tutti gli eletti 
(un'.nlzlatlva promossa con-
eluntamente da Comune e 
provveditorato agli Studi, con 
oltre mille presenze e circa 30 
Interventi nelle due serate) e 
poi Incontri con Consigli o 
con rappresentanze o con de­
legazioni d! genitori sono sta­
ti occasioni preziose di veri­
fica di tutta l'attività. 

E' emerso che le prime riu­
nioni sono servite alla ricerca 
di una identità, di una linea, 
di un modo di operare, e 
quindi di una « catalogazio­
ne » del problemi da affron­
tare, e delle controparti da 
interessare e con cui entrare 
in rapporto per la soluzione 
dei problemi che richiedevano 
interventi più urgenti. 

La passione e l'impegno ope­
rativo del neo eletti, si sono 
indirizzati subito alla temati­
ca del diritto allo studio. Ed 
e nella prospettiva del diritto 
allo studio che Enti locali ed 
organi collegiali sulla base di 
un rapporto di interscambio 
possono mettere In moto un 
processo che costruisca dal 
basso, a contatto della realtà 
scolastica delle sue spinte e 
tendenze, un nuovo modo di 
fare scuola. 

Per questo motivo deve es­
sere superata la tendenza, cne 
In realtà si rivela una facile 
valvola di sfogo al dissesto 
scolastico, di riversare indi­
scriminatamente sull'Ente lo­
cale un coacervo di richieste, 
anche so molte volte ciò è In­
dice del fatto che nell'Ente 
locale si ravvisa l'mtcrlocuto-
re capace di rispondere e di 
«uppllrc alle carenze dello 
Stato. Occorre quindi far 
chiarezza sul limiti oggettivi 
dell'azione dell'Ente locale; 
occorre, ad esempio, afferma­
re che lo Stato deve farsi ca­
rico del tempo pieno, senza di 
fatto continuare a delegare 
all 'Ente locale, come avviene 
in tanti Comuni di sinistra. 
Enti locai! ed organi colle-

g.ali devono effettuare con­
giuntamente una programma­
zione del diritto allo studio 
che vada dalla pianificazione 
del servi/, di trasiiorto e di 
mensa alla provinone di mo 
menti di raccordo e di con 
Tronto tra i vari Consigli, al 
la promozione di iniziative 
te.-,e a generalizzare risultati 
emersi dalle esperienze etlu 
cative pili avanzate e a lui-
nlre supporti conosc.tlvi e 
strumenti operativi. 

lift prossima scadenza elfi' i 
adozione del libri di testo 11» 
20 maggio» può essere l'ocv.i 
sione di un dibattito tra Enf 
locali ed organi collegiali su 
come costruire l'alternativa 
ad un modello di insegnamen­
to che ha nel libro di testo 
uno dei suoi cardini, su come 
e con quali mezzi costituire 
biblioteche di lavoro aperte a 
tutto il quartiere. L'edilizia 
scolastica, l'evasione dall'ob 
bligo, l'inserimento degli han 
dicappatl, la scuola come cen 
tro di quartiere. Il raccordo 
con le 1.50 ore, sono tutt. prò 
bleml su cui l'azione degli En­
ti locai! e degli organi colle­
giali può svolgere un ruolo 
decisivo. 

Un ruolo decisivo per 1! rin­
novamento della scuoia che 
sia allo s'esso tempo una tap 
pa della battaglia per uno sta­
to autonomistico che valor.zzi 
l'Ente locale, dandogli ! mez­
zi per far fronte più e me­
glio alle esigenze di servizi 
sociali che vengono dalla col­
lettività. Si è detto, per esem­
plo, dell'edilizia scolastica, un 
settore dove le pesanti respon­
sabilità governative (non è 
più stata stanziata di fatto 
una lira dal 1971 e molti Co­
muni non ricevono più contri­
buti dal 1967!) riversano sugli 
Enti locali bpese crescenti ed 
Improduttive come 11 ricorso 
al precari affitti di locali che 
allontanano la soluzione del 
problema. 

L'Iniziativa e l'Impegno de­
gli organi collegiali che già In 
questi giorni conoscono una 
forte caratterizzazione antifa­
scista, quale mal la scuola Ita­
liana aveva avuto, con confe­
renze, dibattiti, incontri con 
partigiani, films antifascisti, 
confermano quindi le poten­
zialità positive e costruttive 
che esistono per impostore 
una battaglia di mossa, dal 
basso, per la realizzazione del 
dettato costituzionale del di­
ritto allo studio. 

Si devono quindi cercare e 
prevedere, anche fra le ma­
glie della legge, sbocchi ope­
rativi per far si che questo 
potenziale di critica e creati­
vità non si disperda a contat­
to con il tradizionale Immo­
bilismo della scuola Italiana. 
Occorre far si che questa vo­
lontà d: partecipazione non 
venga frustrata dalle barriere 
e dagli Intrighi della burocra­
zia. Se ciò succedesse 11 prò-
cess' d rinnovamento della 
scuc'u !arebbe un pericoloso 
pn--i .'.dietro. 

Renzo Bardelli 

< Assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune 
di Pistoia) 

DA UN CONSIGLIO DI CIRCOLO UN ESEMPIO DEMOCRATICO 

Partecipano gli elettori: 
ecco una buona riunione 

Una corretta interpretazione della legge alla base della pubblicità delle sedute dei Consigli 
La presenza di genitori, docenti, non docenti e studenti è un'efficace scuola di democrazia 

Gentile signor Ministro, la prl-
-n.i domanda che ci siamo posti 
orlma e dopo le elezioni degli or-
l ini collegiali pvev.stl dalla legge 
'16 è stata questa' perché questa 
'~ggc varata dal governo, votata 
J.il Parlamento, decretata dal Pre­
ndente della Repubblica? 

Abbiamo rspo.-to, credendo di 
Interpretarne lo spirito, che con 
^ssa si Intendeva promuovere un 
"innovamento. In senso democra-
".co. di tutta la scuola italiana. 
ivvalendo.s1 dell'immissione nel 
-orpo scolastico di nuovi compo-
lenti (genitori, studenti, personale 
lon docente) che insieme agli In­
gegnanti e alle strutture ammlni-
itratlve avrebbero provocato tale 
Liimblamento Come mezzo di que­
sta partecipazione — che rappre-
centa una g.u^ta esplicazione del 
erìnciplo generale contenuto nel­
l'art. 3, secondo comma della no-
etra Costituzione («E1 compito del-
,a Repubblica rimuovere gli osta­
coli di ordine economico e sociale, 
che. limitando di fatto la libertà 
e l'eguaglianza dei cittadini, Im­
pediscono 11 pieno sviluppo della 
persona umana e l'effettiva parte-
l'ipaz.lcnc di tutti 1 lavoratori al-
'"organizzazione jjolitica, economica 
11 sociale del paese») — la legge 
'li scelto quello più democratico, 
t'oe l'elezione a suftragio unlvcr-
uale degli organi collegiali. 

La legge ci sembra abbia chiara-
tit'nte previsto diversi momenti di 
nrteclpazione: quelli delle assem­
blee della comunità scolastica (ge­
nitori, studenti), quelli degli organi 
Intermedi (consiglio del genitori, 
•li classe e di Interclasse), ed in-
line con potere deliberativo 11 con­
iglio del docenti e quello del Cir­
colo, mentre alla Giunta viene ri-
ervato 11 ruolo di eseguire le dell-
>?razlonl ed In certi cosi specifici 
miche di proporle. A noi pare che 
'1 momento di maggiore coagulo 
avvenga nel Consiglio di Circolo 
dove sono rappresentate tutte le 

componenti elette a suffragio uni-
versale. Ciò lo rende slmile, a no­
stro avviso, al Consigli degli enti 
locali, proprio perché ne ripete 
la caratteristica fondamentale di 
Drgano rappresentativo dell'intera 
comunità (in questo caso quella 
bcolastica). e ci richiama anche 11 
kenso dell'art 5 della Costituzione 
che dice: « La Repubblica, una 9 
Indivisibile, at tua nel servizi che 

dipendono dallo Stato il pm am­
pio decentramento amministrativo; 
adegua 1 principi e 1 metodi della 
nua legislazione alle esigenze delle 

autonomie e del decentramento ». 
Se questo rappresenta, come noi 

crediamo, una corretta Interpreta-
rione dello spirito e della lettera 
della legge non si vede perché as­
sistere al lavori del Conslgl.o di 
Circolo della propria scuola per 

un cittadino elettore (docente, non 
docente, studente, genitore» non 
LUI un giusto diritto, oltre ad es..«-
re uno del mezzi più ellicacl d! 
autentica scuola di democraz.a Su 
questo punto, infatti, si è aperta 
nel paese una notevole discussio­
ne. Questa volontà, d'altra parte, 
irne forza anche dall'art 27 della 
legge dove si parla della pubb!.-
cita degli atti In proposito il rela­
tore della lcg?e icfr. Cervone » La 
(.cuoia e la società», Cinque Lune, 
1974, pag Oli) avverte al punto bi 
.he « non occorre nessuna ordinan­
za ministeriale per stabilite le mo­
dalità accettandosi II principio del-
\a massima pubblicità ». A nostro 
avviso rendere aperto al pubblico, 
con opportune regolamentazioni e 
oer invito, le sedute del Consiglio 
di Circolo è mggiungere la massi­
ma pubblicità degli att i : non ve­
diamo perciò, come spesso viene 
obiettato, che la presenza degli 
elettori del Circolo possa svol'zcre 
una funzione negativa sull'attività 
del Consiglio stesso 

Del resto, an.-he ove si dovesse 
accedere ad una Interpretazione 
restrittiva de! citato art. 27, nel 
senso di considerare l'a! formazione 
del principio della pubblicità limi­
tata ai soli «a t t i» del Con.s.g!|n, 
non per questo se ne dovrebbe de­
durre l'esclusione dello stesso prin­
cipio per le sedute La legge. In­
fatti, nulla dice a questo proposito 
e quindi ogni decisione in merito 
può essere lasciata al potere di 
autoregolamentazione dell'organo 
collegiale. 

Con questa proposta 'ntendlamo 
nnche dare un contributo alla so­
luzione del dibattito in corso. 

GIANNI GIOVANNONI 
Presidente del Consiglio 
di Circolo n. 3 (Scuole 
elementari: Enriques Cap­
poni, Torrlgìani, Bice 

Cammeo) di Firenze 

se^nalaziord 

RISPOSTE IMMEDIATE E POSITIVE ALLA CRISI DEGLI ATENEI 

I dipartimenti struttura essenziale 
per il rinnovamento dell'università 

A Firenze il 28, 29 e 30 aprile la Assemblea nazionale degli universitari comunisti - La 
necessità di una nuova qualificazione di massa e dello sviluppo della ricerca scientifica 

« Storia » (per la scuola media) di M. Calegari, 
C. Gatti, A. Medina, A. Russo - Edizioni scola­
stiche Mondadori - 3 volumi rispettivamente per 
la I, II, III classe della media inferiore - lire 2900 
i primi due, lire 3200 il terzo. 

Con interesse va considerato questo rinnovamento della 
Mondadori scolast.ca che presenta tre volumi di storia per 
U media inferiore, di tutto rispetto per la serietà culturale 
« per la conseguente e profonda democraticità dei contenuti. 

ù'n discorso particolare merita il III volume, dedicato alla 
stjr.a. contemporanea. E' qui che 11 discorso democratico (e 
qu.ndl, poi. nella parte che tratta gli ult.ml clnquant'annl, 
apertamente antifascista) si fa più articolato, aperto, stimo­
lante, senza mal perdere di vista la necessità di mantenersi 
al livello della comprensibilità di ragazzi di 13, 14 anni. La 
stessa parto fotografico e documentarla, ricca di foto final­
mente non tradizionali (da Rosa Luxemburg al manifesti della 
primavera praghese, dal partigiano vietnamita torturato al 
campi di conccntromento nazisti) e di materiale (grafici, ta­
belle statistiche, riproduzioni di giornali, ecc.; assai variato 
ma sempre puntuale rispetto agli argomenti esporti, caratte. 
rizza la volontà di portare un contributo qualificato al rinno­
vamento dell'insegnamento storico nella scuola dell'obbligo. 
Finalmente 1 tredicenni sono considerati non già come ragaz­
zini da « tener lontani dal problemi » ma come adolescenti cui 
«1 può e si deve fornire materiale di Informazione, di rifles­
sione e di confronto. Persino l'accompagnare le 5 giornate di 
Milano del 'JB con brani del diario di Radetzky testimonia la 
validità di questo progetto culturale diretto a sviluppare le 
capacità di orientamento autonomo e di elaborazione critica 
del giovanissimi. Pregevolissima anche tutta la parte sul la­
icismo e sul nazismo, sulla Resistenza, sugli avvenimenti at­
tuali (dalla strage di p.azza Fontana al dissidio Cina-Urss) 
sempre atfrontata con sincera partecipazione democratica e 
«ssoluta obiettività scientifica. 

In conclusione, tre bel volumi, da considerare non solo ot­
timi per l'adozione come testo di classe, ma. almeno per quan­
to riguarda 11 III, anche come testo per le biblioteche di classe 
• come libro di lettura per 1 singoli ragazzi che «vogliano 
•aperne di più» sulle questioni di oggi. 

« Riforma della scuola » - numero 3 - lire 800, 

Questo numero, oltre ad un ricco materiale di atticoll sulla 
scuole dell'ìnfan-zla, contiene un supplemento sull'educazione 
antifascista nelle scuole. Esperienze e suggerimenti di lavoro, 
strumenti per la ricerca storica, bibliografia, lettura per ra­
gazzi, materiale d. varia natura per 1 diversi livelli scolabt.ci 
sono offerti con la solita puntualità e serietà al pubblico di 
insegnanti, btudenti e membri dei Consigl. di circolo, d. 
Istituto e di classe. 

g. t. 

L'eliminazione delle catte­
dre, degli istituti e delle la-
colta — le arcaiche strutture 
accademiche ereditate dagli 
ordinamenti della vecchia uni­
versità d'elite ed ormai sem­
pre più ridotte a vuoti centri 
di potere — e l'istituzione del 
dipartimento — co7rte struttu­
ra fondamentale della vita 
dell'università — rappresen­
tano la condizione indispen­
sabile per la realizzazione di 
una università qualificata e di 
?««si« e costituiscono l'obiet­
tivo essenziale ed irrinuncia­
bile di una pio/onda e Gene­
rale riforma univcisituria. 

La facoltà, concepita in fun­
zione del vecchio modello del­
le « libere professioni » e del­
la rigida e sorpassata « parti­
zione » del sapete e della co­
noscenza: l'istituto, articola­
zione diretta dell'assetto oli­
garchico del potere baronale 
e funzionale alla scissione 
completa tra didattica e ri­
cerca: la cattedta, base della 
gcruichia piramidale e della 
frammentazione e frantuma­
zione delle discipline, costitui­
scono un rigido sistema di po­
tere che si oppone alla espan­
sione di una reale vita acino-
erotica all'interno dell'univer­
sità ed un ostacolo crescente 
all'avvio di una nuova quali-
jwazionc di mussa e allo svi­
luppo della ricalca scientifica 
e citltuiulc. 

Permangono tutl'ora fortis­
sime resistenze (che affonda­
no le piopne radici nella tra­
dizione di antichi privilegi e 
7ie!(a strenua difesa di inte­
ressi accademici e finanziari 
da parte di ristretti gruppi di 
potere) al superamento del si­
stema « cattedre • istituti • fa­
coltà»: ma il peso negativo 
che esso esercita sulla vita 
dell'università e sempre più 
avvertilo anche in vasti setto­
ri del corpo docente che han­
no modo di verificare quoti­
dianamente le conseguenze e 
gli impedimenti che derivano 
dal meccanismi e dalla logica 
di un anacronistico od autori­
tario ordinamento istituzio­
nale. 

La stessa attuazione dei 
« Provvedimenti urgenti » ha 
sgombrato il campo dalle re­
sidue illusioni' la necessita 
di una profonda trasformazio­
ne istituzionale dell'universi-
tu, la realizzazione di un nuo­
vo assetto democratico e di-
purtimentale, come cardine 
di un incisiva aziot'c riforma-
luce, e oggi, a differenza di 
ieri, fot temente sentila all'in­
tano dell'università italiana. 

[n assenza di prorvrdimcnti 
legislativi in iiiiniciose Incol­
la ed tu ducisi atenei del itti-
ìlio paese si e apeilo e svi­

luppato, infatti, un ampio di­
battito (e sono state formula­
te alcune ipotesi e proposte 
concrete) m riferimento allo 
assetto dell'università ed allo 
avvio di processi di « ristrut­
turazione» (piani di studio, 
regolamentazione ed aggrega­
zione degli istituti, corsi di 
laurea, ecc.). 

Al di là dei contenuti delle 
diverse proposte che variano 
a seconda delle facoltà e de­
gli indirizzi scientifici e cul­
turali, il vivo interesse e lo 
Impegno che tutta la proble­
matica della « ristrutturazio­
ne» hanno suscitato e susci­
tano nell'università italiane 
indicano la maturazione di 
processi postttvi ed una dispo­
nibilità nuova alla quale lo 
schieramento riformatore de­
ve dare risposte immediate 
e sbocchi adeguati. 

Proprio su questo terreno 
viene, tra l'altro, oggi a deli­
ncarsi un tentativo da parte 
di forze governative di varare 
provvedimenti che vanno in 
una direzione del tutto oppo­
sta, in quella, cioè, del man­
tenimento delle attuali strut­
ture e della introduzione del 
dipartimenti — non soltanto 

svuotali da ogni contenuto 
innovatore — ma addirittura 
in funzione della tripartizione 
del livelli di laurea e della 
completa scissione della ricer­
ca dalla didattica. 

Sono aperti, dunque, come 
si vede, nuovi e più avanzati 
terreni di lotta e di iniziati­
va politica. 

Occorre, da parte nostra, 
soprattutto dopo lo svolgimen­
to ed i risultati delle elezioni 
universitarie che ci hanno 
chiamato a nuove responsabi­
lità di governo e di movimen­
to, rilanciare con forza la no­
stra proposta per un nuovo 
assetto «di tipo dipartimenta­
le» dell'università, così come 
noi lo concepiamo, come pro­
posta, cioè, di nuove unità 
didattiche e scientifiche din 
saldino strettamente e con­
tengano in sé gli aspetti es­
senziali della battaglia per la 
riforma: una nuova gestione 
democratica e sociale, il twn-
pò pieno e l'unificazione dei 
ruoli, una nuova organizzazio­
ne della didattica e della ri­
cerca ed un nuovo rapporto 
tra qualificazione professio­
nale e formazione culturale. 

L'istituzione del dipartimeli-

' to lia per noi questo significa-
| to di struttura fondamentali* 

di una nuova università — 
governata su basi democrati­
che dalle componenti interne 
ed esterne — che si confi­
gurano come uno degli assi 
trainanti di un nuovo svi­
luppo economico e sociale, 
culturale e civile del paese. 

Ciò richiede da parte nostra, 
da un lato, una ulteriore mes­
sa a punto ed un adeguamen­
to della a cornice istitiiziona 
le» (organi di governo e or 
ganizzazione del dipartimen­
to) della nostra proposta — 
secondo le linee contenute nel 
disegno di legge — dall'altro, 
uno sforzo per entrare nel me­
rito e per sollecitare con no­
stre iniziative e contributi il 
più ampio dibattito sul terre­
no della elaborazione scienti 
fica e culturale. 

Su che basi fondare le UQ 
gregazionl dipartimentali'' 

Non si possono inventare so­
luzioni a tavolino, si tratta di 
promuovere il dibattito all'in­
terno dell'università con ti 
più ampio contributo di forze 
estrrne per giungere, cosi co­
m'è contenuto nella piuttafor 
ma sindacale, a soluzioni in 

tempi brevi e secondo criteri 
stabiliti Si tratta di operare 
una sintesi tenendo conto di 
un insieme di fattori e di esi­
genze diverse: individuando, 
da un lato, alcune aree di ag­
gregazioni scientifiche e disci­
plinari (con criteri profonda­
mente diversi dal tradizionale 
modello anglosassone), dall'al­
tro, delincando campi unitari 
posti dalle esigenze di svi­
luppo della ricerca su nuovi 
terreni e della stessa forma­
zione di nuovi profili e figure 
professionali. 

In generale possiamo dire 
che la proposta di un nuovo 
assetto dipartimentale deve 
fondarsi su un nuoto asse 
culturale imperniato su una 
linea di ricomposizione uni­
taria del sapere e della co­
noscenza al cui sviluppo fin 
dall'imminente assemblea na­
zionale degli universttari co­
munisti occorre dare lì massi­
mo contributo come elemento 
essenziale del rilancio dello 
impegno del comunisti sui 
pioblemi deH'uiuvers'ta. 

Marco Mayer 

UN CONTRIBUTO ORIGINALE DALLA LUCCHESIA 

Le celebrazioni della Resistenza 
un'esperienza nuova per la scuola 

Un incontro di docenti universitari con gli insegnanti dei vari istituti • Le iniziative del Comitato unitario ant'fasci-

sta del Comune di Barga - Un giornalino degli studenti sulle vicende locali della guerra e della lotta di liberazione 

Qun.i grandi possibilità si 
aprano alla iniziativa sui te­
mi dcll'antllascismo e della 
Resistenza nel mondo della 
bcuola lo indica anche il pio-
gramma elaborato dal Comi­
tato per le Celebrazioni dol 
XXX Anniversario della Li­
berazione del Comune di 
Barga, comune di poco più 
di diecimila abitanti nel cuo­
re della Lucchesla. ammini­
strato dalla Democrazia Cri­
stiana, che ha la maggloran 
za assoluta, Il programma, 
concordato con le componen­
ti insegnanti delle Scuole 
elementari, medie e magistra­
li si articola In vari livelli 
tendendo a soddlslare 1 bi­
sogni di conoscenza espres­
si non solo dagli studenti ma 
an< ho d,u docenti 

«Scuola e ltesislenz.t » sa 

ra l'argomento dell'Incontro 
che lunedi 28 aprile terran­
no 1 professori Santoni Ru-
giu e Coen, della Facoltà di 
Pedagogia dell'Università di 
Firenze, con gli Insegnanti 
delle varie scuole. Il prol. 
Coen illustrerà il contributo 
della scuola, italiana a! lor-
marsl di una coscienza di op­
posizione al fascismo che slo-
eia nella partecipazione al­
la lotta di liberazione nazio­
nale; il prol. Santoni Rug.u 
alfrontera un tema partico­
larmente sentilo da molti dei 
più di cento Insegnanti che 
hanno assicurato la presen­
za al dibattito, quello della 
« Resistenza nei libri di te­
sto », che presenta elementi 
d. notevole attualità 

Adesione all'' Inizi.H ni 
cuncordatc Uà insel lant i e 

Comitato sono venute dal É 
Consigli di Circolo e di Isti 
tuto che hanno teso ad ar ] 
rlcchirc il programma, come | 
nel caso della Scuola Media , 
di Fornaci che vi ha Inserì- I 
to la commemorazione del i 
martire della Resistenza Don I 
Aldo Mei al cui nome la 
bcuola e dedicata Una serie 
di incontri con i protagoni­
sti della Resistenza sono slit­
ti realizzati alle Scuole ele­
mentari, dove hanno parla­
to combattenti di Spugna, 
partigiani, deportati, rastrel­
lati, tigli di vittime del na-
zilascismo, ed all'Istituto Ma­
gistrale, dove si ò sviluppato 
un vivace dibult.to. 

Sempre a Fornaci qucl'a 
.Scuo'a Media ha dec.so di 
iievocuc ni un giornalino, 
ailldritu pei la redazione a^.l 

studenti, le vicende locali del­
la guerra e della lotta al fa­
scismo, che in quel cenno 
operalo ebbe Inizio con gli 
episodi di insubordinazione 
dei lavoratori dello Stabili­
mento Metallurgico già nel 
1941. 

11 programma comprende 
infine vis te degl. studenti 
di tutte le sjuole del Comu 
ne. molte delle quali porte 
ranno il nome del C'aduli per 
la libertà, al paesi che testi­
moniano il calvario d' doio 
re Imposto d il nazilasc.smo 
al popolo italiano. Le scuole 
elementari si recheranno al 
la Ime del mese a Sant'Anna 
di StHZzemn. le scuole medie 
di B.r-z.i e Fornaci a Mar­
za licito. 

U. S. 

Lettere 
alV Unita: 

La pessima 
« assistenza » 
all'Uni ver sita 
Cura Unita, 

la ietterà del compagno }• 
Respighinl eh Roma, 'da te 
pubblicata il 3 aprile, nella 
quale si fa riferimento alta 
vertenza aperta dai .sindacati 
per l'Uniiersita. pone senza 
dubbio degli scottanti proble­
mi, sui quali v richiede giu­
stamente una più attenta va­
lutazione sia del partito ma 
del giornale. Dai dati forniti 
dall'articolo di Naturi emerge 
chiaramente quale ma il pe­
so, 95 miliardi di lire, che la 
voce « assistenza » scolastica 
per l'Università ha nel bilan­
cio del ministero della P.I. In 
quell'articolo si taceva riferì-
mento alle situazioni di Roma 
e di Torino, senzi citare quel­
la di Napoli che e senz'altro 
l'emblema del fallimento di 
una politica — se mai ne e 
esistita qualcuna — e. come 
a! solito, uno dei tanti esem­
pi, tutto (f paviano ». di utiliz­
zare il pubblico denaro per 
loschi fini clientelari da par­
te della DC. che ha spadronea-
aiato con i suoi commissari 
nelle varie Opere universita­
rie. Sono tre anni che l'Ope­
ra di Napoli non paga il co­
siddetto presalario (che non 
basta nemmeno per VaUltto di 
un misero alloggio) e fino a 
quando non si e insediato il 
nuovo Consiglio d'amministra­
zione, avvenuto dopo vna du­
ra lotta degli studenti e in par­
ticolare della sezione universi­
taria del PCI, nel mese di di­
cembre, erano rimaste sospe­
se ancora migliaia di pratiche 
del 1970-M71. cioè dt 5 anni 
fa. Il questa la si dovrebbe 
chiamare asststenzi, 

ROCCO PIERRI 
(Napoli) 

Che cosa ha im­
parato la l i C 
visitando «l'Unità» 
Alla direzione dell'Unità, 

Noi alunni della classe i" C 
della scuola « Benedetto Cro­
ce » di Cesate, venerdì 21 feb­
braio, ci siamo recati a Mila­
no per visitare la sede del 
giornale Z'Unjtii. Ci accompa­
gnavano gli insegnanti di Let­
tere ed Applicazioni tecniche. 
Abbiamo molto apprezzato la 
cordialità con cui siamo stati 
accolti e l'impegno e serietà 
con cui alcuni funzionari del 
giornale fianno soddisfatto le 
nostre curiosità e risposto ai 
•nostri interrogativi, Nel visi­
tare la sede del giornale ci 
ha colpito innanzitutto l'esi­
stenza di macchine più perfe­
zionate rispetto a quelle esi­
stenti in passato, il che sta a 
dimostrare che, a livello tec­
nologico, si sono fatti vìolti 
passi avanti. Ci ha inoltre col­
pito ti fatto che m quella se­
de, a differenza di altri posti 
di lavoro non esistono distin­
zioni fra i diversi lavoratori; 
infatti questi sono tutti fun­
zionari del Partito comunista, 
per il quale lavorano e lotta­
no. E questa eliminazione di 
ogni distinzione e disugua­
glianza tra i lavoratori della 
sede del giornale l'Unita, a 
noi sembra una cosa molto 
positiva e soprattutto una co­
sa che sarebbe giusto realiz­
zare nella società tutta. Tra le 
diverse risposte dateci da al­
cuni funzionari del partito, 
una particolarmente c'è rima­
sta impressa. A noi che chie­
devamo che cosa m effetti fos­
se ti comunismo è stato ri­
sposto che il comunismo e 
soprattutto dialogo, apertura 
verso gli altri, perche à con 
il dialogo che e possibile cam­
biare la società, e non con la 
violenza come fa il neofasci­
smo. Ed anche su questo, ri­
flettendo bene, non possiamo 
non essere d'accordo; infatti 
et rendiamo conto che la vio­
lenza non serve a niente, an­
zi serve a distruggere le cose 
mentre il dialogo vale a tra­
sformare e costruire. 

In conclusione possiamo di­
re che la visita al giornale e 
stata per noi, in tutti i sensi, 
un'esperienza interessante e 
positiva. Abbiamo infatti ap­
preso delle cose che sui ban­
chi dì scuola non avremmo 
mul potuto veramente appren­
dere. 

LA CLASSE II C 
(Cesate • Milano) 

1/ accademico 
offeso al corso 
delle « 150 ore » 
Caro direttore. 

siamo ingegneri impiegati 
in una società di progettazio­
ne del gruppo, di iniportan'a 
v ttonalc, con sede in Cena­
la In tale t este. partecipia­
mo ad un seminano di studio, 
scelto da noi tra 1 lari pro­
posti nell'attuazione delle «7» 
ore » tenuto presso la facoltà 
di giurisprudenza. Vorremmo 
soffermarci sul comportamen­
to tenuto in questa sede dal 
professore titolare della cat­
tedra di Diritto del lavoro, 
chiamato a trattare il tema-
« La liberta sindacale nell am­
bito dell'impresa», davanti a 
un gruppo, abbastanza nutri­
to, dt lavoratori e studenti 

Non abbiamo terminato ali 
studi universitari da un tem­
po sufficientemente lungo per 
avete dimenticato come la fa­
coltà di Qiurisprudenzu sia M>-
tori'imcnte tra le pm « baro­
nali » e conservatrici degl'ate­
neo gcnoi esc Abbiamo per 
altro, piena coscienza come 
chiunque si tenga quotidiana­
mente aggiornalo tn materia 
di politica interna, di quanto 
sia importante, per il nostro 
progresso sociale e civile, la 
formazione di quei quadri 
che saranno domani chiamati 
ad emettere sentenze e a di­
rimere problemi giudiziari, 
soprattutto in materia di Di­
ritto del lavoro. 

Per queste ragioni abbiamo 
ritenuto molto valido uderire 
a tale seminano, non solo per 
accrescere le nostre cognizio­
ni in urn materia, si badi be­

re •mprcstimlibìlc dalle lot-
/.• che quotid'anamcntc si al-
giumn tutti voi lavoratori a 
In ci lo aziendale e nazwnalr, 
ma mche r d remmo torse 
soprattutto perche la nostra 
roc^ sia sentita in quell'ambi­
ta in cui siamo abitualmente 
«soggetti» eh norme dt leg­
ge perche si pai li con 7:0? e 
non soltanto di noi 

rcrmmata, da parte del pro­
fessore assiste?7tc, l'esposizio­
ne dell'argomento (art. 29 del­
la Costituzione, panoramica 
sullo Statuto dei Lavoratori/, 
si e aperto il dibattito, alla 
presenza del professore tito­
lare di cattedra, nel frattem­
po sopraggiunto 

L" lapalissiano che 1 lavora­
to} 1 conoscono perfettamente, 
del proprio Statuto e delle leg­
gi che li riguardano, quello 
che il datore di lavoro riesce 
ud eludere o a non fare ap­
plicare e appunto su questa 
problematica M apriva il di­
battito, preannundandosi in­
teressantissimo. Qui il profes­
sore abbandonava l'atteggia­
mento paternallsticamente de­
mocratico (« Se non capite il 
nostro linguaggio tecnico, fa­
telo presente, cercheremo di 
parlare vi maniera più acces­
sibile»), reiterando in manie­
ra violenta il ritornello che 
lui era lì in qualità di accade­
mico, per esporre una lezione 
e basta, non per discutere sui 
ruoli e la condizione del la­
voratore, ne tanto meno per 
permettere l'instaurarsi di un 
dialogo tra lavoratori e stu­
denti, richiamandosi alle de­
cisioni del Consiglio di facol­
tà, evidentemente da lui in­
terpretate in maniera del tut­
to personale, visto che nes­
suno degli altri professori fi­
no a quel momento succedu­
tisi, si era negato ad un con­
fronto del genere; finché, pri­
vo ormai di argomentazioni, 
dato l accavallarsi delle ri­
chieste di obiettii'ità da parte 
degli intervenuti e dopo aver 
ripetuto varie volte che se il 
corso non ci fosse andato be­
ne così, avremmo potuto an­
che sospenderlo, alla inequi­
vocabile domanda se vedesse 
il giudice come presenza « a-
settica » nel confronto lavora­
tore-datore di lavoro, rifiutan­
dosi di rispondere, abbando­
nava l'aula in compagnia del­
la provria dignità oHesa. 

Ora noi vorremmo che Qual­
cuno spiegasse molto chiara­
mente al professore, poiché 
forse non leggera questo gior­
nale, che potrà certamente 
lui rifiutarsi all'incontro con 
1 lavoratori, ma nessuno di 
voi rinuncerà a continuare 
questo seminario, perche lo 
abbiamo conquistato e perchè 
e proprio grazie all'impatto 
con persone simili che si raf­
forza vi noi la coscienza del­
la nostra preparazione. 

ADELAIDE D'AMBROSIO 
ROBERTO LOLLI GHETTI 

(Genova) 

Come disporre 
i giornali 
in classe 
Alla direzione dcll'UniUi. 

Classe seconda di una scuo­
la viedia appena fuori citta. 
Diciassette ragazzi, tra muschi 
e femmine, con la tendenza 
ad accontentarsi dell'appros­
simazione e del generico. Il 
lavoro dell'insegnante, vi que­
sto caso dell'insegnante di i-
fallano, vuole prima di tutto 
creare aria di discussione, di 
collaborazione, vuole appassio­
nare e cercare di far vedere 
un po' oltre le apparenze. Poi, 
le regole, il latino, la storia. 

Succede che si fa insieme un 
lavoro sui mezzi di comu­
nicazione dì jnassa. B si parla 
di quotidiani e di riviste. E 
per rendere più chiaro il la­
tore politico di questo feno-
vieno (poiché fare politica 
vuol dire trasmettere una cer­
ta visione del mondo e dei 
valori e non vuol dire far pro­
paganda di partito), si cerca 
di sistemare i vari quotidiani 
a seconda del loro modo dt 
comunicare idee e giudizi sui 
fatti, a destra, al centro, a si­
nistra, seguendo la disposi­
zione dei jxirliii in Parlamen­
to Si compera una tela di 
sacco, si ritagliano varie te­
state, si divide il telo in tre 
fette, e si dispongono nelle 
tre sezioni i quotidiani di par­
tito e quelli indipendenti. Sia-
vio tutti convinti che anche 1 
quotidiani indipendenti, in 
quanto interpreti della realtà, 
sono sì indipendenti dalla li­
nea di un partito, ma non so­
no assolutamente esenti dal 
fate politica, cioè dal seguire 
una particolare visione delle 
cose e dei fatti. Nessuno e in 
arado di riferire in piena 
obiettività 

Capita cosi che J Avvenire e 
l Osservatore Romano : enfia­
vo collocati nella /xirtc destra 
Ma capita poi ni classe il 
prete che vede e idcntitican-
do grossolanamente destra 
con fascismo, pai la ai ragaz­
zi cnticandu il lavoro della 
collega e proclamando che 
questi due quotidiani, collo­
cati alla destra, costituiscono 
una ingiuria alla Cluesa. E' 
ovvio che 1 ragazzi si sentano, 
dopo tali parole, moralmente 
obbligati a togliere questi gior­
nali dal tabellone E' il mini­
mo che possano tare, di fron­
te a quello che ancora pom­
posamente si lascia chiamare 
« sianor arciprete » 

Ma e molto giaxe il fatto 
che un insegnante cntichi il 
lai 010 di un altto dinanzi a-
gli scolai!, piuttosto che di­
scuterne 10*1 l intercst-ato Ed 
e aravissmw anche subdolo e 
sottile, costringere moialmen-
te 1 ragazzi u fare ciò che si 
vuole, e scandalosa tale pas­
sione ed e scandaloso fare 
violenza alle coscienze, riu­
scendo a conservare, 'li fronte 
a superiori e colleglli, le mani 
pulite, l'agire apolitico e, se­
condo un ceito modo di ta­
llonare proorio di certe per­
sone, indipendente. E' questa 
Ivi ma di 1 lotenza che. tcra-
mente, costituisce ingiuria 
per la Chiesa 

LETTERA riRMATA 
iPnMn> 



ATTUALITÀ' POLITICA SCRITTORI ITALIANI 

L'intricato «nodo» 
del Medio Oriente 

Nella puntuale ricerca di Ennio Polito le radici e i protago­
nisti di un conflitto che è ancora lontano da una soluzione 

STORIA CONTEMPORANEA 

Così diceva 
la nonnetta 

Una scaltra elaborazione letteraria che offre 
« false testimonianze di una società vera » 

ENNIO POLITO, « La crisi 
medlorientnle », Editori Riu­
niti, pp. 131, L. 1.000, 

N*o:i :,l può cl.re chi1 la pub 
btici .-t iui i t a l i a n a .ad Medio 
O r l a n t e sia mol to r i c c i . Mo1-
t i libri - - m a per lo più tra­
d u z i o n i d i a u t o r i s t r a n i e r i -
su l s inso l i c o n t e n d e n t i del io 
o r m a i qua>: t r e n t e n n a l e u) .v 
i'I.tto a r ibo- l s ru i , l : an j ilo 
S t a t o eh l>.*ac'.'-•. I pai \st:n • 
^t. ti m o n d o a r a b o i m a poch" 
le pubbl.cti7,.or>l d'ln.->teme che 
a b b i a n o . a T a t o v i r o - t r a r r e la 
t r a m a m e d ì o r u n t a l e n e suoi 
h'Yilirttnentt in te rn i e nel le .>w 
impl ica r le ni I n t e r n a / I o n a 11 
Ques t a c o r s t a t a z i o i * 1 i r i . ja 
'/la 1! p r i m o m a r i t o de,t'adii:? 
v o l u m e t t o che Knn:o Pol i to 
h a d a t o al le s t a m p e , con il 
q u a l e I! le t tore usu t ru tx -e ora 
di u n a sobr ia , m a nor> pe r 
q u e s t o m e n o a t t e n t a e pun tua ­
le r i cos t ruz ione di u n a del­
le v icen te p 'u c o m p l e t e , im­
p o r t a n t i e e ip los .ve di quea to 
u l t imo t r e n t e n n i o . Fo r se con 
eccessiva modes t ia l ' au tore lo 
clcJ'nLr-ce « t u « r o di oriz­
zonte», u n a specie di p u n t o 
s o m m a r i o del conf l i t to ur ibo-
i s r ae l i ano . In r e a . t a le co.s • 
n o n s t a n n o così S i a pu re nel­
le s u a brev i tà , il lavoro di Po 
Ilio inda sta in p r o l o n d l t a e 
su l la base d i una robus t a 
d o c u m e n t a s t o n e non solo lo 
svo lg imen to poli t ico m i l i t a r e 

d e ^ l . o r m i l numeros i con­
f l i t t i a rabo- i s rae l i an i , m a le 
Icro radic i , l o n t a n e e wu l rv . 
•1 loro sv.lur.pl In un int r*c 
c iò con t inuo di connes.sionl e 
r! percuss ioni In te rne alla re 
'-jlcne. a v e n d o s e m p r e t e r m o 
.sullo s t e n d o il -;.u a m p i o . ce ­
n a n o i n t e : naz iona le . 

Il filo c o n d u t t o r e »' d a ' o , 
d i c h i a r a t a m e n t e , da l l a ( I IK 
Rtlcn? pales t .n . ' se . K ,1 l ibro 
si a p r e p r c p n o con una pro.c-
z ione n-1 fu tu ro - che m u o 
ve d.i una me Ino.sU po to nei 
t a In I ta l .a — sulla Pa 'es l in . i 
e su l lo S t a l o di I s rae le i n t e r 
n o al ltìd.">. n e ù a qua l e si 
ipo t izzano t a t t i e s i tuaz ion i 
n o n c o n d a n n a t i da l la «storia» 
a l l ' Immobi l i t a , ma . al cont ra ­
r i o , so t topos t i a u n a accelera­
t a d i n a m i c a • una e scu r s ione 
n*»l fu tu ro che vede un avve­
n i re nel qua l e a r ab i e eb-*et 
pos.sono conv ivere c iv i lmen te 
1-n pace. F u del re- Io la la"" 
ra/.lone d i ques t a ipotesi . c.U-
detrgiuta, d ice Pol i to , d i a n i 
m i n o r a n o * I l l u m i n a t a fin dA 
p r i m a del la s e c o n d a gue r r a 
m o n d i a l e , a s e g n a r e l ' inizio 
de l la cr is i m e d i o r i e n t a l e . 

La s u a d i m e n s i o n e s to r i ca 
è r e sa esp l ic i ta d a l l ' a u t o r e : 
la na sc i t a del lo S t a t o di Israe­
le avv iene in un ' epoca de l tut ­
to d ive r s a d a que l la a t t u a ­
le, po lche v i g r a v a n o u n a se­
rie di p rob lemi e r e d i t a t i dal­
la g u e r r a — t r a cui la perse­
cuz ione naz i s t a des ì i eb re i 
— m e n t r e d e l l ' a v v e n t o de l na­
z iona l i smo a r a b o si p o t e v a n o 
a p p e n a « In t r avvede re l contor ­
ni». F u q u e s t o q u a d r o a de­
t e r m i n a r e un o r i e n t a m e n t o . 
poi -prevalso, su «l 'asilo d a da ­
r e ajrll ebrei» (cur iosa . In 
q u e s t o senso , la c i taz ione d i 
B u r a s ne l l a qua l e a n c h e S ta ­
lin si d i c h i a r a «sionista» In 
q u a n t o si doveva d a r e una 
« p a t r i a naz iona le» agli ebre i 

c h e usc ivano da l c a m p i d i con­
c e n t r a m e n t o naz i s t i ) . F in d a 
a l l o r a p e r ò il q u a d r o s tosso 
M p r e s e n t a v a più mosso. L'in­
nesco di que l lo che s a r e b b e 
d i v e n u t o i m m e d i a t a m e n t e U 
d r a m m a pa les t inese a v v n i v a 
p a r t e n d o d i o t t i che d iverse . 

P e r l 'Uiss la n a s c i t a del lo 
S t a t o Israel iano r a p p r e s e n t a v a 
la fine della prass i r o l o n ' i ! ? 
de l m a n d a t i e la .speranza 
di un cuneo progress is ta in 
u n m o n d o c o m r ' a t o nel la feu­
d a l i t à ; per gli Us\i una a l lora 

. p e r a l t r o di.scu.--sa decis ione di 
s o p p i a n t a r e n n e e r più defi­
n i t i v a m e n t e l ' I ngh i l t e r r a nrd 
con t ro l lo d?l pet ro l io medio­
r i e n t a l e e di :<odd!stare :1 po­
t e n t e lobbu s ion i s ta i n t e rno 
M a ben \: ù r i l evan t i furo­
no le re sponsab i l i t à i r , ' l e - ! 
fé qui Pol i to i n t roduce an­
che e l emen t i nuovi d i ricer­
c a ) . La po tenza m a n d a t a r u , 
u sc i t a sconf i t t a dal d i b a t t i t o 
de l l e Nazioni U n i t e e c h e 
aveva avu to un lunyo e «tor­
t u o s o commerc io» col movi­
m e n t o M o n e t a , G O T O in mo­
do di determinar** un nuovo 
equ i l ib r io a lei non sfavore­
vole, c r e i n d r s i un suo b a s t o ­
n e ila Giordan ia» per confor­
t a r e la pe rd i t a c K l a P dest i ­
n a . Di qu . d'i q u u s M .s"rle 
d i a t t i co l ' t i c : d : 'c*mit 'ci 
«* mi l i t a r i desc r ì t t i n d l i t r o , 
1'aftas.samento cUl p i u i o del 'e 
*Naz.onl Un i t J u d u e S t a t i 
u n o e b r a . c o e mio a -ubo n i 
lestme.se) e per con t ro u n a 
s p a r t i z i o n e d e f o r m a t a che a-
v rebbe a sua vol ta scryjra-
to rat: Ida men to UITI nuova 

' « ?.ir.1 LzlonH o t t e n u t a dusr' 
.-":aelia-*i con la c o n q u i s t i 

• n r l l t a r e 

Flou* ibrto >:-veario, nero, no 
t a l ' an t e re P - e c a n o n^i' l mo­
v i m e n t i .u a t t o nel m o n d o e 
p e " il r a w d o e-,u'ocle"e d d 
na / , iona ' ' sm ) a" ibo In uno 
d e . e ipi tuì . oiù i>Vn'<'> i i t i 
del libro, P c V o .m-»' "f\ r .mi 
d a m e n t e 1 m u t i : u o n t l '-he in 
l e r v - r . i o r o in' '" 'no a 'li i vi 
'.IO per r ' c i v a r n " un '.rad z o 
r-rec M) da a ' io ra M f i s f i 
dA presso ; i " i l ' n i ne 
s o <' , ' ' ; ^ i \ o d '" > ' " i ' ) ' • ' ' t i - i 
e s t e r a n l i *> ' ' i •' i1 dia < o 
. - t- 'UZ'Oo • ' l e ' |<* •() S* i*'), • " ' t e 
ti ' i n i ' c v ' i a v ; i ti t le n u s< 
u'nlf c f '.. -ti,» ,rt a " - ; 
S*atl (' o ML f -ul -J a n o ir* -i 
t>n i lo Ciri" T ' n o ' ' ' l " U ' T 
r i coni '1 «tìn-11 > "he " T -ht 
d ' c m t " n :e 1 ' t l t n n o v 'ì"l-
h\ re^'l 'Jiei e 1*1 au-^'lct mte- ' 
«- i/ ori i' • » 1 "" e< i u ' i del 
nw 'o d. •.•-' • I ir nt' ' • n v > -> u 
collo M I O . i ,I i " ' r -. .--' ir ; 
B l t e i i - i 

u n a a l i an t i .-.empie p a n a t a 
le. a n c h e se inpida . del la di 
l u m i M in t e rna allo S ' a t o di 
I s rae le . p i r a l l c l a m e n l e al­
lo .s\ i lupoo de l r i n . / :H tL \a ame­
r i c a n a d a tfi.senhower a Ken­
nedy, d a J o h n s o n a Nlxoii : 
un insienu1 . specie se si t e r r a 
« m e n t e la de4-cr zie ne de l la a-
v a n / a t a del n a z i o n i l l s m o a-
r a t o , del suoi p roblemi di uni­
ta i m a n c h e di d iv is ione , che 
of i re lo ^ lacca to a.ss r n e t t o 
di ! it^'-e-"--! composi t i e ciMil-
p l e m e n t a r i 

La .-econda m, ta del l .bio 
e'-amm.i i t a t t i più recen t i a 

pa r t i r e dal la g u e r r a del K i p p u r 
(o t t ob re 1973» dal le sue riper-

i euss ion i .iUl r a p p o r t i di torva 
I real i nella rec io t i" e dal lo s u e 

p o t e n / l a l l t a In re laz ione a u n a 
I possibile Inversione di r o t t a 
j del lo s t a t o p e r m a n e n t e d i ten-
1 s ione con r i co r ren t i confiit-
» t i . Anche qui la r i cos t ruz ione 
I de l p r o c e d i !n t " rn i a l lo sta­

to di I s rae le e al m o n d o a ra ­
bo e a t t e n t a e a c u t a . C o m e 
lo e l ' e same del la l inea t en t a ­
ta da l s e c r e t a r l o di S t a t o a-

sner i t t ino Ki--..:i.;er. di n i l 
l ' au tore prove .1 • i 1 libro e 
Uv' !o p . ' i in i del i" ient i . ss !mo 
.scacco» il t a l h m e n t o . \KV il 
t a t t o e h " essa e l u d e i probi e 
m. d i fondo d 'Ila t i\s Ma, 
o v v i a m e n t e , ques t a lìiiit*1 con-
c'u-ava ri ) rende 11 1 lo .ni-
zi. t |" dei r, ilo-,tine-i qual i p"o 
la monisti delle vicende, e d e ' l a 

[ c iues t io iv iJ i 1estni"s i ' q u i i " 
j chiave cii volta di una solu 
i zi'jne '4.ust i e ciur . i 'ura all ' in-
I t e r m i n a b i l e conf l i i ' o T u t t i -
' \ i a 1:1 q u e l l a ptir te t ina ie , non 
i si r i t o rna al «(.-.o^no-) p -r il 
j l'ty"ì cui si ae -e ' ina nel pr-
! m o eaol to lo M o l e cose sono 
[ c a m b i a t e , dice l ' au to i e . nm « 1 

conf l i t to re.-,tu a n c o r a lonta­
no da un i soluzione», con no­
di p rofond . eh-* r e a t i n o 

i da sc 'o^ l i e re e <'he s e n o m 
j I s rae le , e con «una s'.tun/lo-
1 ne a p e r t a a oppos t i svi lup-

pi» S a r à la c ronaca d«'l pros­
simi mes i a d a r c i la r i spos ta 
su cui . !n def in i t iva . <•', chiu­
de il l ib ro ' una oace vera 

i o a n c o r a g u e r r a 9 

! Romano Ledda 

EMMA PEROD1, « Flab» 
fanlnsliche • Le novellp dol­
iti nonn.i », Einaudi, pp. 
LXIV-810, L. 18.000. 

A p p a r s e nel IHIHi. invaso 
l 'edi tore Kdoartln l ' e r .uo di 
Kom.i elio si r icorda fra i 
primi al lest i tori di una opero 
sa fucili.i cu lUuaìe ad uso 
popolare , le tose ,me Stirpila 
della nonna ria Kmma Pe -
todi {\)<-r rocct .s iotu ' da l l ' edl 
ture t imidamen te l ' ibat tcz/a-
te -- ni net to cont ras to con 
quanti» a - s e n s c e Antonio Ka*'-
ti a p. XVIII del s;iggiu in 
trodul t iwi della raccol ta • -
col gener ico soltolitolo del la 
p r ima edizione: -tKiabe l'an­
ta stHit>*>) seguono in ordine 
di t empo le celebri raccol te 
di folktales. Novellala fw-
rentin'i di Vittorio I i n b n a -
ni flH77) e Novelle populei 
n toscane di Giuseppe Pitn> 

M.i r i spet to a ques te raccitl 
te na i e :n a u s i e r a a u r a di 

Immagine e memoria 

Del pi t turi ' P ino Ri'Kgiuni I ' M T . pe r i tipi 
di'jtli Kil i ton Riuni t i . « Imnii inmu e m e m o 
r ia » che ha un lun^o .SJEKIO int rodut t ivo di 
Raft 'ucle De Ciradn. scrit t i di ReK(!iani s tes­
so, testi di Diego Valer i , Garosc i e a l t r i . Una 
densa iconograf ia (il vo lume ha 2.')1 pagine , 
numeros i s s ime riproduzioni di dipinti , colla­

ges, fotografie e costa 12.0(>(] lire) r i pe r cu r r e 
il c a m m i n o compiu to dal p i t tore i cui quad r i 
\ e n g o n o qui raf f ronta t i , come sc r ive Rr; ì 
giani . « con alcuni degli e l e m e n t i * che li 
hanno isp i ra t i . L ' i n t e re s se del libro s ta mol­
to in quest i « raffronti di memor ia ». Nella 
foto, una l i tograf ia : « S a c c o e Yan/i ' t t i *>. 

SAGGISTICA 

Ritratto di Sbarbaro 
GINA LAGORIO, Sbarbaro 
controcorrente, Guanda, pp. 
380, L. 3.600, Sul racconti 
di Sbarbaro, Guanda, pp. 
101, L. 1.900. 

I n u n ' i n t e r v i s t a a Fe rd inan ­
d o C a m o n tv. Il mestiere 
di poeta, 1963» Cami l lo Sbar ­
ba ro p r o n u n c i ò su di sé u n 
ffludr/io def in i t ivo : «A comin­
c i a r e da l '60 subi i , ad a n n i al­
te rn i , de l le depressioni ner­
vose la cui e s a t t a def in iz ione 
e: t r e m e n d a pr ivaz ione d i 
osmi consenso con la vi te». 
U n o s t a t o d i assenza , cioè, 
u n i c e s u r a i r r imediab i l e con 
l 'universo deul i a l t r i , uno s ta ­
to a d d i r i t t u r a pre-e.^i^tenzia-
1*» di d ' . -pera ta a se i t a t u t t ' a l -
t ro che sodd i s fa t to de l la pro­
pr ia so l i tud ine . Se Moli te le 
r r s j e a fa re ds l l a p rop r i a ar i ­
e t t a una sor ta di rocciosa c r 
t c / a . In più di un modo 
y r a t l t i c a n t e , ques to an t e s igna ­
no doU'Art pauvre c h e t» 
S t i r ba ro non cerca gratifica* 
/ • e : : ; e :1 suo è t u t t o un na­
sconders i , un rn^Komito 'ar -
sl ne l l ' ombra , un t e n t a t i v o 
di s p a r i r e 

KrborisLi di l a m a in te rna­
zionale, c a t a l o g a t o r e m a n i a c o 
di l icheni , ha n.spo'-to al «mi­
s ter ioso» t u m u l t o del m o n d o 
con u n ' i m o ' a c u b l l e pr dilezio­
ne, com'egl i s tesso d ' sse . ^per 
le esi^tenz.1 m so rd ina» voi-
•JicndOM alle (dorme più scar­
t a t e d i vita» E ciò avv iene m 
u n a di.-.posi/lone n' ' l la qua le , 

più che 11 m o r a l i s m o vocia­
no (nel la cui a r e a p u r e la 
poesia s b a r b a r l a n a pe r t a n t i 
versi r i e n t r a ) , r e s t a pe ren to­
ria l ' e sUen /a di nul l l f icazlone 
del r e a l e l ace ra ta d a gemi t i . 
In u n a f r a n t u m a t a e disossa­
t a elejr 'a. SI capisce , a l loro , 
c o m e in Poesia italiana del 
Novecento Saivruinet i n/zarcU 
a n c h e per S b a r b a r o , a c c a n t o 
a Rebora , J ah i e r e al «rrin-
d i s s imo C a m o a n a , la de!Ini-
zlone di >moutrt espress ioni-
sU». Che calza bene, ovvia­
m e n t e in tono m noro r ispet­
to a ce<rtl p r e p o n d e r a n t i mo­
delli s tor ici s t r a n ' e r t . pu re 
per il poeta di Pianisti mo, 

A lui. s compar so nel 1907, 
Gina Liitfor o h'i d e d i c a t o d t i " 
libri d i cu r .osa n a t u r a , a 
m e t a t r a l 'cse^es. c r i t ica e 
la te .s t ìmoniun/a , e ai qual i 
il mie le dell 'amlcl/ . la nul la to­
si le di r igore pene t r a t ivo -
Sbarbaro controcorrente e Sut 
racconti di Sbarbaro, ^ n t r a m -
b ed ti d a Guand. i 

Il p r imo, ohe si uri* chi-
sce di d o c u m e n t i , lotG'/"afu*, 
m a n o s c r i t t i ìv r i o inedit i è 
al c o n t e m p o una b i o ^ r a l " i 
n u n c n a t a (e s e n v a t t u t t o Itile 
r . i - e e psicologica » de! ixi"-
t.i e un :a , ' ^ io filila u i ("3 •-
ra. c aoace di ren:I»r f-uilo rial 
l ' in terno, u r a / ' e aHV.-plora/lo-
ne a t t e n t . s ^ ' m a d ' I ' e vicen­
de e.--prò Ivo t h e la eara t -
t e n / ' n n o , del la .sua n i t i da 
p r e s - m / i . u m a n a e l e t t e r a r i a , 
nei no.stro Novecento . L 'a l t ro . 

c h e e un'anali .si c r i t i ca sul la 
s t a g i o n e n a r r a t i v a d i Sbarba­
ro 11913-1917). r iesce utilissi­
mo a n c h e pe rche r ip ropo­
ne q u e s t e prove giovanili del 
•poeta, disegnai;! sul p i a n o del­
la q u a l i t à m a siffnificatlve p*"r 
I n t e n d e r e u n d isag io nei con 
fronti del romanzo , eh»» gli uo­
min i de l ta Ronda a n d a v a n o 
t eo r i zzando fin d a quegli an ­
ni , e che in segui to si s a r e b b e 
risolto ne! I r a m m e n l K m o 

Nel versi di Voto, c h e l i ­
ttorio forse un po ' es tensi ­
v a m e n t e individua e o m - u n a 
so r t a di m i c r o m a n l f e s t o di no­
t a z i o n e del r o m a n z o t r ad i ­
zionale fso non del r o m a n ­
zo toitt court), c'è c o m u n -
què u n a rea!e nece.-. sit à d' 
poe t .ca . ed e un f a t t o che > 
successive prov*' in ]jro.sa di 
S b a r b a r o M c o n c r e t l / i l n o non 
In c h i a v e di r accon to m a nel­
la ml.suia del Trucioli, del­
l'i 1 lumi naz ione , de l . a :• eh eij-
pin. 

«Tult . i la v. ta , m ' . u e o r ^ o , 
non ho fa t to che n t r a r m i ; per 
d a r e d i me, pò., una I m m i ­
lline che non se m'a l ic i a 1 li­
si n d v e r a e rei l e n t e (. ome 
t>'zn\ imter l t ra t to-" Su ques ta 
ta 's ' irisra. a m b i / u i m e n i " vei i. 
1 i L imono ha cos t ru i to a^u 
l a m c n t e il r i t r a t t o più at­
tend ib i l e e più d e n - o d i 
su' j : rvstKn del po-'ta l .uure 
anna.'.so 1 mora Xo\i e un 
m e r i t o da poco 

Mario Lunetta 

i SCIENZE 

I meccanismi 
A. C. LOEWY, P. SIEKEVITZ - L.i col 

I lu!<ì struttura P funzioni. Zanichelli, pp ' 
i 411, L. 7.800, 

T-".ia i c n d u t t o r e d e , libro e 1 .mal .s i d«i: 
, U neineiv a.- -(-c.ati a. lo sv i luppo del .a cel , 
| lui i 'd t'il.i .sua n a t u r a l e d ' t t e i e n / i a / i u n . ' i 
i N(^'.i eli in a n n i si e re^' .strato un ver t ic i 
I iij-,n i :•» o r d i i ni-lle .scojx'i't*- r , g u a r d a n t i 
ì , u r e i ti.1 n. rno.ccolari del la biolo , - .a L •' 
, lu a i e .a .".vi c o n t e s t o del l 'of iani -smo \ . \ e i - j 
, i» i n • '.i t ' \ u 'e e jlt ivati- ni vii io K ,ip 

p i r . o inu.i.mK-ntaU il < o i u e t t o d. u n a .-.ti 't i 
l i i.n" v a / a u • t r a tun/ ion» ' *• s t r u t i u r a . ma 
som t tu t to '• .stata i*>sta in rilievo l.t co 
V, > i. t ci' i e e il 'at leri .st iehe comuni dei mec j 
c u : .ai i ( e . u . a i . . qua l e t o n n i n e d e n o m i n a t o | 
le d' t r i ' 1* S*rnie v o c i t i . So t to ques to pur. ' 
' o d. \ . - ' t -.o.io st.it e f f e t tua t i .-tudi sper i ' 
t ue . i ' . r a '.".-'l'o d o ; , i ' a " i / / a / . o n e m o ' ^ r i 
l . i " •• i *• a i ' . n e i 

• ' i i !,,••!(• s u i r t u il \ a d. tjiu to . '!): << <"• , 
ti "I . i 'a te; iti a l l ' ' più iecc . i t . .s- opt r'.e .sU.-

della cellula 
la .-I •ulii ' i .i d e . ' a cel .u la . sul la c h . m . a del le 
})*'o"',iie e dM^!i acidi nuelei i iK. . .stili ' |jro 
pr ie ta deL'li enz imi , sul t ras j io i lo a t t i vo e sul 
;• i". 'ol .u ' inn • t c l l u l a r e Un i n t e r i eap i to ìo e 
cledu a ' o ali* basi molecola : ì della t o r m a 
/ L I .e c'< tV b r u t t u r e 

Il 1-bro ì r . l c j ra il tes to con o t t u n : disi .ni., 
sene .n . e .n <a*. \ i , ura l ic i e nuc re loto ' j r . i l . ' . 
molti e e a - ' u n capi to lo .̂ i < hnid • con u n a 
, u n a .-.Mila. d. l e t tu re conii^l.at** p*. r un ul 
t e r .o re .ipji i l i . n d i m e n t o d e / l i a r u o m e n t . La 
t i a l ' a - o n 1 pone in ev idenza '1 \ a l o r e •• ;-li 
•- .• 'appi di-, e u l t ime ì i e e ivhe di .aboratoru». 
cucendo una t i e t t a c l i a t a analiM de : s n ^ o l i 
inob l" in . con un a p p r o f o n d i m e n t o e h " la di 
cpie -to li li io un t es to c e r t a m e n t e non « eie-
inen ' . i r e e m i in ^ radu di d.ire una a m p i a 
par -ora : . ' ; . a d i" riMilta*. ra i :„"unt i O'-EI in 
e in,»»,:',! e de ' l e p:u a r t i co l a t e p r o s i x ' t t h e d i 
' c o l o che .,. ti< 1.ne.ino m que.sto . e f o r r de l la 
b .o .o^ , t. 

Laura Chiti 

positivistica 'kdemopsic:uioRiM>, 
le no \e l lc della P e r o d i , ^eu 
u r a l i c a m e n t e a m b i e n t a t e tut te 
nel l 'a l to Valdnrno l a n / i per 
l'i s ; , l te / /a de l imi ta te nell'i) 
v././onte 'I BOI) chilometri qua­
dra t i del Casent ino) e incor­
ine .a le nella <iuol.di.ma ero 
naca del la vita di" una l'ami 
glia con tad ina , cost i tuiscono 
Uià un momento di d e ^ r a d u -
/!ione se ient i l .ca e d: s ca l t r a 
e l abo ra / i one le t t e ra r ia che of­
fre — ha scr i t to Nico Oren-
«u — * false *es t imonian/e di 
una società vera», met tendo 
a I rut to s p r e g i u d i c a t a m e n t e 
la p r e m e s s a .scieniil'ica dejj-.Ii 
invest igator i di i radi / iorn JKJ 
polari con la f igura d" l la 
nonna n a r r a t r i c e , g a r a n t e di 
una vern ice di au ten t ic i t à po­
polaresca e di una naìveté 
i m m a m n a t e con s icura e ar t i -
ga ina le appross imaz ione al ve­
ro. 

P e r c o m p r e n d e r e appieno 
il s ignif icato di ques ta misti-
l i ca / ione chi* consente all'ai* 
t r ice uno spazio di m a n o v r a 
ben più ampio degli angust i 
limiti geografici del Casent i ­
no, t ino ni cunfinc europeo 
'lei romanzo d ' append ice e del­
ia fintine nocel (e le asse ­
gna comunque un posto di ri­
lievo nella storia della let te­
ra tu ra pojxilare) è necessa-
t io però , a nostro p a r e r e , 
r i co rda re ]*esemp,o di Luigi 
Capuana che, con le fiabe 
di C 'e ra tuia volta . e sa t t a ­
mente d i ' c i anni p n m a d'O-
\i Perodi , aveva i naugura to 
un modello di l ibera e labora-
•/itirie e r e i n v e i r / o n e mimeli-
< i di imitivi suggeri t i da l fol 
kluiv siciliano 

La a'itoi 'ewile e for tunata 
mediazione speri meni a Imeni e 
ti 'utat.i dal Capuana i'wi ati 
len t ico folklori' e aiven/ao 
ne le t t e ra r ia consente inl'at 
ti al la Ferod i n una fase sue 
c e s s i \ a di produzione, più 
s t r e t t a m e n t e d ipendente dal-
] industr ia cu l tu ra le , la d e s c n 
Zione d, un nnmdo ^ub.iltct* 
no r ' cco d. una p r o p r i \ t r a 
t lva ine di cul tura (»ra!e. al­
t e rna t iva ai moduli l e t te ra r i 
della società del tempo, fon­
d a t a non su una ricognizione 
del le condì/toni reali di esi­
stenza dei contadini del Casen­
tino, quan to su di un a s t r a t t o 
p a r a d i g m a di vita e cu l tu ra 
in g r a d o di soddis fare appren 
sioni e inquietudini borghesi 
nei con front! delle classi sii 
ba l t e rne . 

La curjuce del libro, super 
l 'icialmenW in ta r s ia ta di epi­
sodi di una vicenda con tad i ­
na s e m p r e uguale a se stes­
sa, r i tma ta dal monotono suc­
ceders i del le sl.igioni, ha quin­
di la funzione di isolare salu­
t a r m e n t e , immagin i , f igure, ar­
chetipi di un immagina r io col­
let t ivo e suba l t e rno nel qua­
le angeli e demoni , sant i e 
negromant i la l'unno, e si pre­
s u m e la fa ranno per molto 
t empo ;i ven i re , da padron i . 

Dest i tu i ta o rma i di scoper­
te velleità pedagogiche ("sem­
pre sulle o r m e del Capua­
na ) e collocata su un eie-
men ta re fondale scenograf ico 
di s icura suggest ione, dove il 
m a l e è e f fe t t ivamente un dia­
volo cornuto e dal p iede ca­
prino e il bene è San F r a n ­
cesco, ins tancabi le organizza­
tore di s t r a t eg i e salvif iche, la 
novella r iacquis ta !a propr ia 
autonomia en t ro uno spn/.io 
le t te ra r io p r ede t e rmina lo da 
secoli e viene offerta , M\ un 
p renc i accensibile al pubbli 
co, come una s t ampa od una 
oleografia di soggetto popola­
re oppo r tunamen te incornicia 
t a ; poco importa !a effett iva 
genu in i t à popolaresca del pro­
dot to : i ri tmi e i tempi di 
produzione indus t r ia le im­
pongono un.i oculata proget 
t a / i o n e c h e p resuppone ce r t a ­
mente un «modello» fin que­
sto ca»o le popolari leggen 
de dei san i l i , ma si fonda so 
u ra t lu t to sulla capac i t à di ag-
;* o rna r lo e -.\ i lupnarlo secon­
do le tecrvche più accred i ta 
te del gene re "gotico», con 
una accentua i . i i ivesten/a su 
Ioni lugubri e e miten. . l i di 
s icuro efret to 

T.a -monna .< contadina che 
e \ocn episodi truci o grot te­
schi di un e te rno cont ras to e 
«iene legata la faringi a in 
torno a k*.è con questo grat i 
f ea / iom f iabesche g a r a n t i s c e 
quindi ad un tonino la conser-
\ az ione di un p a l n m o n o cul-
1 tira le (sia pure sommar ia ­
mente intuito i definito ne ! 

propri contorni* e la n p a r 
t / ' e i ie fondiaria v igente uion 
es i tando a s c a t e n a r e il d ' a \ o 
In d i t ro a coloro * he m qual 
i l ie modo tenL.iv> l ' a rdua via 
dell 'i m a n e pa / ionc dal le .. fu 
t case occuo. i / 'on » e d.\ una 
"> s c i e n z a di < ontintin e <vv'm 
h i \ o r o * ! e quindi la s in mol­
le, a u n i ; l ic ione de! libro, 
ùuve inquietanti inierro^atix i 
sul des t ino della famiglia con 
ladina con la COIH in/ione set 
t e r r a n e a che . c o n c h e o ormai 
un ciclo storico, con Li ma 
t r i a r ca sitino decl inat i a scom 
p a n re anche i poveri diavoli 
r a - e r i unes , i m a n c a t i , loro 
m a l g r a d o , di m a n t e n e r e l 'or 
dine della Micielà borghese 

Resistenza ieri e o 
Il libro del partigiano Francesco Berti - Correlili poli­
tiche e classi sociali alle origini della guerra untilastista 
nella regione veneta - Una guida agli archivi degli isti­
tuti di storia - TI moto popolare che cacciò Tamhroni 

Con i miei compagni 
FRANCESCO BERTI AR-
NOALDI, Col mici compagni 
lo devo restare, Marsilio 
Editori, 1974, pp, 114, L. 2.500 

«Hai le t to t roppo , ha i stu­
d i a t o t roppo. . . e il eiixlld-.ito 
r ecenso re a r r e t r a i n t i m o r i t o 
d i n a n z i a una cosi a r m a t a e 
a c u t a sap ienza di invcsti.-a-
tore e d i I n t e r p r e t e dei pro­
blemi e dei dubbi del la v i a 
umana. . .» Cosi P a m nella 
•• . ' esenta /Jone del l .bro d ì 
F r a n c e s c o Be r t i . Eri "Ue l t i -
v a m e n t e destn Impress ione la 
p r o f o n d a cu l t u r a de l l ' au to re 
di q u e s t e pag ine d i d ia r io , 
u n a cu l t u r a che noi> e ma l 
p re t e s to per sfoggio di erudi­
zione, ma c a p a c i t à di assi­
m i l a r e le idee, r i e labornr le 
c r i t i c a m e n t e e p r e s e n t a r l e al 
l e t t o r e obb l igando lo a pen­
sa rc i .su, a p r e n d e r e pa r t i t o , 
c o n t r o o a favore, ma a pro­
nunc ia r s i in qua lche modo 

Ber t i n o n è un ex par t ig ia­
no . E' un p a r t i g i a n o . Per ca­
pire la d i m e n s i o n e del la spe­
r a n z a , egli dice, bisogna o-,-
feve dal la p a r t e di ch i spera , 
di chi «s ta sot to», m a conti­
n u a a l o t t a r e pe rche non può 

l a r e a i ' n m e n i i . non può \>.AÌV 
t a r li t u t t o ed andar . -en" . c*e 
s e m p r e q u a l c u n o che «.st i .so­
pra» ad impedirgl ie lo I T I .I 
r epubb l i ch ino e il tedesco, OA 
m 11 p a d r o n e , e cosi ehi «sta 
.sot*o<> d e \ e ton t miai e a n1 

sl.'-tere e s p e r a r e ' ne'l.i iab-
briea ni-ll 'un :t :o, nella . e a-i 
la. K' con qu 's ta viso i l" 
«pa r lu n , ana > che Ber' < i 
par la d e ^ . ; a v v e n i m e n t i <• de 
jfll u o m i n i eh** uh >on par-,1 
de^ni di osservaz ione in que 
st i u l t imi a n n i , ed >• n a t u r a 
le c h e le sue preferenza va­
d a n o s o p r a t t u t t o a chi nn . r -
u l o r m e n t e ha l o t t a t o e lotta 
pe r 1) r i sca t to de1 poooli da ' -
la oppre.s-.lonc dall m-noran/ i. 
da l la mise r ia . daH'intollerai> 
za : C h e O u e v n r a . Dan l .o Dol­
ci, Aldo Capi t in i , don Milani . 
Marce ' ' :no C a m a c h o e '^li al­
tr i s 'ndaeT listi spagnol i 
proes-^at 1 da l t r . b u n a l e fran­
ch i s t a . 

Un su.sse^ulrsl di brevi an­
n o t a / l e n i intere.s.-untissime, dì 
r l f l e - s ' o i l , d e t t a t e spesso da 
una f ras j cel ta a \ o lo . l^o 
i-loxan « r e c i d e r e . farcis t i 
i>on e reato» provoca un i 
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che le pol la io denti o M .-e 
I i bella <.AV.\y. TI « 11 re 

pubbl ich ino ' ' . if> d ia le t to mo 
denese . o l i r e l 'ore i ao ' ie ;?er 
una acu t a ana l . - i f'iclcei VA 
la iruc-ra e Imi t a da le rnpo; 
.1 ve .vh io c o n t a d i n o m c o n f i 
.-. ' . l i p l i / ' / i del paes> un fa 
s e s t a , rj s p u n t a t o 1 u o n ora 
t h e il pericolo è s c o m p a r s o , 
che « ' u l t o < t o r n a ' o come 
p r ima . Il c o n t a d i n o pen.sa al 
propr io figlio ucciso dal .a liri­
sti tu ne ra , d a . « S J O I » fa.s( :• 
st l . sì a v . e n t a . u' r eoubbh -
ch ino ** sii mol ' a d u e sch i f 
foi^i che que l 'o incassa >en7a 
i lata re P e r c h e '1 con fu t ino 
dice fi >o fasscsta > ' . suo! 
l:i--"ist 11'1 Pe r s e il r epubbh-
c h ' n o f ra a capo dei! i ban 
da che L'II (issH-s.no i iml io ' ' 
No. IVvpresjs onp a\ ' ebb^ 

-, .r ) ! { , ' • • . . . : ' t u . ' o '•e n 
•DO" a ! i- e 'a* i ' .ei ì t tn 'n 
I-i! . . n i Xt-< o . 0 ir ' h " ì o.,e 

.i . h,e p.n l ano m 'm M I e so­
no .*v 'a ' i a ceni incidi e i 

. 1 ,ir -e * i < ',3o -• o io d i ' d 
•v. ei ^ da* , ì :•, "< ; . o l . r l * 
I" t( r, i : no t . v jar1 \ n t 'n 

s " - , 'o I t - a . : I M I • ^« 
cianai. j - ' rM» g . i . n"-. • l i i ' T " 
d ,i\ \ ( " ao ie tu J .s * v 7 ' n . 
r t l . a ' o a-xe ne " " :i.ie t i o 
m me alla l .n^aa e a d '«-
le 11 o 

- H e s . ^ ' f • m->-- > v , 
'•>\ ,i e se 'v . 'itoli* p ^ . a ' t - n 
poco or: i r Uè di q le. lo M-
hro ] ' ' inlo v e ' - o d i BerM 
d u e m o l ' o d; p:u Du^* c^e 
l ' a u ' o r e cn.is di " i t i l n i T t e 
i m '3ort, i n * e e nosi t va ' "c.-p*-
n e n / a d-l la Re . t c n / t d« 
d o v i - ton t i i u a r ' a t r e n i ' a n ^ l 
di d -\A)-Ì 'A a y "cor rere 1* 
. - ìrada imbocc ita a l lora e ior» 
',d. :-.'e -, c o m p i , m i d. T..nr-
; ' o E' l 'un t i M t 'x-r ;x>trr 
con ' nu v e a s n / a i e 

Adriano Dal Pont 

La lotta di liberazione nel Veneto 
ERNESTO BRUNETTA, Cor-
reni) politiche e dossi sodi­
li alle origini della Resisten­
za nel Veneto, Neri Pozza, 

| pfigg. 138. 

I Non t roppo a t t ivo , per .«il-
I Ielle! e con t ra r i event i» , co-
| me rileva lo s tesso p r e l a t o -
j re . l ' I s t i tu to per la s to r i a 
' della Res is tenza nelle T r e Ve-
! ne/.le si r i s ca t t a J . u o r e n d o 
] cpie-ilo volume, il secondo di 

ciirett i p roduzione Aneh • >e 
' non pr ivo di lacune e di s tor-
! t u r e , n e l l ' u n o i a n t o che T'.spi 
, r>i e nel diM-^no di pa r t i co la r i 

i m p o r t a n t i . 11 l ibro r app re sen -
I l a i n d u b b i a m e n t e un val ido 

c o n t r i b u t o nel n o n facile di­
segno di d e l i n c a r e un p iano 
s i s t e m a t i c o de l la Res i s t enza 
Vene ta . L ' au to r e è un d o v a ­
ne s tudioso , g i à sepmalatosl 
per u n a p r e c e d e n t e -ricerca 
su i r a p p o r t i In tercors i t r a 

M o v i m e n t o di 1 beraz one e 
lavora tor i della te r ra nel Ve I 
m-To i «Operai e c o n t a d i n i 
n 'la i r M t.i.Ia'M d • ììiì'i ' 
1(Ì14... ed FeltrliT'l l : i . 

Pe-r d ive r s . aspe t t i lo s-ud.o ! 
del B r u n e t t a si collega ai i n 
to lavoro di Te-^.ir1 .-n.le ori 
s m : della K**sisl<'ri7,a m i l i t a r e 
net V<'neto i N - n Pozza edi-
lo re i t erca itlo di d e h n e n r 0 

con ml ruzu i e co! .supporlo j 
d: numeros i ' test moniaivie e ' 
i o n i : d ' a rc luv .o il complesso 
e.srrdlo deila lot ta d i libera- . 
z icne nell • JJ:*OV nee \ ' e . i e t " . | 
U n a r icerca d i t i . e l le , resa ar­
d u a da l l a I r a m m e n t a n e t a de- ( 
eli s tud i in. m a t e r i a , compii- j 
ca tn - bisogna r iconoscer lo ' 
- - da l ta idio polemico di pa- ' 
receh ie m e m o r i e , pubbl ica / io - ! 
ni e t e s t i m o n i a n z e de: p r o t a j 
monisti. P e r q u a n t o ci è d a t o j 
sii pò re, t ra le r e s ion : di for te ' 
presenza pan-t isiana. !1 Vene- . 

in Li to U. 

se .a m e m o 
v i ,moi*i;anze 
l u n a t a m e n t e 

to e Cjjci.a che prinjessi . i >n 
s i i fa t ta oabbl i t i . t .ca K pro­
b a b i l m e n t e a n c h e ciucila che 
me TU hA pi'odot te 
j'u ere a - to" o-T. 
unpi ' init . i ia <• oe 
.-( leni itici, a n c h e 
rjali.stK.i •• le lt 
noprezza!) I: lori 
non ni m e a n o . 

Da cpie-io - tud .o e m e r g e 
con eh;aie/, / .a di con to rn i che 
la Resis tenza nel V e n e ' o s. 
consol ida p r - n c i p a l m e n ' " nel 
'e e Ita e .si espantl-1 suece.1 

. s ivamente nelle zo ' i" r u r d i 
Di . sc re tamenle dot u m e n t a t o . 
nel complesso, f* il d e t e r m i ­
n a n t e c o n t r ' b u ' o r e c a ' o dal­
la c lasse oiM'ra.a di P o r t o 
Mfirjrhera e da l le a l t r e picco­
le zone indus t r i id i del Vicen­
t ino . Ma in q u e s t o di.sesno 
. sos tan ' / ia imente «ìiLsto, a noi 
p a r e che ta lvo l t a v e n d a n o ec-

ee.s,s,\a-TH''Ve pr.v.l*' nat i 1 
n iov iment i dei \ e r ' i n poht le i 
ne]]. ' c . t ' a e in pa r i , co la re 
si . menni r . ce r to ut i i i n i non 
.<"ii ')ie c l t u i i. t r i le va- le 
1 ' i"e de l . intil.e-t i ano 

Il . .mi t e nni se"a> di qtu-s 'o 
v iti o < i M'mbi i non i?.n*o 
la ii" sa / i o n e d« ! < onc c t ' o di 
iM'ivoii ' . i d. ' l.i > e - - eom'* 
e . idcM/ia .1 o-e. c i t a t o r e T 
Te.s-,.i"i { a m a icpte o p m -
bil'"*. q u n n ' o 'a m mv a n / n di 
« J : I I cu-n.e'lc* di c ' as^ 1 . ni 
c o n " - i n o m'esente a n c h e ne1 

l ' e s r rd o d 'dla pai t l s n n ^ r l a 
\ e n e l a Gli opera i d: Mi r -
s h e r a l o t t ano anche per qual­
cosa d, prec . so dal p u n t o di 
\ . ' a so< alle E cos) d.cnfll 
l y r 1 c o n t a d . n i , pa recch i del 
qua ' i i n t e n d o n o camb ia r^ 1 
rap ' j o r ' i ne l le c a m p a e n e 

Primo de Lazzari 

Per andare alle fonti 
GUIDA AGLI ARCHIVI DEL- ' 
LA RESISTENZA, a cura di ! 
A. Buvoll, M. Calandri, L. • 
Casali, F. Feltrin, G. Fran- | 
zinl, G, Grassi, G. Griz- ] 
zuti, G. Guderzo, I. Masul-
li, L. Miselli, R. Monteleone, 
G. Nazzl, M. Negri, F. 
Omodeo Zorlnl, G. Panslnl, 
G. Perona, C. Silvestri, I. 
Vaccarl, G. Verni, A. Znm- j 
bonelll. Istituto nazionale per 
ta storia del movimento di ' 
liberazione In Italia, p. 381, . 
L. 12.000. 

Non un i n v e n t a r l o comple to 
del l'ondi archivis t ic i conser­
va t i ì ìssll I s t i t u t i d i s tor ia , 
de l l a Res is tenza c h e fanno > 
c a p o a que l lo c e n t r a l e di Mi I 
l ano ( lavoro che s a r à possi- j 
bile c o m p i e r e solo In t e m p i i 
non brevi e sulla b i - c di un I 
r i o r d i n a m e n t o o rgan ico e , 

o m o g e n e o d i ques t i a r c h i v i ) . 
m a u n a s n i d a p ra t i ca che 
descr ivesse orli e l e m e n t i es­
senzial i dei tond i era l 'ob. M-
tivo, che può di rs i p i enamen­
te r iusc i to , de i c u r a t o r i di 
ques to vo lume. 

Di otrnl a r ch iv io locale \eri­
gano t r a cc i a t e In u n a breve 
In t roduzione no te s o m m a r . e 
sulla sua consis tenza, sul l 'ar- j 
co cronologico ri bbr J ce iato 
da l l a d o c u m e n t a i . o n e , sul la ' 
s to r i a s tessa de l l ' acquis iz ione I 
del fondi i chc non di r a d o | 
r a p p r e s e n t a una pagina di , 
s to r i a m i n o r e della lves].^tei> 
za locale», sul cr i te r i di sche­
d a t u r a e c lass .J icazicne del 
m a t e r i a l e c o n s o n a t o . S e s u e 
qu ind i l ' I l lus t razione ana l i t i ca , 
per .sommi cap i , del c o n t e n u t o 
di 0'4.il .se/ione, di ojjnl bus ta 
e di ORni Jascicolo. Si r e n d e 
co.sl possibile al le*toro la co-

^niz' t ì i ie preci.sa de l le c a i a t t e 
r l s t iche e del le d isponibi l i 4 ; ! 
di onn! smirolo a rch iv io , e si 
consei>U* l ' e .aboraz lonc di un 
q u a d r o globale va l ido a n c h e 
w r r i ce rche t e m a t i c h e su 
scala nazionale , e v i t a n d o de-
faUjj.mt, e di.spersiv sondai--
^i p re l imina r i 

Si t - a U a quindi di u.i nu'.le 
s t r i n i mto di lavoro che viene 
incon t ro a l .e Osmenze non .so­
lo de^li spec .a l l s t i , ma a n c h e 
deLdi .studenti che ir> misur.i 
.sempre m i s n o r e o r i e n t a n o i 
n r o p n in teress i di r icerca al 
la .'-toi'M deil.i le t ta di libera­
zione «• alla r ipreso dell 'a l t i 
\ ita poh! e i nel l ' I ta l ia d e ' ..e 
e ondo d e p o s u e - r a s.- q u " t. 
a rch .v i t o.st.t a t scono m l a t t . .a 
l o l l e p r inc ipa le v .nsostn n .b , 
le per 1 i Mori i deMa Kesi 
.stenza, e ^j tostitui.scoiif» AU 
che, m p a r t i e o . a r modo per 

q u a n t o conce rne "oo- ' i a to d e 
CLN i m o ni lo to .sfiori,men­
to, una t o n t e di p n m a r . a ;m-
jwr tanzn per la storili de l le 
v icende i m m e d i a t a m e n t e .sur 
c o o i v o , a f ì i ancnndas i -dl'Ar 
c h n i o cen t ra l e de l ' o S t a t o e 
a.:li a rch i .u de pa t t i l i , m a . 
a diJ lc-ren 'n d qu- . li. eonstil 
t ' ibil1 l i be ramen te , M*nzn ptll 
im;5ediment : d e r i v a n t i ti i pre­
clusioni b u r o c r a t i e n e o da l lo 
.stalo di (cn.s.n*vazione AT>-
pro.ssima' \ o e caot ico de 1 

m a t e r i a ' e Ki \ a a d i t a dell ' , 
n . / i a t i ' . a f,i a u ^ ' i c a r e che aJ-
t ; e n,.- M'j'i.i io da pa: ' . '1 d ?" 
iMi tu ' . < he ai al*ri ( a m o . ,n 
m a n i e r i non s e m p r e .-tdesun-
' i cu tod i s tono A Ml . ina i . i lo 
.V-'-h'V -*AO d i ' " (X * ' A r . ( 'l 'ffl 
,s',OI H 1 COs ' l t J> c e ,1 . s J O p l V ' O 
i n d i . 0 " i . . , ' i b ' e 

G. Santomassimo 

Reggio Emilia, luglio '60 

Enrico Ghidetti 

GIULIO BIGI, « I fatti del 
7 luglio (Reggio E. 1960) », 
con prefazione di Ferruccio 
Parrl, Edizioni Rinascila 
Reggio Emilia, LIV 208, 
L. 2.500. 

A pochi «.nomi di d i s t anza 
da l l ' ecc id io di RCKJSÌO Emil ia 
del '00. Giu l io BUI raccols* 
a t t i e t e s t imo ivenzc m un li­
bro, r , s t a m p a t o ora in edizio­
ne . m a i l i ' : . a a m p l i a t a , il cu: 
t i tolo rfl l a t t i del 7 UisliO'>, 
d i m o s t r a come T in t e . ì dunen to 
d e l l ' a u t o r e lesse dì .scrivere 
un 'o l iera c r u d a m e n t e tlacu 
m e n t a r i s l i c a 

Q u e s t a c i t t a , cosi o r d . n a t a 
e laboriosa , ì cui a b , t a n t i 
vendono b o n a r . a m e n l e cK'i.ni 
ti «teste q u a d r e " , p ropr io per 
ind ica re la loro t e n d e n / a ad 
una solida c a p a c i t a di ponde­
raz ione . n r ,i nodi .storici p .u 
m p o r t a n t i e dcc.s .vi ha s c a t t : 
improvvis i e ,mpre \e 'd ib ih di 
L;.-neresila Ku t-ou nel Icb-
b: no del U>1"» q u a n d o d u r a n 
le una m a n i l e s t a z . o n e conM'o 
<jh in te rven t i s t i d u e s i o \ a m 
l u r o n o ucci.-,, da l la t r u n p a ; 
fu così a n c h e 1. 28 luglio 
194*1, q u a n d o iu rono t rucida­
ti iX)ve ope ra i de l le «Re^ma 
ne . c h e , - rano post. a . ' a 
tes ta d i u n m o t o popolare , 
c e n t r o l 'acquiescenza bado 
« l i ana e re^i.i ai tede-sch. m 
v a s o n . I mor t i del 7 lu^Uo 
'l'O si t r o v a n o nel m e d e s i m o 
solco di lotta per la demo­
craz ia e la pace. 

La r i s t a m p a del l ibro di 
Giul io B u i . arrocchi lo di a i 
ti r . g u a r d a l i ' : "«odissea ii'u 
diziar i . i" o eh una s<'e'ta di 
t e s t i m o n i a n z e raccol te Uà uu 

mini de l la cu l tu ra , d e l l ' a r t e e 
della mu.sica popo ' a re . e co­
sa ass.it t i lde e a t t u a l e 

U n i sf .da a l l ' co lmone pub 
blicii e un o l t r ae ino al'.i me­
mor ia dei e ad ut fu d c o n J e n 
m e n t o , il ') ^lu 'sno WY1. d: un 
« e i u o m ' o .-ol r ,nne» a dur- e!" 
fic 'n ' i dei carab in ie r i e a un 
m i ' i ' e p"-r la loro o . t r t e t i p i 
z.on^ alla r egress ione d°l 7 
In "Ito. lsencmerenza analoira a 
que'Ui che U m b e r t o I conie- i 
a Bava B e c c v i s oer , t v r 
m a r e l l a t o cen to lavorato:" m 
1 i"esi ne . moti del m,i •'" o 
18!''i 

Non .si p o i e \ a t r i n a r e m o 
d o più e m b l e m a t . c a m " n t e e! 
fi e ice per d i m o s t r a r e I.I con­
t inu i l a di un c e r t o t .po di pò 
li' ic i HUtoriturM e reorcs-a 
va Anche se e v c o che ì. 
7 luuho del '(Uì non e tra.scor-
.so . n \ a n o oo che < om 'e no­
lo .sull'onda della •ndi.zna/ioiio 
pcnolTre, s - - i v z o l'a ..se -te 
vernai -vo DC MSI non o"a» 
It i t taMa si i i ' i .n i" 'a sp.ivenl > 
sa l en te /za dei processi eli de 
m o . " il 'tt iZiOP™ de'_'li <•>:*.* mi 
d: j o \ e r n o e ilei co side*, ti 
«comi senn'-.it'-', .'> e n ^ r m • 
r t a r d o .-itila m a t u r a z u , v del 
la "-'C-ca-nz. i ]x oolare 

I-I' a eau -a di ques to d i ' a 
rio a o p r o l o n d i t o s : col \ol 
_.(.r i\"-v\\ a n n i che ai crisi p,i 
litica e he travimi i i l ' i ' s<« 
.,i e l'ulta .si m p r e uiu at n ta . 
UÌIA c r e i che non 'ioti a i 
.ol'.er.si e il la " '-mo di vo -
chio e nuovo conio, n'>u ver 
ra . -paz/ato \ ,.i 

Ad AcuVa S-ja^.u ir., m . t d ' e 
deh <ine' a io <h.ian io\ e , v < > 
\ d i o K i"< h . i <I. O H e 
l d i U o . u a noi» mijJettno-io il 

p ronunc a r e oue.Me se rene p e 
reV . lo nt>n od o coloro c h e 
han i .o u t e so m o l u h o . \ o r 
rei solo che c a m b i a s s e :1 mon­
do e ]u, iosse l 'u l t imo ti ca­
d e r e sot to i colpi del m i t r a i 

Nel hb ro scr i t to , per co.s'i <!• 
re. ><a caldo \ sub.l J dopo 
(|U '., a'.' e t i\ v : i i i r i ' . ' , 
(<n-c:\A m t o r o ^ : . dopo ben 
l'i ann i , una sua dolorosa fre. 

1 s.'he.v.i V o r r e m m o , vice\cr-.a 
[ che l 'opeia a'.'e.^e .so ' tanto ui> 
1 n t e r o e s ior .co . clic / ] a t t i 
1 che ]• p r o d t u e lo' .sero (la e h m 
\ d e : e n a r c h i M o Ma i m non <• 

a n c o i a pt^.sjb.'e Si r a o r d ' . 
| .rA v.M'iinn, che il p-oce-oti 

in n.il • e elei: .Mio ce a t ro l ' . uen 
i •<• i-lie u< v r e A l i o T o P . d e l l . 

*. t o n f o d e ommis-.it"io d i 
P S e h e d o \ e \ a r sponclcre di 

I qaa t i "o d. ,tinti omicidi «t ol 
j pò -, > -: r..-olse , : m a bulla 
j di •-1 ione, e i ;oe con . asso 
! IL; * | ( T d: O'YA'I b. uli .m-
| pataM 

Ksitu ni e io d« 1 iA< ni- I n a 
I Mito ,; n u n e d , r m i o .n . ed. ' 
, < .-.ile I' t . i b ma le d }3o 
I t v n n i n l a f . u ì .-.< n!i n, i 
| d e 17 .'ili '.l ) Iti*. ' li.i A ( l a 
| • Un ' .Vi ni.ni ' i.iz.one tii .in 
i I v . : a. m Jt . (in t d'd u: :">. 
I .-. io , .ti t e m p o i e re-pon • i 
I hi.e del a mo: '•• di I.,ur -o 
1 K( .o". I o t- > o T ' . t . m a ' e 
j . .i -,i> u i r ie a K i s e n t e : v i 

,n r I i nu>i te di Al io Tmi 
I dell Ma que l ' d e i . cu .so 
I no s; ,i • ]* , !• i t t e m n o .MI 

t l . ' J ; i l : r i 
i i ' i i 

- o d i 
•<• i 

; : r i ' i 
in-

, i : l n l 

' \ -'•• 

• l o d 
.lo 

i 1 ; i 

c h e ci sa-ebbe s ' a ' o in s i*Jt* 
senili! s -d i v.o.enze e di - r 'o .n . 
^az i^ni .'a^ei.-te 1 Jal t l del 
(c7 lu:rl,0'' e ; . ise m m o v\)e noci 
.s,i:.i e r t a m e n t e con le «od i-
. ee m id ziar 'e» e u n / rj* 
i h mio ad un ^o^dine 1T> 
te.so in .-en.so *r id z o u a ' e ** 
p u r a m e n t e -epi e:-, vo an-
t he -e •• impre e mdibi le li! 
i ler m e n t o al ' i ,-'^a! ta e o.stl-
' u / iona le - - che .s( po t rà MI-
n e i a - e la e " si ( h e ' .ravn'j! A 
I1 Paese, b» lisi con wnA <\oì-
:,i p i o i o n d a che por'3 *u t t« 
e iorzò d e m c c r a t i e h e al n. 

d re / ione de.In cosa - jubbl . tT. 
i<E" forse mai v*- imo a l l a 

s i r i e r f a le — ha .«.r i l io Fe«r-
i- in '-o F.iV. '"l'-l'a p ^ d . i ' ^ i e 
del ' ibro su: fatt1 del 7 In *' o 
- - un f rodac i o e Osi r'*ro *11 
od o di eia..se. d. rozzo l a n . v l -
i : i in in j r u p p i (.'. bus a i o " / » 
che m-v p r ò , )et*:-.c '-"i-o r*j. 
p mi mu aiK( : i . ui ne:" •(**-
I di d o m a n i , .-a au \ .iii 'o 
pai roso, ' - l i a i ' '•<,' ^ ••• • 
-V tb . ' • 1 ed l a ' o.i" e lomen . 
la -e 1 -n-ua - i * o a V ' a "1-
s'.i d<.\ l i 'l-o ha bln. t i 'o \ 
o ' ida ta ri " ì . - M i ouc ' \ 
l la l .a a r r e t r a l a s p il il ' i 'T"1-
le p i " c . -f- in ne; xi ' : di 
u ' i n indo !.vcr<'v,it , i . o"*i*--
. . i to ,i, -s-, ' :o_over io del *v 

t ra i lazzo 'X . j f . o e ae-di .d ' i 
M •> i . i ' o re de -.1 .-tnn;l.'i!l 

ih-- i r ò . 'Ano hi c u i n i " v 
li-ma iSen ' i a:i enc : • i i ~v • s-
•- one dt-"e I r - ' c de mot • i' • 
< he. . e v m m il r n c ' i ' o i "• 
t , o ne<v o '-cnt i men t i . ""H 
ni"!: di -tiud.z o nel u i - ' »• 
me i id-b luo n i ' i i ' e .^nera iza 
i * l ' a ' i . t 'h d ' imo, niz a ix»a 
jnen, <• mer i • 

Alfredo Giano!!© 
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Per r innovare il Teatro Impegnativi i La commedia di Molière all'Argentina i Nuovi temi i o g g i v e d r e m o 

La Fenice accetta j programmi 

il dialogo 
con i lavoratori 

L'Ente accoglie alcune qualificanti proposte 
avanzate dal Consiglio d'azienda — Perples­
sità per le dimissioni del vice - presidente 

del gruppo 

Teafrodanza 
t.u M.'01-L .o l'inuk' d: aprile 

!X>ru bei' 
nv'Ao \ ctut'll 
con .st'HM.t di 
CM, previo la 
coopera 

Dalla nostra redazione 
VKNKZtA. SS 

Unn serie ti. richiesto nvini-
•nt<> <l«l Consiglio di nzicnclii 
del Teatro La F'enlce MJHO sui­
te accettata . dopo accalorate 
discussioni, dalla hovnuiUrn 
denza dell'Ente lineo. F%s" M 
riallacciano alla teinatiLit che 
fu al centro de!', i '.untai lolla 
Ro;tenut;x dai lavoratori n<\-
l'autunno scordo p"r inocliii-
care le strutluve. trll l:id;ri//.i 
culturali ed '.'. modo di pro­
porre la cultura musicale' ri­
guardano l'alxill/ione delle 
« prime » e la pariti! dei pi'e/-
7:1 per tutte le recite; lo «sbi­
gliettamento » e cioè la libera 
vendltft del •W"„ d'-l biglietti 
11 lavoratori avevano chiesto 
la totale abolizione den'.l abbo­
namenti) : la ripresa delle con­
ferenze dei e lunedi della Fe­
nice »: le prove generali aper­
te al lavoratori e aitll studen­
t i ; la riduzione del prezzi; la 
Koccttazlone delle prenotazio­
ni nolo per l residenti fuori 
del centro storico; il nolenijio 
degli allestimenti a basso 
costo. 

Appello degli 
attori contro 
il fascismo 

letto nei teatri 
In alcun! teotri di Roma 

è stato ietto ieri o l'altro ieri 
dasrl! attori, prima dell'Ini-
«lo dello spettacolo, ni pub­
blico presente In sftla il se-
Silente appello della Società 
Attor! Italiani: a In occasio­
ne dello sciopero «onorale 
contro le violenze fasciste la 
SAI conferma. oi«l come sem­
pre, la sua incondizionata 
partecipazione e fattiva <!'.• 
aponlbilita alla lotta untila-
«cista, noncliè la Mia deplo­
razione ne: confront: di quan­
ti al fascismo, attivamente o 
passivamente, offrono la lo-
ro complicità. 

<c Ne! trentennale della R e 
nistcnza e della v.ttona sul 
nazl-foscl.smo la SAI riaffer­
ma la sua adesione «sii Ideali 
per 1 quali hanno combattu­
to 1 partigiani e iti: untlfa-
ncistl Italiani, chiede In mes-
«a al bando, una volta e per 
sempre, del fascismo e delle 
forze che lo sostengono e lo 
finanziano ». 

Maria Monti 
in Calabria 
con i canti 
antifascisti 

Maria Monti porterà In Ci- I 
Inbrla 11 suo spettacolo ela­
borato sul più bel canti della 
lotta partigiana e antlfasc.sta. 

Lo spettacolo verrà presen­
tato nell'ambito delle mani­
festazioni organizzate per ce­
lebrare la presenza delia don­
na nella Resistenza italiana. 
Sul tema La donna nella Re-
smteyiza interverranno la com­
pagna Camilla Ravcra, che 
Rara presente nelle due se­
rate di .sanalo 26 a Crotone e 
domenica 27 a Catanzaro, e 
la compagna Marisa Rodano, 
lunedi 2R a Reirelo Calabria 

I '..ivor.i'.ur, li.uno int-.-u ro 
si riprendere la l«iUairl;a sul­
la pollt.ca culturale della I-V 
nife, eh" a suo tempu aveva 
de-aalo l'inl'M'e.v.e Clelia cilta 
culi una partecipazione d: lot­
ta dei dipendenti l'r.i le più 
alle, quai.l'ica'e e dure con­
dotte da: dipendenti dcir'.i I-lu­
ti lirici Halian 

In ([desto ton'eolo si l:v-"r! 
srono le dlnu.-.s.on'. inviate 
nei K orni scor-i: al pre...den'e 
del Teatro e .sindaco di Vene-
/.'A. C o i r l o I/oiiRo. da parte 
dei vice presidente UmlXT'.o 
Ulnelli, che in una lutila let­
tera le motiva con « la senten­
ziale e i\o\\ rei-erre iuopero 
sita del Consiglio d'illumini-
stniztone. Il iiuale cerca affan­
nosamente quanto vanamente 
di tallonare una crisi strut 
turale e non congiunturale 
del Teatro, barricandosi die­
tro al milioni che immelmo 
Invece di rispondere al per 
ohe e caduta IJI Penice, per­
ché è caduta per prima e per­
che è caduta da sola v 

« Un teatro che edita pesan­
temente alla comunità - con­
tinua ancora Dlnelll - che si 
Isola da essa nello splendore 
d. una cultura spiazzata ri­
spetto al territorio, che usa 
il biglietto d'ingresso, in defi­
nitiva, solo per discriminare, 
che favorisce 11 diritto di pre. 
lazlone al posti con criteri di 
ereditarietà che sanno di pri­
vilegio e di classe, ha solo 
senso di esistere «e riesce a 
portare a tutti la musica, spe­
cialmente a quelli che non 
la amano, non perchè abbia­
no l'animo privo della co» d-
delta "sensibi l i tà" borghese, 
ma perché non la conoscono, 
perché nessuno l'h« loro lnse 
«nata e ne sono stati escludi 
ed emarginati ». 

Queste, ira le altre, le co.ie 
lamentate dal Dlnelll nella 
lettera di dimissioni, suscitan­
do abbastanza perples--.ua non 
solo fra I dipendenti dell'a­
zienda, che pensavano piutto­
sto che eijll dovesse affian­
carsi al loro sforzi nel tenta­
tivo d! rinnovare con battauhe 
costruttive la politica cultura­
le della Fenice, ma anche fra 
quanti Intendono Ut « rlfon-
dazione» de'fll Enti lirici le­
gata a precise scelte di poli­
tica nazionale. Strano è infat­
ti che 11 Dmelll. nella sua lun-
Kit lettera, non abbia minima­
mente accennato alla riforma 
desìi finti, che è una delle ba­
si tondamentall per Intrapren­
dere sul serio, e con mezzi 
adeguati, una politica musica-
le per attribuire ai teatri quel­
la funzione che il dimissiona­
rio vice presidente rivendica 

E' chiaro che su questo ter­
reno non si combatte abban­
donando la trincea (e quelli 
che vi sono dentro i. ma affi­
nando mezzi e strumenti di 
lotta politica che 1 dipendenti 
della Fenice hanno dimostra­
to In passato di saper usare, 
malgrado il relativo Isolamen 
to della loro commdoK» lotta. 
E' questo 11 terreno dove « non 
si deve mollare», dove bi.so-
Kna costruire processi nuovi, 
anche di movimento, capaci 
d| dare sbocchi positivi alle 
battaulle. 

Va presa perciò In grande 
considerazione la ripresa della 
lotta del dipendenti lanche se 
non tutte le loro richieste so­
no state ottenute i; essa pro­
pone una continuità con la 
linea dibattuta nell'ottobre 
scorso durante l'occupazione 
del Teatro, che deve essere 
sostenuta da tut'.l coloro che 
vogliono veramente salvare La 
Fenice. 

T i n a M e r l i n 

danza pei- lo 
i'iw si studia 

'iDi.na d'dattl-
•uoia lan/.l, la 
Tea Irò danza 

contemporanea di Roma ». 
Si trai tu di un ".ruppu di 

ballerini e lorc iwal l . cui so-
vr'ntendo.io MI. i l'ipcrno e 
Joseph Fontano, auprcza lo 
l'anuo scur..o. d. que-,li lem. 
i>l. a Ruma, nejji spettaco­
li a « Spazio Uno », m Tra­
stevere Il gruppo, che ha 
«devio unii sua sede in Via 
del Gesù, in attività da otto­
bre a imr-nio. tornato recen­
temente alla ribalta anche con 
due sanai coreutlcl, si appre­
sta ad un nuovo ciclo di 
spettacoli In pronramma al 
Teatro Cenlrale, dal Li!) aprile 
al 4 musarlo. 

C'è una certa attera per 
questa nvinlfeetaz.lone che ca­
pita In un momento parti­
colarmente critico nel setto­
re della danai. Basti pensa­
re che 11 corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera le andato a 
monte anche io spettacolo 
della compagnia di Béjart al­
le Terme di Caracalla: la ver­
sione coreografica della Xona 
di Beethoven» verrà addirit­
tura umiliato con la spari­
zione dal cartellone — si è 
sentito dire In questi giorni 
- - dello Schiaccianoci di Cini-
kovski. Come n dire, che sì 
rinuncia persino al reperto­
rio pur d! non dare a vede­
re un minimo d'intercise per 
11 balletto. Acquista un enor­
me rilievo, pertanto. Il fatto 

che « Tentrodanza », nonostan. 
le le difficoltà, non abbia af­
fatto rinunciato alla sua so-
pravvlvpnza né nlle premesse 
poste a fondamento della sua 
costituzione, le quali sono: 

1) diffusione della danza 
contemporanea, intesa come 
strumento di espressione del-
la sen.Mbilità e de: problemi 
di o-ui; 

2) unilicazione della danza 
con le altre manifestazioni ar­
tistiche, da raic.ijliirmere se­
condo un processo dialettico 
coinvolgente le varie compo­
nenti dello spettacolo (musi­

cali, teatrali, audiovisive, e c o ; 
a) ricerca e approfondi­

mento di uno stile di jtruppo 
attraverso il più alto Impe­
gno Individuale, 

SI tratta, certo, di traguar­
di ambiziosi, al quali si pro­
tendo lo spettacolo che <c Tea-
trodanza » darà a Roma, pun­
teggiato da coreografie di Jo­
seph Fontano (Miraggi, Echi. 
Solitudine, Messaggio segreto, 
Angoli di una slama) e di 
Elsa Plperno Un dar, Clichè, 
Work in progress). 

GII stessi coreografi figli-
gurano quali interpreti delle 
danze, Insieme con Veronica 
Urzua, Raffaella Mattioli, Lu­
ciano Mells, Eugenio Baldtic-
ci, Tiziana Starìta e Arturo 
Annecchlno. 

i e. v. 

Il Premio « Vigo » 

a René M. Ferret 
PARIGI, 2» 

Il Premio «Jean Vigo» per 
il p;ù promettente regista ci-
nematograflco esordiente è 
stato assegnato a René Marie 
Ferret per 11 suo film Histoire 
de Paul, 

Il premio è stato creoto 25 
anni fa dagli amici di Jean 
Vigo, lo straordinario regista 

I morto assai giovane subito 
i dopo l'ultima guerra, lascian­

do due capolavori L'Atalantc 
e Zèro de condiate. 

Tra 1 vincitori del Premio 
«Vigo» vi sono stati Jean 
Lue Godard, Claude Chabrol, 

i Maurice P.fllat e Guv Gilles. 
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CHIANCIANO 
E SEMPRE IL POSTO IDEALE 

IN APRILE 
MAGGIO 

OTTOBRE 
NOVEMBRE 

E' ANCHE PIÙ' CONVENIENTE 

In questi mesi infatti quel lo che 
Chianciano vi può offrire e a 
disposiz ione di un minor numero 
di persone, l 'affluenza è meno intensa 
e il servizio è personal izzato, la cura 
termale costa quasi un terzo di meno. 

Fate s e m p r e p r ecede re 
la vostra permanenza 
a Chianciano 
da una cura a domicilio 
di Acqua Santa di Chianciano: 
la cura alle terme sarà 
più efficace. 

CHIANCIANO. . . 
FEGATO SANO 
St;iQlon« di cur.i' 10 Aprile • 1b Novembre 

Resta fuori della storia 
il «Tartufo all'italiana» 
Appaiono più che mai valide le critiche allo stravolgimento del testo 
operato dal regista Missiroli e dal traduttore Sermonti per il Teatro 
di Roma • Misurata interpretazione di Tognazzi impegnato in tre ruoli 

Anteprima piuttosto mondu-
na. l'ultra sera, al Teatro di 
Roma, per 11 Tartufo di Mo­
lière, regista Mario Missiro­
li. triplice protagonista URO 
Tonmi/,/,1. iflunlo all'Armeni I-
na a breve distanza dalia 
«pr ima» a.ssolula di Prato, 
della quale 1 nostri lettori so­
no stati ampiamente infor­
mati isl veda VUttUa del 13 
aprile scorsoi. Nel irai tem­
po, M è accesa qualche pole­
mica, e Ml.s.->ÌroH, in partico­
lare, ha tacciato di «parruc­
coni» i suoi critici, che non 
avrebbero voluto apprezzare 
la novità dell'operazione da 
lui condotta sul testo del 
Kratide commedioju'al'o. 

Ricordato per Inciso che, 
nel corso della storia, alcune 
importanti rivoluzioni sono 
state compiute da Rente in 
parrucca, o posto che lo spet­
tacolo, da Prato a Roma, è 
rimasto pressoché Identico, 
saremo costretti qui a ripe­
terci: non crediamo che un 
slmile stravolgimento del 
Tartufo, effettuato a partire 
dalla traduzione un prosa, 
ma qualche alessandrino ci 
scappa, tuttavia) di Vittorio 
tìermontl, la quale implica 
modi persali e dialettali del 
nostri giorni, e discrete dosi 
di poco funzionale turpiloquio, 
serva a costruire una moder­
na, Illuminante prospettiva 
sull'opera e su quanto essa 
può rappresentare veramente 
e ancora o^RÌ per noi, al di 
là di facili a r a n c i con la 
cronaca. 

Questo Tartufo, dunque, do­
vrebbe essere restituito «in 
termini di tcstimoniunzn na­
zionale»: Donna Pernella, la 
madre di Ornone. diventa una 
Italia turrita e tricolore, qual­
cosa t m 1 valori bollati e un 
siparietto patriottico di varie­
tà; Orione, il credulo bene­
stante che si è preso In casa 
Tartufo, Kh promette la Uglia 
in sposa, quasi tri! Ketta fra 
le braccia la moglie e disere­
da lu laminila a suo favore, 
è un Usuro «umbertino» o 
austroungarico, dritto come 
una scopa, ma pronto n ge­
nuflettersi davanti al miti e 
alle reultà del potere: la Ma­
dre-Patria «io, accennata: la 
Chiesa o il « falso moralismo 
cattolico >• che Tartufo incar­
na; lo Stato che, alla conclu­
sione, gli appare nelle sem­
bianze del Bargello. In divisa 
di alto ufficiale dell'esercito, 
e, premiando In lui l'uomo 
d'ordine, lo risarcisce della 
proprietà e della dignità alie­
nate, punendo invece 11 me­
statore Tartufo. Che, a tal 
punto, se non andiamo errati, 
dovrebbe aver smarrito la 
sua qualità simbolica di com­
ponente essenziale dell'autori­
tà, per assumerne una più 
modesta, eli piccolo profittato­
re obbligato al sacrificio nel­
l'interesse del grandi. 

Non è insomma che questa 
smaccata manipolazione del­
la commedia dt Molière bril­
li poi per organicità e coe­
renza. Tra le immuglnic/toc 
dell'Inizio e della fine, con 
Tognazzi truccato da Donna 
Pernella e da Ufficiale supc­
riore, e spiegamento termina­
le di poliziotti in civile e di 
carabinieri in uniforme, sia 
del resto una zona abbastan 
za convenzionale, ove Tartu­
fo tsempre Tognazzh non si 
distacca troppo, pur facendo 
sfoggio della sua nota bravu­
ra, dallo stereotipo del col 
lotorto untuoso e infido Solo 
che, annullala la storicità del­
la vicenda, la stessa dialetti 
ca del dramma dilegua: le 
articolazioni, le contraddizioni 
di quell'interno domestico, 
specchio della società fran­
cese del .Seicento, o di un'al­
tra eventuale, si appiattisco­
no nella genericità del dise­
gno grottesco, consueto al re 
gista. che riduce 11 laico e 
razionale Cleante icounato di 
Orgone), portavoce diretto 
dell'ani ore, l'impetuoso mo­
vane Dannile, lo stevsu Orio­
ne e la sua consorte Elnn-
ra, gli altri tutti a pupazzi 
isterici, a maschere delormi. 
Sottratta a ogni reale deter­
mina.,ione di tempo e ih luo­
go, giacche jdi stessi costu­
mi (di Klena Mannini) spa­
ziano nei .secoli, e COM l'Im­
pianto scenografico idi Gian­
carlo Bignardi), che ammuc­
chia oggetti di antiquariato 
nella pedana cenlrale, e fa 
poi calare fondali e quinte 
diversamente allusivi (com­

presa una parodia michelan­
giolesca), la condizione bor­
ghese dei personaggi diventa 
una specie di incubo nevroti­
co, di metafisica Iattura, che 
in fondo 11 assolve dt ogni 
individuale responsabilità, e 
che, soprattutto, rende difil-
cile o impossibile un'autenti­
ca veni ica m chiave di at­
tualità della materia, come 
pensiamo tosse negli unenti. 

Il Bargello, eerto, essendo 
stata « aggiornata » larga­
mente la sua dichiarazione, 
sembra esprimerò qui le vo­
cazioni paternalistiche e re­
pressive di noti esponenti del­
la vita pubblica italiana; ma 
quella che gli vediamo attor­
no può essere un'attendibile 
allegoria della «maggioranza 
silenziosa» *o berciarne, nel 
caso» destinata a sostenerli? 
A noi pure proprio di no. 

L'approssimazione della te­
matica si riflette nello stile. 
Argomentando di un possibile 
« Molière all'italiana », Mis­
siroli evoca nelle sue «note 
di regìa» l'originale modello 
d'una nostra comirità ple­
bea, da Petrohni a Totò. Ma 
il tentativo s'intravede appe­
na, qua e là. in superficie, 
cioè nell'esteriore marlonettf-
smo della recitazione, ad 
esempio, di Gianfranco Barra 
i dean te ) ; oltre che, com'è 
naturale, in alcuni guizzi di 

Tognazzi, peraltro assai mi­
surato nell'insieme, e ligio al­
iti impostazione complessiva 
dello spettacolo. Su un farse­
sco non allegramente, ma te­
tramente sbracato, si dispon­
gono in genera le gli altri: 
con ma^ejor merito e coni-
posl"//a Ferruccio De Cere-
sa che e Urgono, poi via via 
Gigi Amichilo che e Dumide. 
Donatella Cecca re) lo che e la 
cameriera Donna, vmorosa 
presenza popolare qui ridotta 
m limiti davvero servili, 
Frnneesca Benedetti che 6 
Elmira. Virginia Jnvarone 
che è Marianna, la figlia di 
Orgone, Nino Bignammi che 
è il fidanzato di lei, Giorgio 
Giuliano, ecc. Gli interventi 
musicali, volti forse a sugge­
rire la «memoria dell'Ope­
ra », quale dato culturale pre­
minente della nostrana bor­
ghesia, sono di Benedetto 
Ghia ia , 

Molto festeggiato Tognazzi, 
al suo ritorno In palcosceni­
co: e accomunati nel succes­
so la Compagnia, il regista, 
ì vari collaboratori. Si an­
nuncia una lunga serie di re­
pliche. 

A g g e o S a v i o l i 

NELLA FOTO: Ugo Tognazzi 
e Francesca Benedetti m una 
scena de! Tartufo, 

Una serata di Cannes 
sarà dedicata a Losey 

CANNES, ti 
\\ FVil.vu: eli Canneb, in ! 

proui'Hitima Uni il al 2S ma;-
({io pressimi, ck'dicheriX I» .se­
rata di'l IH a Johcph IxiHoy. 

Nella sfìando Min de! Pa-
la/.'/o del cinema .saranno pro­
iettati L;1Ì ultimi due film do! 
restituii: The romanlic <'»• 
gli.sluooman » fuori concorso) 
con Olendo Jackson. Michael ( 
C'aiue e Helmut Beraer, e Ga- • 
lilco, tratto da! dramma di | 
Bertolt Brecht. j 

«Gallloo è un'impresa nm-
biliosa. Avevo ','iù diretto Mil- ; 
!n «cena l'opera di Brecht ne! , 
104.") con Charles Lauyihton ' 
nei panni de! protagonista — I 

le prime 
T e a t r o 

Romamor 
Dopo il siiL'cesso o'ten.ilo 

la scorsa sU-rion" «il Te-ilro 
Belli, lo spettacolo di Ugo 
Risano e Howlla Conio Ro­
ma ?>/or ha ripreso le recit;', 
in questi giorni, al Teatro [ 
Knnio Fi-i:.ino 

Di nuovo cordialmente a e- I 
collo da un loltn pubbl ' u. 
Roma Dior sembra .tver con­
solidato, col pus-ai' d'-l ."lu­
po, la sua struttura a tre di­
mensioni' da una ,'jart • le 
coreo'.;ralle Ideal.1 da!! \ \ 
p:\nia bi.'.er.na del T,- r ro ] 
deiropeia. Marini Matteun | 
- - che evocano la Ronvi pa- | 
palina; da'.l'ultr/i le po',1? di i 
Beili. Tri l l i la , l 'a^arell ». i 
SterpeKoni e Pasolini (un I 
inserimento, ciucili) dello | 
serittore-emeasta, .sen/',iH.ro , 
r.uscltoì, o anonime, che la i 
versatile Rossella Como vor- j 
rebbe pò; «ibb.tiare a certe [ 
canzoncine da 1"! composte ( 
insieme con 11 regista rasano. , 

L'attrice e cantante s-e- : 
noggia -I tutto con vlla.'.'à i 

espressiva davvero non co­
mune, ma lo spettacolo ha il ^ 
suo limite nell'Impianto ca 
barettisUco. sul qii'ile yrava ' 
poi (1 peso degli arrangi ì 1 
menti sciallr e Jan Turisti e. < 
concepiti da Risano, Rossella 
Como finisce co,-.) per agitar­
si sen/.i scopo In un mare di 
Trovate infelici: e non tan­
no eerto eccezione l «quattro 
suiti » di Marisa Mntteìm. 
messi insieme con gli avan­
zi del Rugantino. 

ha detto LOK'V che si trova 
Sn questi giorni a Parigi — 
ma era tfa molto tempo eh" 
volevo r potere questo m.n 
esperienza e sono ampia­
mente soddisfatto de', nuovo 
lavoro ) 

Interrogato su: .-atol pro­
getti futuri. Losey ha d.ch «• 
rato- « T/ombrn della irmnd" 
op°ra dì Marcel Proust, Lu 

rèchérche (tu temps peniti, è 
cresciuta intorno a me ormai 
da molti anni, fino <\ domi­
narmi completamente, Il m'o 
amico Harold Pinter mi hu 
dato finalmente ] ; i jjo.--s.bi-
lltà di i,'ira re Temp-i perctu et 
retrouve. Si tratta d: un'ini-
prc.ia impeLmalivo che spero 
di riuscire a portare n ter­
ni. ne , n cj uà ! t ro anni. Ed è 
questa la ragione principale 
del m.o attuale soit",,orno a 
Parigi ». 

Intanto è .-tato reso nolo 
che 'l reir.sta nmer.cano Fi'an-
c.s Pord Coppola, Invitato a 
for pa::e della giur.n de! pe­
sti v il por impegni protesto-
nuli non potrà e.-,..ere a Can­
nes nel prossimo magg.o p^r 
la manil'vt.a/ oiv clnemato-
2"ral .ca. I-I' invece entrato a 
far pari'1 della ir'uria il c"m-
pò.- 'ture M.iur.ee j\i;"v 

i in vista per 

! il cinema 

sovietico 
Dalla nostra redazione 

MOSC'\ 23 
Sianio, io:,-.e, a'I.i u.iiiia 

di una « nuova stallone » dei-
j la cineinaUui'.ii'a sov et ii-a'J 

I/interro^alls'o - • a cincjur 
anni di cl.sian/i dalla |jnblj' 

> ce/.onf del noto doitimenio 
i del CC del PCUS nel qu.l'c 

veli,vano avar /a le ,'er'e cr. 
I tiche «ideali eli esielKhe^ 

all'intera produzione urtisi 
ca dom'na i lavor: .lei-
l'VUI resllvnl clncnialotf'al: 
co ]J.inso\"el it o in. cor.sti a 
K'.-clniov, capitale dcl'a Mo' 
duvia, ]1 ino! vi, ( .^emp'i 

ì ce: dall'ul'-ima etfi/.oni' del 
Festival (a Baku lo .scor-

1 so unno, fu premiato Vihur-
i no rosfo di Hclok^clni ad o:t-
i Ri. Il u r rmamento » del I im 
I si è arricchito d! alcune try-
] re di valore firmate da clnea-
j sii come Andrei Tnrkov.skI, 
j litor Talankln. Rollili Bikov, 

Oheort'hi Danelìn, Scrithe! So-
i lovlov. E oltre a questi per-
j sonaggi. che s: sono disi in-
I ti nel campo della rr^la, si 
I sono messi In luce anche al-
j cuni scenetfRlutor! le 11 caso 
! di Aleksandr Aleksandrov, 
! destinati, senza dubbio, n por­

tare un contributo nuovo e 
oriRlnale alla produzione ci­
nematografica. Altro aspetto 

I Interessante è che nelle varie 
I repubbliche. In particolare In 

Georgia, si stanno reflllCTjindo 
film di un certo valore 

Il Festival di Klsclnlov 
(Breznev, In un messnititio 
augurale «1 partecipanti, ha 
auspicato un ulteriore svilup­
po dell'arte clnematofrraf'.'.i >. 
In questo senso, può contri­
buire a mettere In luce nuo­
vi persona l i . C'è però un 
particolare che «deformai 
l'ottica del critici. CI riferia­
mo ni fatto che, ricorrendo il 
trentesimo dMla vittoria, yran 
parte della produzione de! va­
ri .--tudi del j^aese e stata con­
centrata sul tema della uucr-
ra. I risultali sono noti: Bon-
darc'uk h.i portato a termi­
ne Essi combattevano per la 
pai ria elle andrà a Cannes, 
mentre a Klsclnlov. Scrjthei 
Kolosov e I^or Gostcv pre­
sentano, rispettivamente. Ri-
eorda il tuo nome e Fionte 
senza fianchi, opere dedica­
te alla nevoca/.ione di epi­
sodi dt guerra. 

L'arco degli Interessi e, 
quindi, ristretto alla temuti-
ca del conflitto mondiale, pur 
se i registi sono riusciti a 
trovare punti e motivi inte­
ressanti presentando anche 
aspetti delia guerra partigia­
na. Ma è chiaro che il mag-
mor lavoro nc^ll studi del 
paese è stato concentrato sul­
la tematica del trentesimo 
della vittoria. D! conseguen­
za sono restati indietro altri 
temi che. sicuramente, tro 
veranno spazio nei prossimi 
mesi. Ecco perché a Klscl-
niov si parla con Interesse di 
questa « nuova stagione » che 
dovrebbe essere ormai pros­
sima, non appena cioè sarà 

- | finita l'ondata del film che 
I rievocano la guerra. 
I Intanto al Festival la cri­

tica discute sulle opere che 
I vendono presentale giorno per 
I giorno i! film in programma 
i sono ventiquattro. I documen-
i tari scentifle! sedici e i car­

toni animati diecii e. In parti­
colare, di ire film: Ricorda 
il tuo nome di Kolosov, dedi­
cato alla storia di un bam­
bino travolto dalla furia del­
la guerra: Fronte senza fian­
chi di Gostev. dedicato ad 
un gruppo di soldati sovieti­
ci che, restati isolati nelle re­
trovie nemiche, decidono di 
darsi alla guerra partigiana 
e. infine, La scelta dell'obiet­
tivo di Igor Talankln. 

Su quest'ultimo film, a 
quanto risulta, si è concen­
trata gran parte dell'alien-
zione della critica. L'opera 
— che è dedicata alla rievo­
cazione d: alcuni moment! 
della vita dello scien/.iato ato­
mico Kurclatov — si carat-
leri/.za per il profondo stu­
dio del carattere del perso­
naggio. Il regista, inoltre, e 
già conosciuto ed apprezzato 
per film come Introduzione 
alla vita (che tanti anni ìa 
a Venezia r..scosse un buon 
successo! e Stelle di giorno. 
una delicata storia della vita 
della poetessa leningradcse 
Olga BcrghoHz, la quale nei 
mesi del lungo assedio na­
zista continuò a recitare 1 
suoi versi olla radio rincuo. 
rando la popola/ione e con-
trlbuendo cosi alla vittoria 
liliali-

C a r l o B e n e d e t t i 

A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
(2°. ore 21) 

de d .\ ,no,ri:v' ,;;iu , ••\I-I i r.i 
dej.ca* i u^: . .u : iurica cui.Ha ù,\ Kr.ni.o s.mong , j . e 'jji'H'.'i 
tata d i. < nt;<o Ce.saie Ur.md: I re '.: del . ••poltro. .-«. U,;J M d:< 
G,O\,(.II-L P..-,inu no. 11-ÌM. , 'ro-.ai.o o:_: ,Ì P.\.a//n Ho.-s'i, *\ 
('•'•u>\,\ f-, •••,!': i d- 'il* m.i o p . n no'.i de, j r .md> ,mu ,>cu. 
'.••re n. <j i-v'o . .c'ii.i.j ti r'M:i p' 'Mp.K ',i o.-pre.^:\a. Drand 
• " fu ,11' i ." jxr * < >};\' . ni:at ;.•: , t, >>'• , Ciiova in P:y ui«. fon 
d-' :1 marmo come * <•:,! -o '.<> •' .-.uu .-e iIp.-,.o, e ,n ques*fl ma''1 

r.a re.--u llu.da " f<>m«* n< and-v^ enti', i t ( o a.!o:\i il guizzo d 
un sorrl.-o, j amira p CJ i dj,l dolo-" <j qne>t.t o^nraz-one t\ 
t.i.do. l,i ]..ima md -nent \ì\r.\'- d M.ir^.nerii.t d. l/j.-M-mbure'' 
appare / .mma.\ : ie ;, 11 proijan'e ]• ' l.i dmo-n.ca d. un c^-->; 
tue veramente : .Mf/r, .-•. v.v .s'." de.lu i. arno antica - . 

GLI STRUMENTI DEL POTERE 
(1°, ore 21.15) 

Coni Ì^-.A .-.ta.-era io .vcne.;v. :u •<•.••. ,-.\o d. M,w niu 1 •• • 
.-.alt e Kibai P.t'oiTii Ci"' strumenti del poter, d.retto da Ma"-
to I^eto e in torp id i to da Antonio Sa!Ines. Pino Coliz.7i. AnV' 
n.o Me.-.th.ni. OIOI-LUO Reno; a. Maria Kore. Renato Mor-. R!n« 
Sudano, Mar elio Bcrt.:ii, S'eleno Sattct Flores, V.to Cipol*. 
Nello K:\ .e, Carlo Hin'enii mn. lì' u :o Pi'llI/KI Preceduto dfl V 
ti'lecronaca re-r..st!Vit« della C'er.mun.a <-e!ebra!iva del tr""!!**-
.s.rrio «nniversario della IJ,l>'ra/aone, e,-, \trinneni' dei potare 
.n'A-Uii'' ri.'olirti're ,e vieeide di ''.. im:v HCV2H, quando con 
le iey^i ,sp{\:al: .s. ii:1'.'. 
tura lo.s' u-.U\ 

brut,il<- in.-s'a ir^/ione della d '*n 

SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIOR-
; NALE (2". oro 22.30) 
I Per la rubrico Servii! --pecia!! del Tc'cu orrure va ;n ond-t 
I .s-tflsera. fuori programma, un serviz.o di Franco Ferrari !nt 

tolnto Cambogia, fine di un reame, 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
14.00 Ogni al Parlamento 
16,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Le storie del cavallo 

- Arte magica 
17,45 La TV del ragazzi 

« Salto mortale: S -
v.gl.a » 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Cerimonia celebrati­

va del XXX anniver­
sario della Libera­
zione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, S, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 . 22-, 
C: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro 
o'jflit 7,23: Secondo mo; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
cantoni del mattino; 9: Voi ed 
ioi 10: Speciale CR; 10,SS: 
Cerimonia celebrativa del X X X 
anniversario della Liberazione; 
11,35: Un disco per l'esta-
le; 12 ,10: Quarto programma; 
13i Dopo il giornale radio: >t 
tjlovedi: 14,05: L'altro tuono; 
14,40; Una questione privata 
( 4 ) ; 15,10: Per voi giovani; 
1G: It girasole; 17,05; r-lloi-
lisslmo; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: lai? 
concerto; 20,20t Andata e ri­
torno; 21,15: Napoli 0 le sue 
canzoni; 21,45: Lo snobismo 
e lo sue occasioni; 21,15: Con­
certo lirico; 23: Oyt]l al Parlu-
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO- Ore G,20. 
7,30, 8 ,30, 3.30, 10 .30 . 11.30, 
12 .30 , 13.30. 15 .30 , 1G.30. 
18,0 , 19,30. 22 ,30: 0: Il mat­
tiniere; 7 ,30: Buon VIBIJIJIO; 
7 ,40: Buongiorno con: 8 ,40: 
Come e perche; 8,50: Suoni e 
colorì dcll'orchctlra; 9,03i Pri-

0>l 21,15 Gli strumont. 
potei e 

22,15 O violao 
Spennelli!) m i.s.i-a. 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

18.15 
18,20 
18.45 
19.00 

\ 20.00 
I 20.30 
I 21,15 
! 21,00 
i 

! 22.30 

Propr.imrmi cincma-
tocjrnlico 
i Pei ;,i .-ola zona d 

Protestantesimo 
Sorgonte di vitft 
Tolcqlornnle sport 
Atlante 
« 1/* pron.po' ci. 
H.immuni > 
Ore 20 
Telef|iorn;il(; 
Sp.Tccaquinciici 
A tu pr*r tu cmi 
l'opero d'nrte 
Ctimbon'in. fine di un 
renirne 

ma ri) spendere; 9,35: Unn 
gucslionc privala ( 4 ) ; 9,55: 
Un disco per I'OCIAIC; 10,24: 
Unn poesia al uiorno; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tr«-
sniKiioni regionali; 12 ,40: Al lo 
'jrodlmenlo; 13.35: Dolcomenle 
mostruoso; 13,50; Come e per­
che; 14: Su di oirli 14 .30: Tra-
smissionl regionali; 15: Punto 
inlerrogaiìvo; 15,40: Cararal; 
17.30: Speciale CR; 17,50: 
Chiomato Roma 3 1 3 1 ; 19.35: 
Supersonici 21 ,19: Dolce man­
ie mostruoso; 21,29: Popoli; 
32 ,50: L'uomo della noi le. 

Radio 3" 
ORC 3,30: Manti in hand; 8.45: 
Concerto di aperturo; 9,30: La 
rodio per le tcuole; 10: La Mt-
liniana di Dvorolc; 1 1 : La radio 
per lo tcuole; 11,40: I l dì*co 
ut vetrinn; 12,20: Musicitti Ila-
Ioni d'o<jgl; 13: La musica n*l 
tempo; 14,30: Ritratto d'auto­
re: K. Slamila; 15 ,30: Paqine 
clovicembalifttlche; 16: « La con­
tadina Astai uà », di reti ore R. 
Conynyc; 1G.45: C. Salnt-Saeii»; 
17,10: r-oglì d'albumi 17 .25: 
CI «sto unica; 17,40: Appunta­
mento con N. Rotondo; 18,05: 
Toujours Paris; 18,35: Musica 
leijycra; 18,45: L'alba nuova; 
19,15: «La pulzella d'Orleans", 
tiireiIore J. Aronovlch; nell'in­
tervallo, ore 21 circa: Giornata 
del Terzo - Selle arti. 

una vacanza indiment icabi le 
serena , e c o n o m i c a nel 

_ « » « . BULGARIA 
OT e ancora Benz ina g ra t i s 

per gli autoturisti italiani 

magliaro, e spedirò In busla 
Nome —. ——..». ,——!— 

CAP CMti 

I per informazioni rivolgeleVE 
j alla Vostra agenzia di Vingg! 

" i di fiducia oppure a; 

""I Utdclo del Turismo bulgaro 
™..—., V ( a Albnccl, 

. 20122 Milano lei. 066*71 

l'Hit l,K WiSTlì 

B U L G A R I A 
RIVOLGERSI-

rtnDIATCCRASSO - Vio Bor»»lll. 4 

l'i \ \ ( . 

(in 
KATIA 
- Tel. 

\NXI'i l.\ 

aereo o 
V I A C C I 
(02) 9 4 S . 7 1 . 

in auto) 
943 .595 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Terrore fascista e terrore di polizia 
CHI VUOLE LA GUERRA CIVILE 
di Gianccsore Flosci, Gobriolp Invernizzi , 
Ronzo di Rienzo 

Cambogia 
SONO STATO FRA I KMER ROSSI 
di Tiziano Torzoni 

Lettera al direttore del Telegiornale 
TU UCCIDI m VIDEO MORTO 
di Carlo Mazzarella 

Governo e Montedison 
CE UN TAPIRO 
NELLA STANZA DEI BOTTONI 
Colloquio con Anton io Giol i t t i 

http://perples--.ua
file://p:/nia
http://iH.ro
http://jjo.--s.bi
http://iur.ee
http://rkov.sk
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l ' U n i t à / giovedì 2à arnie T975 PAG. io / r o m a - r e g i o n e 
Ieri mattina nella sede della Federazione comunista romana Oggi giornata di lotta contro il fascismo vecchio e nuovo, per ricordare il XXX della Liberazione 

^T.^™^* Alle 18 manifestazione a SS. Apostoli 
su diagnosi e terapia > . . . - , « . . . „ 

deli abusivismo edilizio Corteo dei giovani da S. Maria Maggiore 
Le dimensioni e le qualità sociali e politiche del fenomeno - Risanamento delle 
borgate e rilancio dell'edilizia economica - Necessaria una nuova direzione politica 
che sia un punto di riferimento certo per le masse popolari ed i ceti produttivi 

H a s u p e r a t o 1 l inn t d» i , munì \\ x o i ili-, v a n n o u 
c o n f e i e r v a s t a m p a i p t i i t i o . - u n t i il d n t t t o u de l liti Lio 
t u r c a m e n t e ì a p p i c s t nt it 11 lo ' a m i > , di ]) m o t« - o l a t o n 
I n c o n t r o p i o m o ^ o u n H u t I n. ' b inip 1 li ttt d i l l i r i e 
n a d i l l a Pedi t i / iono « d il I O o i di . l o o p u i t i \ t ci ibi 
g r u p p o ton-.ii . m i ili lo n i J n / n m W C A B i N il d m 

All'incontro popolare, indetto dall'ANPI, parleranno Giorgio Amendola e il presidente del consiglio regionale Roberto Pai 
leschi — L'appuntamento dei movimenti giovanili è fissato alle ore 16,30 — Adesioni della Federazione CGIL, CISL, UiL, dei 
partiti democratici, delle circoscrizioni e delle organizzazioni di massa — Mobilitazione unitaria in quartieri, fabbriche e scuole 

1 ibu i i de l P C I sui p iob le im d< 
s iv i smo e d i lai \ a p p o n o 
non i co si e t i Ut d o n u t 
di un veto e piopt o i o 1J 
qu io p o ' l t k o con lt !oi<\ pi 
lit t h e e soci i dell i i t i 
su l t e m i d i t o n d o t -ull i 
d r a m m a t i c a -> t u a / o m n cui 
veraa la c a p i t a l e N u m e i o e 
r a p p r e s e n t a t i v i t à d i p i - . u i 
ti q u a l i t à de l d n o j ch i h i 
t occa to l p u n t i m v U - i t i ck 
I a t t u a l e tu 1 / o m ì o m a n i 
n e s o n o t e s t l m o n i n / i 

P u n t o d a p p i o c l o 1 k m l 
c a / l o n e d i R o m a come mo 
m e n t o d m c i o c i o d s i t i l e i o 
v inose c h e o c c o u t s ipei n e 
c o n u n a n u o \ i d n t / i o n e pò 
l i t ica nel pat- .e ne l i u n i o n i 
e ne l l a c i t t a 

F o r n i r e 1 e lenco d t p r e . e n 
to n o n e In q u e s t o e i-o lai 
m a l e T i a i « lo rn ili il Coi 
n e r e della Scia Pue^t Scia 
II Mesbuqciero II Uni pò . 
Giornale d Italia. Lotta Con 
Unita, Giorni Vie buoi e ' 
Corriere dei Costitutori ro 

d Un oni Boi - Ut .. 
i unt ti - n i i o i l 11 V I 

< \ I I I c u t i/ i ne Hi u n / i 
i P S U i <• e i ti no i p t t i i 
t i pp i U i i i d i c o i t u i l t o 
i )tn i l \C1 Ki i l - , m i 
C i o O I ) i ti ittoi S u 
i ne t l'i i PCI t i ino p u 
s in* i t o m p i - , n r i t / / i n i 
d i 111 s „ u \ t i i di 111 I eclei t 
/ l o n t l .,0 V< tei* i i p o 4 i u p 
pò n C i t p do io t i t o n -
« l 11 lo inu i l i l \ i l Vlei 
s i n d i o s noi i' t B u t t a 

[ n t o n l i u i t a t o n t t o d o t 
to d i l c o m p i ' n o Vi l u e 11 
q u i t h i t o r n i l o il p osent 
u n i p . c i d o n i m i ni i / Ione 
qu i n u t t i \ i t qu il ' u i \ i d t 1 

lenotni io n l o i n i m d o i n t h t 
de l n i n i ' m o n i t o t h e 1 

i p p i t s . ut i iti di PCI h a n 
no i \ u t o io t i ile ti n i p i t - toi i 
Si t ti u ito d un i t- .pos 
/ ioni ome t t i 1 , i t h e ha t a t t o 
gitisi i p i o p n o sul a buse 
di I 1 u t di i p i t t t d e n t e « poi 
v t t o n t t i k M s \ o m e - s o In 
mo lo d i 11 DC 

( ( Il t 1M l 11 

22 mila ettari abusivi 
Le cifre p i o v a n o la m i e i u 

• c o p l c i t a de l f e n o m t n u Non 
ci so f le rmUimo ne d e t t i - , io I 
p e r c h e es^e sono ^Li note ti 
l e t to r i dell Unita II d i t o _t ' 
n e r a l e d i qu i w m t a m i l i m e t t i 
cubi reslclen/ a l i i b u i i w t 
a l t r e t t a n t i n o n n - s i c k n / t th I 
( c a p a n n o n i e m a n u l a t t \ a - i ) , 
d a n n o K U idt i d i qu m t o t | 
a v v e n u t o un ve io e piopi o 
nodo scorsoio a l collo del i , 
e U à e de-ih sU ^i a b t a n t i | 
de l le b o l l a t e pt nu v i t t i m e i 
de l l a i p e c u l i / Ione del t u t t o 
pr iv i d i a d e g u i l i servizi Un, I 
n lc i e s a n l t t u l in moltiv» nU 
u i6 a n c h e de i p u e t m e n t i 
ri da l i a c q u a a l e t o / n t 

P e r c h é t>i t g i u n t i u questo"5 

t i a d i a g n o s i e bt . i ta p i o t i l i 
p u n t u a l e ed e qu t l ' t i del ie 
s t o c h e d a a n n i 1' n o s t r o par 
t l t o va I n d i c a n d o M a n c a n / i 
d i u n a polltic L d i r i t o r m e 
nel s e t t o r e de l l a p i c o l t u r a e 
n e l Mezzogiorno con-.evu.entt* 
tuj?a d a l l e c a m p i ^n t Rum e 
c h e d i v e n t a una p r i m i i iscia 
di d r e n a r l o de l PIOLO^->O mi 
g r a t o r l o Al 22 000 e t t a n *ot 
t l z?a t l a b u s i v a m e n t e t o r t i 
Bponde LntaU1 n« 1 ' t m o o 
a n c h e t»e U [ e s a m e n o n r m e t 
can t eo — q u a s i u n ì a d d o p p i o 
de.lft popo la / Ione e t \ u l i 11. 
In 27 a n n i E s t a t a così co 
s t r u t t a — con il lapis u iba i l i 
s t l co In m a n o a l a specu a / i o 
n e ed LI po te re pol i t ico in 
m a n o a l la DC e d i s u o \ a . i 
Alleati - la c ' t t a a t t u a e do 
ve a c c a n t o «l*e b o l l a t e abu 
alve è a \ a n s a t o que-.to con 
l icenza e d U / m , il m a i o d1 

c e m e n t o de l q u a i t l c i l p i lv 
d i v e r d e e d i servi /1 sociali 

L A lo t t a c o n d o t t a d a l PCI m 
ques t i a n n i si e svol ta , In 

m o d o un l t i o su va l i \ e i 
s u i t i ]x i u n clivciso sv i lup 
pò etonomi<-o pei t a t t u o / l o 
tu d t 1 edi i / ia e c o n o m i c a e 
popò u t p t i t o l p l e le lo t t i / 
/ i / io u al ot . in t d t 4J& te 
- j o n i L c u n t . o l ubus iv -.moi 
Uti il i i*tot/ m u n t o de l la d e 
m o t t a / i id e t u t i a m e n t o i 

M i la ì u p o i t 1 dt U DC e 
eie suo ilk iti t sta* i so 
s U n / i t n m t n t e n e t t i v i B i 
s ' c o n s i d t i a e i d a t i s u l W d l 

1/ a t t o n o m t a t popò u t 
I i m o st iti pi orni SAI 700 000 
vani tu iono s ta t i i t U / / a l i 
poco p u di 24 000 i m e n o d i 
due m I on di m e t i l t u b i ) 
m t n ' i » sono in corso e d i p 
pilUibi i a t u ">8 000 vani An 
t h e i l e t e n t l inipt ^ni iV- too 
a l l o ^ / l I ^ P 'IK)0 a l l o d i d( 

e c h i / i puvtìUi noli a r r )i*o 
de l i a Icv^c lb7 p i a n o di t n a ** 
^ e u / a pei U casa» sono n i 
^i d a ' f i u t e /« i IKL jv.a La 
Ques to di n o n t e id aff i t t i che 
pt* u n i p p u t i m e n t o d i t r t 
st i n / e n i i v i n o alle tnnono li 

| i t mens i l i La r i spos ta n o n 
j può es.-.tit Kiudl / ia i a, a n c h e 

se wi / ione peti ile \ a a p p i e z 
' / i t a laddo\< co lp i s t e Io spe 

cui ito t t non la v i t t i m a 
1 Lt p opos t e de l P C I si coi 

l e s i n o qu neh sul t c i i c n o ^c 
n t i a l e , i l la < \ t t t t n / . a L.1/10 > 
a p e i t a da i s i ndaca t i per un 
nuovo t i p o d i sv i luppo < In 
di i no I c s t n / i di u n a sa 
na to i a 1 t/ olia e de le b o i ^ a 
te abus ivo un n i me lo d*" Ila 
« 167 1 (on 11 i t t u p e t o delle 
a i o t c o m p i o n u ^ s t la 1 s t i u t 
tu az ione del e IXJ 1 « a l t g ià 
c o m p o s e e d i c o m p r e n d e r e 
u t p a n o t t / o Uoie 1 a t t u a 
/ o n t d t l pi i no pei l i c q u a 
e pei !a u lt t o r n a n t e 
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La «spedizione» sarebbe partita dal covo di «avanguardia nazionale» in via Cernaia 

IDENTIFICATO UNO DEGLI SQUADRISTI 
DELL'AGGRESSIONE IN VIA BELLUNO 

Affollata assemblea antifascista ieri pomeriggio nella sede della III circoscrizione - Polizia e magistratura debbono colpire de­
finitivamente la violenza nera - Iniziative unitarie nei quartieri Italia e Nomentano in coincidenza con il XXX della Liberazione 

s< jnb ex* 
IO ) l ] J J < 

/ O'K (Il ! 

Le azioni dei sedicenti « NAP » 

Nemici della democrazia 

I E' a n c o r a v ivo , nel q u a r t i e r e I t a l i a , lo sdegno per la v i l e aggressione compiu ta m a r t e d ì 
I sera da una s q u a d r a c e l a fasc is ta cont ro un g r u p p o d i g i o v a n i d e m o c r a t i c i , t r a cui due nostr i 

c o m p a g n i , in v i a Be l luno , d a v a n t i a l l a sezione del P C I N u m e r o s e in i z i a t i ve di protesta an t i -
I a s t i s t a sono stale p u si unit tri m u n t e d a l k loi A di mucid i chi di 1 qu u t i e u Ini l'ito pei 
q u a n t o n j u i a u l a lt indagini sull .U^i t ssiont l u l h c i o p i l i t u d i l l i qui slui 1 s i f ìa b isi eli 
II t imu iuan / i ' e d i s c i t / i o n i lo ini t i ciarli a n n i d i t i d u n e ^ quali li inno dm uto i i c n i m i 

I alle c i n e del medic i de l Po — — — 
s o t t o l i n e a t o 1 u r g e n z a d i 

Vincolare le aree libere 
l i p r o b l e m a e qu nel pò 1 

t ico IL P a e t * e l i c i t t a non 
h a n n o un ì i l e i i m t n t o c o i t o 
h a n n o solo de l p t o v \ c d l m t n t i 
m o n c h i d t Ile l n i / l a t i \ e p i o 
paKand te t i che poi t a t e a v a n t i 
d a l l a DC pe r \ e a r e le p i o 
p r i e responsabi l i* a 

Di va r io t pò le d o m u n d t 
C o m e d i s c r i m i n a r e H a abus i 
v N m o dei Uc^hi e quel lo del 
poveri'* SI possono -.a \ m a l 
l ' I n t e rno dello b o i ; 1 t. e 
a r e e a n c o u i l i b e i t ? P e t c h i a 
cun l s e t t o r i de La DC pa ' a 
no come U P C I ? Dove bono 
le d l f f e i e n ^ e 1 E g ius to t e i 
t a r e d ( T i e n i r e il i?U mt i - .mo 
de.lft c ap i t u l t limi* n ido 1 h 
n a n / i a m e n t l a l l e d i ' / t poi>o 
l a r e ? I c o m p a g n i T u / / i n i 
V e t e r e AiatA Bufi t i e btifno 
r i n l h a n n o r i spos to in modu 
precibo 

SI p u ò d i . s c r i m m a i e l a e 
co e povero i n t a n t o b O L I m 
d o a l i inizio la l O t t u / a / i o n t 
p o i c o l p e n d o le v i l e d us 
#0. i den t l t l cab i l l con l a uto 
de l le cUcoscr iz lonl IA1 a r e t 
a n c o r a Ubere possono cesoie 
s a l v a t e s e esse v e n d o n o \ i n 
co a t e e d e sp rop t a t e per 1 

se iv i / i dt.iL b o l l i t e L \ s tes 
s<i popò az ione a l l o i a le d i 
U n d e i a Nt- le b o l l a t e e t « la 
un C o n s t n s o i l i lo t t a c o n t i o 
' ibusiv s m o 

L»t' c o n t i a d d / onl che * m t i 
«ono t u l l i DC poi t i n o a nt he 

s«.,no del mo\ nv n t o pò 
pò a u M 1 uLe p a i o e d e m o 
c t i s t i anc non seguono i 1 it 
t i D qu i l e s s?en/ie d i u n a 
svo l ta po l i t i c i e di un p io 
Jondo TUR i m e n t o nel m o d o 
d ' u \ u i M u I n l u v il PCI 
si h i t i 1 a *u ri 1 iwl l l pt 1 
c h t a Kom 1 s i ano conceb.-. I 
l ' n a 1 / T n c n t n e c e s . i i u n 
t a p p o o a l le n u e s s i t a u à 

L ^ , - i / i - h a conc lud i il 
c o m m r u I i e / z i u i - 1 qu t 1 1 
dt un 1 s \ J t a c h t si ie i l i / / in 
a t t i t o l u t t i I b l i n d i l o t i / 
A i t o u abu-. v i i \ n i l'i i a t i 
se t Mi a i> -.Olio a n n i * 
t 311 idi t i toi d t a DC 

Si sp icca to-a ]KiLht* n o n 

lealtà tenti ali Ut Ila ptoioca 
zinne sttuttuiate su ondo lo 
stili mu tullttuUato ut 'soni 
dalle funtKft iute biniate 

Lutti ululo contro 1' tonst con cut dite io (intuii di! 
alien icvtonale della DC De j « nutho (innato "J ottobre» 
lotto i stato niendttuto ' tentano di ' atustifltuit » 
/t> abbiamo riferito un — d< 1 I l attentato tontio l esnonente 
\(duenti «nuclei armati prò I d( mtx i istiuno In anodi que 
lelan> una sit/'a cfu , toni 1 \tt si proclama dopo ut et ct< 
paisà a \aaali iias(onde tri ' finito De lotto 1 alttt naso 

' " nanal ttlttutct» delta nprea 
Mone e ain minuto nella DC 
e ne! l'SDI uh obiettiti tutu 
ri, (h( tu lotta (lundts'inu 

iti pustn+a di ifuesti urinata ( il ti 1 tonsilla sono 
(pappi nella nostra tttta età una strada the presi ritti 
atti stala ipolu-utu dutro la | « p i o b t i n i -i-.su „ M V J ma 

--••'- ••••'-.- >- costituiscono tuttar tu un 
m o m e n t o nsos tu 1) e pt 1 ' a 
c u se t i ck'Il i l t t i n a iWi 1 \ o 
l u / i o n a 1 II siiundo me** 
sanr/io stila'o t o m i J n ma 
infesto ini ita a risponder' 
« a te i m i s t n o d S i a l o con 
la v ' o \ n a p io t i u i i a 
•riti tu 

Bffsffi/io ffuis'i si (impali dì 
prova delti a ntc a e tua iti 

rapina compiuta contro lo 
studio di due nuotati («tir 
mula > con s(ttttc murali tu j 

! nif/omnti ai NapJ o dietro il 
1 lancio di bottiglie incendiane 

(ontio la se~tone de al '1 u \ 
sto ano Ma sono sopì attuilo 
1 colpi dt pistola esplosi tori 
tio De Iorio di cut sono 

, noti i h'qamt (on la destra \ 
titisita e t t ninnimi che 1 
lt hanno stonili a stariate in 

| s noolun toiiutdenM con il 
\ pt riodo preelettoiale l e sor ' 

dio (mutuale di quesfi pio 
lotu'on - auutunque s « ti 1 
loto trai 1 stimi ntt> sulla j 

1 stena poli tic a > o >n a n a u n ' 
fatto denso di ptncoli pei la 

I coni a t tua citile e demot ra ' 
tua (he aia il ttqurqito squa | 

I drtsla tenta di mtnacr iene 
J Chi (t si IÌOI 1 di fronte a ( 

pi tuo'osi (pappi dt pi01 oca 

j liei nlco» e da pas. i n i p i e 
sent i a 1 a s s a l t o a vi ebbe Iden 
t i ì i cu to Um no u n o d t ^ l l 

I squael i is t i Costui i i s i eme 11 
suol « c a m e i a t i » s a r ebbe ve 
n u t o da l l a m i n i i t o covo In 
v i i C e r n i l a d i « A v a i v u u d n 
n u / i o n a V 

S e m p i e sinla b 1̂ 1 di qui 
s te t e s t i m o n i m / e si s m e b b 
l i s i ] ti U h L u / 1 di u n i de 1 
le t r e u i lo u s i t i d 11 fisci'-tl 
Ques ta t \ i « ; i G i u b b e d i v e l l i 
d i que l le pubblie i t t i t t i citi 
tnoi ntili 

1 Nel pomi i , 10 di » • una 
a f o ' l i t i isscmbli 1 mi i i t 11 
sto si t svolt 1 n e h a s i a d 1 
lu I I I t u o s e ) 1/ ont A l e -. 1 

1 h a n n o p i e so p i t o i s ne 1 
1 n u m e i o V i l t t u l n i dt 1 q u i i 

l ier l ' i 1 1 N o n u n t i n o ( d i 
t e m p o te tt ci di I * -.< o 1 ih 111 
dt 1 is ist 1 mpies t ni u l t i 
d t u l i 1 p a i t li cU 1 n o co 

t i t u / o n 1 e T u t t i '1 in u v e 
! n u l i l i i n n o - ^ o l t o ' n e t o 1 n 

totaleestraneitu nei sedi, enti | s u f ! k ( , n / l j , il t / m n e svo .U 
da l l a poi A 1 n qu ti 1 ( rt s i 

, nt 1 preven u t h e nei i e p i 
I IK'-C In v io t n / t 1 iscista 

I H i n n o p i r ' i t o 1 t o m p a ^ n o 
l R o v t i e ( t ipo d t l rrUi>po e 1 o 
j scii/lonale* t o m u n si i - <he 
I h 1 ilU ini i to t h e il st uso d i 

lo 'e m i s s e popolar i m a ne ni toit tori Irò 1 quali due su 
m e n o 1 to*i m p i e n d i t o r i a l l luppaist tanto la più ferma 
c h t .o, ' l 0110 opc 11 e al d 1 icjtlunut demot tatua qitan 
r u o r d t 1 spocu i / o n e non 1 to una dcava opera di pre 
lov 10 i o l i c l l i e / c u t d e m o , tenzione t rtpnsstone da 

ci s m a 1 ( u n p u t t o d i i l parte dei ricusabili dell or 
fc m e n ' o t e i e u n q u a d i o dine pubbluo è piotato <t sitf 
c e t t o e n t i o cui opc a e flcictuu dulie farneticazioni 

nudei pro'eiari clic pio 
' puff n ino I metodo di' turo 

risme alla storia t ala h tta 
j della classe operaia 1 del mo 
I limetta (hmoaul'o La <ol 

tasto ti oqcfe Itila dt iti qrup 
I p (on r 't obu 'tu 1 e • dtse 
, qm delle for^e e 11 isiu e et 1 
| denti a tutti V mot imi rt o 

u ritta no a ri ti fuse /sia che an 
| e !u In (fuetti oioi ni ha mo 

strato e sta tnos'laudo lu*'a 
I fa tua /o/.fl e ampu ~.a 1 w 

(fé inlsine st t eie < mintosi 
contro pi (notatoli clu — co 
initnque innsdn tati ~ alt 
nien'ano con le loio impresa 
delittuose 1 ctiscqni dei nani 
ci d( Ila dt mo( razut 

a r r i 
v i r e a l la c h i u s u r a de l covo 
m ' s s ' n o d1 v h L ' v o i n o d a l 
qua l e t i o p p o spesso sono pni 
t i t e rfiavi provoca/ . ioni squR 
d i l s t l r h e Coz l i to i e ha p o r t a t o 
1 1 so Id i r ' t ta d e ^ l ! i r t i ir1 n i 
di S a n I o r e n / o a d e i e n t l al 
1 U P R \ 

Tx* l o i / e d e m o c r t ' e h e Ac-Vn 
ITI e r c o s c i l / ' o n e si sono FU 
' e <mthp p i o m o ilei di « t n 
in iz ia t ive u n i t a r i e in i fi t K f e 

1 ni t o i n n d e n / a t o n le t e l < b 1 
/ i on àiì X X X a n i m e ] * , tr o 

I de 1 ti Iiìb* i i / i one 
I D o m i n i m a t t ' n a \Vc io ol 
| t l n e n n U n l v e i s U <v li I n i > 
I 11 1 prò ot t i lo 11 f i n « l i 
I cui U t i o , ' o i n i t c di N i p o h > 
1 A' t t r m n e d e l l i p i o e / o n e s | 
I I n i m e i ii u n coi teo t h e - T -

' i i m ' t n L 'uoffo 'n cui v ' i n 
I * uè d i to da l na / i f is -.1) il m 

l . t a n t so"! ilista T u w i l o Co 
| lorn1 Qui v e r r à s o p e r i i u n i 1 

l a o ' d e c o n i m e m o i a t l v 1 t h e so 
s t i tu r> a u e l l a d s t i u M 1 un 
m n o ' i eia 1 fase stl de qu u 

Irruzione 

teppistica 

all'istituto 

Carlo Levi 
Ge-tt J \ ini U o 

1 1 m 11 1 r i - - st 1 
TCUtP 
o I 

d <h i 
1 i " t i 

t l u t o e 1 t o C11 
1 T 1 0' m o d o \ e 

< s p o n s i b l l i t a deu l ib t i n t i 
d t l q u i ' t l e i e I t i l a non e-.0 
i n i i po ' ! / 1 e m l u s t r a t i l i a 
d U ' o s \ o j i t i e i m o 'n I o r i o il 
loi o < o m p u o ist tu/1011 ile a tu 
l » a de l ^ < o n v i \ e n / a ( l i m o 
t i ì u t t l c o m p i a n o Aio 
s t ^ i e l ir lo d e l ' i s e / one l t U 1 
del P S I S u p no del i DC il 
( o m p a a n o Pa lon i ! ìesjwnsfib 
le de l P C I p e r h / o m o--t 
1 n d i p e n d e n t e Ama t che h a 

Spaventoso rogo (forse causato da un cortocircuito) ieri mattina a Primavalle 

DISTRUTTO DA UN INCENDIO IL CINEMA LUXOR 
V 1 s u o tli tkit o u un ^ >h il nt) t in i 

distrutto leu ni iti n 1 il u i u n i 1 i\< i l 
hiinno divot 1 o tu t lt suine » ti 1 ti 1 
inli^-u t infine ìiiuviKatulti l i ili o i m i / u it 
evmento ami ito h in in t i iti» I u n i i 
n l l o p t i a citi vigili tit tnu <i ti u iluii-i 
fatto uso di virili imo 1 / / s t -N 011 
lo spav 1 itnvi ! ( uo ^ [) 1 > 1 t^ 1 u • 1 li 
d t u i u tli ! \tw\f, t >. 11 t nir ( In 
di speuninitnlo -.ono •- iti -*j, nb 1 t I 
tro^ a\ ano mi tot ilt il nu n < 11 > dt 1 111 r 
alle puli/it M sono mi s in M I \ U I il inn 
Ì0I) milioni St mina tilt 1 unni UK 11 o ~. 1 
coi to e t t tu i lo 

Il i l luni 1 1 UMJI si IMA 1 in \ 1 l * i i I 
p ia /za C lenunu \ l m i t 101 L il 1 qu iiiu . 
la imt dt 11 incendio 1 st ito ti 1 u ti 1 t ti 1 
puli ' i t 1 r mei M i C ippiiL mi ci >i un 
di <rì chi t i a n o il l i s o o riti lu 11 >. o 
tino P u i l l t t l u i i t lt pu / i t t v » o t 
della >al 1 

E' st U » M > 1. 1 Ui ti 1 C 1 M i l 
spi i-uon 11 -.1 ti 1 11 1 „nn > tnij> 1 it 1 » M 1 
eW I sollitto pò lo s » la ii|> 1 1 i i l 
polir unt cit i t i in 1 ni i>u 1 1 t 1 1 
ss ilupp ito v u '< it -.Mino 1 nit ti i o 

lx ti UUMll h 1 UH) 1 > ilo t 1 k 1 11 1 • 
trone t net vellulo 1 In lt 1 t 
p a n n o sono Inumiti il ^ u m 
menttt una piiooia tolti m i n i 
tini fumo m u i tht Ilio 1 i>uv t r! 

uni i ) 11 unt n U 
I t l i t i an iu i t 

)<, o n » ^ 1 

Utl |> i s t i 1 i l i 

O l f l l l ì Cj l U t 

u n i 1 I n l i i n n o 

p 1 i l ) o t l u 

1 i l u \ i 1> t m o 

n i 1 1 i l o p 1 1 

[1 0 1 t l u s i 

d uni 1 kit tu 
t II 1) K O SU 

t U h H O l i 1 U 1 

il l l I IH 

( l ) l l l t I l U t lt 

; 1 1 i u i 11 

A (I 

UH 11 

IH 

iJMtore fii un k i r a r i ^ u 

1 n | ) i i d 
di rido m j ' o * 

1!" ' " 1 m I» 
s s o dt 1 i n t i n 1 

.il I u \ot li t dato 1 ili ii ine 
p«* t 1 '1 

Quello che re*!A del c i n e m a Luxor A Pnmf tva l l e 

P r o m o s s o s e m p i e td iP ' o 
/ e d e m o e i i t l c h e dt il 1 I I I t 
eosoi I/Ione luned i U!-1 17 0 
lei t e i t i o del le Mu>e u 1 
uo, 'o un d i b a t t i l o su h R-

>ten 'a Con quesM ni ì 
stfl? 'one si t o m l u d t i m o l< 
t e l e b i n / ' o n ì o r ^ n i V / i t e d i 
Consigl io d e l l i T ' H O 1/n ie 
oe r il X X X ìnn voi s u 10 d I 
l i L ibe i a? lone 

T u t t e q u e s t e i n ' / l ' i v e s t i i 
no r1 ( l o t endo il ton-ti-iso fi 
•li a b i t a n t i de i q j n i er If 1 

I l i i e N o m e n t i n o 1 t t - l mo 
n in/a d e ' U e s i ^ e n / i j iofon 

I d i m o n t e s e n t i t a di s t r o n n e 
1 1 a t t i v i t à « ' m i n a l e d» ' l i s q u i 
I d r ' s t l ne l i a zona e noli n t t n 
1 Cl tU ! 
1 Q u e l l i d i m o ' t e l i sera d* 1 
| \ m l i illa s e / ' o n o d< I P C I di ! 
, via B e l l u n o e soli m t o l u t i I 

m a dì u n a l u n u i S M e di .ur 
1 ^ress 'onl c o n t i o d e m o r i t i l 
| de l q u n i t l e i e I t i ' 1 \ \ ' no I 

v e m b u Hor iO come s r t i r 
de i 1 un g iovane d ' s n st i 
l ' i a n ^ o St h e p s fu a ^ - i t d i j 

I d * unti s q m d i t la i ist 1 t 1 
\ In p i / / i A mel l in i nt pt s 

cV p11/70 Bolo^nn I ' * o 11 
e le st tv i d sco -r i d o t n n * I 
t un i .IITIK 1 tu t o o to p u vo 
' e a i tes tn < on b *s o il t 
a n t i c h e di r e i o So o' o 
d i ile uni p i san* ru ti 1 n^i 
*a*o n fin d1 \ t i il p i ' 
n t o dove srli lu i e i t i 1 i 

1 r t a t t u r i de l e m o o n 11 

v u l o Tu nere^ ' . 11 o so t to io 
o «d u n delie-ito n* iv i l j 

! i h 1 i pp i co 

Principio d'incendio 
alla Direzione del PCI 

Questa notte. In un locate se 
mlnterrato della Direzione del 
P C I , In vln delle Botteghe Oscu 
re, si e verif icato un principio 
c/incendlo causato da un corto 
circuito Dopo un primo Inter 
vento dei compagni del servizio 
di v igi lanza, l'incendio e stato 
definitivamente domato dai vi 
gill del fuoco che sono p r o n i * 
mente accorsi 

san ) s i d<jv 1 i -lu ulti 
t d 1 e . i tt i e d i 
\ÌVC-, di n / 1 dt i s 10 1 P 
* 0 lt u > )"• le s t i o s1 i 
' d s ' i u ' t ni 1 1 -, i 
m 1J sono s* t o -, 1 1 
t 11 Q i t ' 1 d r t it 1 s 1 
i 11 q 1 vi 1 \ 1 1 1 / o n e l a i 1 
n n ^ l Ut ' j t o 11 ^ " o d 
p j h m"- . ) P " d e n t i n i • ì J 

pj ) - ' i v e v 1 i o m h i ' u 
b i * o n i t \ i d i t i 0 t d i 
s e » L t e i 1 p 1 v i o - e d i 
t n c u i • in l i o i l 

G n -MI i l * i c i l o n 
I l 1 s t 1 ì V d < C i o 
i l v ì n d J i n i o u i 1 u 
1 1 ) e v i n J > ' 1 o u 1 * 1 u n i 

111 p c i *> 1 ) l -. | 1 '. 
ti C| u -. i ' n i n o i 1 I 1 1 
\ t t n 1 1' J t 1 J 1 ' h i i 

' 1 yo / 1 t l i m i -. i v 1 i < 1 
1 itr* v n ' I I D " > M n 1 | I I ) 

* n s n t h : 1 1 O J 1 j 1 M 

I s t b n y>1 i n IOV i n t 
] v l l i f l i o 1 1 
I u n 1 di „ n t i do i* e 
| non do i l 

s M I I I s \ ) i 

a n 1 n 1 >s|s u u 1 
luvt t si |JO 1 III) \ 1 
o |x 1 u n 1 (> u t* ) 1 
11 i>-s 1 — I H t l i n i 

l i 1t 1 m i Milo il 1 11 1 Is t -*t l t 
di 1 i no i i n » il ) di 1 io J > D 1 o m 1 
nt» — 1 1 in m i h st 1/ im i I 
OL'2 M ]J d i / / o di 1 h M \ , - -> 
« P 1 ! H U I it MI h i n n o il 1 

t o v t i u\ u n il lu i ! i to u n 11 
1 o m 1 LOI su dt 1 (|ii ik li i n n o 
p" t ^o l i i) 11 o a il 1 n i p 1-.11 » 
A l t s , m l u > \ iti i ( P C I 1 \ i \ 
IJm r t 1 ( P C l ì 1 i t n b i n 1111 O ' K I ) 
0 K i i i t cn dt 1 1 < dt t i / l o it 
uni u n s n d u n I n tl t i \ lu i 
t e in ui l t si i / i o n t u m U i i 1 si t 
s \ n » il 1 ( t u l i 1 < U1 1 u t ' 
H i n n o i) 11] n o 1 1 I O I D I ) U n » C n 

1 . 1 C i p w m i i P ( I> 1 n u i P il in 
| 1 li iP<s1> 1 u t n » 1 um ' 1 
I 1 P R I 1 Si 0 C 1 11 1 ( U t ) * 

Mt 1 m u s i l o i l ' S D h 
' ( u i i n i i i e u n i n 11 1 iti VÌ 
I si nt n e ' p u n ì 1 u „ u h 1 11 ) , J I 

tt t i p t lu 1 u n a tu rn i ) iti iv 1 ni 11 
U si i / on t 1 p \/f \ M U H 111 il 
1 1 u n n o d n w h a n n o 111 M 
1 i o n p i-uio \ t 111 (PC I ' C i 
1 1 Un ( P S I ) Pi . ^ t P i l l i < 
1 I S T D O C P S D U D i n o 1 t i m i 
/ o — è- p i t t i l o u n t o i t t o 1 h t 
1 l u m i n i l o ti C I \ 1S dove d > 
!> ) I 1 p r o i t z i o n o di u n i Ini su 

1 l ' e s M u i / 1 1 1 s ' n o u n i 
t o d i r . u n 1 M t t h i t u t m 1 1 
e n 1 p i r l d o 11 t o m j ) u n 1 \ 11 
tt J ' i s q u a h 

1 1 i \ t u d u i 1 t k l l 1 Si k n 1 11 
T no 11 min» ( H i bt il ) t u nU 11 
n n i ilo! i Ht s i s t u i / 1 u n un 1 

I S M 11 i) i 1 ì t u h i n n o p 11 t 
p 1*0 1 i n ( t i m i t n 0 1 1 si 11 

v ji 1 «in J ippi i v n u m i dt 1 
TI M . I t iKtHi i l 
e ' l id i i 

lu t l ib 1 n o 1 ,>oil it> 
a 1 it tit t 11 / it 
1 11 t u 11 t|ll 11 1 
e un t nt l u o j j i 

U u o \ n t ut su i io 1 1 pi 
j i 11 1 111 IH r (ini si 1 in ttt 11 ! 
t un i ) 1 ) n t IAI 
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Assemblee 

unitarie 

nei posti 

di lavoro 
P»»r celebrare ti X X X an 

ni versa no della Liberazione 
uno manifestazione unitaria 

oltre olle numerose al t re 
che r iport iamo qui sopra — 
u ivoIfler.T oggi alte ottici 
ne centrali dc l l 'ATAC 9*re 
ntstina All ' incontro che 
0 stato indotto d a l l ' A N P I e 
dal lavoratori dc l l 'ATAC — 
parteciperanno il compagno 
Luigi Petroselb ' P C I ) , il 
sindaco on Clelio Dar ida 
( D C ) , Cicchino ( P S I ) , Ccc 
chini ( P R I ) , Caputo ( P S O l ) , 
F o r m a n o ( P L I I e Franco 
Cal luppl de l l 'URSD All ' ini 
ztal lva ha aderito la Federa 

zione unitaria degli autofer 

rotranvicn 
Un altro signif icativo m 

contro è indetto al ministero 
dei Trasport i Nel « cortile 
d'onoro » alle 9,30 1 lavorato 
ri r icorderanno ti 25 aprile 
Interverranno 11 compagno 
Franco Raparc lh ( P C I ) , 
Paolo C a b r a i ( D C ) , Ales 
sandro Sigismondt ( P S I ) e il 
sottosegrelario Sinesio ti mi 
m&tro Mart ine l l i ha dato la 
sua adesione personale atl» 
iniziat iva. 

Domani , inf ine, al le 9,30, 
al cinema Accademia , in 
via Accademia, si svolgerà 
una manifestazione, promo* 
sa dal comitato unitario Ar 
deatmo Alle 11 , dal cinema, 
part i rà un corteo, cha dopo 
aver at traversato le vie del 
quart iere , terminerà alle 
Fosse Ardeattne, dove sarà 
deposta una corona ai pie 
di della lapide che ricorda 

1 mar l i r l dell'eccidio nazi­
fascista 

In una conferenza stampa a Palazzo Valentini 

Provincia: La Morgia ripropone 
un centro-sinistra superato 

Nuovamente elusa la questione, posta dal PCI, di un accordo democratico su un 
wegramma preciso e qualificante — Il problema del bilancio di previsione 
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l ' U n i t à / giovedì 24 aprile 1975 PAG. il / roma - regione 
SPETTACOLI ALL'OPERA 

Stupra .'Ilo 21 in abb i l io se 
concie tv I tu di A l iass imo nella 
cattedrale » di I P /zc t t i < appi 
n 58) concertoto e d retto dui mae­
stro Gianfranco R /oh e con lo stes­
s i comi i i a ri». 1 i pieetdo Ve i 

j p e t l 

Schermi e ribalte 
( p CT ? / .ili 17 

60 
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obb ilio ti 
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E c c o c o m e a p p a r i v a i e r i p o m e r i g g i o T o r n i m i d o p o c h e t u t t i i p a s s e g g e r i e r a n o s t a t i I r a . l r n h in a l t r i s c a l i f e r r o v i a r i , i n 

s e g u i t o a l c o r t o c i r c u i t o c h e ha m e s s o f u o r i uso g l i a p p a r a t i e l e t t r i c i d e l l a s t a z i o n e L a c o m p l e t a n o r m a l i t à s a r à r i p r i s t i n a t a 

f o n » e n t r o d u e g i o r n i 

Un corto circuito paralizza 
Termini fino a tarda notte 

L.i "a ano ' I n i ni o n ts i * ,i i 
j \ i n i' i d i i i uu >"• n . ini i i u»> • « 
tr ) u ' t i (ISL \ U M ) » 1 » I D M » u 
fo m i i> i |) DM b <' » n l i i.u -> u'c 
se" n i* e io so i q l i ( ' v o i ciò i i « 
arri l'o d u n indo ' ni V ' i •«* t *m« e. 
rim M i di ^e t.t t i ' i p ^-.«-tf-t'i i 

fat ' e u* si l e t a l e i\ ino »*nt o |x is »• 
e su t* t ri te mi ono s t i l i li is[W"l i i 
con d« i pu'in ms s iu> al e s* i/ un ,K • i 
fc e \« D« t ne e dt e. n d t unoii ' t i 
pa ti i/ i i in .in u n sixu> sta i b u m i' 
e fi tn't i* «.e^n Ci al* sudi il n i 
dot a e tM \ IiMin li Imo i in'tt i 

P d m p i 
i p i t i' s , 

) e. e 'i i ni 

ri 
t»inp » 1 i 
, ) n 
< vi l (1 \ ut A i- d-

i-n l un 
d il t 1 > u'ii ^ i ipp.ii t'i di il n etil i 
/ i m o < <1 ( t m ' i o l o i_et.tr u t he icAdaru» 
i e J'iip i s- sis * ni doni s,. ir-ibi t d» i 
v< ni ilo chi stiu>t mi• il Lai ! cu a' un 
lXKio d 1 t 'Uni II cor In cu i *n i a\ 
\ t urei n un p u n i'i) del' \ t il) *t i e t 
l c i \ U t t(V<i' •*' (-< n i d o1. ' i i i d t 
s t o\ a m .iii'n r b i l i i. «J, u ilo 

it i < ^ \/ i i * H .i t o / / a d 
p. ' t ' i i u < » < n » p u 

poi S|) LT un.t e U. f - . tmn io 
) 1 (. L l ' i 1 l \ i V 1 U K 

,1 lo i il cuiiliollo 1 u " l 
MSH KO io oi ma id una qua 
un I I I ^ i inibenti sono 

) s t u f i l i li l ip^ ' l ' l ri sKUHV/rì ^rioRu i' 
i [in m di r a l i 'n t i v \ cnuui a n in i ca i t 
I ,i co - iti CIK ai menta e i\ i olctt- ci 
I h oc u melo t o n o m clic ri (\u< ' momento 

- I i>\ u t io in si 1/HHK U dctisi \olu*f 
1 d f uno m i o clic USPI\ r io d u sottoiianei 
' h iuno i itlu I' n\oi i o no o p miti) 

i so u meo di 
I >' i ipp u iti i 
1 .«u n t di 

I l padrone non paga più i salari affermando di non aver soldi 

LAVORANO DA TRE MESI «GRATIS» 
I 420 OPERAI DELLA FIORENTINI 

L'azienda ha avuto ordinazioni dal terzo mondo per sei miliardi — Un'ipoteca dell'IMI 
sullo stabilimento di Tor Sapienza — Oggi manifestazione davanti alla fabbrica — In 
corteo i lavoratori non di ruolo dell'ISTAT — Gli statali da oggi in scioperi articolati 

i D a g e n n a i o non p r e n d i a m o i l s a l a r i o , p e r c h e i l p a d r o n e d i c e c h e non ha i so ld i M a no i s a p p i a m o c h o c i sono o r d i n a ­
z i o n i p e r a l m e n o se i m i l i a r d i d a p a r t e d e i P a e s i de l t e r z o m o n d o , la s i t u a z i o n e è m o l l o c o n f u s a ». C h i p a r l a è F r a n c e s c o 
A c c i a r d i , i m p i e g a l o d e l l a F i o r e n t i n i , la f a b b r i c a d i g r u , c a r r e l l i e l e v a t o r i e s i m i l i s u l l a T i b u r t m a , i n q u e s t i m e s i a l c e n l r o d i 

u n a li.in.i suol i t i i clic mol t i ' in t insi- il l u t i no o olir 'mo ia Ila I n s u l t i ) u i / a s . i l .mn i 4"jtl dipcndontl \ l inl . i l e di sptojs.irc 

le i a s i o n i di q u i s t n blocco sono «li s u s s i opoia i Coi chi uno «li r icostrui i ne li WIAIKU. NI-I l'Hill m i poi iodi di m a u u i o r 

€ boom » l i l ' i o u n t i n i occupava UHI n a s o n i \ n n o pi r a n n o i l i opera i i sono « p u s i pi r s i i a d a » Imo i supi ' i . i io di p o t o 
lo 41111 I H I N O l i 

Da tutti i gruppi consiliari democratici 

Ricevuti alla Regione 
studenti di Spinaceto 
I giovani hanno discusso sul funzionamento e il ruolo dell'istituto re­
gionale - Approvate delibere per l'assistenza ospedaliera e scolastica 

ci ita de ulu un IU di t * 
p s t i t a *. i i t t i 1 1 / / it i d i u n i n s o h i i p i -
M n / i u n t i ' i a i i d i « u n u n s t u d e n t i di 1 
l i e t o s u m u l c o di S p i n a c e o h a n n o T> s t . r o 
a i 1 u o i t di II i M fluì i d o p o i ^ i u il iti i u 
\ u l i d a ( sponpnM di i p i o p p i t o i s i l i m d i l l o 
e i a t i c c o n i q u a l l i m i l o d V I N M ) su l l i 
n i iu t i , ^U s!_op di i s t i t u t o i n t o n i l i 1 
R i m a n i m a n o a c t o i n i ) i Mia ti ó i\ \ ice pi i 
side p i o ! ( iw in r l i i d a l l a p i o l t s s o i c - . i 
S i l w a i ' p i t ini La \ r s i i i a l i H I U I O I H si 
i n q u a d t i m u n a sc i u di n i / i a t u p n M 
il d i a s c u o l a in p i o ^ u n o di IU pi o-,-. m e 
cU / pni il li q u d \ oli t a ti io pc h pi n i 
\Oi l i i l luni I O S I s LI I L I I ' I d u i o J i m i 

\ t 1 con i* i n o c o n i t OI ISI^ IM 11 i . «i m il 
ii \ s t u d i m i si s o n o m o l l o i n t i i i s s . i t d tu i-
' l o n a i n o r i t o cip 1 i s t i t u t o t o K i o n i t i d i a a t i 
\ i t a d i l t c r i s m i o t d i l l a f u r i l i s«> u . 
ni ir! s j m i n t i mi s p o t i r u i d mi< i 
m i n - ilTi u d i i soc i d e U I I I K 1 i d i l i / i u 
r t o c i o i i m i P p o p o l a r * la s a i t a i t i s p o i ' i 
e isti u n i o n e p r o l i r i o n a l e 

Il e d i n d i io <Ui I a \ o n d i 1 u « i „ l i o m 
\ c d p \ a n u n i P t o t \ m d a i p p u n u r in 
t r a l c i i n t k <, isi<>iu c o n t i s t i n e II i « u i n ' a e 

IH ' i tu li-Moi m / 
dol i i c o m m i s s i o r u 
JHIS ìbili \ a i i h a i i 
n t iti Pi I q u i s t 
p t i 1 i s s s t e n / i i 
1 i OH i / m i i ti i p 

h inno ) oc t a t o i 11\ o i 
bil.i u io tosici In e si uo 
soltanto pochi pun \ t d 
un i modi' it i d< Il i 1' «v'o 

soc ia l i i ilio ^ il ir lisci 
t li d» a Hi binili di H i 

d m / a di 1 a i istito .in In pi tu o cl l t tUiiU 
' mi i di ' ti i ito i ) 

Il p o titillili nlo li i si ibiluo «KIU i ii 
L. I/UJ H di 1 is i ti ri/ i in i inli i \ i nti di di i 
t i in ^i.i e' ti Uu iti 1 i siti o 

In m iti i d i s s t. / > s c o i i i 1 
u , i „ . li i q a i l m m i i i i i 1/ t 
in ri o ti •_ j n oti u t J iU coi s r[ m i 1 i 

m i i H I i \ o i i lo i a u d i n ' i I i m u n ' o n i i 
' i n il 1 , » IDI) u n i ti il i 1 in ' a i t i > i 1 U l 
di i)tid di -- n i i a e, i i lun u |M l .i i lol i 

i m p o p i n o 111 i i / i m u n t o d 1-1 n 
1 o 1 jH I ls j u ' o ^ i tu l o i ^u s u k i i 
<l i s^ iu i n i u n i d< o b b _o < ) o 
I, -> on , e i i S o m t noMii I- Ti 
\ a ii nti a p p ' m i i ut s i i u ' i di i I ' \ 
i V V t i nu i ' i i n c n t in i 

l i t i i h i i a d s< ti i i i , s o n h i i h i ni 
i \i i >p i>t i o I iqu id i nn< i o <U 1 1 t i \ y 
i t i un 'I. i Kt « on* d m d ioti li n i c i 
i \ C i t - t t 

«insufficienza di prove» la sentenza della Corte d'Assise di Latina 

Assolta la famiglia D'Ambrosie 
per l'omicidio della Calzati 

(vita di partito ) 

\ o l *6) Fio 
ii't ' n i u p o >i K tal io, ottenro 
un in.it io dall IMI (Istituto mo 
h ' n i it d moi pei un mil urto 
i '100 milioni lnsii'ino t i soldi 
t: uris* alla r a b b u i a di Tm b i 

I p i n/a ari the un nducunio doì 
I | I IMI Montaati d quale cnt-o 
i ne' to i s i j i lo di animinlsLm/iorto 
| i pò conUolla 'o l'uso dei soldi 
i l e r o / i t i mrnt-o da parto del 
I ' 11MI Tu mossa un ipoteca sullo 
| , st ibilimonlo e su! tot'rono cir 
| ' cosi ulte 

I i s- \ o i non s ipp iamo a cosa «fa-
I no s e n i t quei soldi - continua 

V n r d i - certo ò t he non sono 
I **t i* utilizzati por rnnovnro jfh 

I mniaiili ne por tur en t ra re al-
| j f o personale d i e invece M è 
| I ndo ' io » 
j . Da un anno e mezzo T i o i e n 

t i n i non ha p m \ e r s n t o una l a t a 
| I per estinguere il deb to dell IMI 
i hii eh osto dilazioni m i l 'Ktuu 

I *o mob lune paro si sui nlUil tlo 
di coneedertfhele Quello che 

I sorpi eti'if in tutta ci IH s'a \ 
cenda e totne abbia fallo quo 

' I s' i a /n min i i idui si m l ili dif 
I | rifili condizioni l m Tabbnta 

I elio ha sent'pre Kuoiato con su 
jx1!* r tini comi dicono Si ope 
I M I a l la qu t k non sono na i 
manui to o dma/ioni e i ho e a 
sottoposta al conti olio della più 
Brando r !nrldu>B T della tlrian/a 
pubblic i Come mai il llducia 
r o . dell'IMI non ha nfomi do 
in ti mpo 1 istituto t he qual o 
s i non m t u u \ a C orni sono 
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ZONE CITTA" C 
O'j'j i "Ho ore 3,30 

1 ni F edera nono riunione i lei ' e 
Urein ri di ioli») tlolla «itUt e ilei UT 
p r o v n u n su >< Sviluppo doli inizia 
I IKT antilii-.Cisl3 Rcli)toic Potrò 

j a r i l i , secret ino della r ode r iz ione 
COMMISSIONE SICUKC2ZA SO 
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Sabato attivo dei 
dirigenti della FGCI 

Si t o r r i sab i to oli l lo l iM Uni 
va r io i i f l l i i s i l i dcllf1 rum oni 
Ui via Principe Amedeo 5 (vi 
clno la klnzione) I TH IVO regio­
nale dei i jUiidri d i ra jcnh d i l l a 
r c C I in prc|? t r i l i o n e dclM (om 
liayno elettoral i . L.i r iunione 
5-tiu operta fllk ore 9 30 d i t io 
rc l ie ion i «tic v r l e i Mino su 
D l i nc io tli.ll C J P C I I C I I I I rctj io 
naie noi pruni 5 .inni Le Pe 
"(ioni ed il decoriti i n i ' n t o del lo 
Santo o Ur* l u i ™ di TU in ilo 
•>l ormi i m o d t l PCI II t j l o r e 
del vo lo del IJIOVOM e I impo 
»jrio de l t i FOCI n e l l i e in'P i |i n 
e t t l o n ! " 

L n t i ivo sar i coi t t lu o noi 
poniPri<]«jio di *nl)Tlo d U coni 
nn-ino P io l o Ci ol i si. j rc tnr io 
royionnte del PCI 

o o no r iunione per 1 J J ^ I S I C I U Q psl-
c t in t r ica {AminJ iu i i t i Mar ie l la ) 

ASSCMIÌLEC — CASALI ( M t n 
t i i u ) ore 20 i conipayno c l r t l o 
r o t e » (Di LoltO C I V I T A V E C C H I A 
ore 18 n lhvo por l i prcpararione 
delle Uste elettoral i (Bocchell i) 

CC DD - V A L L E AURCL1A 
oro 20 { D i m o i l o ) V A L M O N T O 
NE ore 19 (Cacciolt i ) 

U N I V E R S I T A R I A — Se.CHIC 
ore 2 1 in Tcderai ionc r iuniono 
coordinninc i i lo 

Z O N A — > C5T o ie 20 in 
re il or aziono < dol io la maini et In 
i i ono ) , ac ' j ic tcna 

r G C I — Tor L u i n i i ore 1S 
naso mi) l e i cu colo (La Cognata) , 
V i i ln io i i tonc ore 10 30 ihkcmblca 
O l i t i ! «BCISlP 

REGIONE — Moro lo (TR> ore 
19 assemblei ( S p a d i n i ) Pnjl o 
(TR I ore 17 i & ^ m b k a TCCI (De 
S u i t i * Annal isa) I s o l i L i n (TR) 
ore 18 30 assemblea (S im ic l c l 
Spci l o m n (LT ) oro 19 attort i bica 
V i k n l a i i o ( V T ) ore 20 30 assi l l i 
bica (Spo .c l t i ) Sipicciano (VT) 
ore 10 issnnib l r i ^Cn o l i i ) Mon 
( c r o m i n o ( VT) oie 20 i s t c m b l e i 
(belvni| ' j ini) C ipod imonto ( VT) 
ore 15 30 oasemblen (Anyeln Ciò 
va jno l i ) C i p r a r o l i i V T ) oro 20 
o i scmb l td iLa Ri. Mi Mossolo) 
C ro t l . 5 Si ciano (VT) oro ''O 
nssoniblrn ( S i r t i ) Pesrn Roman i 
( VT ) oro 20 jnsc nbie» ( Trnbnc 

t t i iti) C idol i VT oic 20 " t -
tcmbtea (Nard in l ) 

d 11 U S | 

I) *1 O IH 1 
l u n d i l ' i 

I I I, l'O 

o i n i I K s s i 

S T A T A L I 

A U D I T O R I O DEL CONTALONE 
(Via dal Coniatone, 32) 

Al le 21 EliEabelhon Consort or 
V I O Ì of London complesso di Mole 
mitiche lutei preti D N tsb i l ! J 
Amhert» R Lumi N Ne 1 ' " 
sicha d Tomi ins Wa ti Dow 
h n d Pyrd Pi celi Croniord 

ACCADEMIA & CECILIA (Aud i to ­
r io Vio dello Conciliazione, 4 ) 
Dot ic e J i l io 18 (tu no A l e 
l i n t d t olle 21 M> ( turno B) con 
certo dirotto do Jur AronOMtch 
( l a i n ?D) In p ornai ma 
Gcliumnin (Bruna R : *o l Nico 
letta Pani I sopì om G uscppin» 
Arista Ve a P r e t i control l i 
Tranco Vel i l i ujl a bosio) L stt 
Dante Symphome per coro lem 
m mio e orcliestio B «jlietli ol boi 
1e<ihino dell Aud tono dalla oi.f 
10 olle 13 e dalle 17 olle 10 do 
monica e lunedi dalle 17 in poi 
Bigliett i anche ali Amor icori Ex 
prc*s in Piena d 5paiina n 38 

DEI SATIRI (Via di Grot laphi ts . 
19, L yo Artjantina, t 505 3S2) 
Ogm e domani olle ?1 15 due 
cccenonol concoil Toll Cileno 
itnl i f l i io Ines Cormonn con Dan 
te e Dal ar del Perù e Anna Cn 
salino con Silveno Spadaccino 

PROSA - RIVISTA 
BELL ! (P.xza S. Apo l lon ia 11 -

To l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al te 21 30 la Cooperativo teo 
troie G Bel l i presento n Una t ran­
qu i l la d imora d i campagna » d i 
W i t k iewcs Versione i tol iana ed 
adattamento d i Roberto L e n a 
iceneoyioturo Sontuzio Cal i . Mu ­
siche Enrico Soline» Reyia An to ­
nio Satincs 

CENTRALE (V ìa Gelsa 4 - Tele-
Ior io 6 8 . 7 2 . 7 0 ) 

A l le 17 15 e 21 15 I ta l ie URSS 
prcs « La cimice » di V Moja 
kowsku r id ed adottamento d i V 
Orfeo e U Soddu Scenografia U 
A t t a r d i , G Corset t i . Adot tament i 
musicali dì F Perniisi Costumi 
L, lannoco. Regio V Or teo 

DEI S A T I R I (V ia Grot tap ln ta 19 • 
Te l . 5 6 5 3 5 2 ) 

Al lo 17 15 tami l il T d G pi es 
u Lo calzolaio ammirevole e l 'amo­
re di Don Pcrhmpl ino con Belisa 
net giardino » di T C a c o L o i c i 
Rema r Vannozzi beano e co­
stumi M nunzio Paiolo 

DELLE MUSE (V ia f o r l ì , 4 3 • 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
/Mie ?1 30 Prima Anna Moz 

o n o u i o o Bruno Lau; i con Nel lo 
in « Spa l to doble » di Castaldo 
e Foele Lau i i A l piano Tronco DI 
Gennaro 

DELLE A R T I (V ia Sicil ia 59 -
Te l . 4 7 8 5 9 8 ) 
A l le 21 15 PI ma ' T Stabile 
del l A q u IT pio-i « Soprannatura-
1o poterò violenza erot ismo In 
Shakespeare » ricerca dramnialur 
Dico di A r t u r o Tagl ioni Por gpet-
t ' co lo lobo io lo r io di G ancai lo 
Coboll i 

DE SERVI (V ia del Mor ta ro 2 2 • 
Tot. 6 7 9 S 1 3 0 ) 

A lo 17 30 iomi l u l l ime repliche 
2 mese In Coop De Servi pres 
la novità comico «lol la « Penul t i ­
mo «calino » di Sammy Tayad 
Con Platone De M e n k , Novello 
A l t i e r i , Massi Rcyla F. A m b r o 
flllm 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 • 
Te l . 4 6 2 . 1 1 4 ) 

A l te 21 Atber lo Lionel lo e Vele 
no Valori in « L 'ani tra a l l 'aran­
cia » con Zoo Ine rotei Lia Tan 
zi Gabriele Carrara 

E N N I O F L A J A N O (V ia S. Ste­
lano del Cecco 16 • Tel 6BS569) 
A l le 17 lam i l o al le 21 « Roma-
mor » di Fnsano Como Opero or i 
ornale da testi d i Belli Tnlussa 
Pescorollo e Pasolini Con R 
Como Retila V Fasnno 

G O L D O N I (V ico lo dei Soldati -
T e l . 5 6 1 1 5 6 ) 
Stosera alte 21 The Goldony Re 
per to iy Ployeis in « T h e Mouse-
Irap » d i A Chn t t i o 

LA M A D D A L E N A (V ia del la Slot- • 
le t ta , 1 8 • Te l . G5G9424) i 
A l l e 21 15 np iesa di " Mara 
Mar ia Mar ianna » di M Botjfjio 
L Bruck D Morom Rema M I 
BOOQIO Con L Boi nardi G CI 
suor G Monet t i Y Mo iomi r , 
5col(i ! 

P A R I O L I (V ia C. Borsl 20 - Te- • 
le fono 8 0 3 5 2 3 ) ' 
Al to 17 lami ! d o n n e o Tedeschi 
Elsa Vnizoler Gina Sanmnico ni 
. A n t o n i o V o n Elba » d i Remato 
Mnma id i Reylo Luciano Mondo l 
lo Scene e costumi Pierluigi 
PIZZI 

Q U I R I N O - ETI (V ia Marco M i n -
Ohatt l , 1 • Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l la 17 tami l lo Coop del Tea 
I rò Stobile d i Padova presenta 
u L ' importanza d i estero onesto » 
dì O Wl lde Con P Ferrar i , E. 
Zareschi, L Tavont i , O. Ruggieri, 

1 A Gerì . Regio Pier A n t o n i o Bar­
bier i 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona­
le 18 • Te l . 4 6 5 0 9 5 ) 
A l lo 17 15 IOITI 1 replica del io 
c< 1 al di Pier Paolo Buccia i A h 
l'amore.' >• 

i ROSSINI (Pzza S. Chiara, 14 • 
Te l . G542770) 
A l le 17 ,15 lom i l 26 Stagione 
del lo Stabile di piosa di Roma 
d i Checco e A i n ' o Durante e Lci lo 
Ducei con Sonmart in Pezzi nga 
P c ? l Ra mondi Mer l ino M i i 
celi» nel SUCCOSJO comico ' La bo­
rioni m i » di U P i ! VILI m Rey a 
Chicco Durante 

S A L A B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova) 
A l lo 21 15 la Comp del Sonjo-
ncsio press » Tempo di domoni 
popi , angiol i incensi o ci l ic i » di 

L L K I I Toni con Di roder co Tr t i i 
cosco Rondino A ldo Onoro d 
Carmen Marcel l i Gianna Cc ic l t i 
A rmando Boscaidm Au ' j ^s lo Bor­
bone Romolo 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 • 
Te l . 3 1 5 3 7 3 ) 
A l e 21 1 5 II len i rò e la can 
zone napoletano» con Se j o 
Bruni 

S IST INA (V i s Su l ina 129) 
AIU 21 C a r n e e G io /annun p ie 
sci t j J Do eli 13 Vnloi i P P i 
I I L I I I nello comnicd a nui^icn o 
scnt la con lo T Piasti r « Aggiungi 
un poslo o tavolo » musiche Tro-
\aiOl i Scene e coMun i CoKellac 
e Corcotiralie Londi 

TEATRO O A R T E DI R O M A A L 
M O N G I O V I N O (V io Genoccln • 
Co tombo- INAM Tel . 5 1 3 9 4 0 S ) 
A le 21 15 i I ldebrando da Soa-

ALEPH TEATRO (Via dei 
nar i 4 5 - Tel 5 C 0 7 8 1 ) 
/>lle 21 il G ppo di spe 

ono teatrale A e ì prcs 
culo ». 

A L L A R I N G H I E R A (V.n dei 
ri 81 Tol G5G&711) 
A l le 1 30 i j I Cei I o 
d atri i v ' co sper imi nlole utesenta 
. E le t t r i . ci Noi Tu o d i 

Oolocle Rey i G I D I I u Notpi 
scena e c o s k m i A Ccsaron mu 

J che M Snccnc . 

ARC1TEATRO DEL PAVONE (Vio 
Palermo 23 . Tel 4C4181) 
S lTC i l e 21 jQ Pi nu IJ>JC i ut 

\ o iole fé tr i d Avonjuarct i i 
l \ i 1 Teot o di N pò i il G iuppo 
Cli I e de lo IJUIDII -» p rc j » I le 
pulcceno » d ClJudio Aseol 
Ri i a del l a toi e 

DE TOLLIS (V ia dello Paglia 32 ) 
A l lo 21 30 il Gruppo l inaspet-
t o n « Caro padrone volevo 
ornarti d ispcralomenlo ma poi ho 
preter i to rubar t i tu t ta I argon la-

CINE -CLUB 
CIME CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 Tel 312 283) 
Toio ali inferno io i d C iVn 

c o n c i e 
f l L M S T U D l O 70 

1S / l J J ' 
i i lini e 

- 30 

I SENZATETTO (Via della Pine, 
tn Sacchetti 644 Università Col* 
lo t ica) 
Al le 21 « L'ul t imo nostro di 
Krapp » d S Bccltctt Ingresso 
L 500 

LA COMUNITÀ* (V ia Zanazzo 1 -
Tel. 5S17413) 
Al le 22. "• Maseheropoli » d C 
Scpe Con S Amando c i P Tu 
idloro S Ci ol ' i L Vcnonz m 
L C O N I A Pud a Mus che di 
Slrada Aperta Regio G Scpe 
UH mo sclt mo io 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
angolo Via Mondovi 
Al le Z\ « Simona Weil » (Irom 
mcn* pei i n e pò aboia sullo 
coscienza) eli S n oi iLltd Jov e 
L bero adat'amento de! l ibro 
" Lettere dal l ' in terno » racconto 
per un l i lm su Simone Weil di 
Liliana Cavoni o Italo Moscati 

META-TEATRO (Via Sora, 28 -
Tol . 5 8 9 4 2 8 3 ) 
Al le 21 30 ult ima lettunanD »< La 
morie di Nerone » da I" Mo icc iu 
con V DiDiTiant D Tamorov Re 
già Tsinorov A S J reto M Pavone 

TEATRO LUSSOBORGHE5E (Via 
Buonarrot i , 29 • Pzza V l t l o n o ) 
A l le oro 21 .10 « Siglr id » prò 
sentalo dal Toatio Lobornlo o 
di Verona Con Adi uno Colo ubo 
e Andrea Panor.ro Toslo e log n 
Ezio Mor a Coperta Ult ima repli 
ea domtnico 27 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 1 C-C annoio via Na­
pol i - Tol . 33S4C6) 
Ó'jtji I IPOJO 5 'boto alle 21 la 
Coup T nella Ci iuta pres « The 
ellect o l gamtno Roys on man -
ni the Moon Mnrlgold's » di P 
mdel Ro-jio J Kailsen In lingua 
iiifilesc 

T. NUOVO MONDO (V lo della 
Torre 10 - Traslei " r C ) 
A l le 21 «Un v iagg io?» tost i , 
musiche e Ioniasio con Romano 
Bogliaccmo Gnnn i Confi C l iu -
dia Gnbrim Massimo Posquini 
Inlormazioni lui 51 1S977 

TEATRO 23 (V io G. Ferrari 1-A • 
Tot. 384334) 
Al le 18 «Vange lo 2 0 0 0 » (Chi 
crede II popolo Io sia-' j m i r cai 
in due tempi di Pasquale Coni 
Musiche d C Gua ni Coieoy io le 
R Cicco con SO cscculoi n 

T C V T R O 45 A L TESTACCIO (V io j 
Monto Testacelo 45 • Tclc lono j 

5745368) 
Alle 17 30 I Teatro Gruppo dei 
Por.s bi l i presepio « Not turno d i 
Pasquino » di M R Beroid Ro | 
ma, sceno e costumi I. Durtjo 
Con O B n c n G Mat t io l i G 
Schettm Della Valle (voce Pian-
Cesco Gubiett l luci ed ef fe l l i 
Gioncorlo So l l i z i ) . 

CABARET ] 
A L CANTASTORIE ( V i o dol Pa- ' 

n le r i , 57 - Tel 5 8 5 6 0 5 ) 
A l lo 21 15 i< ro to lo da »oh » di , 
M Ca^eo U M CUI nevaio Con 
B Brugnola, E Buccini el li D ' 
D A lbe t l i A Palladino R Santi 
e Suan Re«|ia degli autor i 

ARCI - CIRCOLO DELLA B IRRA i 
Al le ° 1 JO ii L ' in to l lc t tuf l lo d i ­
sorganico e Guerr ino Ci ivel lo ' 
con M T Grossmon e Maui o ' 
Goldfciontl | 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 1 3 -
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) , 
A l l e 22 unica ..orata sti aoid unno | 
con la cintai ro class ta brasiIio 
no di l i o De Poiila 

GUSCIO CLUB (V ia Capo d 'AI r lco 
n 5 • Te l . 7 3 7 9 5 3 ) 
A l le 21 ,30 spettacolo di musica . 
v i r o i 

K O A L A (Vio dei Salumi 36 -
Tel 58873G) 
A l le 22 30 > I l clan dol 100 » 
d u e l l o do N no bcaidina pius 
• Ma chi ta fa la r ivoluziono? » 
con G T mi Con V Chiarini N 
StiJidma P Valent i Musiche M 
Pojano RCJ ID N Scardina 

I L PUFF (Via Zonozzo, 4 ) • Tele­
fono 5 8 1 0 7 2 1 
A l lo 22 30 spettacolo di Amen 
dola e Corbucei « Appa l l a l o ' 7 5 » 
con L n o n n i R Luco O Do 
Corlo O Di Nardo AH organo 
C i m o Chi l i Fabio olla chitarra 

INCONTRO (V ia del la Scalo G7 -
Trostevoro - Tal 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l le 22 30 Aicho Nano Maur iz io 
Reti Luigi So dol i in « I l sesso 
del d iavolo « di Rovello 

LA C A M P A N E L L A (V ico lo del la 
Campanella 4 - Te l . G544783 -
3 2 8 7 9 0 3 ) 
A l le 22 « Eccellenza 11 pranzo e 
serv i lo > di B i rbone C J I I O e 
r i o r 5 C o i G Pcscucc M boi 
nas L T in i o R Cortesi M 
iV ont i celli e le can i on i d Amo 
eleo 

LA CLCF (V ia Marche, 13 • Te-
lo lono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Jose Mai chese 

M U S I C - I N N (L.go del d o r e m m l 
n. 3 - Te l . G544934) 
Dalle 21 30 concerto del sasso 
Ion i la M e l i c i Ofcbomc o i l suo 
cium l i i to 

PIPCR (V ia Tagl iamonto 2 • Te­
letono 8S4459 ) 
A l lo 21 O i c h c l n Gioì dono A l e 
2 1 C Bo tn i j i a p u s < P ipcn ts l -
n i i n 4 » I I V sta d Leon Gì e 

SUBURRA CLUB (V.o dei Capoc­
ci 14 Te l . 475 48 18) 
Do ì n i i l i 2 1 30 Cab ! ol Ut 
! f no L i condo l i di Aner Be 
in rog laun Irò le cotte immagino 
ziom di un nono bel lo di Ro 
I r l o D i o i i u . n i o Vei n i 

T PENA DEL TRAUCO (V ia Ton­
to de l l 'O l io 5 S Mona in Tra­
stevere) 
A le 2 1 ^ J lo lore I • io "<i e 
i e i o con I C u UT-I n D i | a 
Nf i l " 

THE T A M I L Y H A N O THE POOR-
BOY CLUB (Via Mon t i della Far-

« Couch » d. 
c h i i l d amour r J ri "t 

OCCHIO ORECCHIO COCCA 
j A L uomo dal vestito gn 

IJIO 13 23 5 i P Lo stalo 
dell Unione C O "<nì 

PICCOLO CLUB D LSSAI (V i l la 
Bo ighcte) 
Ore 1 b 20 30 i or l i ra se (t a r 

n ci an i ìa o e Palmiro In 
PO ' i umiro » d N o i J i Bo b" 
L 300 

POLITTCN1CO C INEMA (Via Tie-
polo 13 A - Tel 3 9 3 7 1 9 ) 
Al 18 20 30 * • - Grissom gang 
di R A ldnch 

Stasera 
i cinema 
chiudono 
alle 20 

OgQt i c i n e m a c h i u d e 
r a n n o a l l e 20 , d o m a n i 1 lo­
c a l i a p r i r a n n o d a l l e 20 in 
p o i , s a b a t o r e s t e r a n n o 
c h i u s i d i n u o v o a l l e 20 , e 
d o m e n i c a a p r i r a n n o a l l e 20. 
Q u e s t o i l n u o v o c a l e n d a r i o 
d i s c i o p e r i d e c i s o d a l l a F e ­
d e r a z i o n e l a v o r a t o r i d e l l o 
s p e t t a c o l o , p e r s o l l e c i t a r e 
l ' a p p r o v a z i o n e de l c o n l r a t 
t o r e g i o n a l e d i c a t e g o r i a , 
p e r i l q u a l e ì l a v o r a t o r i so 
no in l o t t a o r m a i da o l t r e 
un m e s e . 

In u n c o m u n i c a l o , e m e s ­
so i e r i s e r a , I P o r g a n i z z a ­
z i o n i s i n d a c a l i p o l e m i z z a n o 
c o n l ' a s s o c i a z i o n e p a d r o n a ­
le A N A C - A G I S , c h e a v e v a 
d i f f u s o n o t i z i e f a l s e r e l a t i ­
v e a l l a s o s p e n s i o n e d e g l i 
s c i o p e r i I n m a t t i n a t a s i 
o r a s v o l t o , i n f a t t i , u n in 
c o n t r o a l m i n i s t e r o d e l t u ­
r i s m o e d e l l o s p e t t a c o l o 
per d i s c u t e r e , p i ù in g e ­
n e r a l e , t p r o b l e m i d e l l a c i ­
n e m a t o g r a f i a M m i n i s t r o 
a v e v a p r o p o s t o la c o n v o c a ­
z i one d i u n ' a p p o s i t o i n c o n ­
t r o t r a le p a r t i per e s a m i 
n a r e la v e r t e n z a de i l a v o ­
r a t o r i de l L a z i o 

T a l e p r o p o s t a e r a s t a t a 
a c c e t t a t a da t u t t e le c o n ­
t r o p a r t i m a , a f f e r m a i l co 
m u n i c a t o i t i l i i 1 t e n t i 
/ <>n i t . i r i i r . i l l o . I I I J sospen -

s u i n i e tvu' ini i l i Ut in / t i 
t i w ti ln l t i t i l t - \ i n n n de 
i ist> m u n c i ppuM l i o i Wri i i 
s n d i ' i b i i i n ' i d i 1 M n c h 
( . i t e SoM.mtu l.t m a l i f t tU 

p i OM „ i n ' t n m u " t t 

Ut — pUO H i I MU*LU 1 lUl Hi 
1 i c o n t i ' i p . i i U l.t (1 M I M O 

m ci u t i t i no i / i d e ' H non 
h.i n i s M i n r o n d a n i o i V e Con 
(|ut >*«t sU'^ca i n a l . i f i c l t 1 f 
u^nncln i n n i t i do p r o U M u o 
cu n e t i / N uun u f l ic <ili r i 
Cu n H i t i t i l i - p n M / i n n d t l 
U* n i L M i i i / A i / i n n i c m i l d t i l i 
\,\ t o i i t i o p a i to si e t l i it i 
l i d i f l i t t U u i n u n n e o n 
t i o i un K dt V d i / uni d i i 
l u \ o i . t to i i e In <t\ u b b i (lo 
M i t o I M i h i o p i i c i i pò 

I1K 1 \U£W 

CAPRANICI ICTTA IT b7 02 4 0 ^ 1 
Sci ' i i i I l io di eln e 

SA - • 
COLA Ol R IENZO (Tel 3&0 5G4 

Piedone a H o n j Kon J, e l 
ei SA * 

DEL VASCELLO 
Uno * l rona coppia di slurr o 
A Ai t i SA * « 

DI A N "\ 

COLORADO To io il U reo r u p o k 
tono C * • • 

COLOb5EO Sesso mnl to 
C V * 1 SA -

CORALLO C nyiie dito di no lenz 

r i P J A -
CRISTALLO 5 P % S co i E C o t i 

SA • 
D t L L i : M l f t O c C Colpo m i m m 

j 1 > A • 
D rLLC R O N D I N I Cu i n carnai 

r l 5 • 
D I A M A N T E Cal i lo in ia Polter co 

• Gn DR * * < 
DORIA L I n o d i podi e 

1 SA 

angeli 

U n i s l m i l i coppia 
A A I 

DUE ALLORI (Te! 
Un i ' t r i F I B coppin 

SA « 
:73 207) 
i . sbirr i • 

5A i 

DR -

E D ' L W E I b S Anche 
r i n o d i l c t r o i " i i C O 

ELDORADO Deeomeione 300 
O I 

LSPCRIA 
C • 

un del ijang»t»tT 

CINEMA - TEATRI 
AMORA JOVINCLLI 

La po i I Ì i n chiede Milito roi 
R ili V M 1 i>j DR * e 
e s O'jl ai elio 

ESPERO 
Svenice lo Icat i 

T R I A N O N 
CO T ci 

nosltia 79 
394G698) 

Tclel 394307 

no i 'G ì Lt jono V I 

Iscrizione dei giovani 
nelle liste elettorali 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
A R G E N T I N A <P*ZE> Argent ino) 
A le 1 " L IV I I e oli 21 • I l lar-

tu lo » di M o t e Re j "> M i J> 
M ^M oh Co L To i T I Do 
Ce ics i I l i t i ocloih D Cceci e 
lo ecc Piot tu om T e i ' o ci 
Roma 

T O R D I N O N A (V Acquatpor lo 1 G -
Tel . G57206) 
A l le 21 15 « Ahaynota ' > ( i \ i 
• t i c Ron i i che i i t i ) Prese i 
\p\o d il l i C o o ; t al i Gì up| ole i 
1 o Rpfjio G Ma**on 

V A L L E • CTI (V ia del Teatro Voi 
Tel 6 5 4 3 9 4 ) 

1 ATTIVITÀ' RICREATIVE 
I PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL 
LE ARCI (V i . i Carpinolo 27) 
O i . lo 10 30 l OH o Stelo J 

V O L T U R N O 
Le om fluii pro ih i te dal do l to r Si 
con i Delinei t v M 101 DR 
e 11\ j l i di ipo ' j l n ie l lo 

CINEMA ' 
PRIME VISIONI ' 

A D R I A N O (To l . 323 .153) | 
Ouolla tporco ult ima meta, con i 
B Reynolds DR * A 

A IRONE 
Booti i l saccheayiatoie, con 5 Me ' 
Q u u n A * 

A L r i L R I (Tel . 290 251) 
Boon il fiicclicyjiotoro con '• Mr 
Oicen A • 

AMCrtSSADC 
L ui lcrno di cristallo, con P New 
m i n DR * 1 

AMERICA (Tel 5S 1G.1G3) 
Prolondo rosso, con D l lcmni inq 

( V M 14) C •* 
ANTARES (Tel . 890 947) 

La pupa del «jamjitcr, con S Lo 
l e i SA * 

APPIO (Tot. 779 638) 
C ciavamo Ionio amali con N ' 
N*,i I <-d 5A * * • 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) | 
Andro come un cavallo pazzo, 
con I I M"i oult 

( V M I t i ) DR * * 
ARISTON (Tel 353 230) 

Conviene lor beino i amore, con 
L Pioict t i ( V M 18) SA * 

ARLECCHINO (Tol . 36 03.540) 
La polizia ha le mani legale con 
C Cn-isinclh DR # 

ASTOR 
Travolt i da un insol i to destino 
noli aEiurro mare d'ayoslo co i 
M Molalo ( V M 11) SA * 

ASTORIA 
Yuppi Du 

EDEN (Tol 380 103) 
JiitjtiPrnout - K M i 

EMBAS5Y (Tol b70 245) 
PIOICJ Ì IWI IC repor ter, t J N 
ci -. ori DR A * + 

EMPIRE (Te l . 857 719) 
Profondo rosso, cor D He n nns 

( \ M 14) G t^ 
CTOILE (Tel . 087 556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista roti R Po 
•• Mamma mia che paura' » d 
. c " o ( V M 1 11 SA * 

CURCINE (P.a i ia I tal ia, 6 - Tele-
tono 59 10 9BG) 
Pi odono a Homj Kong, co i D 
S ercer SA * 

EUPOPA (Tel SG5 73G) 
Peccati in tarnnjlia P I M P T 
e lo VM ^b) SA * 

r i A M M A (Tel 47 51 .100) 
Prima pagina, con J Lei mon 

SA -* ki^ 
F I A M M E T T A (Te l . 470 4G4) 

Yuppi Du, con A Cekntono S •* 
G A L L E R I A (Tel G7S 2G7) 

Emmanuol le, con C K r i j t e l 

f V M 1&) SA * 
GARDEN (Tal 582 6 4 8 ) 

Profumo di donna, coi \. C i ^ 
m i DR * 

G I A R D I N O (Tel 894 9 4 0 ) 
Uno s t r ina coppm di sbrn i, o i 
A A n SA * * 

G I O I E L L O D'ESSAI (T 804 149) 
Chniatown, con J N cholson 

( V M 14) DR * A # + 
GOLDEN (Tel 755 0 0 2 ) 

L i l l i o 11 vagabondo DA •* A 
GRECORY (V ia Gregorio V I I 1 S S -

Tel 63 80 6 0 0 ) 
Peccoti in lannyl in con M Plr 
e tlo (V M 18) SA * 

H O L I D A Y (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel 858 3 2 6 ) 
Conviene lar bene l 'amore con 
L Pio et t i ( V M 13) SA >* 

K ING (Via Fogliano, 3 - Tela lo 
no 83 19 5 5 1 ) 
Pr ima pagina con J Lo nmon 

5A * H 
I N D U N O 

Zor ro cn i A Dolon A * 
LE GINESTRE 

Dai papa sci una torza co u 
R - i C * 

MAESTOSO (Tol 780 08G) 
Calore con J D n i o a n d i o 

( V M 181 SA •* * • 
MAJCSTIC (Tel G7 94 9 0 3 ) 

Paolo Earco maestro elementare 
praticamente nudista con R Po 
zetlo ( V M 14) SA A 

MERCURY 
Una strana coppn di ..birri c^ ì 
A A i j ì SA * * 

METRO DRIVE I N (T G0 90 243» 
A mezranotte va l i ronda del 
piacere co M V l i SA -

M E T R O P O L I T A N (Tel 0 8 9 . 4 0 0 ) 
Coloro, c o i J Doilesenelio 

( V M 18) SA •* » 
M I G N O N D'ESSAI (T SG9 4 9 3 ) 

Lo scapolo con A So d SA * ** 
MODCRNETTA (Tol 4G0 285) 

Catoie c o i J D i l i c - i n d i o 
( V M 18) SA * * 

M O D E R N O (Tel 460 2 8 5 ) 
La polizia ho le mani legate con 
C C i sniol DR A 

NEW YORK (Tel 7 3 0 . 2 7 1 ) 
L intorno di tr i fctal lo, con P Ne 
m v i OR * 

N U O V O STAR (V ia M.chola Ama­
l i 18 • Ta l . 789 2 4 2 ) 
Quella sporco u l l imo meta, con 
B Reynolds DR * * 

O L I M P I C O (Tel 3 9 5 G35) 
G i t l i lObsi in un lab i r in to di ve l lo 
c o i M B iech i d l V M 11 G • 

P A L A Z Z O (Tet 4 9 S G G 3 1 ) 
Magio nuda ( V M 10) DO * 

PARIS (Te l . 754 3GS) 
FanlOKl , con P V i l l i io C A- * 

PASQUINO (Tel 503 G22) 
Wha i ' s up do t? 

PRENESTE 
Profumo di donno c o i V G is 
n a i i DR * 

Q U A T T R O r O N T A N E 
Litt i e i l vagabondo DA + ** 

Q U I R I N A L E (Tol 4 6 2 6 5 3 ) 
Moyia nuda ( V M 1C) DO * 

Q U I R I N E T T A (Tot. G7 90 .01 2) 
Andro conio un cavallo pazzo, con 
I l Moi-rouk ( V M 13) DR -* * 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
I l sospetto di T r a n c e r ò Masc l l i , 
t on C M Volente DR » * * * 

REALE (Te l . 53 10 2 3 4 ) 
L 'm lc rno di cr istal lo, con P Ne • • 
man DR A) 

REX (To l . 8 8 4 . 1GS) 
Cat t i rossi in un lab i r in to di ve-
t i o , con M Bi och-i ci 

(V h 1 1 1) G * 
R ITZ (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Quel la sporca u l t imo i r e tn , con 
B Reynolds DR (AAi 

R I V O L I (Te l . 4 G 0 S 8 3 ) 
11 seme del tamai indo, eo ) 
A idre s S * 

ROUGE ET NOIR (Tel SG4 3 0 5 ) 
L m ie rno di cr istal lo, con P Ne\ • 
m i n DR A-

ROXY (Tel 870 504) 
Calore, eo ì J D i l l e IC' IO 

( V M 18) S A * * 
ROYAL (Tel 75 74 549) 

Ter remoto, con C r icalo ì 
DR * * 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 1 5 9 ) 
L'amica di mia madre con V 
Bouchet ( , /M I G l S * 

S M E R A L D O (To l . 351 5 8 1 ) 
Prosi 11 uzionc, i r j i A G u t l u 

( V M 13) DR * 
SUPERCINCMA (Te l . 4 8 5 4 9 8 ) 

Piedone a Hong Kong, co i B 
spencer SA •* 

TREVI (Tel G09 6 1 9 ) 
Gruppo di famigl ia in un in torno, 
c^n B Lonca^tei 

( V M 11) DR * *• 
TR IOMPMC (Tel 83 80 0 0 3 ) 

Coon il saccheggiatore, co Me 
Q u i A * 

T IFTANY (V ia A Depre l l * . Te­
lefono 4 6 2 390) 
L amica di tuia madre, c m V 
rouche l ( V M 13) SA * 

U N I V E R S A L 
A m e » m o l i e va In ronda del 
pneerc co *1 V ' i 5A * 

V I G N A CLARA (Tel 320 3 5 9 ) 
Piedone a Hong Kong, c o i r 
•", jcntei SA * • 

V I T T O R I A 
Ouclla spoi cn u l t imo meta co i 
B Reynold i DR **• »* 

SECONDE VISION! 
A B A D A N L ho soi preso i le l to 

con un'a l t ra ton C Lelicl 
( V M 1 J DR * 

A C I L I A L uomo che uccide se 
SICESO c n R Moo t DR * 

A D A M 1 satanici r i t i d i DrnculT 
i o l i C Lee VM 1 »ì DR * • 

ATRICA A. rpo i t 75 co i K r 
DR * 

A L A S K A II cucciolo ec n G r* 

CSPTRO i t t e " o ' r r l f e 
rARNCSC D ESSAI L" farò da 1»* 

Hrn e L r 
M I T DR • » * 

TARO II t '*1 none deve tacere 
r 0 l P ' - i DR » 

GIULIO CESARE Ln sbandati "• 
L: f i< j i " \ M 1 n SA • 

HARLEM M seduitore e ^ 
ti C - • * 

H O L L M 'OOD Lr. pupa del <ian* 
&1er e i * - o on SA * 

IMPERO Rob n Hood DA ** 
JOLL1 A iport 75 e i K r "• I 

DR * 
LEBLON Ln violenta e il mio lorte 

•> r R- ' " ' d G « 
MACRYS Onesta volta l i faccio 

meo c i A e'nbnt<- C •> 
MADISON Amore amaro r->i I 

o - VM i r DR * 
NCVADA Qursto pano pozzo par 

i o paz^o mondo con r T PCV 
SA * * • 

N IAGARA lo e lui c o i L Bu* 
.-, -, M ' B SA •> 

NUOVO Airpor t 75 C"n K Bl rlt 
DR • 

NUOVO r iDENC Geronimo c o i C 
Co o . A **« 

NUOVO O L I M P I A Gimme Shelter 
0 Rn n

 d l o . es DO * *• » 
P A L L A D I U M Ci son denti o Imo 

I l COllO on P R ID C * 
P L A N E T A R I O Bianco e nero 

DO * * * 
P R I M A PORTA 11 magnifico eml 

g n n l c o i T II S • 
RENO L uomo dallo pelle dura 

R HI e DR » 
R I A L T O Un» notte sui le t t i c n " 

I - . IL I M > C * * * » 
RUBINO D ESSAI 5 P Y S , con I" 

Goeld SA » 
SALA UMBERTO Tre ipotesi mu 

un (.aio di slrateuin cr iminale 
1 L Cr^lel V V 14) G • 

SPI CNDID Cincinnai. K id r e i ** 

> \ 0 " DR • • > 
T R I A N O N e coi e 

VE ROANO Come uccideie \osfrr* 
mogi e J L n « i SA * » 

VOLTURNO Le amanti p io bi le 
del dot tor Sex c o i J Oe v 
( 1 1 ) DR * e t sta 

TERZE VISIONI 
NOVOCINC II t non lo di King 

Komi 
ODEON Che ine lo dai un t»as-

.«aggio? 

SALE DIOCESANE 
i ACCADEMIA L'orsetto Panda e gli 

amici della lo resi n DA * 
A V I LA Due pezzi dn 90 
BELLARMINO II colonnello But t i ­

gliene divento yenciale, c o i J 
C L I H O SA * 

BELLE ARTI M i n j ragazzi' co " 
- 'coM A * 

C1NCHORCLL1 11 r i l o ino di Zanna 
Bianca o I" N u o A » 

COLOMBO P i s l i ni riva il gotto 
delle nevi t D Jones C * 

CRISOCONO Duo pezzi da 90 
DEGLI SCIPtONI L-- mcmvlgl iota 

t i t o l i di Cenerentola S •> 
DELLE PROVINCIE I 10 comen 

damenti co ì C 1 le o i SM » 
DON BOSCO Robin e i due mo 

schetlieri e mezzo 
ERITREA Storm di fratel l i e di 

coltell i to i M A f i n DR * 
EUCLIDE Tuga del pianeta delle 

scimmie i o i K Hi nlcr A * 
TARNE5INA Kalonyo 
CIOV TRASTEVERE Lo schiera 
GIOV TRASTEVERE Lo chiamar» 

mo Andrea, c o i N Manl ied 
S * 

GUADALUPC II sci geni e Rompi 
•llioni ton r r i- inch C * 

L IB IA Revalt Io schiavo di Car 
Inginc, t on J P J I P I K C SM * 

MONTE OPPIO 11 bocio di una 
m o i l i i o i r D e n . n 5 * 

, MONTE ZCBIO A muso duro LO 
C P o o i DR » * 

N O M E N T A N O L organizzazione 
ringrazia c o i R Moo re A * 

N DONNA O L I M P I A lt cucciolo 
1 c o i G Pack S • 
' ORIONE C h sposi dal l 'anno se 
i condo t o i ) P Belmondo 

SA * * 
PANTlLOt E" una sporco laccando 

tenente Parker a J W C M K 
I G * 

REDENTORE Gli inv inc ib i l i f ra te l l i 

Maciste 
SALA CLEMSON Le merav.gl io*e 

Invole eli Andersen DA * 
SALA S S A T U R N I N O 2 0 0 1 odi» 

| scn nel lo spazio, eo K D<. il 
A * • * * 

SCì i>ORIANA Oidme da Berl ino 
' vincete o mor i re on U UK io 

DR * 
I S T A T U A R I O II ciailolBiiO c o , 1 
I 1 C • * 
I T IBUR Cybor anno 20S7 c o i * ' 

^e i • io A « 
T I Z I A N O A jen le 007 l nomo dal 

I l i pistola d o r o ^ i R M i o e 
I A » 
t TRA5PONTINA 11 cucciolo c o i r 
' p 3 » 
| TRASTEVERE Ln tavolo*» storie 

di pelle d m i n o 
I TRIONTALC L'otlegrn b r h n t * «*l 
| Tom e Jcrry DA •>» 
, V IRTU5 Cionndi i dd io on <r 

FIUMICINO 
T R A I A N O R oso 

OSTIA 
CUCCIOLO Yupp i Du c o i A Ce 

lt I i o fl • 

Mobilificio 
D'ASCENZO 

vu i F O Ì Ì O dpi Pong io 7 A 
T c l c t . 3*6 3800 

causa rinnovo locali 
cf foMui ì g rande vend i ta 

straordinaria 
PREZZI FABBRICA 

V I I L j e 
A n i m i n o n e (c i t ra le per t>nnibi 

ni con il Collett ivo C 
GRUPPO DEL SOLE ( L y o Spar­

la to 13) 
l " H o 

17 I. i l 

r I T a s u n o e 
r J e Oitl i i 

1 s i " e let to i l 
- d c o l o n t ' ie 
n e co i p an io 

o d e lo c u l o 
9 ;D I \ ' I J l o p i 

i co JO u n i 
i de le del 
per 1 sci I o 

u n o comp i 

I d c iot 'cs ino 
! J l d cemb e 

^o 1 i.er^ o 

Co-, | Te-H o In u n e | i - L a 
resistibile ascosa di Ar tu ro Ui » 
e 13 Biechi Rotna Roberto Gì e 
e aidm Uh n 4 j om 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungo! avere dai Me l im i 

ti 33 A Tel 3 6 0 4 7 0 5 ) 

Al le 21 30 il Gruppo T C J I o Ot 
a in pre r •> L armato a cavallo » 

d I Fiatici Ro'jm DD i e e Co.>Mii 

AL CEDRO ( V i o del Cedro 12 • 
Te l . 6 5 4 4 1 5 7 ) 
A e 21 1 ri « Hotel Mimosa ov­
vero come ni uccide uno signora 
ineil i Ia « d A C i d i e / con R 
u m p lel l I Caracc olo Doia l ee 

I i c e le . i .ile l tic i p'o o 
IL TORCHIO (Via E. Moros im 16 • 

Tel 5 3 2 0 4 9 ) 
O j al e I "" . Ln •.Iella sul co 
mo • d A G e i i ìeth Co i A 
C Ì I i io I ["taiiehini G i o c o b i t 
t P n l i c i t a e D Palai olio e 

ASTRA (Via le i o n i o . 225 Tele 
lono 38G 2 0 9 ) 
Pccci t i in fnmnj l in con M Pie 
e do {VM 18) 5A • 

A T L A N T I C (Via tuscolane) 
Z o t i o con A Di lo i A * 

AUREO 
Travol t i da un insol i to destino 
iteli azzurio moro d agosto ce i 
M Melato ( V M 14) SA * 

A U S O N I A 
P io l iuno di donna, con V Gojs 
i DR • 

A V T N T t N O (Tel 57 13 27) 

ALBA i l e lo CI i-
ALCE f inche e e guerra C e «.pctin 

za e -ni "\ ' o d SA • • 
ALCYONC C. son dentro l ino i l 

collo i " ' R C • 
A M B A S C I A T O R I Del . I lo p e i l c l l i 

co i J Me i t G * * 
A M B R A JOVINCI LI L i poi 1 

cluede n u l o ce n G k l l i J' 1 
1 DR * \ la 

ANICNC Robin Hood DA * * 
APOLLO Erto le e la regina di 

Lid i 1 e i SM * 
A Q U I L A L erotomane co C \ ^ 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VI '\ LALICANA 118 122 

VIA TIBURTINA. 512 

AWS1 ^ V , T A.R! 

i j ee pa. o i de i 
Tre fon tano 

5910508) 
i 9J 12J 07 

LUNEUR (Via 
EUR • Tel 
MLtropol l nu 
Aner 'o lu t t i I >| o r i 

T NUOVO MONDO (V le dolio 
Torre 10 • Tia&lcvoro) 
A le 17 proposta viti i n o r 

M imma mia che paura » l 
T.i ì iv Ti j t i I r ò ma? o le 
0 1 I b<)/7 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (V ia dei Prati Ti-
hcali 230 Tel 8 1 2 4 0 3 7 ) 
D ! J t ihPtn d j n- r 
)f-> • Cnltxret del hambitu r n i 

e *• i I Cu ui O oda 

U 1 14 1 G 
B A L D U I N A (Tel 347 592) 

L i classe di l igente e o i P o T o 0 

DR • 
BARBERIN I (Te l . 47 51 .707 ) 

Taiitozzi con P V i l l a n o C * 
CCLbITO 

C ciavamo lauto amati con I 
Mai l i ed SA * • 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Piedone a Hong Kong < e i 
S p e H t r SA 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
C i 

A R A L D O Ai rpor t 75 co 

A R I E L II glande Gatsb 
P • t 

AUCUSTUS L uomo le. 

l u i b ' l i I w/M 1 , 
AURORA A muso duio 

P oi -
AVORIO D ESSAI ci ' 

r O l T O TPASH i i « iti 
l o r k e I 

II 

h o ^' i ot 1 

CAPRANICA 
Sweet Mov 

( V I I 1 A G 

limonilo DA 
(Tol G7 02 4&5 

e t i P C f w i 
( V M l o D R 

Di? 
BRA5IL Boriai no e C-> t 

BRISTOL 
pernio 

nno^DWA\ 
n e \ r r. ( 

CAI t r O T N I A A i | o I 73 
F i 1 DP 

CLODIO Robin Hood DA 

C o n 

••lue1 o * G.ib et*o Med co i t r la 
de ,nos w m de l e soe ci sf un* 
» o e O e j O L ' e cs^ufn d o gna 

n r u i<.a ps eh e cndotr in 

Dr. PIETRO MONACO 
M t d r deH celo i us r u i le 

^ \ t V i i e ; ( le i i ni 
t i ( e o „el l O e-sl 

Co " so o e, P P -, ien*e 
Te e o f p • '110 

- s e i r e " t «ce ) 
Ft! i e ,-17 o y a j '« auivera 

, A L e i hoi é \ij,2 22. I l - l S ^ t j 
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PAG. 12 I l ' U n i t à ' giovedì 24 aprile 1973 

Domani il Gran Premio della Liberazione Trofeo UNIPOL Assicurazioni 

In gara duecento «puri» di 14 Paesi 
I bianconeri battuti anche nel retour-match dagli olandesi del Twente (1-0) 

JUVE ELIMINATA DALLA COPPA UEFA 
Molta sfortuna degli juventini che hanno trovato nel portiere Gross una barriera insormontabile 

e migliaia di 
cicloamatori 

J U V E N T U S Z o f f , G e n l . l c , 
C u c c u r c d d u , Capo l lo , M o r i r t i , 
Sc i r e a , B o t t e g a , Caus lo , Ann 
i t a s i . V i o l o , A l t a f in i I n pan 
ch ina P i l o n i , Lon j jobucco , D A 
m i a n i . Sp inos i , M a r c h e t t i 

T W E N T E G r o s s , V a n Jers 
t e i , D r o s t , Bos, T h i j s s e n , Over 
w e g , V a n O c r V a l i , O r a n e n , 
J e u r i n g , Pahp ln t z , Zu idorna 
I n panch ina A r d e s c h , B r u g 
g m k , Do V r l o s , M u h r e n , A c h t e r 
b e r g 

A R B I T R O G l o c c k n c r ( R D T ) 
M A R C A T O R E nel P t a l l ' I V 

Z u l d e m a . 
N O T E ne l la r i p r o s o la J u v e n 

t u s ha sos t i tu i to a l 46' A ì l a f m ì 
c o n D a m i a n i , e al 72* Be t t cgo 
— zopp ican te — con Longobuc-
c o , i l T w e n t e ha sos t i t u i to -al 
75 ' Zu ìdema con A c h t e r b e r g 
A m m o n i t i a l l ' 85 ' Anos tos i e a l 
| '88 ' V i o l a , e n t r a m b i per scor 
re t tozze. 

Dal nostro inviato 

l il \ mix» i u i i t i) i 
l i « i w ilio p t i p i J |) i 

11 I l 1 ( l K( Il I I |l 
( 1 I 1 It 1 TI L < l | 
1 I [ I I I I 11 | l( 1 

I l J l i I l i o l|L O L 1 
| X > H I 1 1 

I O I I ( l | I 1 
, 1 I | I l -, I 

I I i [ L 

l< i l L i . i t i i ( i 

> M C > \ I 

( I l l l | M <»• 

i . I l i l t L J l 
*. cu n u n i 
p,)H il -» t_«n li 

Pi to -n i L 
imo t h e 

I d , 

l 

i p u U t d 
it i \ i .rie,,, i ta n 

conci ^ion m i b c*n th ìd a 
u n i «s in ta de i / ioxt un e u n 
pò pe r fe t to un j ubbtico TU 
m e o-o tei en..usu->U R loi i 
\ 1 OShO piOHITlbO 1 1 p 
i e t t o o r a n o u u o l u u MI 
b to i rtì* i t u i i i 
del * n t i c o K u-»tu p i i i 
\ a e i P t ni i t um i 
me i t o d is u i d . o i 
(ICM m c o m p t i i t< i u u i i o 
ÙM no i s u u b i i oM i t \ t d 
S i I cont o1 i sono st e ' 
,« m t i * e A 1 u o m o T b i n o 
n< "i s m b n n o t ì d e n ì 
poco i m o i o e p t i 1 Ut in 
no d i u p ien te D Ì - . ' e. e. i io 

u l t o p u de leci o Mal u e 
t u o r l o pe rche p t o p n o 
un i ut. ce i „ ., i i t e i 

i ì pò ( il i u i L a m o 
< d Mo u p e idi 

u » U Z i u d c i i 
i i o p i t i - ,o i l t u a 

J A) ' qut t t e n t a d i 
i ^r e1 M H 1* U1K U t i 

<- t o m i i A i cl"in i o 
1 i 1 b n i ir< d i i i tw . X) 

i u i d ti o t h in ind i la 
1 i i iute la t e l e Adci 

->o t di. a d i\ \ io d c l a m o 
m / eh». 1 m p r t a si [a di 
^ ^ n ' i Q u t t i o j,o] pei QUO 
s i i Ju \c ib t ua t i a s c ^ m ^ e 
« i m i t o ! c o n t a K o c c sem 
b i a n o d o w e o t roppi i n c i m 

I po ] b n n c o n c r l se ne i e n d o 
I no foisc c o n t o e la s q u i d i a 

\ iepp n i l s m a n i s c t tentft 
| un t u o da lon t ano Vio a i l 

19 m a a p i a \ i a l a to sia, 
p u r d i p o t o 

I P t i rf i o mdes id i -oo t o n 
•ene i f U i n n n f i i t e u l l e t i 
i nven t ine ^o non g oco cUi 
l a v i / - ' e s c u i n i e n t e cos i 

l di poco sLud o I b ianco i t 1 
poi H oca no s t i e t t o a m m i L 
eh a t l al c m t i o < p Gros-, 
e soci e u n i p i c c h i i II p u b 

I bl co su*l hpiilti d c l a m o che 
b i c n t o ' a miik'U n i e q u a e 

1 l i fischio S i I H e i ciò d a i 

Un comunicato all'« italiana » dopo una burrascosa riunione nella sede del Milan 

Tra Buticchi e Rivera pace fatta 
(con dietro-front del presidente) 

rouiNo -i | 
Non « 1 h ì t il i Pi t ci 11 i i I 

Rloi/i t ^i i CC-.1 i'o l)C q i li ' 
ta rjblj i ibb intaso tuli ini 
pe>;no l i J u \ c h i I X K O UK!M 
qu <i lo ino col Uve ti i t d 
c sc t dunque d i la CopÉ) i L H \ i 
t r a un clini na/iom m tondo 
prevista l 1 S di hnschtck ni \ | 
l u t a to in u n i jjiorn U Ì ni'eli i j 
m cui più che il match t alla i 
Ceppa xi penso fo >c al e mipio ' 
na to e dio scudetto costituiva 
handicap tfta\oso < ptospctti e | 
d rovesci ire l i si ua/ione ne i 
o f f m a poche S i u b b » qu in o 
m a i o occoisa u n i J u \ o al un ' 
«ho eie la condì /ont I i lx ia d i 
oxm a l i l i puoi, u p a / o m in i 1 
la JiUc attuale i n i e l l o de i 
condizione non e » ixi qu i ito | 
corti l i ci non l ise n-.eno tondi l 
/ lonau i pctisii io dell i I , i / o 
ria ince Hi in domi i ea del \ i I 
po i del e imp un ilo insunini i I 
anco r i tu*t ilt to the deciso » J 
tojt it indubbianunte ti inquill ta ' 
r concen i/ ono 

Si e a tos i il i comunque d 
1 impegno 1 i J u \ e con mol i , 
buona volontà si e tn/i i w e n 
t i t a in p u t e n / a contio gli ol in ' 
di si con \iH.men/ i t u r mieti** I 
mton/on i i i t s ( l \ e i o presto I 
e d autou* i l i t accenda ni i h i 
dovuto d s t l l u d c s j subito trop 
po fotti attu ilnitnto pei lei gli 
olandesi Qu indo se ni i te i , 
conto aveva già invece dei due 
che cc icava un gol al p i s s v o i 
ctw s e subito t ipito non a\ lei) i 
be mai più rimontato O i t n u | 
intatti quello che pot<va s ixn , 
dorè 1 aveva speso e Kb otan , 
dt^i accortisi t h e il diavo o 
non ora pt*r monte biut to t o m e 
avevano temuto si e rano nel | 

n t i i i i i i i i i i i i i i < i i t i i i i i i t i * i i « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i * i t i t i i i i i i « i i i i M « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Enalotto il Democratico. 
Fa vincere sempre la maggioranza. | 

(Con 10, U, 12 punti.) 

go o al 2o G i o s s e sce i vuo 
to e C u i s i o no a m sch a a / 
» ( t un * i o d p i t t o p i o 
1 u t a le bi ì e c n de l poi 
l " io i n c o r i ci stoso pei t e 
i i La i, ir t 11 ne ti U , f , mi o 
d vetit i u n a N ^ n \ e U p ib 
b co ' s li -\ t o n n vi t o TV n 
/ oni s h i m 1 dì ° al 
p iob co t h e il e imp io l i o 
c o n t a d pm A ' i m e / z o i r i 
MI un i t i o co ne r id \ 
t i l in i i esce l i i i m p i a sub 
d o n m i Gios.s su i l inea 
n o n hi t» s o i p i e n d e i e L i Ju 
\ e ò s e m p i e m e n o r lconosc 
b le q u a l c h e tuacc io i d a 
' loi 1> m a RIOCO n o n d a w e 
i o e s a l t a n t e E però , a t o n 
c lus ' one d un " ì t to ba t t i e 
t iba t t 1 Jose tiov i lo s p u i 
^rl o a l 3G con u n a t r e m e n 
d a f u c i l a t i da d u e pis-> 
Gios.s fa 11 m u a c c o e i l e ^ t " 
i neut^al l /71111 i n c r e d l b e ' 
Sul o ^ | a n c l o i J u v e d iven 
t i l e t t e r a l m e n t e u n a l t i i n 
slste In fert m? bi osa o spu 
meg'Ki in*e ed a n i a n c h e 
pe1* 1 suo f i n e n t e I m p e g n o 
a s t i a p p a i e applaudi come 
a 40 q u i n d o su un t i o s s di 
G e n t e Ami i t a s i a ? / e c c a d 
t e s t a H be1 a d e \ l a / l o n c m a 
a sfeia e^cc di u n soffio 
E si \ a a r poso con t a n t a 

« m a e//fi d e n t o t n e n t e n 
m a n o 

Si u p i e n d e e f ia i bi m 
conci e e D a m i a n i al po 

to di Altafin i m m u t o il 
r w c n t c l a pa ..ita s 11 i 
i i 'a i es to sui b n n di pi 

m i a J m e a pi"s^, i^ *-
o mclesi n t t ita pos / o i 
d i t t t s a con Jeu i r u t /u ic le 
m i i IOI t ;H io i p o r t a e o 
s o n c,i o d w n n t l i Zofl 
o^nl q u i ve a le succede 
spasso) Bus V i l i D " V a 1 e 
r h i v * n a iene of f -ono l o 
c a i ono con pa le f ionda te 
a v a n t netrli n v t i n t i - pn / i 
l ibeil J blancctnei l p i l e s c 
m e n t e a b b a n d o n a t i 1 piogot 
t p iù nmbl/JO»l c e r c a n o al 
m e n o il no de l paregurlo Bet 
t ega e Capello u n po h a n n o 
mol a t o Cflu&lo si \ e d e po 
co i e t t a n o qu ind i In pochi 
n d a r s i da f i r n c i t i amo Cu 
c u i e l d u Viola e \ n a *asi 
S b a ^ U n o pe io m o ' t o t i o p 
)X) e il n u b b ico u i i m a + 
u l t i a s poi tri a l t i l non r 
b p u m i a fischi scvid s f i t t e 
Impie tose sugli ul jm e n t u 
s i->ml La r a s s e w i / i o n ° oi 
m a ' d i g a o p " a t i c a m e n t ° 
non e e più p a r t t a o gli a p 
p a u s i ii>pMusl di p i c c a ' a i l 
v i H\ seno tu t t i per ^11 o1an 

d e i eh " " c o n t i d o i o d o m 
n i i d o U n o n l o n i / 
o o d que l atK i* i In 

i n ? co Bo ius a d u n q u e 
m J i x i n o c o 7 n o n e e 

H i I n d i - i i giusto cosi 

Bruno Panzera 

Coppa dei Campioni: 
finale Bayern-Leeds 

| Ecco i r i lu t ta t i degli Incontri d i 
r i torno do l i * seinlf insl l do l i * cop­
pe europee di calcio: 

COPPE DEI CAMPIONI • Mo* 
naco Bayern Monaco (R F T ) 
batta Sal i l i Etienne (Fr ) 2 0 
( 1 0 ) Andata 0 0 Qualif icato 11 
Bayern A Barcellona Barcellona 
<Sp ) e Leedi United ( G B ) 1 1 
(0 1) Andata 1 2 Qualif icato i l 
Lced» 

; COPPA DELLE COPPE A Bel 
(jrado Stella Rossa Belgrado ( i ug ) 
e Perone varo» (Unti ) 2 2 (0 1) 

I Andata 1 2 Qualif icato i l Tarenc 
varo* a Eindhoven Eindhoven 

| (Ol ) batto Dynamo Ktcv (URSS) 
| 2 1 ( 1 0 ) Andata 0 3 Qualifica 

to 11 Dynamo 
COPPA UEFA a Torino Twen 

te (Ol ) batte Juvontui (11) 1 0 
(1 0 ) Andata 3 1 Quali f icato 
l i Twonle. 

La società rossonera informa di «non aver mai pensato di privar­
si del capitano» - Gianni risponde ironicamente a Pianelli «Per 
far l'antiquario occorrono cultura, intelligenza e buon gusto» 

Dalla nostrf redazione 
M U . W O J i 

« \ iliminarf definitila 
mente ogni equnui.it su yuan 
to pubblicato dalla stampa in 
ottime ai rappoiti tra la su 
c i t t a < il capitano della sciita 
dra Gianni Ru era si < (K/ I I« 

r« clic in nessun momento la 
òot età ha pensato di potersi 
pruare del piuprm capitani 
ne questi ha mai dichiarato 

di i ohi (u\ci(i i( l« (« i tu 
cui contamela a dare co 
me per tanti unni ha dato 
tutto il suo apporto di Qio 
calore di grande prestigio e 
capacita tecniche •» 

Con <yi« sto comunica to il 
Uitan - anzi Buticchi - ha 
jatto mania indietro c i rca le 
dichiarazioni del ptesidente 
che cucici definito filiera 

ccrfihilf i aaheaaianda un 
cambio con Saia del Tonno 

Al i E n a l o t t o v i n c e r e o fac i l e 
d n c h e g i o c a r e e s e m p l i c e 

S i p r e n d e u n a s c h e d i n a 
(s i t r o v a i n t u t t e l e r i c e v i t o r i e d e l 

Lo t t o ne i ba r e a n c h e in m o l t o 
t a b a c c h e r i e ) s i c o m p i l a c o n g l i 

u s u a l i t r e s e g n i t X 2 B a s t a C i 
s a p e r e c h e s c r i v e n d o 1 s i ™ 

i n d i c a n o i n u m e r i c h e v a n n o 
d a l l 1 a l 3 0 c o n X q u e l l i da l M 

3 1 a l 6 0 e c o n 2 q u e l l i d a l * 
6 1 a l 9 0 E n a l o t t o n o n v a , 5 

m a i in v a c a n z a p e r c i ò s i p u ò 
g i o c a r e t u t t o I a n n o e o q m \ 

s a b a t o f a f e l i c i m i g l i a i a e 
m i g l i a i a d i p e r s o n e 

9 

£ 
'*>• M: 1 : U r v TV ri 
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E N A L O T T O la gioia di ogni sabato sera. 

ALAIN TOURAINE - L'EVOLUZIONE DEL LAVORO OPERAIO 
A L L A R E N A U L T i n t r o d u z i o n e d i A n g o l o P i c h i e r n - p X X X I V - 3 0 4 - L 5 5 0 0 

GEORGES DUMEZIL - VENTURA E SVENTURA DEL 
G U E R R I E R O A s p e t t i m l i e i d e l l a t u n z o n o g u e r r i e r a I ra g l i i n d o ­
e u r o p e i - c o n u n s a g g i o i n t r o d u t t i v o d i F u r o J e s i - p XXXII-1fc>8 - L 6 0 0 0 

L'IMPRESA MULTINAZIONALE a cura di JOHN 
H D U N N I N G i n t r o d u z i o n e d i G u g l e l m o R a g o z z m o 
p X X X I I - 4 8 0 - L 6 8 0 0 

ROBERT BOGUSLAW - I NUOVI UTOPISTI 
Una crit c a dog l i ingegner , soc il - [> V I - 2 0 2 - L 4 3 0 0 

ROSENBERG&SELUER 
I4.VIA ANDREA DORIA, IOI23 TORINO 

PAUL BOIS - CONTADINI DELL'OVEST 
Ln r i o e s o c ali de l 1 m i nt il ta c o n ' r o r voluz ornir a - t i cu ra 

di L u s a A c c a t i • p XXXII - 4 0 4 - L 6 J 0 0 

J O A N W O O D W A R D - T E O R I A E P R A T I C A D E L L A 

O R G A N I Z Z A Z I O N E I N D U S T R I A L E m r o d j . o u d r c a c n c o 

Q u t e r j 

STEPHEN TOULMIN - GLI USI DELL'ARGOMENTAZIONE 

( a l a cosi il sipario sul U i . 
a t to delle più o meno r / iand 
ribellioni di Gianni Hnera 
mi confionti del rigido siste 
ma spaiti! o nel quale opera 
come ielebre e celebralo cui 
datole 

Il pri no alto ricoideie 
te si ebbe m occas ione 
delle teemeii'i accuse del ca 
pitano / a s s o n e r ò nei (onfron 
li della categoria arbitrale 
il secondo fu quando ftiteia 
si espresse con parole dui ts 
siine nei confronti del citato 
sistema in un comeyno che 
egli crcdeia al riparo dalle 
orecchie indiscrete della slam 
pa il terzo e quello alt ia'e 

Rucra questa lolla, ha 
scelto come forma di pio 
testa la * fuga * Non si e 
presentato agli allenamenti e 
subito SJIIO a p p a r s i gnndi ti 
tili tu giornali sul «Gianni 
scampai sor, In realtà il *dt 
sperso « si troiata a Castel 
lo ili Cozzo nella iede di 
« Muiida \ «• I organizzazione 
ilie si occupa di ragazzi ab 
bandonati o dediti alla dro 
«a 

Va t e i o la i t o n a c a di un 
tendi pomeriggio abbastanza 
assurdo nella sede del Mi 
lan Si I illuse e il eonsiglio 
con lei ideate proposi to eh 

giudicale lìnera Questi 
prende lutti u, canti «piede e 
si p i c s e n l a t ranqui l l i ss imo 
(onche se teso) Sono qui 
Immediatamente da accusato 

j d u c u t a accusatore e Butte 
chi e cos t re t to a fare inai 
eia indietio rimangiane!t i 
quanto detto e e mjcima'o in 
pai di una occas ione alla 

I s t ampa 

I Qui Gianni e onte sta una 
I lolla ancora (jiiel nqido i 

siema di e ni sopia \on gli 
sfa bene il metodo e anche 

| si annnoififclis(c la sua po 
I siz one I n n h i laeiione di 

dui»! ne delle penile del mo 
presidente dipi fidici i lem 

I p i ehi ci i onose laino »ì te 
' sfa que to fatto esemplale di 
i costume a d i m o s t i a i e una 

t olla di pm quanto sta dif 
fiale il tappati tiri le so 
c u fa e i ca lc ia to l i dei quoti 
solo ai p ti affé rinati t u ne 
i ffert i tali olla la possibili 

I tei di e sp- imei si e di far 
' i ali re le proprie teigioiu 
' / che Hit eia abbia lagione 

questa i olia e fuor di dubbi) 
I Se la sqiiridia i m e jndt~ t ni 

d'sasli i e e si gli acquisti 
si s in i i i eletti sbagliati u ri 
fo si fin , e i r' i imputale a 

I in ne si può fae ilare la pia 
le sta eh i fans e il i icseen 
le distate;esse 

I l'è r toinene a Un eia i a 
! del lo e he t s ialo p uttosto 

peseiu(eJ nei confronti dt Or 
leo Piattelli piesidente del 

| Ionio Pianelli cueia detto 
te ir a il i agheggiatu se ani 

I bi i Hnera Salai « Non sono 
rn i i i un antiquario t e n e r a 

I ha risposto « Non i infatti 

un a n t i q u a r i o Percln per la 
te l antiquario ci toglionu tre 
cose che Pianelli non Ita cu! 
fura intel l igenza e buon gii 
Sili , 

Remo Musumeci 

Il raduno a 
L'omaggio ai 
San Paolo -

O ^ M I p i m i i U L <i < i 
-erte de 1 n i s t i * iz n i \ i 
eli I H I i n i l ' i i \ t i n i U 
go le ope 1,1/ un i eli p u i v ni i 
u i i i i ti s ' i i b u / ne ile Ile 

I d i ^ i t pe i le u i l i i , i 
eie 1 \ \ \ C.l i n P iem ie ) C, ] i 
l . i b e i a / i o n e T m l i ' e i L M P O I . 
\ s ^ i c u u i / i i ) i n S u ann i ) d ' i n o 

no d u e c e n t o i d i l e t t a l i i e In 
s l i l t i a n n o d a v a n t i a i n o l i 
de l i r i g i u i i a | w i ì eKo l n i / / m 
l i i M : ^ . / i o m . l u i i n i l n u n ' i „ a 
l i . i s m o s a a l i o t t a n i / z i / ine 
d i l l a c o i sa D i q u e g l i m d 
c i n q u a n t a sono s t r a n i c - i i n 
r a p p i e s e m H V I eli C u b a P i 1 
B ( i P o l o n i i R p i b b le i U 
m i c i it ic i le eli se i [ r r > i 
s . i ce l i i t i l HVS U l t i m i l 1 n 
n i m i a B u l g n i J u ^ o s c u i 
\ u s t i d i a L S ^ L e I n s i l i t i i 

( i l i i t a l i a n i i p p m e n g u n o i 
c l u b d e l l e L o m b a r e ! i de 1 i 
K m i l a de l i t o s e i n a de 11 
M a n he d e l l I n i b ì ia de 1 \ 
b i u / « i t de l L a z i o Sono c i i 
t a m e n t c q u i s i t u t t i i u n i 
' i c o m p i e so i ' i i m p i o n i i l i 
h a n n in c u ic i C e s , n c n m i 

I l a le s q u u d i c i t a l i a n e d i e 
p i e u d ì i a l i n o p a l k - a l i i c o l s i 
f i s u d u o u l a n i 11 V i b i u >i 
d i P e i S i l ano I H P o l l i d i 1 
seme l a B i o o k l u i d i L . n n i t i 
la I n o \ P i i n eli C i n ' i l 
la M o n s u m m mese s t i n ( i 
c o r n o 11 I- i m o s M o b i p n *t 
l a L u m i d Jes i 1 , R m i s t t i 
d H n e una l i t a i o i L i \ e 
n i a N i c o ' n B i o n d o d i i_ 11 
pi l i P a c i n i d i P i r n n 1 
Co i m b i a d i \ n i ^n ì 1 i z i o 
Sapa la R o m a 1 ì C o s m o ( n 
q u i la L u c c h e s i i l P e d a l e 
R u c i m a t i 11 R u s s o u ( , m 
C a m p i ' 1 l i \iz i L i b a i l i d i 

l i M r r , B \ J 1 ' . 

Piazza del Popolo (ore 9,30) 
Caduti della Resistenza a Porta 
Il percorso - L'arrivo a Ostia 

£ ri "- I 11 i l 
n i l i I I C I l i 

LI I 1 U st I s 1 | \ i s, | | / | (1 
b m ^ i meii i i i i 1 i k ^ 

<- i 

\t ìi i 

Kom.i 
s u o 

Du anU 

# R I V E R A ha « c o s t r e t t o » B u t i c c h i a l l a p a c e 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• ECCO I R I S U L T A T I de l l a d e c i m a g i o r n a t a del c a m p i o n a t o 
i t a l i ano d i pa l l acanes t ro , ser ie « A » g ruppo « 1 > a Cantu 
F o r s t ba t te Sacla 107 90 (51-46), a M i l a n o S lnudyne bat to 
M o b l l q u a t t r o 88 83 (46 38) , a Siena Ignìs ba t te Sapor i 8170 
(34 42 ) , a F o r l ì Innocent i ba t te Jo l l y 94 92 (4148) Ed ecco 
la c lass i f ica F o r s t pun t i 18, Ign ls 16, Innocent i e S inudyne 12, 
Sapor i 8/ M o b l l q u a t t r o 6, Soc io e Jo l l y 4 

• I L G I U D I C E S P O R T I V O de l la Lega naz iona le ha squa l in 
ca to por due g i o r n a t e Bon i ( S a m p d o r h ) e per una g i o r n a t a 
Pacche t t i ( I n t e r ) , M a g g i o r a ( V a r e s e ) , Pe l l eg r i n i ( F i o r e n t i n a ) 
e R o t t i ( C a g l i a r i ) In ser ie « B » sono s ta t i squa l i f i ca t i per 
q u a t t r o g i o rna te Papadopu lo (Arezzo) e per una g io rna ta M e i 
( B r i n d i s i ) , R o m a n i (Sambenedet tese) , R u f o ( B r i n d i s i ) e Zuc 
ch in i (Pesca ra ) F i n o a t u t t o i l 7 m a g g i o 1975 è stato squa 
l i t i ca lo l ' a l l ena to re del Ca tanza ro , G i o v a n n i Dì M a r z i o 

• I L B E L G A W I L F R I E D W E S E M E E L ha v i n t o Ier i la p r i m a 
tappa del g i ro c i c l i s t i co d i Spagna m a i l c o m p a t r i o t a Roger 
Swc r t s ha conserva to la m a g l i a g i a l l a Wesemeel ha coper to 
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• H E L E N 1 0 H E R R E R A sarà i l nuovo a l l ena to re del M u r c l a , 
se r i su l t e rà e le t to pres idente de l c l u b , F r a n c i s c o R u a n o , s tando 
a quan to annunc ia to ie r i da l Ruano stesso, cand ida to a reej 
gore i des t in i de l la c i t a ta s q u a d r a , la cu i pe rmanenza in 
berle A e o r m a i quas i I m p o s s i b i l e D o m a n i si svo lge ranno 
le e lez ion i , con due cand ida t i per la pres idenza Ruano ha 
de l l o che Hetenlo H e r r e r a ha m o s t r a t o « v i v o Interesse pe r 
la poss ib i l i tà d i ven i r e a l M u r c l a », quando g io rn i f a è s ta to 
n M a d r i d « Se r i su l to e le t to — ha agg iun to i l cand ida to 
H H verro e n t r o t r e se t t imane per s tud ia re la s i tuaz ione 
de l la s q u a d r a , vedere I g i o c a t o r i , etc Se vt sarà accordo su 
tu t t i i p u n t i , H e r r e r a f i r m e r à 11 c o n t r a t t o con noi come a l le 
n a t o r e i , ha a f f e r m a t o R u a n o , i l qua le ha a l t res ì agg iun to d i 
ave r t r o v a t o H e r r e r a J P iù f o r t e d i qua ls ias i persona de l la 
sua *.tn » 

• T R E D I C I C A V A L L I sono s ta t i d i c h i a r a t i p a r t e n t i nel « P re 
m io Ace ra i e », in p r o g r a m m a oggi a l l ' i p p o d r o m o di San S i ro 
ga loppo In M i l a n o , p resce l to come corsa T R I S de l la se t t imana 
Ecco i l campo d e f i n i t i v o P R E M I O A C C R A L E ( L 2 600 000, 
h a n d i c a p a Inv i t o , m 1800, p m e d i a , corsa T r i s ) — 1) B r o w n 
sea (55 V i t t P o n i c i 2) 2) O 'Su l I l van (53 1 C F o r t e 13) , 
3) F a r i f n c (53 T Tozz i 5 ) , 4) S w l f t (52 C Pera lno 12) , 
5) I s ido ro d i Ca race ( G Fo is 11) , 6) M u s m è ( 5 0 ' 2 Serg io 
D e t t o r l 3 ) , 7) S a r m e d e (50 G D e t t o r l 6 ) , 8) M a n e n t e (49 U 
C a v a l i e r i 9 ) , 9) G r e a t Bu i ( 4 8 ^ C Cas ta ld i 1 ) , 10) S a m k h y a 
( 4 7 ' - N Mu la» 10) , 11) Sunshine D a y (47 L Men to 4 ) , 12) 
Bel lce (49 G F r o n t i n i 7 ) , 13) Beby (46 A Lo i 8) 

Tavameiie Val di Pesa: 
campionato italiano 
ciclismo giornalisti 
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Conferenza^ Roma suMa difesa dell'Europa A l l o testa d i u n ' i m p o r t a n t e d e l e g a z i o n e social ista 

Serrato confronto 
sui problemi del 
Mediterraneo e i 

rapporti est - ovest 
Vi hanno preso parte studiosi di politica in­
ternazionale e di problemi strategici di vari 
paesi - L'intervento del compagno Ugo Pecchioli 

Mitterrand giunto a Mosca 
i Per Colloqui COn ÌI PCUS banco di prova del governo 

• I i I a rìirhÌar37Ìnno rìi u n t n r l p l r n m n a n r n n P o l o m - i n H i - o i I I E m o » » ; * >•; „ « 

Con la ratifica definitiva al Senato 

La Conferenza di verifica 
del trattato antinucleare 

Accolto da Ponomariov in un clima di grande cordialità — Oggi l'incontro con Su-
slov — Un commento della « Pravda » sui rapporti intercorrenti fra comunisti e socialisti 

La dichiarazione di voto del compagno Calamandrei - Il 5 maggio si offre 
all'Italia un'occasione per iniziative su un nuovo terreno internazionale 
L'esigenza di istituzionalizzare la Conferenza dei paesi non nucleari 

HI e svolta a Roma, in una 
' «ala del Jolly Hotel, nei uloi'-

ni 21 e 22 aprile, una con-
• ferenti interf*«:':omùr sulla 
! difesa dell'Europa, organizza-
i ta dall'Istituto al'larl Interna-
;7.:onall In colàibora^lon" con 
, l'Istituto di studi strategici di 
' Londra. Vi hanno preso par-
1 te numerosi studiosi ed esper­

ti di politica internazionale e 
f di problemi di strateni.i mi-
; litare, parlamentari, esponen­
ti politici e diplomatici Inule-

• si, tedeschi, americani, fran­
cesi, svedesi, daneol. norve-
Cebi, lussemburghesi e Ita­
liani, 

La cotifereiua si è artico­
lata su quattro temi specifici: 
lt la situazione ne'. Mediterra­
neo i relatori 11 francese 
Thierry de Montbrial, del mi­
nistero deisli esteri, e l'Italia­
no Stefano Silvestri, vice di­
rettore dell'Istituto affari in­
ternazionali); 21 nuove tecno­
logie e problemi strategici 
(relatori l'inglese Richard 
Burt dell'ISS di I/ondra e 
l'Italiano Maurizio Cremasco, 
docente della facoltà di scicn-

• ze politiche dell'Università di 
Padova); 3) organizzazioni e 
istituzioni di difesa europea 
i relatori l'inglese Christoph 
Bcrtram, direttore dell'ISS di 
Londra e l'Italiana Franca 
Gusmaroli, dell'IAI); 4) 1 rap­
porti est-ovest irelatori li nor­
vegese Johan J. Holst. diret­
tore dell'Istituto di affari In­
ternazionali di Oslo, e l'ame­
ricano Marshall Shulman. di­
rettore del Ruspali Istltute 
della Columbia University di 
New Yorki. 

Nel dibattito sono emerse 
posizioni diverse, Su un pun­
to tuttavia il giudizio è sta­
to pressoché unanime: la po­
litica e le finalità della NATO, 
la ,<fllosofìa» stessa dell'Al­
leanza, attraversano una cri­
si profonda, così come e in 
crisi 11 rapporto USA-Europa 
occidentale. 

Le conseguenze tratte dal 
vari Intervenuti nel dibattito 
sono state le più disparate. 
Alcuni hanno sottolineato la 
esigenza di una organizzazio­
ne difensiva europea; altri, 
schierati su posizioni atlanti­
che oltranziste, hanno soste­
nuto che 1 rapporti fra paesi 
produttori di petrolio e pae­
si consumatori dovrebbero es­
sere basati su posizioni di 
forza. Altri ancora Iranno au­
spicato che la spinta Isolazio­
nista predente negli Stati Uni­
ti venga bloccata. 
* Nella discussione, durata 
due giorni, è Intervenuto 11 
compagno seri. Ugo Pecchio­
li, della Direzione, che ha 
esposto le posizioni del PCI 
sui problemi della sicurezza 
nel Mediterraneo e sui rap­
porti est-ovest. Egli ha In­
nanzitutto osservato che le 
grandi novità, verificatesi ne­
gli ultimi tempi nel haclno 
mediterraneo e In Europa. 
non debbono essere viste con 
la vecchia ottica eurocentri­
ca del paesi forti, che vo­
gliono conservare posizioni di 
predominio, ri fatto che paesi 
d! nuova Indipendenza fac­
ciano valere 1 loro diritti, 
cosi come l'abbattimento di 
regimi fascisti In Grecia e 

i 

in Portogallo vanno giudicati 
positiva metile 

Gli st .uì l'inti e gli altri 
paesi niuuitx.. ha detto Pec­
chioli, devono prendere atto 
eli queste novità e non Illu­
dersi che sia possibile ripristi­
nare, con una politica e con 
atti agtrres.nl'.•:, il vecchio pre­
dominio. Tre 1 glandi obiet­
tivi che debbono essere per­
seguiti dm popoli e dagli sta­
ti: 1) sviluppo ulteriore dei 
rapporti ,URSS-USA. L'equi­
librio fra queste due grandi 
potenze non può es.sere tur­
bato unilateralmente, Lo svi­
luppo della distensione deve 
portare a livelli sempre più 
bas^i 1 loro impegni milita­
ri. In vista dell'obiettivo ge­
nerale del superamento del 
blocchi; 2i l'Europa occiden­
tale non può pensare di co­
stituirsi in terza grande po­
tenza, Deve essere invece co­
struito un rapporto fra sicu­
rezza europea e problemi dei-
la sicurezza mediterranea. 
Una Europa occidentale che 
diventasse potenza militare — 
ha aftermato Pecchioli — ol­
treché essere illusoria, sareb­
be elemento di aggravamento 
della situazione mondiale e 
In particolare nel bucino del 
Mediterraneo nel confronti del 
Terzo Mondo; 3i l'obiettivo 
deve essere quello di lavora­
re per un sistema di sicu­
rezza fra tutti 1 paesi riviera­
schi del Mediterraneo, che 
può trovare Intanto le sue ba­
si nelle risoluzioni dell'ONU. 

Per realizzare questi obiet­
tivi, lia concluso Pecchioli. 
occorre operare per costrui­
re un'Europa né antiamerica­
na né antlsovletlca; un'Eu­
ropa che abbia rapporti di 
collabora7lone In tutti 1 cam­
pi sia con gli USA che con 
l'URSS e con 11 Terzo Mondo 
e assolva quindi una funzione 
di pace. 

I problemi trattati e le di­
versità delle posizioni emer­
se sono stati esposti In una 
conterenzu stampa daj diret­
tore e dal vice direttore del­
l'IAI. Cesare Merlin! e Ste­
fano silvestri e dal direttore 
dell'ISS Christoph Bertram. 
Alla conferenza hanno pre­
so parte fra gli altri gli Italia­
ni: on. Natalino Di danna l i -
tonlo (DC1. seti. Paolo Vit-
torelli IPSII, on. Adolfo Bat­
taglia (PRI). sottosegretario 
agli Esteri, prof. Achille Al-
bonetti, direttore per le rela­
zioni con l'estero del Comi­
tato nazionale per l'energia 
nucleare, ambasciatore Ro­
berto Ducei, direttore gene­
rale degli Affari politici della 
Farnesina, Il gen. Nino Pa­
sti, ex vice comandante su­
premo per gli affari nuclea­
ri della NATO ed ex presi­
dente del Consiglio superiore 
delle forze armate. Fra gli 
stranieri: Louis G.M. Jaquet, 
vice comandante civile del 
Defcnse College NATO, John 
Campbell, del Consiglio pel­
le relazioni estere di New 
Yok, Marshal Shulman, diret­
tore dell'Istituto di studi rus­
si della Columbia University 
di New York. 

Sergio Pardera 

NUMERO SPECIALE 
PER IL 25 APRILE 

% A l / o H / o r o d e l l ' o r i , M n u m i s u l l o s o r ­

t i t o d i F d n t d n i 

# L n m a d r i : c o n t i n u d a r e s t a r e n c l l ' o m -

b r c i l ' « e c c e l l e n z e ! » c h e i m p a r t i v a 

o r a m i 

% I s i n d a c a t i : l ' u r l i l a p e r n o n t a r s i d i 

n u o v o c h i u d e r e i n f d o b n e d 

0 La g r a n d e s e t e s p a z z a l ' A l m a d u i 

S e n e g a l a l C i a d 

% I r i r c i i i e v a d o n o p e r 5 m l a m i n e r a i 

e i p o d e r i d o v r e o b e r o p a g a r e a n c h e 

pf*r i o i o ! 

0 A M o d e n a s i p u ò f a r e l a s p e s a « a l ­

l ' i n g r o s s o » 

0 A n c n e n e ' l e c r - s ev - l c i n e m a c e l o 

z a m p i n o d i F a n f a n 

9 La X X V I I p u n t a t a c i i ' l d ,i- i o s i n * - ' ) i , d -

c a l o a e l o o p o g n - n a d i D a v i d e ! . a , o l o 

I militari si preparano a intervenire 

Manifestazione a favore 
del neopresidente 

dell'Honduras 
TEGUCIGALPA. 23 

11 governo dell'Honduras ha 
rassegnato le dimissioni per 
consentire al nuovo presiden­
te, 11 colonnello Alberto Mei-
gar Castro, di ristrutturare il 
potere esecutivo. 

Ieri circa 4 mila studenti 
hanno manifestato durante 
una riuntone nella capitale 
honduregna. Il loro appoggio 

! al nuovo presidente, suben­
trato alla massima carica . in 
un atto di forza Incruento de­
ciso dal consiglio superiore 
delle forze armate. 

Secondo un'alta fonte mi­
litare dell'Honduras il rove­
sciamento del presidente 
Oswaldo Lopez Arella. o sta­
va maturando da qualche 
tempo e lo scandalo delle ba­
nane lo ha semplicemente af­
frettato. 

Fonti militari hanno negato 
che Lopez si trovi agli arre­
sti domiciliari sebbene sei 
soldati piantonino la sua abi­
tazione. Le tonti hanno det­
to che si tratta di un norma 
le servizio di vigilanza e che 
Il generale e libero di fare 
quello che vuole. Sembra che 
Lopez voglia ritirarsi a vita 
privata. Non si sa se il nuo­
vo governo insisterà nel con-

| durre a termine l'Indagine sul-
j le sue finanze in relazione al­

lo scandalo delle banane ve-
| mito In luce 11 !) aprile scor-
[ so, giorno in cui a New York 

Il « Wall Street Journal » ri-
I velava che ti governo statu­

nitense tramite la « Securltles 
and exchunge commission », 

I aveva deciso di Indagare sul 
comportamento del «colosso» 

, americano del commercio 
mondiale della frutta la 
« United Brands Company » 

I In relazione ad accuse secon-
I do le quali questa avrebbe 

corrisposto « bustarelle » di 
milioni di dollari ad «altissi­
me personalità honduregne» 

per ottenere uno sconto del 
,">0 per cento sulle tn.v,e alle 
esportazioni delle banane, 
principale prodotto dell'Hon­
duras .Tali tasse, ammontan­
ti a cinquanta centesimi di 
dollaro per cassa esportata, 
sarebbero state ridotte a me­
tà In favore dell'Impresa sta­
tunitense la quale avrebbe 
pagato una somma di 125 mi­
lioni di dollari, e si accinge­
va a compiere un versamen­
to analogo. Il «Wall Street 
Journal u.->ava espressioni 
molto trasparenti per Indica­
re che il principale benefi­
ciarlo delle «bustarelle» al­
tri non era che lo stesso pre­
sidente Lopez Arenano. 

Con la destituzione di Lo­
pez Arellano, 1 militari han­
no annunciato che le forze 
armate Interverranno ora di­
rettamente In tutti i settori 
della pubblica amministrazio­
ne finora affidati agli espo­
nenti del due partiti politici 
dell'Honduras, 1 «nazionali­
sti » e I « liberali ». 

Un proclama delle forze 
armate ha dichiarato che Que­
ste daranno il massimo ip-
poggio alla commissione di 
inchiesta che prosegue le sue 
attività per lai- lue" sullo 
scandalo. 

La banana è 11 principale 
prodotto agricolo dell'Hondu­
ras, assicurando ;. questo line-
se di 112 mila kmq e di qua­
si tre milioni di -.bilami 11 
40 per cento del suo reddito 

| commerciale. 
I militari hanno Inoltre di-

' chiarata che li loro lnterven-
i to ha per oggetto l'esecuzlo-
I ne del plano nazionale di svi-
j luppo e la continuazione del 
i processo di riforma agraria 
j e che dal cambiamenti so­

pravvenuti le riforme ccono-
; miche e sociali in program-
i ma « riceveranno nuovo lm-
I pulso». 

Lucca: scoperta dopo gli incendi 
una centrale terroristica nera 

(Dulia prima pujiimt) 

una traccia per risalire a: 
finanziatori ». «Non s; trat­
te di una sola persona — asc-
giunge il questore dottor Bri-
lotti — ma di più persone. 
Ormai ne Marno certi ». 

E* tnneiMbiIt1 che la sco­
perta dt quieto covo assuma 
un valore del tutto partico­
lare nel quadro delle Inda­
gini per smantellare la cen­
tralo nera in Toscana. Per 
il dottor Catalano, che questo 
pomerit:<,'!o ha partecipato al 
vortice d: Firenze tenuto dal 
sostituto Pappalardo, il giu­
dice che ha istruito :ì pro­
cesso con t ro Ma rio Tati. è 
va 1 :da 1 a tesi .secondo cu ; 
l'eversione fascista ha scelto 
come campo d'azione la To­
scana e l'Emilia, cioè le re-
Kioni «rosse» Anche il capo 

Conclusa 

la visita 

di Nyerere 

in Romania 
B t T A K K S T . -i:> 

I l p ie -adente de l la T a i i / a n . a 
J u l i u s K, \ '>erert> Ini l u c u t o 
on i j i B u c a r c i a l t e r m i n e di una 
\ tMla ul 'Mciale ,n K o n i . i i u i dn 
l 'ante \,\ (|U<ile ha . m i t o co l loqu i 
con il p res iden te Nic i t lae t 'ea i i 
M'SCLI e con i « o v e r n a i r i r ome 
n i . K' s ta lo so t tosc r i t to un ac 
c o r d o dì u h h i l K i r a / . o n e i r a i 
due p.i -si ed un p r o g r a m m a ti 
scamb i per i;!i ann i I!)"."» e *T»ì 
ne: se t tor i nel la c u l t u r a de l le 
se ien /e e d c T i n s e u n a m e n t o . K' 
s i , i l o uni i t re dec iso di a l l a r g a 
re la coope ra / i one economie i 
e U M l i u i t ra Roman ia e T a n 
/.ama 

' dell'Antiterrorismo Santino 
l si mostrò dello stesso pare-
i re quando, nel corso del .tum-
j rmt con i funzionari della 
i Toscana, affermò che l'asse 
i del terrorismo nero si era 
, spostato dui Nord al centro 
I del paese. Si ha notizia che 
I l'Antiterrorismo ha accertato 
1 che l'attentato deWItalicus *» 

quello alla Freccia del Sud 
i e stato compiuto dalla stes-
I sa mano: è stata cioè usata 
i la stessa tecnica In entram­

bi /lì attentati i sabotatori 
! hanno usato lo stesso tipo di 
| consegno e s; sono serviti 
1 dello stesso filo per '1 colle-
| ga mento elettrico della sone-
! ria. «E' un i\a,o unico — 
' ha detto il dottor Catalano 
| — che non si è ma: ripetuto». 
! Ora pare che dal documen-
i t; sequestrati, vi siano alcuni 

elementi per ritenere che la 
j cellula di Lucca abbia le ma­

ni :n ;>tsta :n questi attenta-
1 ti Anche quello di Toronto-
I la iche poi porlo alla scoper-
j ta della cellula di Mario Tu-
j t i e all'arresto dei bombar-
1 dler: Frane: e Malentacchi i 
| secondo uh uomini dell'An-
i t:terrorismo è .stato compia-
i to dairlì stessi .sabotatori del-
1 l'Htìhcuv e di Inct.-«i «Ad 
\ Arezzo la stalla usata per 
] collocare il consegno venne 

applicata su un lato della 
1 rotaia, mentre ad Incisa fu 
i stretta sopra il b.nario » dice 
i u.i iun/:onar:o dcll'Antiter-
1 rori.sino 

C'orile 1. vede, sono molti 
' '.il; elementi, yli mdi/l. le 
, 'racee che portano a r.tenere 
, che .v. '.ratt. della .Vo,s.s*t 'ccel-
, lula >, della .-.lessa centrale 
, aera che h.i trace.a to la m.ip-
, pa delle strat i e che ha di­

retto la mano dei comman-
! dos contro yl' ob:ett;v. del 

,'Ituìtcu\, pò. contro la Fi-
' renze-Roma e Incisa Citi dm-
i blentl nei quali l'inchiesta 
. sia frugando yiri" l^n pie-

eli n/a Sani la 
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Dalla nostra redazione 
M O S C A . 23 

Su invito de. Comitato Cen­
trale del PCUS P «lunta OKX: 
a Mosca una importante de-
legazione del Partito .-.ocia-
lista franre.-*, «melata dal ,,uo 
primo segretario Francois 
Mitterrand, Domani matti­
na cominceranno 1 colloqui 
con una delegazione del PCUS 
diretta da Mlkh.ill Su.>!ov. 
membro dell'Ulllcio Politico e 
segretario del Comitato Cen­
trale. Le conversazioni si pro­
trarranno per tutta la gior­
nata e si concluderanno ve­
nerdì mattina. La delegazio­
ne sovietica offrirà quindi, in 
onore dexil ospiti francesi, 
un pranzo. Nel pomeriggio di 
venerdì Mitterrand Incontrerà 
11 segretario generale del 
PCUS Breznev. 

All'aeroporto Sceremete-
vo. ottKl pomeriggio, gli espi­
ti .socialisti francesi so'io sia­
ti accolti, in un clima di gran­
de cordialità, da Boris Pono­
mariov, membro candidato 
dell'Ufficio Politico e .."greta-
rio del CC del PCUS. Accom­
pagnano Mitterrand una deci­
na dei massimi dirigenti del 
PS irancese, tra 1 quali Clnu- ( 
de Estler, Pierre Mauroy, C*-
Sion Defferre e Mlcnel Ro- I 
card ed una quindicina di | 
giornalisti e tecnici della ra- I 
dio e della televisione. i 

La visita della delegazione I 
socialista era stata program­
mata da lungo tempo, ma poi 
era stata rinviata quattro \ol-
te. L'ultima data l ibata era 
il 14 aprile Tre giorni prl-
ma. Invece. 1 sovietici chiese­
ro un nuovo aygioi,n.i:ii',nto. 
Il latto suscitò a Parul pole­
miche e deplor.i/ionl In real­
tà come e risiili ito < Iliaco 
successivamente, l'ultimo .-pò-
stamento di data è tato prò 
vuento del latto che il in 
aprile, cicy prnorln ,n tino 
del fiorii, l'inviti per 1 tollo-
qui politici con Mitterrand, *i 
sarebbe riunito il Comitato 
Centrale del PCUS 

Al prossimo arrivo della de­
legazione del PS frnneeie, ha 
latto riferimento Ieri la 'Tar­
da In una corrispondenza da 
Parigi: i L'unione delle for­
ze di sinistra — ha scritto 
l'organo centrale del PCUS 
— esercita una grande in­
fluenza sullo .^viluppo della si­
tuazione in Francia. Vario for 
inazioni politiche che ne fanno 

1 parte, ed in particolare il Par- , 
i tito socialista, mamle.stano an- I 
] c h e la \ o l o n l à d i c o n s o l i d a r e ! 
! ed estendere 1 rapporti con [ 
; 1 partiti comunisti e operai 
j di altri pae.M. compresi gli i 

Strttl socialisti d'Europa. Una I 
prova e data dalla pro.ssima I 
visita nell'URSS della delega. ! 
zione del PS diretta da Mit- ' 
terra nd ». 

Per quanto riguarda la po­
sizione de! PCUS a proposto 
dei rapporti con i socialisti 
la Pravda cita una dichiara­
zione di Breznev al XXIV con­
gresso del Partito. «Il PCUS 
-- disse -- e pronto a svi­
luppare la collaborazione 
con i socialdemocratici, sia 
nella lotta per la pace e la 
democrazia sia nella lotta per 
il socialismo, senza abbando­
nare ovviamente, la propria 
Ideologia e I propri principi 
rivoluzionari », 

VERRANNO RINVIATE LE 
ELEZIONI NELL'ANGOLA ? 

Romolo Cdccavale 

DAR KS SALAAAI 
(Taiwanla». 23 

Le elezioni previste per V. 
1. novembre prossi mo nel -
l'AngoIn, In vista dell'indi-
pendenza dei paese, potreb 
bero essere rinviate, a catisfl 
della mancata opprova^lonr 
di una le p^e el**t torà le d J» 
parte del governo provvi­
sorio. 

Lo hH dichiaralo a) gior­
nalisti il pre.sklentc del mo­
vimento popolare per la libe­
razione dell'Angola fMPLA>. 
AKostinho Neto. sottolinean­
do che 11 movimento da lui 
diretto ha presentato un pro­
getto di Iptfpe ma che que­
sto non e stato ancora ap­
provato dal FNLA e dalla 

i UNITA, yl, Hltr, duf vnipp 
; politle: che l'unno part* de, 
| governo provvisorio 

Neto ha Hivh'1 r n ^ a ' o che 
! i r e c e n t i MM>nt]\ p m v o i a T : 

d . i l FNT iA h H n n o c-. r j .^Uo :,i 
m o r t e d : d u e c e n ' o ] >e r . one 

L 'An j f o l . t . u n pne** ' est re 
m a n i e n t e r .e co d : r isor.-e 
a g r i c o l e e m i n e r a i ' . e , d o v r e b 
be d : v e n l M re ; n d : p e n d e n te 
d a l P o r t o g a l l o , d o p o C i n q u e 
c e n t o a n n i d i c o l o n I Z Z A / . i o n e 
n e l l a m e t a d e l p i 'Of rMmo m e 

! .v j d : n o v e m b r e . P o t ^ n ' : i n 
t e r e s s i , . s o p r a t t u t t o .sta* n m t e n 

' - .1, o p e r a n o d n . ' o Z a . r e a t 
j f a v e r s o ;1 K N L A . j v r d i v i 
[ d e r e :1 m o v i m e n l o n a / . o n n . e 
i angolano ^ p^r oorre un'ijxi-
i t ^ e a n e o c o l o n i s t a 

l - i i a * i i i < i d-- ! T H - i r t i o d e , 
I j j i o ' I ÌK c o j v m :« p : o ! i : > r E * 
/. o i r ci<- le ,i:••-]] : r j < ' e a r , , g ,a 
a p p j . ' o v . r a d a l l a C a r n e i a. 4 
s!. i ' . , i : ' • : . cJr-j , n : ! . . a m a n t e / o 
i . f . i d.'il fte-nio i o n i! so lo 
' . c i t i > " . . • : - ( n o d t ' . mi.-.• n 

N e , : i H H , , . i : r i ' v o l o f a v o ­
re'.1 o le d**l i j ! u p ; x i t o m u n i s t a 
i, co [ i i ] j a i :n< i CU\ a n i a n d r e j ha 
.• o ' t t i 11 • : ea ; o 1 " i n i pn r ì a n za d 
u n a ; i o c h f , m e n t r e v e d e l o 
ii< l ' o r d o et. l: i*:<) . ' a r c o C U M . ' . U 
/ . o n a i f e . ^ o l a m e i v o "o* Aie 
d<*: m i w , ' , , . f - s u m e u n s i j r n l 
ì : c a t o <1: p o r . a u g e n e r a l e & 
sa i t<v . - i o d i i r - .a p o . : t l t a d i 
i> i c i J .ca t o n v i v ^ n z a e d . 
s u \ìrr>/*ì m o n r i « l e 

D o p o r i ' .er . a n t e t i l a t o il t m 
'.'e r ' t . ' i r ' ì o r e ^ : . - ' . r a l o , l ' o ra !o r * * 

t u ; • -O [ 

Sul terreno politico e militare 

Rinsaldata al vertice di Riad 
la cooperazione siro-egiziana 

BEIRUT. 23 
Mentre a Mosca sono ini­

ziati oggi 1 colloqui fra il mi­
nistro deyli esteri sovietico 
Gromlko e II collegi siriano 

i Abdel Halim Khaddam (collo-
1 qui die l'anno seguito, nel gì-
1 ro di pochi Giorni, a tinelli 
| con il vicepresidente irake 

no Saddam Hussein e con il 
| ministro deidi esteri egiziano 
I Isniail Kilimi», a Kiad il mi-
! ni vertice Ira Assad, Sadat 
I e re K ha leti si r conci uso 

con un rinsaldiinienlo dei rap 
• poni tra Egitto e Siria, rap-
, porti che avevano registrato 
i qualche incrlnntur» in seguito 
, alla recente missione KISMIV 
1 yer, nel corso della quale In 
> Siria aveva guardato con 
! preocctipaKlone alla possibili-
| tà di un accordo di dislmpe-
I gno egitto-israelinno che non 
! avesse un mn corrispettivo 
j sul fronte siriano. 
j 11 comunicalo diramato al 

termine dei colloqui rende 

i quanto mai problematica, per 
! non dire Impossibile, una ri-
I presa (ventilata nel giorni 
1 scorsi a Washington i dei ten-
' lutivi mediatori di Klssinger 
| VI si ìctrire Infatti che «le 

esigenze di una nuova fase 
| i nel Medio Oriente, //(// > ini 
, polirono che qualsiasi movi-

mento su un qualunque fronte 
| arabo debba far parte di un 
j movimento generale lunuo Io 

intero Ironie arabo con Israe 
le > Mesi notoriamente respin­
ta da Tel Aviv ', ed ancora 

' che «gli sforzi politici per la 
i prossima fase Impongono che 
| sia Instaurata una s t re rà col-
i labora/tone fra l'Editto e la 
] Sina, perche la loro unione 

rifletta positivamente 1 conni 
ni Interessi arabi e formi la 
pietrn miliare di una comune 
azione araba centro 11 comu­
ne nemico». In questo quadro, 
i due presidenti hanno deciso 
la istituzione di un comitato 
permanente 

] Il comunicato t o.u' iene .tn 
] che un esplicito elot.no per 
l utfh sforzi di re Klmled alia 
| conieren/a di Ktad <d il ruc 
I lo dell'Arabia Saudita ÌVWA 

lotta araba contro l 'a^res-o 
! re sionista >; questa ai ferma 
- zione viene sottolineu'.i datili 
[ osservatori come 11 primo ri 
J multato di presumo ottenuto 
| dal nuovo re saudita a Ih elio 
l mterarabo 
i Conclusi i colloqui di Kiad. 

u n a n u o v a t a p p a d i r i l e v a n t e 
Interessa si e »i)"r'.i con io 
a r r . v o d e l p r e c i d e n t e S a d a t , 
q u e s t o pomeriL' i -Mo. i ( T e h e r a n 

l p e r i p r e v i s t i c o l l o q u i c o n l o 
, S c i a d e l l ' I r a n S e c o n d o I n d i 
j sere/Ioni, verranno discussi 
i n o n so lo le q u e s t i o n i g e n e r a 
] l i de l M"»dio O r i e n t e , m a a n 
! che i rapporti bilaterali, con 
| particolare riguardo a possi 
i bili contributi iraniani per lo 
| ammodernamento del Canale 
i di Suez e per altri progetl i 
i e g i z i a n i d i « v i l u p p o 

i s i one oe" 
* : a - ' , ! ' r Jc ; p'-(»,s, :no ,'i m a J 
J . U . / l ' . a . - . i .-,. pre. - ,eni : i n 
P e n e / z a e < r e d i b ; ! r a d . t : t n . , 
: : . " n - ^ u d. i :e t u p e l a r e t 
;• ' i > i p e r d u t o ,>:i u n r i n v o 
>'>-i-(^ii) d> ' n v i f l f . a <* d c o n -
' a " : i n ' * ' . " . i . i / i o n a i . «.he '. < ^a 
: . c.t ,1-jre a l n t v : r o P . t r se 
•n. ••; <'i)dt» !o : i D'i s ;v !oT .n 
;;: i * : n a z i o n a l e . 

} Jer a ' i e s i o — hn a ff**r:T!a*<) 
(. , i ì r i : i iH :n i r •. — e .T*c'.>..arir> 
g u a r d a r e a l i r a t t . t t o .-on,*- , ,d 
.i : ; n i n ' o d ' ; x i i v n , M o ve 

d e r e le p n t e n / , a l i t a che e v o 
p u ò < r**are a. l i n t e r n o d e . 
o o r c o i i e r s t imo lar - . - In d..-,ten-
c l o n e e ;,i ' . r t u e i a p o l l t . c a . [?er 
r e n d e r e n d l . s r r i m n a t a e ge­
n e r a l e la c r x jp t ^ raz inne . Vno 
. c i a z i o n u o . o d i t r a t t a t i v a : n 
t e r n a / i o n . i l e >; ; i p i c pe r 1 H A 
l a s o p r a f t u ' t o n e l l ' a r e a m**-

d : l ' j r r a r . " a e a ' l a m i c a , are- i 
a e i v p o c v i o n e ^ l e r o ^ e i i f a m ' i 
u n . ' i d a l con i m e i n t e r e s s e 
a l d . . a r m o 

I ' / e t e r n o i t a l i a n o — h« 
p r t i . s e j u t o C a l a : n a n : i r e ; -
p u : ' ' \>upo !VH ' a r c a t o v a t t e r e 
.a pò vcibi i t a d i i s t ' t u ' .on<ì! t7 
/ a i e la C o i i l e - v n / a t i c : pne 
-- n o n n j c ' e n r i E' q u e s t a '.ine 
e , * - ' ] / , ( eh-' r ; : r „ r v ' A l i d a r 

] la le A nece- .sa r io ;n 
M o l l e p ! < : a n ' a j g : 

d e r i v e r e b b e r o A I I ' I T H 
u n r u o l o a t t ' v o .s'.'olt/1 

•3erse^; i i m e n t o .". i n ir. 
>o U n ' a / . o ' i e d : p l i * n * 

t ' ea ' : i q u e s t o ^o^.-o ' ra \ i ! t r " 
J a v o n r ^ b l ? " una • • j a r ' e c i o a r ' o 
ne a m p . i i , n ' t e n ' a •• n^- - | -
n a t a H ! M t r a ' ' a ' ' a ,-'Ì d 
sa ' -"io , : i eo rso •.;• \ t ; s , \ n 
U R S S e !o o r : r e b b e . : n de? ' 
m t i \ i . la coo;>era , ' :ono I n ' T 
na7 lO ' ia e 

pe r l,i 
' . o r a r e 
- n f a " . 
l.a da 
!>*r :1 
• >biett :*. 

cisati. Lucca, come dimostra 
la scoperta d: questa cellula, 
o.spita una delle centrai: p\u 
fanatiche del terrorismo ne 
ro tescano ver.silie.se. E' qui 
elle Mano Tu ti la.seió la sua 
auto, è qui che Mauro Tome;. 
l'*.deoloj;o di Ordine nero 
tenne il vertice con Lamber­
to I-imlx'-'t. e Paolo Pen­
nello : due neofascisti arre­
stati dal giudice istruttore di 
Tor.no Violante; i- qu. che 
Marco Al la t ta to h«* tenuto i 
collegamenti con la centralo 
di Arezzo. E* ;n Vei'hiha che 
.si sono svolte le riunioni del 
Pronte nazionale d; Bor-ihe 
«e, di Nuova repubblica, del 
Mar di Puma^alli; è su que­
sta fascia d: costa che l.» Ro­
sa dei venti trovò uomini 
e mezzi ed è a Vlare^io che 

] ; bombardieri neri hanno cer-
I cito di terrorizzare la popò-
I la/ione con *.: a ' tentat . du-
i rante il periodo di carneva-
; le. Ox^: la cellula ner.i e 
I .stata scoperta u seguito del 

le ind.'u.n; per identlhcare . 
re.spon.siib:;: de>;li ultimi al-

i tentati: quello contro l'.st.tu-
j to per orfani e bambini «Car-
i lo del Prete > e a palazzo d; 

S*::u.>t:/,a. Attentati, com'è no­
to, rivendicai, dal Pronte n.i 
zionale r.voluz.onano d: Ma 
r o Tut:. 

11 f ' imu t . i t i i p m \ i n c i l e di 
E i r e i i / e \ K l ' l TISI» p a r l r u p a 
rutì p:-n!(i:ido u i ' i i i m a i ) a lu l t t . 
l>cr la ^cui i ipar-.a Ucl u n i i p a ^ i i o 

BENITO SASI 
Segre ta r io Reg iona le 

d e l l ' A R C I - U I S P 

l'amico di voi automobilisti 

SiMTJJS P R O S S I M A M E N T E S U Q U E S T E PAGINE A C U R A DELLE C O N C E S S I O N A R I E S I M C A CHRYSLER 
ron 
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I l P j t ^ , . l e n t e ed i . u l i ' H ' n 
1 nel t 'en-.it;h() di a i n i i m i : ^l:^1/l<^ 
; ne ile,1 \ r e i .pedale di Sant t 
' M a r i a \ L I O \ , I e Stai>:l M U O ; -
t R i u n i i ] d i ! - \ : t : i / ( a m b e a no 
ì Mìe di : ,',\,\ 'a l a m i n i l a U-P' 

d . i l ie ra pa i t e i , pa in i , con ;>•.. 
l o o d u c o n i t j ^ i i n , l.i SLitnipai'srt 
d» 1 t .uns. i . ' lere 

BENITO SASI 

!.• .1. ! Du i , , 1 , . ' ,u i : 

I n f o r m a z i o n i : 

E . E . P . P . T L ' A q u i l a - C h i e t i - P e s c a r a - T e r a m o 

Abruzzo 99 una vacanza nuova " 
mare... monti. . . 
parco nazionale j § | 

"* • "-'-.53» 
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Il dittatore risiede ancora nel palazzo presidenziale 

Il GRP ha respinto le manovre 
del «successore» di Van Thieu 

Esponenti della opposizione di Saigon ribadiscono la esigenza di formare un governo realmente nuovo, unico modo per intraprendere trattative con 
il governo rivoluzionario -1 fantocci stanno per evacuare Tay Nmh e si sfogano intanto con nuovi terroristici bombardamenti nella zona di Xuan Loc 

S A I G O N 23 
T a tcM del reprime dt 

T h t e u s o n / a T h i e u t r o v a 
u n » c o n f e r m a ne i f i t t i l cllt 
t u t o r e d i m i s s i o n i n o s t a p e * 
a n d i r s e n e m a n o n e a n c o r a 
p a r t i t o R i s i e d i a n c o r a al p i 
l i z z o p r t s i d e n / i a l e e il ^uo 

«ucccvsorc > HuonK va n 
t r o v i r l o o , n i Ricino confer 
m a n d o cosi l i v a l l e t t a delle 
d e n u n c i o s 1 de l G R P c h e dei 
v a r i e sponen t i di t u t t e e i o r 
ze p o j t i c h e e rciiKlObe di Sa i 
Sion E q u i n d i d i s l l stessi 
persormKKi c h e e p a r t i t a la 
so l i t o vecch ia m a n o v r a di t t n 
t a r e d i d a r s i c r e d i b i l i t à p r ò 
p o n e n d o « t r a t t a t i v e d i pace 
s e n z a condiz ioni » La. p ropo 
s t a è i t a t a sub i to respinti 
da l G R P c o m e u n a m a n o v r a 

Riaffermata 
l'unità 

di tutta la 
Resistenza 

cambogiana 
P H N O M P E N H 23 

Il messaggio l e t t o ieri a l la 
r a d i o d i P h n o m P e n h d a 
K h l e u S a m p h a n vice p r i m o 
m i n i s t r o e m l n l s t i o delle, dlfc 
SA de l G R U N K e le d i c h i a r a 
z lonl o d i e r n e de l p r i n c i p e Si 
h a n u k d a P e c h i n o h a n n o In 
d ' e a t o c h e t u t t a l a R e s i s t e n z a 
c a m b o g i a n a è u n i t a oggi co 
m e lo è s t a t a d u r a n t e ' c i n 
q u e a n n i d i g u e r r a Gl i 
os se rva to r i r i l evano c h e v iene 
cosi a c a d e r e u n a m a n o v r i 
i n g r a n d e s t i l e deg l i a m e r l 
c a n i 1 Quali m i r a v a n o a p o r 
r e u n c u n e o t r a 1 c a p i de l l a 
r e s i s t e n z a e 11 p r i n c i p e S i n a 
n u k c a p o de l lo S t a t o ca rneo 
g i a n o 

K h l e u S a m p h a n nel s u o 
messasi? o h a r ivo l to u n elo 
g lo «con p ro fond i s e n t i m e n t i 
r ivo luz iona r i e c o n p r o f o n d a 
a m m i r a z i o n e » a t u t t i 1 c o m 
b a t t e n t i e a t u t t a l a popola 
z lone e lo h a f a t t o «a n o m e 
de l F r o n t e u n t o n a z i o n a l e 
p r e s i e d u t o da l c a p o d i S t a t o 
S a m d e c h N o r o d o m S l h a n u k 
a n o m e del G R U N K d i cu i 
* p r ' m o m l n l s t i o P e n n N o u t h 
e a n o m e de l c o m a n d o de l le 
F o r z e a r m a t e p o p o l a r i d i 11 
b e r a z i o n e naz iona le» 

O l t t e a K h l e u S a m p h a n so 
n o g ià g iun t i a P h n o m P e n h 
a n c h e H u Nlm m i n i s t r o de l 
le I n fo rmaz ion i e H o u Y o u n 
m i n i s t r o degl i I n t e r n i T u t t i e 
t r e p r i m a d i g iunge re a 

P h n o m P e n h a v e v a n o com 
p i a t o u n a vis i ta a l le r eg ion i 
o c c i d e n t a l i d e l l a C a m b o g . a 

D a P e c h i n o N o r o d o m S h a 
n u k h a c o n f e r m a t o In d l c h i a 
raz ioni Inv i a t e al q u o t i d i a n o 
f r m e e s e L ibe ra t ion , la s t r e t t a 
u n i t a t r i d i r i gen t i de l la resi 
s t e n z a e lui s tesso Egli h a 
ì (sposto a coloro c h e d u b t a 
n o c h e egl i p o s s a t o r n a r e in 
C a m b o g i a a t t e r m a n d o di e s 
s e r e c o s t r e t t o a r i n v i a r e il r i 
t o rno , i c a u s a de l le condizio­
n i d i s a l u t e d c l l i m a d r e , c h e 
è m o r e n t e T o r n a t o in p a t r i i 
egl i s i s t a b i l i r à a d Angkor 
dove p o r t e r à l e c e n c i ! de l l a 
r e g i n a Egl i c o n l e r m a di ave i 
c h i e s t o al « K h m e i rossi > d i 
consen t i rg l i d ì i t i r a r s l d a l l a 
v i t a p u b b l i c a m a «sono "itati 
gli s tess i K h m e r ross i a d Insl 
s t e r e p e r c h e io r i m a n g a c a p o 
de l lo S t i t o Uno a l l a m i a moi 
te» S e h a « g i u n t o «un glor 
n o q u e s t i d i r i g e n t i dovcsse io 
c a m b i a r e i dea a l l i g u a r d o 
n o n avre i r ag ione d i d o l e r m e 
ne II bolo o b e t t lvo de l l a m i a 
\ l t a è g i à rea l i zza to l a l 
b e r a z i o n e to t a l e e l rcvers lb l 
le de l l a K a m p u c h e i e la r e 
s t a u r a z i o n e de l l a s u a Ind ipen 
d e n z a e de l s u o n o n a l l i n e a 
m e n t o 

S e c o n d o font i occ iden ta l i \ l 
s a r ebbe ro a n c o i a in C i m b o 
irla a l c u n e s a c c h e in cu i r e 
s l e tono g r u p p i d i m e r c e n a r i 
de l vecchio r eg ime U n a di 
q u e s t e è a P r e a h V i h e a r al 
c o n f i n e c o n la T h a land a V 
si t r o v a n o s to r ic i t emp l i c i m 
bog lan i c h e .a T h a i l a n d l i h i 
e e m p r e c c r c i t o d i inco rpora 
r e ne l p r o p r i o t e r l t o r lo Gioì 
na l i s t l occ d e n t a l i n i n n o ac 
e e r t a t o c h e l a p ccola gua r 
n ig ione c h e re s i s t e ne la z o n i 
de i t e m p l i ubb id i sce i g l l o r 
d ln l d i u n uff ic ia le thni a n 
d e s e 

c h e n o n ì n g a n i a nessuno » 
Uno de c a p i del l opposlz lo 
ne N g u y c n Van H u y c n c h e 
h i p n r l i t o b r e v e m e n t e col 
< p r e s i d e n t e » H u o n g gli h a 
d e t t o c h e e i e s t r e m a m e n t e 
u r g e n t e c a m b i a r e i\ cover 
n o e c h e e d imis s ion i d i 
T h l c u n o n b a s t a n o II reve 
r t n d o I m n H u u T h a n h c a t 
to co di d e s t r a h a ch ic to 
u n g o v e r n o di sa lvezza n a 
r i ona l t > e n t r o d u e giorni al 
f e r m a n d o c h e se H u o n g n o n 
lo t i r i ( p r e n d e r e m o nal la 
Iniz ia t iva H u o n g è t u t t a v a 
m a n o v r a t o o l t r e c h e d a 
T h l e u da l p iù p o t e n t e a m 
b a s c i a t o i e a m e r i c a n o O r a 
h a m H a r t l n c h e v o i i c b b e u n 
g o v e r n o c a p e g g i a t o d a f r a n 
V a n Don pe r sonagg io g>-ad! 
t o agli USA I n t a n t o n u n 
e s t r e m o t e n t a t i v o d i Ttiada 
g n a r e t e m p o aere i d i Sai 
g o n h a n n o c o m i n c i a t o a d Im 
piegare presso X u a n Loc le 
a r m i p iù mic ld t a l t e U.cgall 
f o r n i t e dagl i S t a t i Uni t i Si 
t r a t t a de l le CBU b o m b e c h e 
e s p l o d e n d o a s so rbono t u t t o 
1 oss geno e d i s t r u g g o n o q u a l 
s iasi t r acc i a d i v i t a . n u n 
r a g g i o vas t i s s imo 

Il n u o v o c r i m i n e reso pos 
s ibi le d a l l e f o r n i t u r e a m e r l 
c a n e , n o n è se rv i to e, mig l io 
. a r e la s i tuaz ione m l l . t a r e 
X u a n Loc è g ià s t a t a a b b a n 
d o n a t a e a nord-oves t d i Sa i 
gon u n c h t l a c i t t à d i Ta> 
N l n h s t a p e r es se re e v a c u a 
Ui da l le t r u p p e d i Sa igon A 
soli 24 km a n o r d d i Sa 
gon la base a c r e a d i B ten 
H o a e s t a t a c o m p l e t a m e n t e 
e v a c u a t a da i c a c c l a b o m b a r d l e 
ri t u t t i t i a s f c r i t l a T a n Son 
N h u t a l l a pe r i f e r i a d i S a ' g o n 
u l t i m o g r a n d e a e r o p o r t o r i 
m a s t o a l r e g i m e L e d u e pi 
s t e d i B lcn H o a sono o r m a i 
r e s e inservib i l i da l l e a r t V ' i e 
r i e de l F N L e da l l e incurs io 
n i p a r t i g i a n e a l s u o In t e rno 
A P h a n R a n g c a p o l u o g o de l l a 
p r o v i n c i a d i N m h T h u i n so i 
n o s t a t i c a t t u - a t i d a l F N L d u e ' 
gene ra l i d i Sa igon con m o l t i 
ufficial i 

Il f a t t o c h e r i m a n g a poco 
t e m p o a n c h e p e r le m a n o v r e 
p o l i t i c h e e 1 c r i m i n i d i c a 
r a t t e r e m i l i t a r e e s t a t o r ece 
p l t o d a n u m e r o s i govern i l 
qua l i s t a n n o p e r c h i u d e r e le 
l o r o a m b a s c i a t e a Sa igon L a 
c h i u s u r a de l le sed i d i p l o m a 
t l c h e è s t a t a g i à a n n u n c i a t a 
d a G r a n B r e t a g n a e G e r m a 
n l a occ iden ta l e S e g u i r a n n o 
1 O l a n d a e gli a l t r i paes i del 
a C o m u n i t à E u r o p e a I t a l a 

c o m p r e s a ed esc iusa la F r a n 
e ia che s t a a s s u m e n d o u n 
ruo lo p a r t l c o l a i c ne l l a v i c e n d a 
v i e t n a m i t a 

L a m i n a c c i a p i ù g rave c h e 
p e s a su l l a s tuaz lone c o n t i n u a 
a d es se re q u e l l a de l l a s e t t 
m a f lo t t a USA c h e Ine o d a 
a. la rgo de l le cos te v i e t n a 
m i t e con aere i e l i co t t e r i e 
mig l i a ia d i « m a r i n e » » a bor 
d o L a m i n i c c a e s t a t a r u o 
v a m e n t e d e n u n c i a t a a la a a l 
G R P che d a l l i R D V Utt lo la l 
m e n t e la f l o t t a e In a t t e s a 
di d o v e r In t e rven i r e p e r ass i 
c u i a r e lo s g o m b e r o degl i a m o 
r lcan l e de l col laboraz ionis t i 
m a si s a c h e 1 p i m i In p ro­
pos i to p r e v e d o n o vere e p r ò 
p - l e az ion i d i g u e n a c h e 
a v r e b b e r o c o n s e g u e n z e g r a v l s 
s lme Lo s g o m b e r o d i a m e r i 
can i e co l laboraz ion s t i è co 
m u n q u e g ià In a t t o Aeiel d a 
c a l i c ò p a r t o n o In r a p i d a sue 
cess ione u n o d o p o 1 a l t r o d a 
T a n Son N h u t c a i i c h l d i a m e 
ì l c a n l e v i e t n a m i t i 1 i m b a 
s c i a t a USA h a sempl i f i ca to le 
o p e i a z i o n i p e r la conce->sio 
ne de l vis t i e a l t i 1 d o c u m e n 
ti e s d ice c h e o^nl a m e r i c a 
no c h e p a r t e p o s s i p o r ' a K 
con se « sul la p i i o l a > u n i 
v e n t i n a di v i e t n a m i t i f a t t i 
p a s s a r e pe r mogli p t r e n t i de l 
la mogl ie e cosi via U n o a 
ier i q u i i t o « p o n t e a e r e o > fa 
ceva scalo a l l a bv.se d i C l i r k 
nel le n lpp lne m i 11 „'jvei 
n o d i Mant i i h i p r o t e s t a t o 

I « p o n t e ae reo » l a o r a 
s c i l o a G u a m dove gì S t i t l 
Un i t i i n t e n d e r e b b e i o s i s t e m a 
re un gì i n n u m e r o d t sud 
v l e t n i m i t l ( a l t r i ve r r ebbe 
r o s s t e m a t i ne l le ìsol t d e l l i 
"VI c roncs la m e n t r e W a 
s h l n g t o n s t a c h i e d e n d o a d U 
tr i governi di iccogllcrne mi 
g i n i sul p i o p u o t e r r t o i i o l 

L o p e r i / i o n e e s t i t i u p e t u 
t i m e n t e d e n u n c i a t a d i l G R P 
il qua le c o n t i n u a a " t p e t e i e 
a t t i iverso la s u a i idio c h e 
co loro c h e n i n n o co l l abo ra to 
con (,11 i m e i l c i n l n o n n a n n o 
nu l l a d a t e m e r e 

Giovani comunisti fotografati a Lisbona (dove Ieri si è conclusa la campagna elettorale poli­
tica) mentre sono impegnati nella diffusione militante del quotidiano del PCP « Avante », che 
Invita gli elettori a votare per I candidati comunisti 

Diplomatico 

italiano ad 

Hanoi per 

aprire 

l'ambasciata 

nella RDV 
t n ine ir ealo d alf ti * stato 

inviato 1 j Irò ìci i id Un noi chi 
governo italiano pei I ipcitui t 
di uiid sede dell ainbrisciHi > 
nel \ H»tn im del Nord Lo li i 
ic-o noto il sottostgre t a n o uv,li 
e s l t n C ili mei iispondcncl > 
leu il & n Lo <illo gite s toni pò 
ste dal tomp igno Cil (mundio 
nel corno ioti i \ o i/ione dtj.li 
n i n o tV 1 bit incio pieve ni 
\ o dello stato JXI il "i noli i 
pa -te r guardante il ministero 
desìi est» ri 

Il tomuagno C i u m n d r t i 
tori un or l ine del sio*"no a v e v i 
solite t ito il governo i non 
ti ibu i< t! rispoMo t ili i t lm 
/ione d< v.1 i t t o i d i di P t i ni 
p t r il \ it Inani e jxi u n ir i 
1 nitro ad u v v n r c con il «o 
verno 11\olu/ iomno piovv so 
i lo sud \ ie tn inni i un cont ino 
uguali ì quello Ria osjsk ntt 
cori Sa gon dal momento che 

lia sottolineato il <*nitou 
comunista - non e più poss 
bile sostenere che 1 una i am 
mmist ia / ionc t quel l i di Sai 
gon e che il G R P non esis-o 
come governo 

Nella s i n rispos* i ]] solloso 
g rc t ano Cattane) pui m imfe 
stando ancora molte cs i t i / ion 
ha nconosciu o che l i tesi *,< 
eondo cui 1 unico goscino es 
stente sarebbe qui Ilo di Suj.on 
v i abbandonat i 11 governo i t i 
liano h i t f fc inn to ( . i t lme i 
- in Attesa che si -"oi mi nel 

\ it indili dt 1 Sud un g n ci ne 
di riconcili 17 one n i/ionale ton 
cui -diacciare normali i ipporl 
d pi ornatici h i comp u o ilcuni 
l i t i e \o lu t i \ i in questo senso 
I n cui il nconosc mento del 
ORUNK e 1 m\ io ìd Hanoi d 
un i n c u l c a t o d tffari pei l i 
aper tura di una ambasc ia t i i l i 
liana 

DALLA PRIMA PAGINA 

Domani sei milioni di elettori si recheranno alle urne 

Lisbona: un grande comizio del PC 
ha chiuso la campagna elettorale 

Sarà la prima vera consultazione politica in mezzo secolo • La battaglia ha risveglialo politicamente le masse, ma è 
impossibile fare previsioni - La Chiesa nel suo insieme si è assunta un grave ruolo reazionario e anticomunista 

Enfatico appello a «rimarginare le ferite» 

Ford: niente riduzioni 
delle spese militari 

W A S H I N G T O N Zi 
l o r d chiede, a g i a m e i l c i n t 

d i « r l c o n q u i s t i r o 11 sen->o <1 
©rgogUo c h e a v e v i no p u n i i 
de i V i e t n a m ) di < g u a r d a r t 
• v a n t i » d i « r i m a r g i n a r e le 
l e n t e de l l a n a z i o n e » Gl i *w 
venUnen t t In I n d o c i n a lo « Ad 
d o l o r a n o » p r o f o n d a j n e n t e m i 
il P r e s i d e n t e degl i S a t l Uni­
t i a m m o n i s c e che < per q u i n 
t o t r ag ic i eb±>i n o n s ign i f icano 
né la fine de l m o n d o ne Li 
f in^ d e la mUiaonc di g u i d a 
c h e 1 A m e r i c a h a nel m o n d o > 
L o r g o g io d t g b t a t i i n ti 
« n o n pu"> es.se'-e c o n q u i s t a t o 
c o m b a t cndo n u o v a m e n t e u n i 
g u e r r a che per q u i n t o i l g u a r 
d a 1 Ame-icrt e I m i t a > 

Con q u e s t i icctnt . m p r e 
g r u i d enf n i t i •»ini*,nt^ ot 
ttm.li.tlca l o i d h i pai Alo ai? 1 
• t u d e n t i de 1 un \ e r s t a di Tu 
lani* a Nt.w O r t i n de n» n 
te gì o b e t * l v i por i qua 1 g 1 
é m e x i c a n i d o v r e b b e r o lavora­

re < nt terzo secolo de l la lo 
ro -.to" i i iuto.sult c i c n z t 
e ne „et e i lavoro e oppo^ tu 
n i t a eco noni c h e p u t u t t i u i n 
c u r a pei c a n c r o ecc n o n 
c h e a c o m p o s i / l o n e de l l a 
« g r o n d e s i n t o n i a a m e i l c a n a 
vo l t a a d a n l c c h i r e e I s p i r a r e 
la n o s t r a \ i t a q u o t d l i n a » 

A p r i t e queste t l u c u b r i i on l 
su fu turo r o i d vuo e sub i t o 
I n g e n t i ^ imi s t a n / l a m e n t l m 
ai tal i chi h a c r i t i ca to l i s u a 
rk h les i ì e t o i d d un b i lanc io 
m n t a r e d i 9° m i l m d i e 8(X) 
milLon di dot a r i « h a totTo 
m a r c i o h i i f f e r m u o J o i d 

I n a n o S e n t o ha u,pprT 
•\nto lì voti i l a v o e e 17 con 
t r i - > un d i segno di legge r h t 
a u or\77-\ 1 u o I m i U t o de l e 
t o r / c i r m a t ^ i m c r l c a n e p t r lo 
bgombero de i c ' t i d i n i VS\ 
d a Sud V i e t n a m Sono a n c h ' 
s t a n / nt 150 m lion d i do 
,a 1 per iiuM u m a n i t a r i du. 

. e r o g a r e t r a m i t e . O N U 

Dal nostro inviato 
L I S B O N A 23 

La Cdmpdgna elettorali si t 
conclusa \ Lisbona 1 h inno 
chiusa ì comunisti con un ini 
ponente comt/io d Curili il t h e 
111 p i l l a t o villo st id o P inno 
M ig£no stidcolmo di oltre 100 
mila persone Di l la me-i/ inoUt 
di oggi non ei s u inno più co 
nu/ i n t sessioni di * d n imi/ 
/ i/ione > del Mo\ m u n t o del* 
foi/t i rmate I*i ì a d o e In 
televisione che in questi u 
timi 11 gioì ni li inno concess i 
in ni in loia ugu ile a tutti i l i 
p i t t ti in lizzi per ore micro 
toni * wdco si limiteranno fino 
di 25 aprile a t i a s m e t e r e in 
die i/ioni piat jchc di b milioni t 
mezzo di elettori elle pt i l i 
prima \o l t a in 30 arai possono 
partecipare ad un \ e i o litio elei 
torT le 

Quasi 600 Kioinalsl i di tutti 
i p icsi del globo sono oggi qui 
i Li sboni a dunosi! n e 1 inlc 

n s s e eon cui si \cd* t si segue 
nel mondo l e s p u i m / i poito 
f,lust m i mehe < sopn tu i t l o 
s i h o r a i e eccezioni (questo e 
il lato più p i i oceup in t i e ehi 
indigni) a cere n e d c o M e n 
ci estiai>ohie di l u i w s u c e 
inUip te t tre* tutti v- L elementi 
d t l l i \ iccnd i n <hut\e di u n i 
\ s one eonMuntuiuìe inlerna/ io 
n ili e m i o p i i che p ies t t i t i 
qui sta \ cendd poi togliese qu i 
si comi, un pencolo pei il no 
s t io pi meta 

l ' u colo conuin st i * \ o t a 
/ oni uilorit ina •» dei mili tal i 
di Mownunto delle Toi zc ai 
n i l i •/ m i n i c e l i liei l tqu i l i 
bi o sii uegico t r i i due bloc 
d i quest i la costante di u n i 
L in p IMI i di stampa di piessio 
ri d pioni ilitht di mlimid i/ioni 
i d condizionamenti politici -ed 
i e «ionici chi limilo p u \ i l s o 
nel t e n t i t u o d stui u n t i l / z i 
li ogni decisioni oj^ni d FÌIWJ 
ta t \x ì t h t no i ìchi qu delie 
ngt nuiUi di un i U dei^lup ni 
ht ne i cui si irnput i non so o 
1 i i cere i di g u mt is un i sci 1 
t i m i sopidUulto > scelt i 1 il 
l i quel l i di u n i libeitu non 
solt mio fo inn l i m i sosl in/i i 
ta d i misure politiche ed i t o 
nonucht the nel i p u L c o l u e 
eotulz-one d i ! Poi t o n i l o i ni 
1 ti i U nj, imi o^M ni et a n i 
pei li isloim K l i 1 Ixi a ni 
un r il o t o i c i e t o e l u u isibi i 

[ i 1) i Mg i eletto] ile e si t 
l i t e sopì liuti i s il p in > 
rie 1 fin > I t i/ one d m i e d 
m orit el citi id ni t i h i un 
pot ito tornine m i p it I le 1 
Ix i rniente di ]x> t e i dopo un 
sonno lu i / i t e d c inquantanni 
i l elee ne eli migl iat i eli comi/ 
dt i un on di dib Utili tele* 
SIM t i idiofonici S L detto in 
t h e qui che « p i l l a t e di poli i 
e t > non eqti \ i e i < I tri pò 
>il c i Mi nessuno può pe n 
s u i che d i quella mi ippa pò 
ht e i » del paese di cui h in 
no p i r l i t o i dn «enti mil i t i l i in 
q u s t i g «TU tome r isul t i lo di 
e e /ioni cu si e \o lu to at tr 
buue sptsso un \ tloic soltanto 
«pedi«ogi to» non e s u m o n p 
pi rt d fot/ i ce t mieti < tr i 
\ is iti ed ini e iti d i u n i n r i 
di f i t tori eontingetil e s »i e 
n n che comunque inf un inno 
n<lh realtà ck* ptocess poi tu i 

Il \ o to i n a modi i a to i 
*arrft4ri*> o \ i s ir inno i m s s n 
ce aste t isionr o a n c o n I eli t 
tor i'o accog iei i 1 invito eh 
Mcnt rpe t t i lo anco-a oggi d i 

una pai te mriuenle dil i lea 
dc i sh ip» miliUire di \ o t t i e n 
bi ineo qu ilota non s abb i 
un i ìck i bt n pre e is i eie i p n 
I t i m i comunque si \ogl i 
espr mei-e il p iopuo ippoj,g o 
il processo i n o l u / i o n u o IJK1! 

to <1 il Movimento delle for/ t 
a rm ite ' 

Nessuno T /7 II t h pre \ isioni 
11 PaHito comunis t i h i tondol 
to una bi t t ig ln i m p o i t m u st 
il i costi utti\ i ce ìca mio di <tn 
(]\i< alla i KÌite dei pioblem 
condividendo s<n/ i es i )/ oni i 
preoeeup i/ioni puianien e elei o 
n h s t i t h e il pie>si mini i e l i 

Belfast: feriti 
da una bomba 

4 fratellini italiani 
BLU? \ST Zi 

L u i famiglia di inimici iti u i 
I ani e s t i lo il borsiglio di un 
ittent ito tei ioris l ieo av vermi ) 

oggi i Meli ist Qu l i t io ["IL, i 
dei toniiiM Mi h sono limasti fi­
n t i dall esplosione eli un oi 
digno m i n u t i / / ito in un ipp i 
n c c l u o i d o Lno dei i d g i / / i 
Tonv Meli di dieci ariti h i 
perduto la vista ed un bi n e o 
II fi atollo R J V di otto min h i 
perduto un occhio mentii t l tn 
elue bimbini t m l x r t o di nove 
o Gai> di sei anni n inno i 
pOLtato f t r t e pei fortun i non 
grnv I Meli poK-*Lggonu D I 
b n sul co itine h i la /on i e i 
tohe i < ptolest uito Se ondo 1 
polizia auton dell itlont it > pò 
t r eb lx io essere estrem si pio 
test mti 

line i del Mov i n n o eie e fo t /e 
i n ile che n i ine l i -.cil i \ \ 
id i >. ii in/ i ci n m/ dia pos 

sib ta d r t o i n i u s i i i i i i t o n e 
1 ise u L st ito te i t* mente ti i 
i ] u i t tee li d ili ni i isinistia 
u li t r i i n ins clios i eon 1 
suo pst urlo i iv o u/ un u s no ci e 
liov utlienz i i i tltune fi m*,c 
o x i le studentesche e invile 
ti qu lehe e isu li i ì sold il ) I 

e l u s o t i listi di So nx s the spi-. | 
so non li inno iesi-,1 to ili i t tn 
1 i/iont ck 1 inticomun s u o e 
h inno p ini ito siigli slog ins p u j 
«r su^fie st \ i-> d i l l i soc ildtmo-
e i i / i t e l e indo u n clienteli I 
\ e to ile mille il queg i sti iti 
S K ih Ijoijsiosi e lonseiv 1011 
che d inno e tdi to il genci co 
soc il s no dell i d le/ione d de 
sti i tU 1 IJS più e it n p u liti , 
(come i PPD < 1 CDS) chi j 
sono ii t tnuli e p e la mente di 
de sii 1 

] i gè neh i e i lolici h i Mt 
1U» U Ito 1 s iu pe so [x c u 
e ne d impo le un voto non 
solo inliconiunisi i m i tontro i 
tu i le slum itu t ck 111 s ni ti t 
non osi us n tolte K g oni 

JC i isti e soc Idt moti itic 
V e v u o e he foi ni ilnu ite 
I iti t ci n ile II Ix io h i | 
te e it > di pu nd< i k elist m / e 

\ t LO\ d Opot te di fir ig iti I 
zi d Bi IMI que I e oi dell i 
\ ndc Ì s<tunt imna e del paese | 
sono ind il peismo oltte l i di 
s t i m i m i / o n lidie ite d i l la con ' 
t i u n / i eps topa le t he inviti a , 
non v ot i e jx i i p ti l ti elio a I 
loto i\ so nielli blxuo conilo 
1 i d t i i t itlohe i i le su nan 
lo d \ 11 i stonili Ì C K in ilo 

K i (| i 11 i ipe t d il \ il ca 
no i el i 11 p s to u > ìt il ano v n 
t o d no i s u d st iu*l 1Q48 

I i s io o 1 l i r i c i ha iddi 

H u u fatto pubblicare sul gioì 
m l ( della diextsi u n i livold 
s noilici dei ptogi imim dei \ i 
u p u t ì i messi a confionlo ton 
l i «do t t r in i della d i e s a * ]x i 
concludere che s può vol i re 
soltanto-^ jxi il p u t i t o di estri 
m i d i s t i a CDS il p i r t i to chi 
e r i appai etilato con l i DC d 
Sanehes Osoi o e che ti i i suo 
le idc i coni Ì neisonaggi comi 
1 icitiis De \ma i il e \delino 
Am irò D i Costa che hanno 
avuto lun/iom dirigenti nel i o 
girne di C ictano 

L alleggiarnento della gei ai 
chi i t ittol ca in queste legio 
ni se ttenti iemali non solo non 
può essere sottov liutaio jxi li 
e na t l e i istiche socio cultural 
dille popolazioni (piccoli con 
t tdini soggetti al p i t i e e il 
notabil ito loc i i spesso anal 
1 ibcti e dediti ad un i economi i 
di pina sussistenza) m i anche 
pei che e <iui che t e l i mag 
giure t o n c e n t n / i o n e demogi il 
t i ed e qui che si do\ lamio 
eleggere ben 1)2 deputati su 
J47 tont io i 9) del Sud più evo 
luto tul ui dmiii e e poi t e mieii 
ti i\ ì compi e si J J di l distret 
to ilelloi i i di Lisbon i 

J* qui chi si sono avuti incln 
i m tggiori n u d i n t su cui ru 
mentalmeiie e \ t ikOhnos mielite 
I n specul i lo la s t ampi fini a 
malia ugn volt i t h e sono s u 
ti iggiediti simpitizz inli di 1 
CDS Questa s t e s s i s t a m p i non 
ha ma tiov ito una parol i pei 
le quot diane acces s ion i di eu 
n que Ile stessi un ion i sono 

v t ne i simp Hi/z inti e i chi 
gen conimi >t tont io ì qua 
i si ita londott i un i campagli i 
eh \ o en/a e d it n d iziom 

Franco Fabiani 

Aspri commenti degli ambienti diplomatici latino-americani 

Quarto rinvio della missione 
di Kissinger in America Latina 

B U E N O S M H E S >i 
Ui so>ptiii>ionr ck 1 \ 

di l S c ^ r c t i i o di s t i to II 
i \ Kiss lngei m A „ c n u n i 
B-e-sile e Ventzue i v e i«"> 
g l u d i t i t a i n l o i n n P e n s i 
L i t n i t o m o un < IOVC e o 
d i p l o m a i to ci v p i Lo d 
n o n pochi i n i b e n t i pò 1 t 
l a t l n o i m e i e m 

A n n u n c i a n d o q test L dee 
s o n e i W i s n m j s t o n Klss ln^e i 
h t d e h n a t o I l l a s t u r i p * 
c h e gli « i v \ e n m e n t i n V e t 
n i m si sv i l uppano con ur«i 
ta le m d i t a t h e il p i e s ì d c n 
te F o i d m i hv c h i e s t o d 
n o n Abbindol i i re q u e s t a t i 
p i t a l e nel co so de i pi OSSUTI 
glorn > N t ' p i o g ^ i m m a d e 
l i vis \ d i c inque „ ori e r e 
prev s to i n d i o un n c o n t i o 
con P tnocht t a S a n t o r o M 
t o n d o qu in to r e c e n t e m e n t e 
i l l e r m a t o d a u n por t vvoco 

del i g u n t a 

E ques t a l i quar ta , vol ta in 
u n a n n o <*hr viaggio di 
K K s ngerr 11 \ m e i c i I>atln i 
^ l ene a n n u n c a l o e pò u n 

v i o C J I I I IK n t a n d o ques o 
i pi u i i eli t u / n n une ni 
d i p om-ì ci u no ime e u 
i credi i p u sso la c i p l t i l e 
i e n l m i h i me de t to c h e 
1 d i e v i < i m i K U / i 
d i t u e f ck„ s t i Un t 
je e q R t o il e t d 11 

e o l i de i i e r. one sono e 
v d t i l In o l l e t d o p o a 
v t i of e i o u ì nuovo di i o 

i poi t i del se l e t a 
o di S t i l o no id miei icario 

ne t o i i l i o n t i ded Amei ca L i 
nd i t o n s si t a ne l co aire 

du*-o i l lud i , ìe dal le ies,pon 
s i b i l l a p i o l f e i i r o m n a c c e e 
a r c a r e d i d v lde i e uli un 
d i g l i i t i l i paesi de l s u b 
c o n t i n e n t e 

D a l t i i pa te d p l o m a t k 
at n o a m e i i e a n a i C usa 

B a n c a o i 1 0 b \ O i g i n l / / - i 
. . o n e dekl s t i a m e - t i n i 
eon sede i \V ish i iktor ) si 
sono m o s t r a t i d i t c o i d o nel lo 
i nd ica re c h e u n i tale p r a t i c a 
de la pol i t ica os ' e i i n o r d a 
n i e n c m a *» u n i ì e te iaz io 
nf d e propos to di r e l e g a r e 
a b e t o n d o p o t t o 1? v e azlo 

n t o n 1 A m e n e i L a t i n In 
de fm i v a e s t i ^ o os.seiv i o 
1 ì i n o dt 1 \ ik-sio e i un 
uc te s so j ei l A m e u c a Ul t i 

n i t h e si ili i v i s t a del se 
, - j e u o d St i to non avcv-i 
nul i t d i „u idagn n e l I 
£ t t n o s u p p o n i I n o l i o 
eh( Kiss n s e n o n abbia vo 
luto espoi i a u n nuovo scae 
eo i l l i o n t a n d o i p iob lem 
do 1 Amer ica L a t i n i 

C o m m e n t a n d o 1 p i o g e t u 
to v i a g ^ o del S e ^ i e t i r i o d 
S t a t o l i s t a m p i pro^res-sista 
lai n o a m e r c a n a aveva so t to 
l i nea to che intcies.se degli 
USA in Venezue l a t s u b 
lire u n n e g o / i a t o con quel 
gove rno ni d i l u o r del qufldio 
dellOPBX: e de l P a t t o Andi 
no Ma a v e n d o s e n t o r e d 
ques te ln ten /„on il governo 
d P e r e / h i d eh la i i t o che 
le c o m e r s i / I o n " t o n Kis-s n 
ge r si sa rebbero svo l ' e i n to r 
no a queht ioni in te rnaa lonaJ 
e d i c a r a t t e r e b i l a t e ra l e t 
c h e la pol i t i ca de l petrol o a 
v rebbe c o n t i n u a t o ad osf>ere 
q u e J a d e f n t * d a l l O P E C 

LEGGE REALE S i lei d-

i Risoluzione PCI 
j mod i di „ )\ei n I H ri 1! i IX 
I I t s\ Il i d t \ p i l i o es 
I n pu loncl i ) pi bit mi n n 
I s ì suh i n i n mpi \ v s i 

/ o p u 11 11 I r e t i >i 
n -e m i it 1 t t1 t i ( si _ 

I gt t sv i 1 s n I il in i t 
j poss n ) t lucie T i ! it sp ì i 

b i l i d i l l i DC t . n 1 i s s n 1 
j t sped i ntt di pi i st ni u t in I 
I ittui i 1 p il t tt j dt ni ci is a 

11 n ppos / no il suo g t 
veti 

! 1) 1 tuli ) e «.ìt nt e dil ique 1 
1 ippe Ilo dt e IY1U i st (1 ih 
b uid mo d e l intic m u n i s n o o 
di ogni p u „i irli/ u t r K! 
t i d vis one ti i 1 r > /( di | 
tn >ct U K I H loi > i eh a n 

i l h n ili ce mtif is t s i r 
m ista \ v i incile IH 11 i DC 
h loro denunt i i dell n t e t a 
lism i t dell i c o i s ì id u n i 
i i s s i i lettoi i lo il 1 io nnpc 
4110 a n p o i t i u 1 1 >tt 1 poiJ 
l i e i sul l e n e n o del t i \ k e m 
t-olito e di II 1 comune ) c u t i 
di soluzioni ìde^u ite t p u 
g t av i pi obli 111 tì t l P i e t <\ti 
que Ilo de 11 1 eli fi vi t de 11 > sv 
luppo del u g i m o de m i n ilic » 
1 quelli del 1 iv 0 o dt 1 H I 
pie s 1 i conom e t ck Ila _ us 
/i 1 fise ik 

r ques to lo sp 1 j cn cui 
1 PCI si p i e p n i ali minine 11 

to b i t t i g l u e 't lui ile \ u h 
il p i o b l t m i di nuove e mimi 
d ite nusutf di legge a Ulte i 
dell 01 dine pubb i to n e h ode 
unti sei \ < p te il 1 1 ce 1 e i 
con il con t i ibu to di t u t u le 
forze democi iticlu T g iuppi 
p u h m t i i t u i comunis t i si su 
ii) e i s t iu t t ivamenU e u s p o n 
s i b i l m e n t e onon t iti pi r un n 
p d n d i b i t t i t o in Commis«?i )iie 
e qu ndi nei pi iss mi giorni 

I jwi un m|Kgn d ivo m t s t r 
r i t o conf ion to in A s s e m b l a 
sul p i o g t U n del gove rno al 
fine ci u n d e i n e l impide e UH 
qu voi he e il t emp» s tesso 
più in pio i d off e i t i k noi 
mt di p u v e n / uni e i c p u s 
sione dt 1 n t o f i s c i s m o e della 
c n m i n iht 1 

T i D I T / une del PCI un 
D I ^ n 1 a n c h e li s i o p n i o i g i 
n i / / i / i o m i f i ] tonoscci t e 
sos tenere a pie e se p iopo^k 
n i n n a t e d u ^ ìuppi p n l 

men ta l i comunist i pei la n 
v 1 sione delle n o n n i re la t ive il 
cumulo dei ìeddi t i e pei u n i 
p u e q u i d is t r ibuzione del c i 
I co l i s c i l e 

Critiche 
toira o o sul c J m u l o de red 
d i t l i n o n i,ono c o m u n q u e pas 
sa te sen^a buscita '-e reaz on i 
po-lem c h e a n c h e d « p a ^ ' e di 
i m b e n i de la m a g g o r a n ^ a 
o l f - e che bui 1 s t a m p a R su l 
ta ev d e n t e a n z u l to t o m e 
e h a s e n t t o a stampa di 

T01 no t h e pe r c o p i e «ter 
ronsti e òquadri^tt e avs cu 
rare la liberta agli elettori 
occorrono più delle leggi mio 
ìe la lolonta e ht capacita 
d nìipicQ ire ton onera a tei 
efficacia 1 mezzi luti aHio 
che inconst&tentt offe)ti dal 
le leggi in viaoie > 

P e r q u a n t o 1 g u a r d i l o * 
*egg a m e n t o de a s ec i e t e a 
d t ci t c h e a b b a s t n / a e s p 
e te t e n g o n o d a r e p j b b l ca 
ni e da l lu t> n i s t r a de di ( For 
/ e n u o v e » L o n M i m m i d e 
II D ezionc del P R I h a bot 
to ne i t o con u n a nte w viùta 
a / GIOÌ ni che le sortite di 
tantum sia \ull ordine pub 
blico MCÌ sin problemi ficcali, 
hanno lo scopo ormai ti idcv 
te di corrcsponsabilizzarc ti 
Governo ad eventuali flcbbto 
ni elettola 1 de» L e s p o n e n t e 
repubbl c a n o n o n esc lude co 
m u n q u e c h e a t tecnica del 
lo scontro fìontale» v e n g a 
t e n t a i i n c h e pe r g o c n e 
n u o v a m e n t e 1 ca** i de le 
e e / oni poi t c h e m ^ c l p i t e 

Più ntì "e t t i m a 0 t r e t t i n 
to t h a r r i ov moss i l a 
DC d a l l o n B i s n s e g r e t i 
- 0 del P R I nel corso di u n a 
"i un o n e de 1 D T,e7 0 l e de 
s u o p i t o E x 1 h i d e t t o c h e 
per o svo g m e m o do a c a m 
pagna e k t o^ale cc to—e un 

c'tma di distensione e di ri 
spetto reciproco non ma 
none oppor'unist clic di ta 

• rattere ttettoralisttco La pò 
1 c r n t n d v"iivA espi e * 1 a p-o 
, pos to de a quebi one del cu 
1 m u o del '•edd t on B a s 
' n h a a ce Ubato a DC n qui 

s 0 p iopos to di segu r e < co?; 
siderazioni di caratteri e et 
toiahstico > e qua p r i v i l 
gono su ogn i g e i v i 1 con 
ncsta al dolere di una co 
retta e riaorosa qestionc de 
la rosa Dubbi tea 

La bili s a de d Fo e 
r u o v c > ( D o m t C i l i b 1 
lei sce da n i p u n t o d vis 1 
p u L'onerile a 1 pò ca de 
p i 0 Pe** i " sp n„e e i 
tu 1 e 1 t o m o d poh nn! e 
isu-tpcia'i lire m i i n do 
1 urne i lo de i i o - o i e d 
IT n st o de I i d u s t \ 1 so 
sj IH r lalutate in au 11 acca 
siotir 1! i a ore idiale de a 

I scelta dcmociatica die 1 'tu 
ta oani pictcs'o alta rad ca 
lutazioni della lo ta pò tua 
t ali isolamento de la DC 
< Fo ze nuove sost ene eh 

d e b b o n o es.se e r v i l u t i t c e 
'xigioii de a <oltocu*ioni 
storica > del p i lo de pò 
i l i o I io- d q io c e r n a 
mei to 1 t ad nani pas o 

) i pento o dilla strumtn 
taliz~a-tonr c\')r nist ca e poi 

, dello se notar tuo dd Pae 
I se i r? so / q tal 1 </u sino e la 

ai icnt na r utor ta u Do 

IX) ques 0 it i t eo 1 i nea 
T t g il st e 1 o p " n en 1 

nel a DC fo / 1 io \ s i f 

fo m i n o c h e 1 iw t n le 
1 Dtì- ito deve os 01 que a de 
| 1 f so idei ita e de! e ullean 

e elio ha tostitu tir il dato 
is e tu a e del d scoi o deaa 

1 scortano Ti ques to a -, 1 
d / o d Fo ze nuove s 
può l**o n e una 1 nea co 1 

1 croiamente a 'irnatua a 
I r/r/e la della rad ca inazione t 

del blocco na^iona e 

1 ] 1 

/ 
I d e 

<i« 1 ( 1 li*1 

4 i n i 1 ) j 
n ^ i o 

1 5 i e il *e it-Te 
d sa i f t d 1 pi es don r 
d ' J jp*>o n i M r 

w tu 1 is io ! deci 
,» del a Dir une dt ! FJSI 

ii la poi t ta di lordine pub 
! I u e q i s i h i d t ' o 
-.1 blx* 1 t r a ausi •.. 

d< ^ l u p p o d t 
l i d fi iso da 
n i J H I O p< 

• (-. i..-iv / n resti leu 0 
l\x m I 1^!/) t h e n 1 c i s ta 

pos b f* 0 1 ìd 1 •* i 
co n i i s. on <1 b i o J 

1 ( . . ( R n c I de 31 a de 
ilT m i io e li" 0 ne ì sa 
t?bbe s t a t o poss b e pe 1 op 
•x; / O T - de PC 1 e del 
MS] A I U I O i q j p s x ) caso 
s «rat-a d u n m s t i l ì ^ i z io 
no de TI s-, n m "oa U\ 

1 i o do u n o il 
\ 1" t e - do a m i ut, o 
n f i ' o di iter ÌCK 

t 1 io 
le 1*" 

r a n 7 * 
s i t i O 

RIIMfìl? 
I\UI WT\ ^ ^ ] c u n p d c n (, 
v o m i I(inorar a ono 

rovo e R u m o r h a v o l j t o r 
eo ida e c e n e diflor< n / n 
/ o i t h e i, a t o n f a d i s n 

11 s 10 1 ^z a m o i l o d i quel o do 
no coleo do 
n i / o n a p de 

Qua i o i 
u 0111 m n 

i st , j e t c " a d< 
i mo Cons g o 
p i i o 
l a t t di quei 

10 d e * Ls ie 

1 1 e^ je Rea e SLIIO i f l i o n 
con la*- 1 n e no del P-»I 
I m a n e i m on C a d i l o 
0 1 s n s t r i *o IH v i 1 o 10 
••ovo 0 Signor i e» u n io 1 
uicito 1 tegg'ftme lo de 
par*ito 1 uo-cvole ad ev il 1 
'•e d i b i t t to in a 1 a <• a • 
s o v e e a que t o n o i I O T I 
miN*ione n &*dr « s ^ a v i 

ha de 0 the occoi "p JI >n 
d me i e i e de! t vio 
s r io 1 e le ni ta idi e del 
fasciano OKU — h i s o t 
t i u n o se ti fate y\nno 
preidcic da la 'tnta^ionc di 
combattere 1 comunismo 
schierandoti accanto al TIS7 

R u m o r ne l o sua qua) t a 
d i masj» m o e s p o n e i t e d o l a 
m i g g ' o r e c o r r e n t e d t quel a 
d o r o t e a i c o r d a t h e ic l u 
t i m o Consigl o n i / onaJe de 
vi sono s a t e m p e n o d i b t l 
l to bJl 1 er s d e pa ito 
del e ditferctuiUzion che 
ha in? poi ato a vuoi nssct 
t ed asg iu i ike t h e anthe 
noia muaaoianza M sono 
K ^ s f i t n que 1 occ ÌS o 
ne d e e «dnnsitu di ono 

R u m o i t e n d e a pi esc i t a "e 
se s e s s o < b 10 „ i u p o o su 
d una i t 1 d ti id 1 o r 1 e 

s l a n c i o de l c e n l i o s i n 
s in Ammel < t h e soc 1 
s i con la G u n t i di G e n o 
va h n i o i i to uno scherzo 
poco piateiok na lamio 
•«cor^o 1 t o l d a quando 
abbiamo tatto una politi a 
impopolare sono stati a vo 
stro fianco e ci hanno aiuta 
to dobbiamo ai ere (/ undi 
molta comprensione per lo 
ro P iù in gene ra l e 1 mi 
n s t o d e U i Es te r i r i co rda 
c h e il stomacato carat'criz 
caritè del centro sin stra e 
stato ed t 1! passaooio del 
PS! da arca dell opposizione 
oraantea al area della re 
spons-abil:*a di aoi erno 

Q u a n t o al P C I R u m o r «•* 
f e r m a che n o n si t r a* t a d* 
e t i c h e t t a r e 1 c o m p r o m e s s o 
s or ico come strumenta e 
punto e basta la poìevn 
ta sogt, u n g e non imestc 
semplicisticamente la cred 
biltta di questo o quel din 
pente di questo o q te' par 
tito comunista m e s t e a 

esperienza concreta e stori 
cu de l mov m e n t o comun i 
s„a S e c o n d o un m e t o d o f a 
d i / i o n a l e ) m n l s t ro d e g 1 
Es t e r i a v a n z a nei c o n f i d i 
dei t o m u m s t a n / i t u t o p r ò 
b e m i che b r i f e i scono a 
q u o d r o i n t e ^ i a / i o n l e Q u m 
t o i l l e ques t oni di c o n i e n u 
to so levat« d i l PCI l o n Ru 
moi pu a m m e t t e n d o « 
c u s l del mode l lo di svi lup 
pò 1 no ad ogRi d o m i n a n t e 
d ice r e c h e g g i a n d o posizioni 
n o n de l t u t t o nuove ^ 
chiede alla DC una qros^a 

rei isionc ma si da per 
conclusa o quasi una rensio 
ne entità del PCI che < an 
torà lontana dal inies ire 1 
temi di fondo 

Una tappa 
/iionc » m k i n s o m m a di 
q u i s t i I t i l u c i e s c i u t i e 
i , iml ) i i t . i ipci ta a m i o u 
j c q u i M / i o n i eli cosc ienza 
E q u a l c o s i di cu i b i s o g n a 

, I c n o c o n i o ix?] OKRI C pe i 
I don i ini j x i t\ i t u i c su il 

I n t e n o n i in liti i c a m p 
su i l t i 1 p i o b l c m i q u e i n 

1 f iu t i clic s o n o d e s t i n a t i so1 

tanto a d n e n n e colpevol i 
1 i t a i d i e i d t s s o i c poi t i a 

1 vol t i d i l l i 1 c i l t a de l paese 
M 1 il • m e s s a g g i o • d i 

q u e s t a v i c e n d a n o n e solo 
q u e s t o 1 a n c h e a l i l o Giac 

1 che se q u e s t a n f o i m a si e 
| f i t t i c iò e s i i l o p o s s i b i l e 

in v n l u di un c o n f i o n t o d i 
un co l loqu io poi di u n a in 
l e s i u n i l a n a d i l u t t c l e foi 
/ e d i m o c i i l i che L 11 v i t to 
i n di oggi e v i t l n i i i a l v i 
t u t t o di q u e s t o s p i n t o di 
q u e s l o 01 ìe.nt i m e n i o e di 
qu ini i n e s o n o st iti poi 
t iloi 1 

j Pi opi io pe i questo a 
qu inli sull i sci i de l scn 1 
t o i c irmi in i \ inno soste 

, ne l ido d i f i mte ig l l nomi 
n i e i l io donne del nost io 

I p lese (ques t e d o n n e c lu 
solo in Ile v ig i l io e le t to i i l i 
d ivengono impiov v ]s unente 

I • i n t c ì l oeu toK pi i v i k g i a 
i to • ) clic un 1 i h n c i o di • so 

ci ilil t • de I h D t s j i c b b e 
compat bi le con u n i l i n c i 
- int imil i n 11 e i n t i c o m u n i 

I stT s e n l n m o di d o v e i i l 
sponde i l ch i d ili i v ice rida 
del p i e se i n i m i l l e d a l l i 
v i c m d i d i q u i si i p n n o i t 
ìe i ifoi ni t si e \ mee e s i t i i 
niente il c o n l i a n o Si cv in 
ce che pei costi une l i i l 
lo i m l e pe i dife nde i ne i 
punt i i iu i l i ! u i n t i e innova 
t i n i pei b i t te le le opposi 
/ i on i di de sti i pei su p i i i 
i i le i c s i s t e n / e c o n s - i i v a t n 

| e pi i senti e nso igen t i in 
u n a p l i te del l i s t i s s a D( i 

| st i to ben n e c e s s u i o il con 
[ ti i bu lo I ippoi lo I m u n t i 
I v i de l r e i m i P i i l a m e n t o 

i ne l p i e so I* d e s l a t a no 
I c e s s i n a inci l i q u i Ila e n t i 

e i l o s t i u t t i v i i m n o q u e l l a 
I e >mb ittiv ita che li i n n o b loc 

e l i o p i s i n t i t o n t i t i v t d i in 
l i ce n e p u n t i o s s i n / i a l i de l 
l i n l o i m ì 

I D e l l i v i t t o n i d i ogj.i noi 
I v o g l n m o d u n q u i s o t t o l i n e i 
] i c il v ì l o io i n d i e in q u i n 

to o s s i e f i n i t o d i un U i v a 
f i l a l o n n in f ine \ i n c c n t p 

pi n e s s o un i m i O c c o r r e 
e s i l t j m e 1 i m p o i l a n ^ a m a 
i n d i e c o m i e „ i u s l o i n d i 
e li ne i l imi t i P o i c h é qu i 
ne l ] i l i g g i si i v o l u t i i f 
f i l m a i o h p i n t a d i l l i d o n 
n i si i v o l u ' o d a r e g r i n d e 
11 icvo agl i m t i i s s i de l fi 
gl i a l lo s u l u p p o s u sso d" l 
la l o i o p e i s o n a h t a si e vo 
lu to indie i re noli i f i m i g l i a 
un c e n t r o di d n l o g o d i in 
c o n t r o eli ì o e i p i o c a e d u c a 
/ ione E s i g e n z e d i r i t t i va 
l o n m i i f i l l i \ i v c i c n o n 
b a i t a u n a l eggo n o n bas-ta 
n o 1 i m p e g n o la t e n s i o n e 
m o i a l e d n s ingol i d e l l a 
c o p p i a Ne la f a m i g l u * 
m o n d o s e p a r a t o e s i r a n ^ a 
d i a soc i e t à ai suo i conf i l i 

t i D a l l i zona de l d i r i t t o e 
d e l l a f m u g l i a il d i s c o r s o 
1orna d u n q u e a l la soc i e t à 
dei e t o r n i l i ai g r a n d i p r ò 
b l c m i a l lo g r a n d i i d o i l l t a 
d e m o c i a t i c h e a l l e s c o l t e 
n u o v e di f o n d o i h e d e v o n o 
o s s e r o fa l lo i v m z a r e a l lo 
q u e s t i o n i de l I n o r o de l l a 
t a s i de l l a scuoi i dei s e n i 
zi d o l i - c o m p l e s s i v a ion<M-
/ ì o n i d i l l i d o n n a e de l l m 
f i n / i a a q u e l l e di un o i d i 
n i d c m o o i a t i c o c h e d i a al 
li n o s i u p o p o l a z i o n i n u o v a 
s e l e n i t a e f i d u e n ne l d o m a 
ni P o i e i o p l u u d i a m o a q u e 
sta n f o i m i c o n v i n t i p e r ò 
c h e essa no p o s t u l a e n o r i 
c h i e d i ben a l t i e e h i e u n a 
I r a c c n su cui v a n n o i s c i i t t c 
i l l ic l o t t o a l t i ì a v a n z a m e n 

li a l t r i succes s i 

« Cumulo » 
t e n d o t h e sono s ta t t o n i 

l iu t i e i r o r i ne i legpc n vi 
kOie fin da g e n n a i o 1**74. 
o a s e m b - i e sia a passi-
b a d p revede e e he l i cor 
••e one i jb a c r ì ica n u m e 
à <\ e. Dt "<*sto pò q u a n t o 
r "ti i-d i edd ti d ivo"o 
e e *i J i a e g p e r m e i t ]x?e 

iO io d vo i -e mmecl o t a m e 
" o p e - i t \ i c e n d o su e i t 
en J e t h e co p s t o n o s i n - e 

p ì-* on 

E letesb »r o .L„ io i n o 
do d t ìon i or i t n i cv u-̂ o 
** io ì d e n d o t r et n a m e n e plt* 
v J s to i p-< levo La d e m i 
g o e k i uzia* i\ » de la segre te 
i a DC de osto n o n i n c o i a 
t r a d o t t i n u u i p iopos i ve 
t i s t — come h a n n o invece 
f i t t o i^uppl p i r i m n j r i 
del P C I — a^cia i p e r t a ' a 
p o s s b i h t i di m a n o v r e U n a 
ba t t a , , la s st i svo g e n d o a t 
to no a a se idenza del a d ' 
chi i r iz o n e del reddi t i g a r in 
v 11 a. d i 30 m a r ^ o al 30 ip*-' 
lo i d o * i d nuovo in d SCUA 
s l o i c b n s n d a c a M n o au tono ­
n o d e i i r n in s t r az lone f 

I I T ' Z i " i i cu non s o n o e 
s t r a n e i o-.poi e n d e m o c r s t i i 
i l h i p l o t a m i o lo se opc^o 
id o t r a n / 1 p rop r io i coin 

e d e n z i de a p -esen tuz one 
de e d t h i i n z o m Non e a 
pr ma vo t a ohe si ve** f l c a n o 
q u e s ' e co n o d e n / e I n se* 
dt i* i de„l i d c m p l m e n M ** 

i i i e m / n t \ e del s i n d a c a 
I n o n q u e s t i o n e Co - c l d c n 
do t o i pesbimo sta o n 

C J I ve1- a 1 a iT ix / i i ' " a / o n e 
n n a n i q j e s t e i ? oni r 

st n a n o di - adu i m bloc 
t o de». J 1 t i ano ìe q u m 
do h m n o id t^ oni m i t a t e 

"hi i e d - , u n / i o i v e n f ca tc 
qut l a m i o pei le d i t h a r a r l o 
ne de r e d d ti v e 1 ind lbpo 
n b it i di t i un t ip di m o 

d u e h v o i u n e n o deK 
uT i La C o n l e s e r c e n t i h x 
eh os to una pi e r o g a de t e r 
mi io p r o p n o in c o n ^ d e r a z l o 
ne d la e ò i tuaz ione II m 
n s l e i o ì e d i c h i a r a t o d spo 
sto a deci e t u è la p r o r o g a 
q j t l o r t non venga r i t r V o lo 
sc iopero l u t i i t o 1 m i n s te 
o h i concesso una p ro roga 

di 4 Ulo a di x?ndcm degli uf 
it i pubbl ci s ta ta l i - eg ona ' 

e c o m u n i ì e ìe p o t r a n n o r i 
m e t e e e d chiai tzionl V a 
u l l i c o e n t i o il 11 magg io 

La ì e s p o n s a b l l t à dei cover 
o ed n p i r l i c o a r e d^l a DC 

pc* o st i o d d sord ne in 
cui \ M a a m m l n i s ^ r a r i o n e fi 
m v i*-ii e e n o r m e L e ^ gen 

I -M de i i o r „ i n 7za?lone d » 
1 j . i ufi ci e su t a p p e t o d i p-1 

n i t h e v i ' ì ' - s e la leg^e fi 
se ile de 19"3 L mv l o d e P C I 

I a d J 7/ i"e 1 p c r s o m l c del 
e t e s a t o m » . tf c o m u n a l i 

I di c o n s u m o s i o i s t i -Uo 
1 senz i se^ui o L Ì concent i f l? o 

n e de e n d i / i i i u i con*r 
b lent i i più t ' o l edd i o »n 
/ t h e d i s p e r d e r e e poche ' o r 
7< su m o i l d d u l i M i i z i o n 
e b ta ' i u n a M de e p r o p c 
s t e i s c n t e e idere I / 1 m a s 
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